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Giornalisti ed esperti di comunicazione a convegno giudicano il linguaggio della classe dirigente 


«I media hanno creato in Italia un 
nuovo volgare, per nulla illustre, ma 
gergale e di plastica, e niente affatto de¬ 
mocratico» . È drastico Raffaele Simo- 
ne, direttore del dipartimento di lin¬ 
guistica della Terza università di Roma, 
protagonista due anni fa di una feroce 
polemica contro il potere dei baroni 
universitari italiani. 

La Treccani gli ha affidato la cura de 
«Il Conciso», versione portatile dei cin¬ 
que volumi del nuovo Vocabolario 
Treccani su carta e Cd Rom. «Il Con¬ 
ciso», concepito per la scuola, uscirà 
dopo Testate ed è composto da due¬ 
mila pagine. Dentro ci sono quasi 
tutte le nuove parole italiane regi¬ 
strate dall'opera maggiore. Che os¬ 
servatorio è stato per Simone? Glie¬ 
lo abbiamo chiesto in occasione del¬ 
la presentazione dell'iniziativa. 
Professor Simone, l'ingresso di tante 
nuove parole politiche nella lingua è 
un fatto positivo o regressivo? 

«Non è un fenomeno positivo, per¬ 
ché malgrado lo sforzo di semplifica- 


Raffaele Simone 

«Neologismi 
roba 
da élite» 

zione che vien fatto, l'area della com¬ 
prensione di massa si restringe invece 
di allargarsi. Prenda una parola come 
"desistenza": non basta una laurea in 
scienza politiche per capirla davvero. 
Riflette un'ambiguità tutta italiana, e 
dal lato dei politici la voglia di non la¬ 
sciarsi decifrare...». 

Nel trionfo dei «gerghi» e delle 
nuove parole d'uso, la parte del leo¬ 
ne la fa la stampa o laTv? 

«Senz'altro la carta stampata. Parole 
come ''inciucio'', "sdoganare", "buo- 
nismo", nascono tra giornali e politica. 


Ma è la Tv che incalza entrambe le sfe¬ 
re, distorcendone i ritmi e amplifican¬ 
done le invenzioni». 

Il linguaggio dei giornali italiani 
come esce dal confronto con l'este¬ 
ro? 

«Male. In Europa o negli Usa, non c'è 
il ricorso alle frasi ad effetto o al lessico 
rubato ai gerghi tecnici, quando si scri¬ 
ve di politica. Si cerca di essere sintetici, 
con delle descrizioni analiUche e mol¬ 
to accurate. Direi che c'è un'etica se¬ 
manticadiversa...» 

Il ricorso sui giornali agli intellet¬ 
tuali di professione e agli opinionisti 
ha cambiato qualcosa? 

«Non ha cambiato nulla, perché il 
contesto è impermeabile a certi appor¬ 
ti, anche quando sono positivi. E poi 
gli opinionisti non fanno altro che tra¬ 
sporre il loro linguaggio specialistico 
sui giornali. Oppure adottano il mime- 
Usmo: scelgono di scrivere come i gior¬ 
nalisti, e siamo punto e a capo. 


B. Gr. 


ROMA. Come è diffi¬ 
cile parlar chiaro, in 
politica, sulla stampa, 
nei media. E come è 
difficile parlar «nuo¬ 
vo», tra neologismi, 
gergaliSmi, parole 
straniere entrate di 
soppiatto nell'uso 
corrente nel gran frul¬ 
latore della comunicazione multi¬ 
mediale: «buonismo», «inciucio», 
«sdoganare», «giustizialismo», 
«blind trust», «par condicio»...Per 
aiutarci scende in campo la Trecca¬ 
ni che fa il suo esordio nel settore 
della comunicazione, con l'uscita 
dell'edizione aggiornata del Voca¬ 
bolario in cinque volumi, correda¬ 
ta da un volume trasportabile più 
sintetico («Il Conciso») e da un Cd 
Rom targato Ibm, con mappa in¬ 
tertestuale della lingua italiana. 

Dunque 125.000 lemmi, che 
con i sottolemmi arrivano a 
160.000, 3.100 illustrazioni e 560 
tavole a colori. E fra i tratti salienti 
delTimpresa ci sono proprio le pa¬ 
role e i discorsi nuovi che rimbal¬ 
zano da una fonte linguistica al¬ 
l'altra della società italiana di que¬ 
sti ultimi decenni: giornali, tv, par¬ 
titi e movimenti. Parole e discorsi 
che sono il segnale di un universo 
lessicale in movimento, ultrasin¬ 
tetico, ma anche molto effimero. A 
proposito del quale ci si chiede: è 
un segnale di piattezza, di maggior 
complessità, di chiarezza oppure 
di ulteriore elitarismo, confusione 
e ambivalenza? Ecco, per rispon¬ 
dere a queste domande, in occasio¬ 
ne della presentazione dell'opera, 
si sono dati ieri appuntamento so- 
ciologhi, linguisti ed esperti di me¬ 
dia. In un seminario, alla facoltà di 
sociolologia di Roma di via Salaria, 
dal titolo: «Parliamoci chiaro, il 
linguaggio della politica e dei me¬ 
dia alle soglie del Duemila». C'era¬ 
no Massimo Bray, direttore edito¬ 
riale delTEnciclopedia, Mario 


Pdìlìd 
pariate 
ddaro 


Morcellini, direttore 
del dipartimento di 
sociologia, Pietro Ca¬ 
labrese, direttore del 
«Messagero», Carlo 
Freccero, direttore di 
Rai 2, Raffaele Simo¬ 
ne, linguista alla terza 
università di Roma, e 
Alberto Abruzzese, 
mass-mediologo e 
docente di Scienza 
della comunicazione. 

Molto atteso il vice¬ 
premier Walter Vel¬ 
troni, politico quan- 
t'altri mai versato in media e incar¬ 
nazione, a detta di tanti, di uno dei 
neologismi più in voga («buoni¬ 
smo»). Che però all'ultimo mo¬ 
mento ha dato forfait. Ma era un 
«parterre» nutrito quello che si è 
dato battaglia sul tema, e che alla 
fine non ha deluso i molti giovani 


STAMPA 

e Palazzo si 
rimbalzano la 
responsabilità 
dibmtti 
neologismi e 
frasi oscure. 

Di chi è davvero 
la colpa? 


che affollavano il se¬ 
minario. S'è detto 
«battaglia» perché 
battaglia è stata. Tra i 
«fustigatori» dei me¬ 
dia, inclini a pensare 
che il circuito politi¬ 
ca-informazione ge¬ 
neri effetti perversi, e 
gli «apologeti», sbi¬ 
lanciati a difendere gli 
effetti positivi del le¬ 
game, o a giustificar¬ 
ne Tinevitabilità. Tra i 
primi soprattutto Si- 
mone che ha svolto 
una dura requisitoria contro «ger¬ 
ghi» e «modismi» della stampa, 
volti a «drogare» in stile fiction, 
con gossip e siparietti, il racconto 
quotidiano della politica. Oppure 
intenta a coniare slogan demago¬ 
gici. Esempi: «È giallo... È polemi¬ 
ca... Malasanità, Balena bianca. 


Coniglio Mannaro, Show 
down... ». Niente a che fare, dice Si- 
mone, con la pratica di altri gior¬ 
nalismi, più sobri, analitici, dove 
l'io del cronista non traspare e do¬ 
ve espressioni incomprensibili co¬ 
me «il condizionale è d'obbligo...» 
non hanno diritto di cittadinanza. 
A monte però, dice Simone, c'è il 
politichese dei politici. Il linguag¬ 
gio della tradizione «cattolico-ba¬ 
rocca» (De Mita), quello «hegelo- 
marxista», per cui il discorso è sem¬ 
pre «più complesso» o «ben altro». 
E poi la lingua dell' amministrazio¬ 
ne, autoreferenziale, dove prima 
viene la burocrazia e poi il cittadi¬ 
no, la lingua che Sabino Cassese 
cerca ostinatamente di cambiare. 
Dunque, come ha sostenuto an¬ 
che Massimo Bray, la prima colpa è 
dei politici, poi vengono i giornali¬ 
sti. Perché «entrambi si scambiano 
i ruoli», lasciando filtrare quel che 


vogliono e molhpli- 
cando la confusione. 

Critico anche Morcel¬ 
lini, che ha evocato 
«l'indistinto politico- 
mediatico» e che al 
contempo ha regi¬ 
strato alcuni effetti di 
novità nella comuni¬ 
cazione politica, a 
partire da Craxi e Ber¬ 
lusconi. Nel linguag¬ 
gio di questi ultimi la 
novità era costituita 
dalTirrompere del po¬ 
pulismo, «ideologia 
di nuovi ceti medi che si affaccia¬ 
vano alla politica». Sicché nello 
«stress» a cui quei due hanno sot¬ 
toposto il linguaggi «c'era anche 
un effetto di novità che la scienza 
sociale deve saper misurare». I veri 
difensori del nesso fatale politica/ 
media sono stati però Calabrese, 


Freccero e Abruzzese. 
Il primo ha sostenuto 
che i giornali sono 
impresa industriale, 
per loro natura sem¬ 
plificatrice ed «effi¬ 
mera». E inoltre che il 
giornale all'italiana, 
«generalista», mesco¬ 
lante «alto» e «basso», 
è una buona risposta 
al trionfo dei «ta¬ 
bloid», i quali all'este¬ 
ro surclassano la 
stampa «seria». Frec¬ 
cero ha fatto un po' di 
storia: «La comunicazione moder¬ 
na in Italia nasce con Portobello di 
Enzo Tortora e La Repubblica di 
Scalfari». EanchelaTvd'oggi, «più 
effimera che mai», è in fondo figlia 
del matrimonio di quei due pub¬ 
blici». Abruzzese infine ha com¬ 
messo «apologia di reato»: «La sce- 


IL COMPITO 

dei cronisti è 
sintetizzare in 
uno slogan 
situazioni 
complesse. 
Quando 
non vuote e 
prive di senso 



IL GERGO 


Inciucio, 

buonismo 

sdoganare 

Ecco alcune delle nuove pa¬ 
role italiane che il Nuovo 
Dizionario Treccani in cin¬ 
que volumi registra. «Buo¬ 
nismo»: che deriva da «buo¬ 
no» e designa in politica un 
atteggiamento mite, per al¬ 
cuni ipocrita, che fa appello 
ai buoni sentimenti. «Inciu- 
cio»; lanciato da D'Alema, 
viene dal dialetto napoleta¬ 
no e dalla fine del 1995 ha 
trovato una certa fortuna 
come sinonimo di intrigo 
sottobanco. «Giustiziali¬ 
smo»: ha trionfato con Tan¬ 
gentopoli e con il ruolo atti¬ 
vo dei giudici, e significa 
una mentalità ideologica 
che vuol far piazza pulita 
col ceto politico e con i par¬ 
titi, affidando ai magistrati 
un ruolo rivoluzionario e 
purificatore. E ancora, «Ri¬ 
baltone»: designa il rove¬ 
sciamento di alleanze par¬ 
lamentari e il cambio di 
maggioranza politica. È 
una possibilità, quella del 
ribaltone, tutta interna al 
bipolarismo mancato, ov¬ 
vero alTeventualità che una 
coalizione, non legata per 
forza al premier designato, 
si possa sfasciare, come ac¬ 
cadde quando la Lega ab¬ 
bandonò Berlusconi e ap¬ 
poggiò il governo Dini. Ma 
ci sono parole più tecniche 
e inafferrabili nel nuovo di¬ 
zionario, ossessivamente 
balzate agli onori della cro¬ 
naca: «par condicio», «fu- 
mus persecutionis». Vengo¬ 
no dal lessico giuridico e 
designano, la prima, la pa¬ 
rità nella fruizione degli 
spazi televisivi nel confron¬ 
to politico. Mentre la secon¬ 
da allude alla possibile per- 
secutorietà di un giudice 
nei confronti dell'imputa¬ 
to, ragion per cui il giudice 
è ricusabile. 


na delle simulazioni - ha detto - in¬ 
ventata da giornalisti e politici è 
democratica, intepreta la crescita 
dei pubblici, e concilia consuma¬ 
tore e cittadino». Già, ma allora 
qual è il confine tra finzione e real¬ 
tà? Non rischiamo così di rimane¬ 
re tutti preda del famoso «gioco di 
specchi», che l'arena elettronica 
multimediale rilancia di conti¬ 
nuo? E ancora: voler censire punti¬ 
gliosamente, come fa la Treccani 
parole nuove che spariranno, non 
significa far trionfare il «grande 
gioco» anche nelle severe bibliote¬ 
che? Chissà, forse la risposta do¬ 
vrebbero darla proprio i giornali¬ 
sti, gli animali mediatici. Come? 
Stando in scena, perché è inevita¬ 
bile. Ma uscendone fuori di conti¬ 
nuo. Per non diventare servi di sce¬ 
na. 


Bruno Gravagnuolo 



Ritrovato lo strumento appartenuto al fondatore della «Giovine Italia» 

E alla chitarra, Giuseppe Mazzini 

MARCO FERRARI 



L a musica è un'armonia 
del creato, un'eco del 
mondo invisibile, una nota 
dell'accordo divino che l'intero uni¬ 
verso è chiamato ad esprimere un 
giorno»: questa non è una frase di 
Wolfgang Amadeus Mozart o Nico¬ 
lò Paganini ma di Giuseppe Mazzi¬ 
ni. Ogni anno Genova rievoca il pa¬ 
dre del Risorgimento italiano con 
abituali celebrazioni che non esco¬ 
no dall'ambito degli accademici: 
qualche fumoso discorso, l'impe¬ 
gno a risollevare il pensiero mazzi¬ 
niano, il progetto di rilanciare il mu¬ 
seo della casa natale sita in Via Lo- 
mellini e il rimpianto per i dimenti¬ 
cati eroi della Patria che giacciono 


nel cimitero monumentale di Sta- 
glieno senza il conforto di una lacri¬ 
ma o di un fiore fresco. Ma que¬ 
st'anno, approfittando del riattiva¬ 
to interesse per il Risorgimento, in 
occasione del 126“ anniversario 
della morte, ci viene restituito un 
Mazzini inedito, cantanteechitarri- 
sta, precursore di Andrés Segovia e 
BobDylan. 

L'autore de «I doveri dell'uomo», 
il fondatore della Giovane Italia e 
l'inventore dei famosi motti «Pen¬ 
siero e azione» e «Dio e popolo» era 
un musicista dilettante e un cultore 
del melodramma tanto che scrisse 
un introvabile trattato, «La filosofia 
della musica», ora restituito a digni¬ 


tà estetica dai ricercatori. «Mazzini 
amava, sapendosi solo e inascolta¬ 
to - talora fra il giorno, più spesso a 
tarda notte - cantare sotto voce 
che, modulata dal canto, scendeva 
al core. Mi rammento l'impressione 
che mi faceva Tudirlo cantare in tal 
guisa in Roma, in qualche momen¬ 
to di ristoro dagli affari, nella sua ca¬ 
mera privata al Palazzo della Con¬ 
sulta»: così scrisse il triumviro Aure¬ 
lio Saffi a futura memoria. Il padre 
del Risorgimento ebbe sicuramen¬ 
te due-tre chitarre. Una è giunta mi- 
racosolamente sino a noi ed è stata 
restaurata dal liutaio Pio Montanari. 
È una chitarra costruita da Gennaro 
Fabbricatore, con laboratorio in 


Strada San Giacomo a Napoli, nel 
1821 quando Mazzini aveva solo 
sedici anni. Rifarà la sua comparsa 
martedì prossimo, assieme al violi¬ 
no appartenuto a Camillo Sivori, 
nelTAuditorium Montale del Teatro 
Carlo Felice di Genova dove il chi¬ 
tarrista Marco Battaglia e il violini¬ 
sta Roberto Sechi, introdotti da 
Marcello De Angelis, Pio Montanari 
e Roberto lovino, proporranno al¬ 
cuni pezzi prediletti dall'agitatore 
politico ottocentesco: un Andante 
grazioso di Luigi Moretti, la Rossi¬ 
niana n.5 opera 123 e le Variazioni 
scritte da Mauro Giuliani per il tema 


SEGUE A PAGINA 2 


Il cd di 



il Principe e la Malafemniena 

16 brani inediti ed ima inagHetta 
dedicata al grande Totò. 


in edicola 
a 20.000 lire 


miivsìcit 

ru 
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DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA. «Un soldo speso bene e 
in fretta ne vale due. Due soldi che ar¬ 
rivano in ritardo valgono meno di un 
soldo». È il cuore del Bersani pensie¬ 
ro, perfezionato in decenni di pratica 
amministrativa, dalla Comunità 
montana del piacentino su su fino al 
ministero dell'Industria passando 
per la Regione. Soldi in abbondanza 
non ne ha mai avuti, nemmeno quel¬ 
li sufficienti. E la necessità insegna la 
virtù: l'efficienza vale più della quan¬ 
tità. «Efficienza vuol 
dire scegliere, come 
dice Ciampi, ma sce¬ 
gliere per tempo e con 
la garanzia che i mec¬ 
canismi funzionino 
come un'orologio». 

Pierluigi Bersani sta 
buttando giù gli ap¬ 
punti per le conclu¬ 
sioni della prima as¬ 
semblea emiliana dei 
Democratici di sini¬ 
stra, dopo aver incon¬ 
trato i commercianti 
e aver brindato coi la¬ 
voratori di un'azienda strappata alla 
crisi. A tutti ripete che non ci sono 
due fasi, il rigore e poi lo sviluppo. Ma 
che «c'è una linea che di volta involta 
può liberare risorse». 

Quanti soldi chiederà al mini¬ 
stro del Tesoro per le sue imprese? 

«Non vorrei partecipare a gare. 
Anzi, spero che non parta una di¬ 
scussione su come spendere i dieci¬ 
mila miliardi per investimenti. È 
più importante un acquedotto o 
una strada? Tutto è importante. 11 
problema è che succeda. Che alla 
scelta segua il progetto, e al progetto 
seguano i cantieri. Che ad un'azien¬ 
da quel soldo arrivi il giorno "x". 
Perché il cavallo deve bere». 

Ma l'acqua per dissetarlo ora sa¬ 
rà sufficiente? 

«È molta di più di quel che si cre¬ 
de. È molto importante quel che di¬ 
ce Ciampi a proposito dell'intimo 
rapporto tra l'operazione di risana¬ 
mento e la prospettiva di sviluppo. 
Perché possiamo ricavare l'acqua 
per il cavallo solo da una linea che 
tenga sotto controllo i conti e l'in¬ 
flazione, che riduca i tassi e allenti il 
vincolo dell'avanzo primario. Vo¬ 
glio dire che bisogna tener ferma 
una linea di rigore, approfittando al 
meglio degli spazi che via via si 
aprono». 

Dunque è sbagliato brindare al¬ 
l'era del post-rigore? 

«Non c'è separazione tra rigore e 
spesa. Esiste una linea di risana¬ 
mento e di sviluppo. E ritengo sia 
giusto che le risorse liberate venga¬ 
no divise tra l'alleggerimento fiscale 
e il sostegno agli investimenti. An¬ 
che perché, finalmente, abbiamo 
gli stmmenti fiscali per garantire 
buoni effetti sull'economiareale». 

I soldi risparmiati in tasse pos¬ 
sono finire in investimenti? 

«Proprio così. C'è un meccani¬ 
smo di aliquote differenziate che 
avvantaggia chi vuole investire». 



Il ministro deirindustria d^accordo con Ciampi: non c^è separazione tra rigore e sviluppo. Via alle riforme di fìsco e commercio 


«Soldi? ^ 

Jon ne servono tanti» 

Bersani: ma ' 

quello che conta è la aedibilità 





Il superministro 
economico Carlo 
Azeglio Ciampi; 
in alto il ministro 
Industria Pierluigi 
Bersani 


Carofei Stefano 



IN PRIMO PIANO 


Treu: con Livia Turco 
una task force contro 
la povertà di chi lavora 


IL CASO 


Un^area depressa attrezzata per attirare investimenti 


Così funziona il «paradiso» del Galles 

Contributi a fondo perduto, vantaggi fiscali e contributivi. Ma anche bassi salari e libertà di licenziamento. 


Perché la infastidisce la discus¬ 
sione sulla distribuzione dei die¬ 
cimila miliardi? 

«Perché è riduttiva, serve a poco. 
Intanto, la quantità di risorse trasfe¬ 
rite dai vincoli del debito pubblico 
all'economia reale è più alta di quel¬ 
la cifra, se si considerano le nuove 
convenienze all'investimento per i 
privati, che godranno dell'abbassa¬ 
mento dei tassi, lo continuo a pen¬ 
sare che il vero passaggio sia un al¬ 
tro. Prima la parola d'ordine era 
"andiamo in Europa e andiamoci 

È importante 
liberare risorse 
E il governo 
deciderà come 
spenderle ■■ 


vivi"; ora deve diventare "cerchia¬ 
mo di restarci, bene e tutti" ». 

A che cosa si riferisce? 

«Noi abbiamo due questioni da 
risolvere. La prima: occorre ammo¬ 
dernare il sistema e abbatterne i co¬ 
sti. Bisogna accelerare le riforme, 
del commercio, del fisco, della pub¬ 
blica amministrazione e così via. La 
seconda: la cittadinanza europea 
deve essere garantita anche alle aree 
e ai ceti più deboli. Sono questioni 
già impostate, ma governo e Parla¬ 
mento devono rafforzare l'iniziati¬ 
va». 

Vede che dopo il tempo del ri¬ 
gore arriva quello delTequità... 

«Diciamo che l'equità e il riequili¬ 
brio sono le condizioni per restare 
in Europa. E per farcela occorre por¬ 
tare soldi e ricchezza dove la situa¬ 
zione è più arretrata. Ma sempre col 
criterio dell'efficienza. Perchè più 
che la quantità, è risolutiva l'effi¬ 
cienza degli stmmenti. Si progetta 
un'opera, la si appalta e si fanno ar¬ 
rivare i soldi il giorno giusto. È più 
importante per un'impresa sapere 
che potrà contare sui soldi quel gior¬ 
no, sapere che nella zona dove va ad 
insediarsi ci siano le autorizzazioni, 
l'acquedotto, i servizi, le strade. Ab¬ 
biamo fatto passi da giganti. Ma 
dobbiamo fare molto ancora per 
rendere i soldi efficienti». 

Musi della Uil dice che ventimi¬ 
la miliardi sono pochi, il direttore 
di Confindustria Cipolletta ribat¬ 
te che il problema nonsonoisoldi 
ma le riforme. Come metterli 
d'accordo? 

«Non vorrei iniziasse l'ennesimo 
dibattito senza capo né coda. Le ri¬ 
sorse potenzialmente mobilitabili 
sono molte, ed è ovvio che vadano 
accompagnate a processi di rifor¬ 
ma. È sbagliato affermare che i soldi 
non servono o che con più soldi ri¬ 
solviamo tutto». 

Ciampi indica due priorità: il 


Sud e l'occupazione. 

«E sono d'accordo». 

Ma le imprese al Sud non van¬ 
no. E se non si spostano loro, do¬ 
vranno farlo 1 lavoratori. Come se 
ne esce? 

«Le imprese hanno bisogno di 
due convenienze: il sostegno all'in¬ 
vestimento e un alleggerimento 
della pressione fiscale o contributi¬ 
va almeno per i primi anni. Ma non 
basta. Devono avere la certezza di 
andare in una zona efficiente, con i 
servizi giusti e funzionanti. E occor¬ 
re un soggetto pubblico ma esterno 
alla pubblica amministrazione, che 
dica all'imprenditore europeo o del 
Nord: se vieni qui, trovi tutto quel 
che ti serve. E se manca qualcosa, 
che vada dagli interlocutori locali a 
sollecitarli. Questa potrebbe essere 
una delle poche funzioni di un'A¬ 
genzia per il Sud, che riorganizzasse 
quelle esistenti. Un'Agenzia che 
non so perché si è voluto chiamare 
lri2». 


Raffaella Pezzi 


ROMA. Ma nel nostro Sud si può 
seguire Tesempio del Galles? Nella 
regione più diseredata della Gran 
Bretagna piovono da anni investi¬ 
menti stranieri - americani, giap¬ 
ponesi, italiani - mentre dal Mez¬ 
zogiorno d'Italia i capitali conti¬ 
nuano a tenersi piuttosto alla lar¬ 
ga. Come è composta quella che, a 
sempre più numerosi osservatori, 
sembra la ricetta vincente per pas¬ 
sare con rapidità da una condizio¬ 
ne di degrado industriale a una di 
intenso sviluppo? 

Da molti nel Galles funziona una 
agenzia pubblica, la Welsh Deve- 
lopment Agency, istituita proprio 
per promuovere la reindustrializ¬ 
zazione di un'area finita nelTab- 
bandono con la chiusura delle mi- 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA. Dunque anche col po¬ 
sto fisso, perfino nel mitico nord 
est, si può essere poveri «sotto la so¬ 
glia di decenza» europea. 11 Cnel sol¬ 
leva il velo su questa triste realtà, 
che nel Belpaese interessa diretta- 
mente il 15% dei salariati, e il mini¬ 
stro del lavoro Tiziano Treu riflette a 
botta calda dall'Emilia Romagna, 
regione del benessere in prima fila 
nell'impegno sulla formazione pro¬ 
fessionale: «Ho appena parlato con 
il ministro della solidarietà sociale 
Livia Turco, vorremmo fare un'a¬ 
zione congiunta sul tema dei lavo¬ 
ratori marginali e dell'esclusione». 
A Bologna per partecipare a un con¬ 
vegno sui nuovi servizi per l'impie¬ 
go, Treu sottolinea la vera novità 
dell'allarmante rapporto, ovvero 
che i bassi salari riguardano in parti¬ 
colare le zone dove c'è un solo per¬ 
cettore di reddito. «Questo deve 
spingerci a risolvere non solo il pro¬ 
blema della disoccupazione - dice il 
ministro - In Gran Bretagna, dove la 
preoccupazione è simile alla nostra, 
il governo ha previsto la creazione 
di una unità speciale per monitora¬ 
re il fenomeno del lavoro margina¬ 
le». 

Ma non è che si parta da zero. Pro¬ 
prio il «pellegrinaggio» che il mini¬ 
stro ha intrapreso in questi giorni 
specie nel Mezzogiorno, prelude a 
nuovi impegni. «Non è che non si è 


niere. L'agenzia coordina incenti¬ 
vi e servizi per chiunque chieda di 
avviare una nuova attività e la 
convenienza ad investire sembra 
consistere anche nell'estrema 
snellezza delle procedure. 

Chi vuole impiantare un'azienda 
nel Galles può chiedere all'Agency 
contributi a fondo perduto che 
possono arrivare fino al 30% del¬ 
l'investimento previsto. L'iter del¬ 
la pratica dura non più di sei mesi: 
i dirigenti dell'agenzia controlla¬ 
no l'affidabilità della richiesta, in¬ 
dagando anche nel Paese di prove¬ 
nienza dei capitali, e poi decidono 
e mettono a disposizione i fondi 
stabiliti. All'imprenditore viene 
fornito anche un servizio alta¬ 
mente qualificato di ricerca di per- 


fatto niente, gli strumenti per inter¬ 
venire ci sono quasi tutti, ma è an¬ 
cora troppo poco. Si tratta di accele¬ 
rare le azioni per aiutare le imprese 
ad investire al sud». 1 recentissimi 
contratti d'area firmati per Manfre¬ 
donia e Crotone così come i sette 
piani territoriali, dovranno «diven¬ 
tare trenta entro l'anno». 11 mini¬ 
stro, citando il collega Bersani, ri¬ 
corda che lo scorso anno, grazie al¬ 
l'applicazione della legge 488, lo 
Stato ha distribuito 11 mila miliardi 
di agevolazioni, 9200 dei quali al 
sud, che ne metteranno in moto al¬ 
meno altrettanti in investimenti. 
«Anche se i risultati non si vedono 
subito, le imprese hanno ricevuto 
ossigeno - aggiunge Treu - La marcia 
è innestata ma bisogna passare dalla 
seconda alla quarta». 

E al segretario della Cgil Cofferati 
che sollecita meccanismi retributivi 
più equi, replica così: «In Italia ab¬ 
biamo un sistema ben contrattato. 
La vera sfida, il pericolo maggiore è 
il lavoro nero, la concorrenza sleale 
di quelli che fanno cinquanta ore al¬ 
la settimana per cinquecentomila 
lire. Anche su questo punto voglia¬ 
mo impegnarci di più; con Ciampi, 
ad esempio, riprenderemo l'indagi¬ 
ne sistematica sul lavoro sommer¬ 
so, fenomeno dalle radici profonde 
che per essere estirpate hanno biso¬ 
gno di anni». 

Proprio al ministro del Tesoro, Ti¬ 
ziano Treu riserva poi un significati- 


sonale. Gli uffici di collocamento 
(Job Centers) provvedono alla se¬ 
lezione e si occupano di tutte le 
pratiche relative alTassunzione. 

1 vantaggi fiscali non rientrano tra 
gli specifici incentivi previsti per il 
Galles. Consistono nel fatto che in 
tutta la Gran Bretagna vige un'im¬ 
posta sugli utili d'impresa (Corpo¬ 
rate tax) che è la più bassa d'Euro¬ 
pa: il 32%. In Italia si paga oltre il 
50%. Molto alto anche il rispar¬ 
mio sui contributi sociali: questi 
pesano sulTimprenditore per poco 
più del 10% (il 40% in Italia). E, a 
detta degli stessi imprenditori che 
Thanno sperimentato, il sistema 
fiscale inglese è privo di qualun¬ 
que carattere preventivamente 
vessatorio e si mostra estrema¬ 


vo riconoscimento: «Eravamo tutti 
preoccupati che la stretta fosse tale 
da impedire una politica di svilup¬ 
po. Viceversa l'uomo, non certo fa¬ 
cile a lasciarsi andare, ha lanciato 
un buon segnale dicendo che vi sa¬ 
ranno 20 mila miliardi di risorse di¬ 
sponibili nell'ambito del risana¬ 
mento del debito. Certo dovremo 
dare delle priorità, ma una parte sa¬ 
rà comunque riservata allo svilup¬ 
po.Unaltrobuonsegnale,poi,èche 
nel '9 7, cosamai successa prima, sia¬ 
mo riusciti a "tirare dentro" 10 mila 
miliardi di fondi europei; quest'an¬ 
no contiamo di ripeterci... ». 

Una leva per ridimensionare il fe¬ 
nomeno dei «lavoratori poveri» 
può essere la mobilità, come sostie¬ 
ne il direttore generale di Confindu¬ 
stria Cipolletta, che chiede anche 
uno stato sociale più attento ai gio¬ 
vani? «Le politiche del lavoro sono 
complesse. Non c'è una sola ricetta 
risolutiva. La mobilità è una delle 
soluzioni anche se è vero che finora 
ne abbiamo fatta poca. Certo non 
possiamo farla pensando alla vali¬ 
gia con lo spago in mano. Occorre la 
dovuta attenzione, puntando sulle 
"borse di mobilità mirate all'ap¬ 
prendimento", a fare in modo che i 
giovani, dopo un anno di trasferi¬ 
mento nelle imprese del Nord pos¬ 
sano rientrare diventando interlo¬ 
cutori capaci di rispondere alle esi¬ 
genze degli imprenditori». Qualche 
spiraglio, ma solo nell'arco di un an¬ 
no, potrà aprirlo anche la travaglia¬ 
ta legge sul lavoro interinale. «In un 
paese come il nostro che aveva una 
lunga tradizione di caporalato - dice 
ancora il ministro Treu - la legge è 
nata gracile, ma vinceremo anche le 
future resistenze. Intanto le più 
grosse agenzie sono moderatamen¬ 
te soddisfatte e prevedono 200mila 
avviamenti». 


Sergio Ventura 


mente efficiente. 

Questo il quadro dei vantaggi 
«esterni» per l'imprenditore. Ma 
ce ne sono anche di «interni» all'a¬ 
zienda. E su questi mette molto 
l'accento la promozione della 
Welsh Agency. Non esistono salari 
nazionali in Gran Bretagna, le pa¬ 
ghe vengono contrattate area per 
area, o anche su base esclusiva- 
mente aziendale. Nel Galles, regio¬ 
ne sempre depressa, sono notevol¬ 
mente più bassi che nel resto della 
Gran Bretagna. La flessibilità nel¬ 
l'uso della manodopera è poi note¬ 
vole: si possono licenziare sia 1 la¬ 
voratori assunti temporaneamen¬ 
te che quelli presi a tempo indeter¬ 
minato durante 1 primi due anni 
dell'assunzione. 


Dalla Prima 



Bassi salari e nuovo welfare 


La morte del modello di mercato 
sociale del lavoro dell'Europa occi¬ 
dentale è tutta nei dati che ho ap¬ 
pena ricordato. Il collasso dei regi¬ 
mi comunisti nell'Est europeo sta 
travolgendo, come un castello di 
carte, i livelli di vita in Occidente. 
In assenza della cortina di ferro che 
teneva separati i lavoratori, gli 
operai dell'ex blocco comunista di¬ 
sposti a lavorare per salari più bas¬ 
si, stanno facendo crollare in tutta 
Europa il salario dei lavoratori non 
specializzati. 

La «terza via» non è il vecchio 
Stato sociale, bensì quella che defi¬ 
nirei la via degli «investimenti so¬ 
ciali». Se non si vuole che i livelli 
salariali del 60% meno abbiente 
della popolazione precipitino an¬ 
cora, è necessario riqualificare que¬ 
sti lavoratori deN'industria in modo 
che non debbano soffrire la con¬ 
correnza degli operai della Skoda 
o, magari, dei cinesi. Nell'odierno 
mercato del lavoro globalizzato, se 
non vogliamo ridurre i salari dob¬ 
biamo incrementare le qualificazio¬ 
ni professionali. Per l'Europa la 
questione centrale non è la flessibi¬ 
lità dei mercati del lavoro, una so¬ 
luzione questa auspicata da molti 
economisti, ma piuttosto la «flessi¬ 
bilità industriale». Se domani mat¬ 
tina in Europa fosse possibile licen¬ 
ziare i dipendenti così come avvie¬ 
ne negli Stati Uniti, cosa accadreb¬ 
be? Dieci milioni di persone ver¬ 
rebbero licenziate dall'oggi al do¬ 
mani. E questi disoccupati non tro¬ 
verebbero mai un altro lavoro in 


quanto esistono due soli modi per 
creare occupazione: abbassare i sa¬ 
lari e assumere più lavoratori o ac¬ 
celerare il tasso di crescita. 

Nelle attuali circostanze il tasso 
di crescita in Europa non può au¬ 
mentare in quanto è controllato 
dalle banche centrali che sono te¬ 
nute ad una politica di rigore mo¬ 
netario e di severo controllo del bi¬ 
lancio per rispettare i criteri di con¬ 
vergenza valutaria previsti dal Trat¬ 
tato di Maastricht. E se il salari non 
possono diminuire a causa della ri¬ 
gidità delle leggi e dei contratti di 
lavoro, risulta bloccata anche que- 


st'altra strada idonea a rilanciare 
l'occupazione. 

La flessibilità industriale creereb¬ 
be nuovi posti di lavori rimuoven¬ 
do gli ostacoli che impediscono al¬ 
le piccole aziende di ingrandirsi ra¬ 


pidamente. Questo tipo di flessibi¬ 
lità è la principale ragione della no¬ 
tevole crescita dell'occupazione re¬ 
gistrata negli Usa. Delle 25 più 
grandi aziende americane, 19 non 
esistevano o erano piccolissime 

prima del 1960. All'e¬ 
poca non esistevano 
ne la Microsoft ne la 
Intel e la Hewlett Pa¬ 
ckard aveva meno di 
1.000 dipendenti. 

Al contrario dall'e¬ 
same delle 25 più 
grandi aziende euro¬ 
pee, emerge che nes¬ 
suna è nuova. Esisto¬ 
no tutte da oltre 30 
anni. In breve il siste¬ 
ma industriale euro¬ 
peo è talmente rigido 
da non consentire ad 
una piccola impresa di 
diventare grande. Ne 
consegue che mentre l'Europa 
continua a dominare il panorama 
mondiale nei vecchi settori indu¬ 
striali, quali la chimica, non ha nes¬ 
suna azienda leader nel campo 
della microelettronica. La mancan¬ 


za di finanziamenti è uno degli 
aspetti più importanti dei problemi 
deN'industria europea. L'europea 
Nixdorf era una azienda produttri¬ 
ce di computer con le carte in re¬ 
gola, ma fu costretta a farsi assor¬ 
bire dal gigante Siemes principal¬ 
mente perché non era in grado di 
finanziare la propria crescita se 
non sotto l'ombrello di una grossa 
holding. Inoltre la crescita è osta¬ 
colata da una serie di norme e re¬ 
golamenti statali. In Italia setten¬ 
trionale, ad esempio, numerosissi¬ 
me sono le piccole imprese in otti¬ 
me condizioni di salute. Queste im¬ 
prese non fanno mai il salto di qua¬ 
lità diventando grandi imprese in 
quanto sanno che rimanendo suffi¬ 
cientemente piccole sfuggono ai 
radar dello Stato e quindi si sot¬ 
traggono al rispetto di una conge¬ 
rie di norme e regolamenti. Ma se 
una azienda arriva ad avere 1.000 
dipendenti entra in campo lo Stato 
a mettere in pericolo i profitti. 

Nel caso di una azienda delle di¬ 
mensioni della Fiat, lo Stato inter¬ 
viene accollandosi i costi della ridu¬ 
zione del personale invece di assi¬ 
stere passivamente al fallimento 
dell'azienda. Il destino di una pic¬ 


cola impresa, invece, viene sostan¬ 
zialmente. Sono le medie imprese 
le più tartassate: troppo piccole 
per essere aiutate, troppo grandi 
per essere ignorate. Alcune azien¬ 
de italiane passano tutto il tempo 

ad escogitare in che 
modo rimanere picco¬ 
le. Ridimensionano 
continuamente l'atti¬ 
vità e subappaltano 
tutte le produzioni che 
non è indispensabile 
effettuare all'interno 
dell'azienda. 

Lo stesso dicasi per 
la Germania. Se una 
azienda ha meno di 
2.000 dipendenti non 
è tenuta ad adeguarsi 
alle disposizioni della 
legge che prevede la 
presenza dei lavorato¬ 
ri in seno al Consiglio 
di amministrazione. La flessibilità 
industriale è un fattore chiave in 
quanto le piccole imprese rara¬ 
mente si trasformano in grandi im¬ 
prese senza che il processo sia ac¬ 
compagnato da battute di arresto 


che rendono indispensabili alcuni 
aggiustamenti. Tanto per fare un 
esempio negli anni '80 la Intel, 
massima produttrice americana di 
chip al silicio, sfiorò la bancarotta. 
Se in quella circostanza non avesse 
potuto licenziare sarebbe fallita e 
quindi non avrebbe avuto l'occa¬ 
sione di diventare quello che è og¬ 
gi. Per crescere le nuove aziende 
hanno bisogno di una certa flessi¬ 
bilità nella gestione della forza la¬ 
voro. Sotto il profilo della flessibili¬ 
tà industriale, quello americano è 
certamente un modello positivo. 

È possibile che nell'adattarsi alla 


globalizzazione ci sia stato in Ame¬ 
rica una sorta di «eccesso di zelo». 
In Europa le cose dovrebbero an¬ 
dare meglio in quanto raffrontan¬ 
do il 25% meno qualificato della 
forza lavoro americana con quella 


europea, se ne ricava che gli euro¬ 
pei sono di gran lunga più scolariz¬ 
zati. Ciò vuol dire che gli europei 
dovranno accettare ridimensiona¬ 
menti salariali assai meno gravosi 
di quelli subiti dagli americani. Per 
difendere i livelli di vita in presenza 
di un mercato del lavoro globale e 
competitivo, sia l'Europa che l'A¬ 
merica dovranno adottare un siste¬ 
ma di «investimenti sociali» non 
dissimile da quelli già presenti in 
alcuni paesi asiatici. 

In Corea, ad esempio, lo Stato 
sociale è ben poca cosa, ma il siste¬ 
ma scolastico è ferocemente selet¬ 
tivo. Singapore, il cui welfare è al¬ 
trettanto scarno, investe nell'istru¬ 
zione più risorse finanziare prò ca¬ 
pite di qualunque altro paese al 
mondo. Un sistema di «investi¬ 
menti sociali» non è incentrato su 
una rete di protezione, ma sulle in¬ 
frastrutture del sapere. Il suo scopo 
è quello di garantire a ciascun cit¬ 
tadino le qualificazioni e le cono¬ 
scenze di cui ha bisogno per com¬ 
petere sui mercati globali del lavo¬ 
ro. Per affrontare con successo la 
globalizzazione una società deve 
prendere il meglio da tutti i model¬ 
li: la flessibilità industriale dagli 
Usa, il sistema pubblico degli «in¬ 
vestimenti sociali» dall'Asia e l'ele¬ 
vato livello di istruzione della forza 
lavoro dall'Europa. 

[tester Thurow] 

Traduzioneacura 
dì Carlo Antonio Biscotto 
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PRISTINA «Qui a Pristina la tensio¬ 
ne è forte, sale la preoccupazione. 
Nel Kosovo la situazione si è molto 
esacerbata, la violenza chiama vio¬ 
lenza e innesta una spirale pericolo¬ 
sa. Sto incontrando sia i dirigenti 
serbi che i rappresentanti della co¬ 
munità albanese. Le posizioni resta¬ 
no distanti, noi intendiamo favori¬ 
re la ripresa del dialogo e il primo 
passo per smorzare la tensione po¬ 
trebbe essere l'avvio dell'accordo 
sull'educazione che è stato definito 
nel 1996. Oggi mi hanno raggiunto 
anche i rappresentanti degli altri 
paesi del gmppo di Contatto, prose¬ 
guiremo i colloqui, consapevoli che 
è in gioco la stabilità di tutta la regio¬ 
ne». È quanto dice da Pristina Ric¬ 
cardo Sessa, ambasciatore d'Italia a 
Belgrado, impegnato assieme agli 
altri diplomatici nel tentativo di av¬ 
viare un difficile dialogo tra serbi e 
albanesi. 

Lunedì a Londra si riuniranno i 
ministri degli Esteri dei sei paesi del 
Gruppo di Contatto (Usa, Russia, 
Gran Bretagna, Francia, Italia e Ger¬ 
mania). Il britannico Cook ha an¬ 
nunciato che in quella sede sarà de¬ 
cisa «un'azione determinata», forse 
un missione diplomatica ad alto li¬ 
vello. Potrebbe essere l'ultima carta 
della diplomazia, mentre la tensio¬ 
ne e i rischi di guerra salgono di ora 
in ora drammaticamente. Secondo 
fonti albanesi (ma an¬ 
che i serbi cominciano 
ad ammettere) le vitti¬ 
me della repressione 
poliziesca sono alme¬ 
no una cinquantina. 

La zona degli scontri è 
stata isolata; colonne 
di profughi si mettono 
in fuga, ripetendo le 
scene di disperazione 
viste negli anni della 
guerra in Bosnia. E i lo¬ 
ro racconti rievocano i 
giorni della violenza 
etnica di Sarajevo. 

«Siamo scappate perché sparavano - 
ha raccontato una ragazza in fuga 
da un villaggio - abbiamo sentito 
che i serbi prendevano le donne e i 
bambini e li usavano come scudi 
umani per proteggersi dagli albane¬ 
si». 

I capi serbi dicono dal canto loro 
che le operazioni di «repressione so¬ 
no terminate». L'uccisione del capo 
dell'organizzazione armata separa¬ 
tista degli albanesi del Kosovo 
(Uck), Adem Jashari, è stata annun¬ 
ciata ieri dal ministero dell'interno 
serbo, con una nota diffusa dall'a¬ 
genzia di informazione ufficiale ju¬ 
goslava Tanjug. Con questa vittoria 
sul «nucleo terrorista di bande sepa- 



ROMA «Dobbiamo evitare che i Bal¬ 
cani esplodano. E il Kosovo può esse¬ 
re una miccia deflagrante. Per evitare 
il peggio c'è una sola via da percorre¬ 
re: quella del dialogo tra Belgrado e 
Pristina». A sostenerlo è Piero Fassi¬ 
no, sottosegretario agli Esteri. 

Nei Balcani tornano a spirare i 
venti di guerra. La pace di Dayton 
è in pericolo? 

«Stiamo correndo 
un rischio gravissimo: 
nel Kosovo può scop¬ 
piare un incendio che 
rapidamente divampi 
in tutti i Balcani. Guar¬ 
diamo per un attimo a 
quel che accade nella 
Regione: in Albania si 
sta ricostmendo gra¬ 
dualmente una condi¬ 
zione di normalità po¬ 
litica ed economica 
che tuttavia è ancora 
fragile; in Macedonia, 
con la costituzione di 
un governo di coalizione che com¬ 
prende il partito della minoranza al¬ 
banese, si cerca di stabilizzare la de¬ 
mocrazia e la multietnicità; in Bo¬ 
snia gli accordi di Dayton si stanno 
applicando con fatica, sempre espo¬ 
sti a improvvise fiammate di nazio¬ 
nalismo. È evidente che l'esplosio¬ 
ne del Kosovo sarebbe catastrofica e 
potrebbe produrre un terribile gio¬ 
co del domino di crisi a catena. Per 
questo è assolutamente essenziale 



Resta alta la tensione fra albanesi e serbi. A Tirana migliaia in piazza, esercito in allerta alla frontiera 

Kosovo, cacda all'esercito separatista 
Belgrado: abbiamo ucciso il loro capo 

Nuovi bombardamenti sui villaggi, Mosca difende Milosevic 


ratiste albanesi» che ha «liquidato» 
anche «oltre venti» membri del- 
l'Uck, il governo di Belgrado an¬ 
nuncia di aver concluso le operazio¬ 
ni di repressione poliziesca nel Ko¬ 
sovo. Ma in realtà si combatte anco¬ 
ra e la scintilla potrebbe propagarsi 
in fretta nel cuore dei Balcani. 

Al confine con l'Albania sono sta¬ 
ti segnalati movimenti di tmppe. 
Per ora si tratta di alcune centinaia 
di soldati che si attestano ad una de¬ 
cine di chilometri dalla frontiera, 
ma a Tirana migliaia di persone so¬ 
no scese in piazza per solidarizzare 
con i «fratelli del Kosovo». E non è 
un mistero che tra i capi albanesi, in 
particolare tra i più estremisti del 
partito di Berisha, covano propositi 
bellicosi. 

Anche la Croazia mette in guar¬ 
dia contro i rischi di «una crisi di più 
ampie proporzioni nel sud-est euro¬ 
peo». Tutti guardano a Milosevic, 
ma il leader serbo per ora non dimo¬ 
stra alcun ripensamento e la politi¬ 
ca del pugno pesante prosegue. Da 
ogni angolo del continente giungo¬ 
no moniti e appelli alla moderazio¬ 
ne. La Grecia, tradizionalmente 
amica dei serbi, ha spedito a Belgra¬ 
do il ministro degli Esteri Pangalos, 
mentre il premier turco Yilmaz è vo¬ 
lato a Sofia dove oltre i capi bulgari 
incontrerà gli inviati della Roma¬ 
nia. Assieme proporranno una me¬ 



li dramma 
dei profughi 
in fuga 
dalla polizia 



diazione. Sul versante occidentale 
del continente c'è un gran fermento 
diplomatico. Ma fin da ora è chiaro 
che nell'incontro di Londra i rap¬ 
presentanti dei paesi del Gmppo di 
Contatto dovranno fronteggiare le 
rimostranze della Russia tradiziona¬ 
le alleato di Belgrado. Il Cremlino 
ha fatto sapere che non intende tol¬ 
lerare alcuna «ingerenza diretta» 
nella crisi del Kosovo. 

A Londra non ci sarà il ministro 
Primakov, ma solamente un suo vi¬ 
ce. Così nella riunione del Gmppo 
di Contatto europei e americani do¬ 
vranno faticare non poco per indi¬ 
viduare un linea comune di condot¬ 
ta. Il britannico Cook ha tuttavia ri¬ 


petuto che «la situazione si aggra¬ 
va» e ha ribadito che in quella sede 
sarà decisa un'«azione determina¬ 
ta». La Germania intanto ha deciso 
di non limitarsi all'iniziativa del 
Gruppo di Contatto e ha sollecitato 
un' immediata riunione del consi¬ 
glio di sicurezza che - ha spiegato il 
ministero degli Esteri Klaus Mnkel 
«deve occuparsi immediatamente 
della questione del Kosovo». Secon¬ 
do il ministero degli Esteri belga Erik 
Derycke nei prossimi giorni i Quin¬ 
dici potrebbero decidere di nomi¬ 
nare Felipe Gonzalez rappresentan¬ 
te della Ue per il Kosovo. E secondo 
il quotidiano E1 Pais il leader serbo 
Milosevic avrebbe accettato di di¬ 
scutere con l'ex premier spagnolo. 
Per ora nè la Nato nè gli Stati Uniti 
prendono in considerazione l'ipo¬ 
tesi di un'azione militare in Kosovo. 

Il portavoce del Pentagono Ken¬ 
neth Bacon ha spiegato ieri che gli 
Stati Uniti sono «concentrati nel¬ 
l'immediato sulla diplomazia». Il 
segretario del Nato Solana si è detto 
dal canto suo «molto preoccupato» 
per quanto accade in Kosovo e ha 
condannato «gli interventi contro 
persone che agiscono pacificamen¬ 
te». 



Una manifestazione 
di albanesi a Skopje 
in Macedonia 

Boris Grdanoski/Ap 


Drenìca 

roccaforte 

irredentista 


Drenica, la città sotto assedio 
delle truppe serbe in queste 
ore e teatro di duri scontri 
con decine di morti, è una 
roccaforte storica 
dell'irredentismo albanese 
nel Kosovo. 133 villaggi 
sparsi nella regione 
montuosa ricoperta di 
boschi attorno a Drenica, 
furono quelli che resisttero 
più lungo ai partigiani 
comunisti durante la 
seconda guerra mondiale e 
in uno di questi, Likoshan, si 
ritiene abbia sede il quartier 
generale dell'Esercito di liberazione del Kosovo (Uck), 
l'organizzazione armata autonomista alabanese che ha iniziato 
nella primavera scorsa una strategia di attentati mordi e fuggi 
contro le autorità serbe ma anche gli albanesi collaborazionisti. 
Per contrastare l'Uck, il governo di Belgrado ha schierato nel 
Kosovo 13 mila agenti di polizia e 6.500 soldati. 


L'INTERVISTA 


Il sottosegretario agli Esteri: Usa e Europa insieme per fermare rescalation _ 

Fassino: ma il Kosovo non può essere indipendente 

«Bisogna premere su Belgrado e sulla minoranza albanese per riallacciare il dialogo. L'obiettivo è un'ampia autonomia per la regione». 


bloccare l'escalation del conflitto, 
ridurre la tensione e indurre le parti 
in causa ad avviare il dialogo». 

Ma come realizzare questo 
obiettivo, nel momento in cui gli 
albanesi del Kosovo rivendicano 
l'indipendenza, una parte predi¬ 
ca la lotta armata e Belgrado ri¬ 
sponde con la repressione? 

«La spirale lotta armata-repres- 

Dobbiamo 
fermare 
un conflitto 
che rischia 
di incendiare 
i Balcani 

sione sarebbe devastante e ben pre¬ 
sto assisteremmo di nuovo alle tra¬ 
gedie conosciute in Bosnia. L'unica 
strada non può che essere l'apertura 
di un dialogo tra Belgrado e Pristina 
per giungere ad una soluzione che, 
nel rispetto dell'integrità territoria¬ 
le della Federazione jugoslava, rico¬ 
nosca agli albanesi una significativa 
autonomia». 

Però c'è chi è sceso in piazza 
non per l'autonomia ma per l'in¬ 



dipendenza. 

«In linea di principio a nessun po¬ 
polo può essere negato di aspirare 
alla propria autodeterminazione. 
Tuttavia occorre sempre verificare 
le condizioni concrete e fare i conti 
con la praticabilità effettiva di un ta¬ 
le obiettivo. Il Kosovo è terra di 
identità nazionale sia per gli albane¬ 
si che per i serbi e dunque si tratta di 
tener conto di due identità naziona¬ 
li e non di una sola. E, peraltro, dopo 
i drammi conosciuti per quattro an¬ 
ni nella ex Jugoslavia chiunque ha 
paura, giustamente, di quel che può 
accadere se nuovamente si preten¬ 
de di tracciare nuovi confini e nuo¬ 
ve linee di divisione. Per questo 
un'ampia autonomia che riconosca 
agli albanesi del Kosovo possibilità 
di autogoverno amministrativo, 
senza alterare i confini e l'assetto 
dell'attuale Stato jugoslavo, appare 
più realistica e più praticabile .Natu¬ 
ralmente, si tratta di una soluzione 
in ogni caso difficile, che richiede 
una forte determinazione e una co¬ 
raggiosa assunzione di responsabi¬ 
lità sia a Belgrado che a Pristina». 

Ma è ancora possibile persegui¬ 
re la via del dialogo? 

«È certamente difficile ma non 
impossibile. E oggi un banco di pro¬ 
va c'è: da mesi Belgrado e Pristina, 
grazie alla mediazione della Comu¬ 
nità di Sant'Egidio, discutono di un 
possibile accordo per la gestione 
delle università e delle scuole che ri¬ 



conosca parità di diritti per serbi e 
albanesi e, contemporaneamente, 
autonomia didattica e di organizza¬ 
zione per ciascuna delle due comu¬ 
nità. L'accordo ormai è scritto: chie¬ 
diamo a Milosevic e al leader koso- 
varo Rugova di firmare, compiendo 
così un atto che avrebbe un enorme 
valore e dimostrerebbe che la via del 
negoziato e dell'accordo è praticabi¬ 
le». 

Nelle ultime ore gli Stati Uniti 


hanno alzato il tono della polemi¬ 
ca con Belgrado. Si toma a parlare 
di sanzioni. 

«lo credo che l'Europa e gli Usa 
debbano cercare di muoversi con¬ 
giuntamente e con una strategia co¬ 
mune, premendo sia su Belgrado sia 
sui dirigenti albanesi del Kosovo. 
Non si tratta tanto di punire, ma di 
sollecitare e incentivare la scelta del 

Belgrado 
e Pristina 
devono 
avviare 
trattative 
dirette 

dialogo. Il rischio oggi è che ciascu¬ 
na delle due parti si trinceri nell'in¬ 
transigenza, mentre serve il corag¬ 
gio dell'apertura». 

In queste ore l'Albania ha chie¬ 
sto la convocazione del Consiglio 
di Sicurezza delTOnu. 

«Si può comprendere Tinquietu- 
dine di Tirana. Tuttavia occorre es¬ 
sere molto attenti a non "interna¬ 
zionalizzare" la crisi del Kosovo, 
perché si rischia di renderla ancora 


più inestricabile. La Comunità in¬ 
ternazionale deve agire, ma non so¬ 
stituendosi alle parti bensì premen¬ 
do su di esse perché si parlino e ne¬ 
gozino. La stabilità nei Balcani si ha 
soltanto se i popoli e i Paesi della re¬ 
gione ne sono protagonisti. E oggi la 
crisi del Kosovo richiede che, chi go¬ 
verna a Belgrado e chi rappresenta il 
popolo albanese nel Kosovo, siano 
aiutati ad assumersi in 
prima persona le loro 
responsabilità». 

Cosa ha insegnato, 
se qualcosa ha inse¬ 
gnato, all'Europa 
l'immane tragedia 
bosniaca? 

«Quella tragedia ha 
insegnato tre cose: che 
non bisogna attendere 
gli eventi, bensì cerca¬ 
re di governarli e se 
possibile anticiparli; 
che è necessario agire 
con una unica voce eu¬ 
ropea, suprando l'afasia che per 
molto tempo ha impedito all'Euro¬ 
pa di essere capace di arrestare il 
conflito j ugoslavo; che non ci si può 
sostituire alle parti direttamente in 
causa, ma occorre invece premere 
su di esse perché si siedano intorno 
a un tavolo, si riconoscano recipro¬ 
camente e cerchino un accordo di 
reciproca soddisfazione». 


Umberto De Giovannangeli 




Cronologia 


La lunga 
scia 

disangue 

Ecco un riepilogo delle principali 
rivolte e delle difficili relazioni tra 
la maggioranza etnica albanese del 
Kosovo e U potere centrale serbo. 
Marzo 1981: gli studenti di origi¬ 
ne albanese nel Kosovo danno 
vita a manifestazioni per una re¬ 
pubblica indipendente. Moiri 
studenti vengono arrestati. Le 
autorità jugoslave inviano l'eser¬ 
cito e impongono la legge mar¬ 
ziale. Negli scontri restano uccise 
nove persone e centinaia sono 
ferite. 

28 Marzo 1989: il parlamento 
della Serbia approva alTunanimi- 
tà una riforma della Costituzione 
che toglie alla regione del Koso¬ 
vo le competenze su polizia, giu¬ 
stizia, difesa popolare, sicurezza 
di Stato e programmazione eco¬ 
nomica. Cosi viene abolita da 
Milosevic la speciale autonomia 
concessa nel 1974.L'autonomia 
era stata inserita nella costituzio¬ 
ne federale dalTallora leader ju¬ 
goslavo Josip Broz Tito e l'am¬ 
piezza dei poteri concessi alle au¬ 
torità locali lasciava solo virtual¬ 
mente il Kosovo nella Serbia. 
L'autonomia era del tipo di quel¬ 
la concessa alla provincia setten¬ 
trionale della Vojvodina, abitata 
da una forte minoranza unghere¬ 
se. L'abolizione dell'autonomia 
amministrativa provoca imme¬ 
diatamente l'esplosione della 
protesta degli albanesi del Koso¬ 
vo. In due giorni di violenti 
scontri tra giovani albanesi e po¬ 
lizia serba restano sul terreno 21 
manifestanti, oltre 120 i feriti. 

Gennaio-Febbraio 1990: si ac¬ 
centuano le proteste. Il 28 gen¬ 
naio negli incidenti con la poli¬ 
zia muoiono almeno dieci perso¬ 
ne. Le autorità impongono il co¬ 
prifuoco e inviano nel Kosovo 
truppe, carri armati e aerei. Altre 
20 persone vengono uccise. 

5 Luglio 1990: dopo i risultati 
in Serbia del referendum sulla 
nuova Costituzione, il parlamen¬ 
to serbo scioglie l'assemblea e il 
governo della provincia del Ko¬ 
sovo. Per tutta risposta nella pro¬ 
vincia esplodono scioperi e vio¬ 
lente proteste. 

24 Maggio 1992: nelle elezio¬ 
ni 'clandestiné, vale a dire non 
riconosciute da Belgrado, il pro¬ 
fessor ibrahim Rugova viene elet¬ 
to presidente della repubblica del 
Kosovo. La Lega democratica di 
Rugova ottiene oltre i due terzi 
dei seggi. 

15 ottobre 1992: per la prima 
volta dopo tre anni, le autorità 
serbe si incontrano con i leader 
della comunità albanese. 

2 Settembrel996: il presidente 
serbo Slobodan Milosevic rag¬ 
giunge un accordo con Rugova 
sulTinsegnamento della lingua 
albanese nel Kosovo. È il primo 
atto pubblico con il quale Belgra¬ 
do riconosce a Rugova il ruolo di 
rappresentante ufficiale della mi¬ 
noranza albanese. L'accordo, rag¬ 
giunto con la mediazione della 
comunità di Sant'Egidio, chiude 
sei anni di boicottaggio della po¬ 
polazione albanese nei confronti 
delle scuole serbe. 

16 Gennaio 1997: il rettore 
dell'università di Pristina resta 
gravemente ferito per Tesplosio- 
ne di un'autobomba. A fine mese 
con varie operazioni la polizia ar¬ 
resta decine di presunti terroristi 
dell'Esercito di liberazione del 
Kosovo (Elk). Il 16 dicembre un 
tribunale serbo condanna per 
terrorismo 17 albanesi del Koso¬ 
vo a pene per complessivi 186 
anni di prigione. 

28 Febbraio-1 Marzo 1998: 
nei villaggi di Likosani e Cirez, 
nel Kosovo, in scontri tra poMzia 
e manifestanti muoiono 16 per¬ 
sone. Migliaia di manifestanti a 
Pristina protestano contro la vio¬ 
lenza della polizia. La situazione 
degenera fino all'attacco alle zo¬ 
ne del sud dove più forte è la pre¬ 
senza dei nazionalisti albanesi. 
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DALLA REDAZIONE 


NAPOLI. È arrivato lo Stato per ren¬ 
dere più incisiva la lotta alla crimi¬ 
nalità organizzata nel Napoletano. 
Ieri il ministro Giorgio Napolitano 
ha sottoscritto il cosiddetto «Con¬ 
tratto per la sicurezza». Si tratta di 
un vero e proprio documento poli¬ 
tico per combattere la camorra che 
impegnerà il ministro deH'Interno, 
il sindaco di Napoli e il prefetto ad 
una serie di adempimenti ma so¬ 
prattutto a collaborare tra loro. L'ac¬ 
cordo, siglato ieri pomeriggio a Pa¬ 
lazzo San Giacomo, prevede la con¬ 
cessione di maggiori poteri a Basso¬ 
lino, che non avrà un ruolo di «su¬ 
perpoliziotto», ma che darà comun¬ 
que un contributo determinante 
nella lotta alla criminalità organiz¬ 
zata. 

Si è deciso di mandare più uomini 
in divisa per le strade, compreso un 
centinaio di vigili urbani. Inoltre, si 
rafforzeranno i rapporti tra ammi¬ 
nistrazione municipale e forze del¬ 
l'ordine con lo scambio di informa¬ 
zioni, valutazioni e suggerimenti. 

Novità anche per le Circoscrizio- 


Firmato ieri in Comune il «contratto» che impegna a collaborare sindaco, prefetto e ministro degli Interni 

Napoli, patto per la sicurezza 

Napolitano: «È una svolta». Nuovi dispositivi per controllare il territorio 
Presto arriveranno i fondi per potenziare le tecnologie di intelligence 


ni, all'interno delle quali nasceran¬ 
no i comitati circoscrizionali per la 
solidarietà e la sicurezza. «Si tratta di 
una iniziativa importante, la prima 
in Italia, che si proietta al di là della 
fase che la città di Napoli e l'intera 
area metropolitana stanno vivendo 
nel confronto con una criminalità 
organizzata estremamente aggres¬ 
siva», ha affermato Bassolino. 

«È in diverse realtà del Paese - ha 
spiegato Napolitano - che si sta pro¬ 
cedendo a queste intese. Credo che 
davvero si debba considerare il 
Contratto per la sicurezza una svol¬ 
ta, uno spartiacque, nella storia di 
politica di sicurezza pubblica in Ita¬ 
lia». 

Il ministro dell'Interno ha soste¬ 
nuto che, entro due mesi, disporrà 
la verifica degli attuali dispositivi di 
controllo sul territorio contenuti 
nel contratto firmato ieri. Presto a 
Napoli dovrebbero arrivare anche i 
fondi per potenziare le tecnologie 
in dodazione a Polizia, Carabinieri e 
Guardia di finanza per le attività di 
intelligence. 

Non è escluso anche l'uso di tele¬ 
camere satellitari per prevenire la 



Giorgio Napolitano Antonio Bassolino durante la firma F.Castanò/Ap 


Malanapoli. Nei prossimi giorni, in¬ 
vece, il presidente del consiglio. Ro¬ 
mano Prodi, convocherà a Roma la 
prima riunione del tavolo di con¬ 
certazione nazionale a quattro (go¬ 
verno, sindacati, imprenditori e 
una rappresentanza di sindaci e pre¬ 
sidenti delle Regioni del Mezzogior¬ 
no) per discutere dello sviluppo di 
Napoli e del Sud: infrastrutture, si¬ 
curezza, incentivi fiscali e forme di 
flessibilità. 

Tra le iniziative previste dal con¬ 
tratto di sicurezza c'è anche la crea¬ 
zione di una cintura di sicurezza 
nelle aree più ad alto rischio camor¬ 
ristico. «Specifiche misure di con¬ 
trollo - ha spiegato il ministro degli 
Interni - saranno attuate a Bagnoli e 
nei quartieri ad est di Napoli dove 
sorgeranno insediamenti industria¬ 
li». Nel Contratto siglato dal sinda¬ 
co Antonio Bassolino e dal prefetto 
Giuseppe Romano alla presenza di 
Giorgio Napolitano, si fa riferimen¬ 
to anche al monitoraggio del mer¬ 
cato del lavoro, degli appalti, delle 
richieste estorsive e delle relative 
denunce. 

Sul modello di quello già realizza¬ 


to a Gioia Tauro, cinque soggetti 
istituzionali e sociali vigileranno 
quotidianamente sui fenomeni di 
devianza e di illegalità. 

Dunque, il sindaco Antonio Bas¬ 
solino farà parte, come membro di 
diritto, del Comitato per l'ordine e 
la sicurezza pubblica, l'organo dove 
si stabiliscono le strategie anti-ca- 
morra. 

Un obiettivo, questo, che il primo 
cittadino inseguiva da tempo pro¬ 
prio per ottenere un maggiore colle¬ 
gamento tra l'amministrazione 
municipale e gli organismi compe¬ 
tenti in materia di sicurezza. Nuovi 
compiti anche per il prefetto che, 
una volta all'anno, illustrerà ai con¬ 
siglieri comunali il programma di 
lavoro delle forze dell'ordine. 

Altro punto importane del con¬ 
tratto, sarà l'avvio di una mobilita¬ 
zione diffusa nel territorio. Un ruo¬ 
lo importane nella lotta al crimine 
organizzato dovranno svolgerlo le 
Circoscrizioni municipali attraver¬ 
so i comitati di sicurezza e solidarie¬ 
tà. 


Mario Riccio 


IL SINDACO 


■ 


IL PREFETTO 






Monitoraggio 
su lavoro e imprese 


Il primo cittadino di Napoli, che da oggi 
farà parte del Comitato provinciale per 
la sicurezza pubblica, si impegna ad in¬ 
formare la Prefettura dell'avvio di piani 
di intervento che comportino una con¬ 
creta realizzazione di progetti imprendi¬ 
toriali o commerciali. L'obiettivo è quel¬ 
lo di delineare, in un «tavolo di concerta¬ 
zione» allargato ai rappresentanti delle 
parti sociali e delle categorie produttive, 
le linee generali di azione per contrasta- 
reo eventuali aggressioni della criminali¬ 
tà. 

E ancora. Verranno consegnate al prefet¬ 
to tutte le informazioni amministrative 
sulle autorizzazione rilasciate degli eser¬ 
cizi pubblici e di quelli commerciali, che 
possono risultare utili per l'azione di pre¬ 
venzione e di contrasto dell'attività criminale in città. 

Tra i compiti del sindaco e del prefetto Giuseppe Romano 
c'è anche quello di costituire i «Comitati circoscrizionali 
per la solidarietà e la sicurezza». Questi nuovi organismi 
saranno composti da rappresentanti della Prefettura, del 
Comune, delle Circoscrizioni, delle forze dell'ordine, delle 
parrocchie, della scuola, dell'associazionismo, dal volon¬ 
tariato e dai distretti sanitari. Il compito di questi «Comi¬ 
tati circoscrizionali» al quale partecipano tutte le realtà so¬ 
ciali presenti sul territorio, è quello di promuovere forme 
di solidarietà e costruire diverse e più efficaci iniziative di 
collaborazione tra cittadini, istituzioni e forze dell'ordine. 

M.R. 



Ordine pubblico 
d'intesa col Comune 


I compiti del Prefetto. Con il Contratto 
per la sicurezza firmato ieri pomeriggio, 
il prefetto Giuseppe Romano si impegna 
a garantire la partecipazione, ed a valo¬ 
rizzare il contributo, del sindaco di Na¬ 
poli alle sedute del comitato provinciale 
per l'ordine e la sicurezza pubblica, in oc¬ 
casione delle quali - anche su rischiesta 
del primo cittadino - vengono trattate 
questioni relative all'ordine ed alla sicu¬ 
rezza pubblica della città di Napoli. Il 
prefetto si impegna a concordare perio¬ 
dicamente con il sindaco il coordina¬ 
mento della Polizia Municipale nell'atti¬ 
vità di presidio del territorio e a promuo¬ 
vere incontri con il presidente del consi¬ 
glio comunale ed i capogruppi consiliari 
per uno scambio di informazioni e di va¬ 
lutazioni sulla situazione dell'ordine pubblico. 

Inoltre, il prefetto, una volta all'anno, si recherà alla Sala 
dei Baroni per illustrare ai consiglieri comunali sulle ini¬ 
ziative in tema di lavoro delle forze dell'ordine per il presi¬ 
dio del territorio. 

Infine, il prefetto assicurerà un capillare controllo ai can¬ 
tieri di lavoro e degli opifici industriali, per evitare tentati¬ 
vi di estorsione o azioni criminali. Infine, ci sarà l'attiva¬ 
zione dell'azione informativa ed integrativa dell'apposito 
gruppo interforze, già costituito in Prefettura, nei settori 
degli investimenti, di movimenti di capitali delle imprese 
aggiudicatane di opere pubbliche. 

M.R. 



L'agente di quartiere 
amico dei residenti 


«L'agente di quartiere». Anche i quartieri 
di Napoli avranno presto il loro Bobby? 
Pare proprio di sì. Nelle intenzioni dei 
massimi rappresentanti dell'ordine pub¬ 
blico e dello stesso sindaco Antonio Bas¬ 
solino, la città avrà i suo «agenti di quar¬ 
tiere». Proprio come a Londra, dove il po¬ 
liziotto disarmato ma con il manganello 
pronto all'uso, saluta con nome e cogno¬ 
me gli abitanti della zona che presidia. 
Tra gli impegni presi dal primo cittadino 
di Napoli, infatti, c'è quello di integrare e 
sviluppare, attraverso un costante moni¬ 
toraggio delle realtà cittadine, il control¬ 
lo coordinato del territorio, già in corso 
di sperimentazione in alcune aree del ca¬ 
poluogo, al fine di pervenire gradual¬ 
mente ad una distribuzione sempre più 
diffusa ed efficace delle forze dell'ordine e della polizia 
municipale sulle strade napoletane, delineando così, di 
fatto, la figura dell'«agente di quartiere». 

Nel Contratto per la sicurezza siglato tra il sindaco Bassoli¬ 
no e il prefetto Romano, è previsto un maggiore coinvolgi¬ 
mento dei vigili urbani nel controllo di vicoli della città. I 
«caschi bianchi» saranno chiamati (per quanto consentito 
dalla legge) a collaborare con polizia, carabinieri e guardia 
di finanza a combattere e prevenire soprattutto la micro¬ 
criminalità. Oltre al cancro della camorra, infatti, ciò che 
assilla maggiormente i napoletani sono le quotidiane rapi¬ 
ne e gli scippi, che ormai nessuno va più a denunciare. 

M.R. 



L'INTERVISTA 


Vincenzo De Luca, sindaco di Salerno: «Ma il problema numero uno resta la sicurezza» 

Il Sud muore, ora basta con i tagli delle risorse» 

xinvestimenti sì, ma è indispensabile dinamizzare l'economia. Nel governo non c'è piena consapevolezza dei problemi del meridione». 


« 


Boss mafiosi 
torturati 
con la corrente 
e poi uccisi 

CATANIA. Sono stati 
torturati da un 
elettrostimolatore, lo 
stesso ritrovato dieci giorni 
fa in mano ad esponenti di 
spicco del clan Santangelo, 
Alfio Verzì e Alfio 
Finocchiaro, idue 
sorvegliati speciali trovati 
morti mercoledì sera 
nell'invaso di contrada 
«Margia»ad Adrano. È 
quanto emerge 
dall'autopsia che ieri 
mattina il medico legale 
Biagio Guardabasso ha 
compiuto sui corpi dei due 
pregiudicati. Il medico ha 
riscontrato diverse 
ecchimosi sui cadaveri, 
ritrovati completamente 
nudi: segni die non 
lasciano dubbi sulle torture 
subite. Le indagini da parte 
della polizia puntano sul 
regolamento di conti 
all'interno del clan 
Santangelo-Taccuni: Verzì 
e Finocchiaro erano due 
affiliati di punta e per 
conto degli ex alleruzziani 
si erano occupati del 
traffico degli stupefacenti. 
Gli inquirenti ipotizzano 
che i due, negli ultimi mesi, 
abbiano gestito a modo 
loro lo spaccio della droga, 
tentando forse un colpo di 
testa. Il particolare è 
avvalorato anche dal fatto 
che negli ultimi tempi il 
clan Santangelo di tatto 
non ha avuto la guida di 
sempre. Il presunto capo 
Alfio Santangelo, intatti, da 
mesi ha tentato invano di 
sfuggire alle manette, 
cercando rifugio lontano 
dalla Sicilia. In Germania, 
l'Interpol e la polizia 
tedesca lo hanno scovato 
all'inizio della settimana. 

In un paese vicino Trapani, 
invece, un capannone e 
due trattori di un'azienda 
agricola intestata al 
gioielliere Francesco 
Ceraci, ritenuto dagli 
investigatori un 
prestanome di Totò Riina, 
sono stati incendiati nella 
notte nelle campagne di 
Castelvetrano. L'azienda 
era già stata confiscata, in 
base alla legge Rognoni La 
Torre, dalla sezione misure 
di prevenzione del 
tribunale di Palermo. 
Francesco Ceraci, arrestato 
due anni fa con l'accusa di 
associazione matiosa, sta 
collaborandocon la 
giustizia. Al gioielliere sono 
stati confiscati beni per 
svariati miliardi, tra i quali 
diversi oggetti preziosi 
anche di antica fattura che 
secondo la polizia erano di 
proprietà della famiglia 
Riina. L'azienda è dotata di 
un impianto idrico 
sotterraneo. 


Allarme Sud. Parla un sindaco. È 
Vincenzo De Luca, primo cittadino 
di Salerno, una di quelle città medie 
del Mezzogiorno sempre in bilico 
tra una rinascita di cui già oggi si av¬ 
vertono segnali concreti (la rinasci¬ 
ta del centro storico che oggi acco¬ 
glie 20mila giovani, la costituzione 
di società miste e la liberalizzazione 
del commercio), e i rischi sempre 
più concreti della ricaduta nel pas¬ 
sato. «Il problema numero uno è la 
sicurezza», dice. «Vanno bene gli ot¬ 
tocento miliardi di investimento 
per la tutela dei cantieri delle grandi 
opere pubbliche, ma bisogna inter¬ 
venire subito in quelle città del sud 
dove in questi anni siamo riusciti a 
ricostmire livelli di vivibilità accet¬ 
tabili. Salerno è una di queste realtà, 
qui i killer non sono padroni delle 
periferie. Ma noto segnali preoccu¬ 
panti. Ecco perché dico che lo Stato 
deve intervenire e dimostrare di es¬ 
sere padrone del territorio». De Lu¬ 
ca ha letto l'intervista di Giorgio Na¬ 
politano al «Corriere della Sera», ne 
condivide i contenuti e soprattutto 
apprezza la tensione che ha ispirato 
Tanalisi del ministro dell'Interno. 
«Napolitano - dice - conosce bene le 
nostre realtà e sa che il Sud non può 
attendere il pieno dispiegarsi della 
cosiddetta fase due. Neimezzo deve 
esserci qualcosa, altrimenti... ». 

Andiamo con ordine, sindaco. 


Anche lei ritiene che nel governo 
non ci sia la volontà di affrontare 
il dramma del Mezzogiorno? 

«Nel governo non c'è la piena 
consapevolezza dei problemi che 
oggi investono le realtà meridiona¬ 
li. C'è un pauroso deficit di analisi 
che determina un scarsa convinzio¬ 
ne sulle politiche di investimento». 

Però in una intervista al nostro 
giornale il ministro 
Ciampi assicura che i 
soldi per lo sviluppo, 

20mila miliardi, so¬ 
no già disponibili. 

«Può essere un ini¬ 
zio. Nel frattempo, pe¬ 
rò, abbiamo avuto una 
centralizzazione fi¬ 
nanziaria possente e 
tagli forti agli Enti lo¬ 
cali, che spesso nelle 
nostre aree sono gli 
unici soggetti econo¬ 
mici. Gli investimenti 
vanno bene, ma biso¬ 
gna bloccare da subito ulteriori tagli 
di risorse. E sapere che qui servono 
procedure straordinarie. Faccio de¬ 
gli esempi: estendere l'accordo di 
programma, semplificandone ulte¬ 
riormente le procedure, alTurbani- 
stica; la costituzione di un fondo di 
progettazione con severe norme di 
salvaguardia, chi non utilizza i pro¬ 
getti paga e restituisce i soldi. Appli¬ 


care questi poteri nuovi di interven¬ 
to e di canali amministrativi più ra¬ 
pidi per alcuni settori di merito, il si¬ 
stema della portualità, ad esempio. 
Ecco, si tratta di cose che possono 
sbloccare immediatamente centi¬ 
naia di miliardi in autofinanzia¬ 
mento. Sto parlando di interventi 
che non costerebbero nulla allo Sta¬ 
to, sto indicando la semplificazione 


di norme e procedure che potrebbe¬ 
ro da subito (penso alla consegna 
immediata delle aree demaniali ai 
comuni) che possono già da ora di¬ 
namizzare l'economia meridiona¬ 
le». 

L'ingresso in Europa, si sostie¬ 
ne, avrà una ricaduta positiva sul 
Mezzogiorno. È d'accordo? 

«Ho l'impressione che ci sia una 


fiducia sbagliata nella forza delle co¬ 
se quando si afferma che Tinseri- 
mento in un contesto europeo di 
sviluppo non drogato innescherà 
necessariamente processi di crescita 
nel Sud. Così non è, questo passag¬ 
gio non è automatico, non solo per¬ 
ché non vi è più corrispondenza au¬ 
tomatica tra sviluppo e occupazio¬ 
ne, ma soprattutto perché abbiamo 
un deficit infrastruttu¬ 
rale e di condizioni am¬ 
bientali che è ancora 
molto forte». 

Tra il risanamento e 
la fase due, lei ha det¬ 
to, sono necessari in¬ 
terventi immediati. È 
una richiesta di politi¬ 
che assistenziali? 

«Parlo di politiche di 
transizione e non mi 
scandalizza la parola 
assistenza. I lavori so¬ 
cialmente utili sono 
questo, diciamolo con 
chiarezza. Stabiliamo tutte le griglie 
di questo mondo, i periodi di inter¬ 
vento, ma dobbiamo riempire il 
vuoto che ci separa dal momento in 
cui si innescherà un processo di svi¬ 
luppo. Ci vuole fantasia, creatività, 
ma ie forze in campo ci sono, gli enti 
locali,icomuni...». 

Sta rivendicando uno spazio 
maggiore per i sindaci? 


«Sto chiedendo che non si creino 
ostacoli al nostro lavoro. Faccio de¬ 
gli esempi: abbiamo dato vita ad 
una serie di società miste, quelle che 
il governo propone per i lavoratori 
cosiddetti "gepizzati", abbiamo for¬ 
mato delle cooperative e alla fine 
abbiamo verificato che pagavamo 
oneri sociali triplicati. Insomma, 
una società mista con finalità sociali 
e con una presenza maggioritaria 
pubblica, paga più oneri sociali di 
quanti ne pagherebbe Agnelli se 
aprisse una fabbrica nel Sud. Ecco 
perché dico che una maggiore at¬ 
tenzione a questi problemi ci con¬ 
sentirebbe di affrontare la fase di 
transizione senza scaricare tutto 
sullo Stato e di avere un ambiente 
minimamente governato». 

Il tasso di disoccupazione al 
Sud è al 22,2 per cento, nella sua 
città oscilla tra il 23 e il 25, i giova¬ 
ni sono senza speranza, eppure il 
Mezzogiorno non esplode. Per¬ 
ché? C'è stanchezza, rassegnazio¬ 
ne, speranza di nuove protezioni 
politiche? 

«C'è un po' di tutto, anche Te- 
mergere di vecchi imbrogli tipica¬ 
mente meridionali. Ma c'è anche 
una radicata sfiducia, una nuova 
rassegnazione che porta a forme di 
passività. 


Enrico Fierro 


120mila miliardi 

possono essere 
solo un inizio 






AZIENDA OSPEDALIERA VITTORIO EMANUELE 




GELA 




Ai sensi deil’art. 6 deiia iegge 25 febbraio 1987, n. 67, 



si pubbiicano i seguerrti dati reiatM al Biiancio Preventivo 1997 



ENTRATE (in migliaia di lire) 

DENOMINAZIONE 

PREVISIONE DI 

ACCERTAMENTI 


COMPETENZA 

DA CONTO CONSUNTIVO 


DA BILANCIO 1997 

1995 

CREDITO VERSO LO STATO 



-TRASFERIMENTI CORRENTI 

40.950.000 

24.375.000 

- ErTTRATE VARIE 

655.000 

220.824 

-TOTALE ENTRATE CORREIsTTI 

41.605.000 

24.595.824 

-TRASFERIMENTI INC/CAPITALE 



-ASSUNZIONE DI PRESTITI 



-PARTITE DI GIRO 

14.720.000 

32.652.223 

-TOTALE AVANZO 

5.158.526 

9.814 

TOTALE GENERALE 

61.483.526 

57.257.861 

SPESE 

- SPESE CORRENTI 

46.763.526 

24.586.009 

-SPESE INCAPITAU 


- 

-RIMBORSO PRESTITI 


- 

-PARTITE DI GIRO 

14.720.000 

32.652.223 

TOTALE 

61.483.526 

57.238.232 

- DISAVANZO 



TOTALE GENERALE 

61.483.526 

57.238.232 

IL DIRETTORE GENERALE Dott. Salvatore Calderone 
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FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21-8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.zza Firenze: ang.via Di Lauria 

22.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: ....6690735. 

C.so Magenta, 96:. 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Panzoni, 2 .48004681 

Viale Fulvio Testi, 74.. 6420052 
C.so S. Gottardo 1 ..89403433 

P.zza Argentina.29526966 

C.so Buenos Aires 4.29513320 

Viale Lucania, 10.57404805 

P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 
TAXI 

Radiotaxi, via Breno, 1 .5353 

Radiotaxi, viaSabaudia ....6767 


Autoradiotassi, P.zzaVelasca5 
.8353 


Coop. Esperia, p.leCantore4 


lERCENZE 

Polizia. 

Questura. 

8383 

113 

.22.261 

Carabinieri. 

.112-62.761 

Vigilidelfuoco. 

.115-34.999 

Vigili Urbani. 

.77.271 

Polizia Stradale. 

.326.781 

Ambulanze. 

118 

Croce Rossa. 

3883 

Centro Antiveleni, 

...6610.1029 

Centro Ustioni. 

...6444.2625 

Guardia Medica... 

34567 

Guardia Ostetrica 


Mangiagalli. 

.57991 

Melloni. 

.75231 

Emergenza Stradale.116 



Redazione di Miiano: via Feiice Casati 32 

20124 Miiano - Tei. 02/6772-1 Fax 677.2235 - 677.2245 


Servizio medico pediatrico 
adomicilio24oresu24: 

.3319233/3319845 

Telefonoazzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Cafbimbi maltrattati.. 8265051 
SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 

Servizio Vet. Usi.5513748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Gonfalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


Pizza Drin.26148788 

TRASPORTI 

AEROPORTI 

Linate.28106306 

Malpensa.26800613 

Orio al Serio. 035/326111 

ALITALIA 

informazioni.26853 

inf. nebbia.70125959 

voli nazionali.26851 

voli internazionali.26852 

voli Mi-Roma-Mi.26855 

TRENI 

Ferrovie Stato.147888088 

Stazione Centrale.675001 

Ferrovie Nord.166/105050 

STRADE 

Viabilità in Lombardia.194 

Autosoccorso-Aci.... 11677451 
ATM.1478/67067 


Zjone, indietro tutta 


La maggioranza a Palazzo Marino 
manda all'aria, in una sola mossa, il 
tavolo della riforma del sistema elet¬ 
torale nelle zone e il voto previsto per 
la metà di giugno. Così i 14 consigli 
commissariati fin dall'agosto '9 7 non 
potranno essere rinnovati, oppure lo 
saranno con le vecchie regole del 
maggioritario e presidente eletto dai 
consiglieri a maggioranza. Proprio 
quelle, cioè, che hanno portato all'at¬ 
tuale paralisi. Ieri, dopo l'ultima 
commissione Affari istituzionali che 
doveva licenziare la proposta di mo¬ 
difica del regolamento elettorale, il 
capogruppo di forza Italia Livio Ca¬ 
puto (affiancato da quello di An, Pre- 
dolin) ha annunciato di aver ritirato 
la delibera che non ha esitato a defi¬ 
nire «un pateracchio» pur essendone 
il primo firmatario. In realtà il proget¬ 
to era frutto di una mediazione avve¬ 
nuta nell'ambito nella commissione 
e prevedeva il passaggio dall'attuale 
sistema proporzionale a in maggiori¬ 
tario a turno unico e premio di mag¬ 
gioranza. 

Col ritiro della delibera, la seduta 
dovrà essere annullata, con soddisfa¬ 
zione del presidente de Carolis, da 
sempre palesemente deciso a rinviare 
le elezioni. E mancando l'oggetto 
della discussione, anche i capigrup¬ 
po sono messi nell'impossibilità di 
pretendere comunque la convoca¬ 
zione. 

11 pretesto della clamorosa marcia 
indietro? «È ormai in dirittura d'arri¬ 
vo alla Camera - ha motivato Caputo, 
forte anche di un parere del segreta¬ 
rio generale Albanese - la modifica 
della legge 142 che rappresentava il 
principale ostacolo a dare un assetto 
razionale ai consigli di zona. La nuo¬ 
va legge Napolitano-Bassanini darà 
libertà ad ogni Comune di scegliere le 
modalità di elezione dei Consigli di 
zona. Quindi si potrà uniformare l'e¬ 
lezione del loro presidente con quella 
del sindaco, ovvero con l'elezione di¬ 
retta. Piuttosto che modificare le re¬ 
gole due volte di cui la prima con un 
pateracchio, abbiamo preferito at¬ 
tendere la legge per fare una cosa pu¬ 
lita e definitiva». Tra l'altro, a sorpre¬ 
sa, Caputo mostra di accettare con 
entusiamo anche l'idea di un doppio 
turno, lasciando di stucco tanto il 
collega di An che gli siede vicino, 
quanto l'avversario del Pds, Valter 
Molinaro. Insomma, per l'esponente 
di Forza Italia si tratta solo di aspetta¬ 
re nuova legge per 3 o 4 settimane, 
preparando nel frattempo la delibera 
che potrà andare immediatamente 
in vigore, consentendo di votare con 
le nuove regole subito dopo l'estate. 
Certo il rinvio dovrà essere deciso dal 
consiglio, ma se si deciderà di andare 
al voto lo si dovrà fare con le vecchie 
regole. 

Intanto Predolin conferma che 


Il centro destra 
fa saltare il nuovo 
sistema elettorale 


«non c'è motivo di precipitarsi» tan¬ 
to più che per lui sono superflue le 
spese per le elezioni (14 o 15 miliardi 
che si aggiungerebbero a quelli per il 
referendum «inutile» sulla privatiz- 
zazzionedell'Aem). 

Resta da chiedersi come mai ci si sia 
accorti solo ora della nuova legge. Ca¬ 
puto risponde che solo ora abbiamo 
la certezza che l'approvazione è im¬ 
minente. Una versione smentita, pe¬ 
rò, dal capogruppo del Pds, Molina¬ 
ro: «Altro che tre settimane - dice - ho 
sentito il sottosegretario agli interni 
Vinieri e secondo lui è difficile che la 
legge sia approvata prima dell'esta¬ 
te». La motivazione è pretestuosa 
perchè già la legge attuale delega i 
consigli comunali a scegliere le mo¬ 
dalità di elezione nelle zone, tanto è 
vero che importanti città come Ro¬ 
ma, Bologna, Torino e Firenze hanno 
eletto consigli di zona con il maggio¬ 
ritario. Quanto al presidente, può es¬ 
sere indicato con in metodo simile a 
quello della Regione. Insomma, i veri 


motivo per cui si cerca di «allungare il 
brodo» sono le difficoltà interne al 
Polo e il fatto che non esiste ancora 
l'accordo elettorale con la Lega che 
qualcuno sepra di stringere nei pros¬ 
simi mesi. Mentre l'esponente forzi- 
sta nega: «Perchè dovremmo avere 
paura delle elezioni - dice - visto che il 
sindaco è in crescita di popolarità?». 

Ma Molinaro non ha dubbi e per 
lui anche il parere del segretario gene¬ 
rale «risulta dettato più da opportu¬ 
nità politica che non da legittimità 
giuridica». Così annuncia, come pri¬ 
mo passo, un ricorso al Tar perchè sia¬ 
no stabilite le responsabilità e impo- 
stelevotazioni. 

Anche secondo Umberto Gay e 
Franco Calamida, del Prc, le nuove 
norme nazionali «non interferisco¬ 
no sotto alcun aspetto con il diritto- 
dovere» del Consiglio «di rispettare la 
legge, che impone l'indizione delle 
elezioni entro il 15 giugno». 


Paola Soave 



Franco Mirabelli 



«Scippati 

inostri 

diritti» 


Non si farà attendere la risposta a 
Forza Italia, che ha fatto saltare il 
nuovo regolamento per il rinnovo 
dei 14 consigli di zona commissa¬ 
riati. Sarà una risposta forte e la da¬ 
ranno, tutti insieme, gli undici par¬ 
titi che hanno firmato l'accordo 
programmatico per le elezioni, cioè 
tutte le forze dell'Ulivo, Rifondazio¬ 
ne e Si, che organizzeranno presidi 
di protesta in tutti consigli di zona, 
anche quelli insediati. 

In prima fila il Pds, il cui segreta¬ 
rio milanese. Franco Mirabelli, non 
risparmia critiche a quello che defi¬ 
nisce un atto di forza della maggio¬ 
ranza ammantato da un argomento 
pretestuoso. Perchè una risposta 
tanto forte e immediata? «Perchè - 
spiega l'esponente della Quercia - 
siamo di fronte a uno scippo del di¬ 
ritto dei cittadini milanesi di avere 
rappresentanze democraticamente 
elette - Perchè qui le regole sono su¬ 
bordinate a interessi politici». 

Per Mirabelli è in discussione la 


credibilità di questa maggioranza: 
«Si era preso l'impegno di indire le 
elezioni entro il 15 giugno e rifor¬ 
mare il decentramento. Invece si 
perpetua una situazione insosteni¬ 
bile in cui gli stessi assessori che fan¬ 
no le delibere, e poi su quelle stesse 
delibere sono chiamati a dare un pa¬ 
rere sin qualità di commissari delle 
zone». Un lavoro di mesi buttato via 
è anche una presa in giro per le op¬ 
posizioni che hanno dato un con¬ 
tributo costruttivo. Perciò il segreta¬ 
rio del Pds chiede al sindaco «di es¬ 
sere garante, di fronte ai metodi uti¬ 
lizzati dalla sua maggioranza». 
«Forse - aggiunge - questa giunta è 
capace solo di applicare le riforme 
fatte da altri ma incapace di farne 
unainprimapersona». 

Il Pds chiederà anche le dimissio¬ 
ni dell'assessore Finolli, «visto che 
non ha saputo assumere un ruolo in 
questa vicenda, mentre si dimostra 
che a questa maggioranza del de¬ 
centramento nno interessa proprio 
nulla. A che serve allora questo as¬ 
sessore?» 

Infine sta valutando la possibilità 
di un ricorso al Tar per ristabilire le 
regole corrette, secondo cui entro 
90 giorni dallo scioglimento dei 
consigli bisogna andare a nuove ele¬ 
zioni. «Sappiamo bene - conclude 
Mirabelli - che c'è il rischio di dover 
votare con le vecchie regole, ma si 
tratta di ristabilire un principio de¬ 
mocratico». 



Il Nobel Fo e Albertini 
La tregua va di moda 


Poco prima della passerella di Ferrò ieri mattina Dario Fo ha 
stretto per la prima volta la mano al sindaco Gabriele 
Albertini. 

Pace fatta dopo lo strascico polemico dell'«Ambrogino» 
sdegnosamente snobbato? In serata l'attore ha fatto sapere 
che non di pace si è trattato perchè non c'era mai stata 
nessuna guerra. E ha precisato che nell'incontro del mattino 
lui e il sindaco si sono reciprocamente ripromessi di 
reincontrarsi per discutere. Dunque è tregua. 

Dario Fo alla sfilata di Gianfranco Ferrò è arrivato con Franca 
Rame, ingioiellata di corallo e brillanti, proprio mentre i flash 
stavano bersagliando in prima fila Mara Bugni, la compagna 
di StrehIer, seduta quasi vicino ad Albertini. Motivo per cui 
l'incontro tra sindaco e Dario Fo è stato inevitabile ma non 
era scontata la sua evoluzione nella formale stretta di mano 
che ha siglato l'ufficiale ricucitura del dialogo. In polo rossa, il 
premio Nobel per la letteratura è sembrato particolarmente 
contento di poter applaudire l'amico Ferrè che gli aveva 
fornito il frac per la cerimonia di Stoccolma, un omaggio 
peraltro compensato da buona pubblicità: «A Stoccolma mi 
han chiesto chi mi aveva dato il frac, ed io ho spiegato che era 
di Ferrè». 



Verde pubblico 

Sponsor 

anche 

i condòmini 

Anche i proprietari di abitazioni in 
condominio sponsorizzano, a Mila¬ 
no, la manutenzione del verde pub¬ 
blico, mentre imprese e società priva¬ 
te già lo fanno da tempo. Lo ha detto 
ieri l'assessore comunale ai Parchi e 
Giardini, Riccardo De Corato, preci¬ 
sando che «in tutto, le sponsorizza¬ 
zioni in questo settore sono state fi¬ 
nora di circa un miliardo e 700 milio¬ 
ni ed entro la fine del '98 la cifra salirà 
a 3 miliardi». Di recente - ha aggiunto 
l'assessore - sono poi arrivate le ri¬ 
chieste di gruppi di condomini che, 
dopo aver stipulato un contratto con 
il Comune, in 7/8 casi si sono fatti ca¬ 
rico a loro spese della cura dei giardini 
publici che hanno sotto casa. 

De Corato ha poi presentato il bi¬ 
lancio del progetto-pilota organizza¬ 
to da Comune e Amsa per la pulizia (e 
non solo la manutenzione) del verde, 
operazione che prima, ha sottolinea¬ 
to, non veniva fatta. «In tre mesi - ha 
aggiunto - sono state raccolte circa 
919 tonnellate di rifiuti e 70 mila si¬ 
ringhe usate e adesso il servizio sarà 
nuovamente appaltato fino a quasi 
tutto il 1998 e, questa volta, per una 
spesa di 2 miliardi e 800 milioni». 

La presenza di tossicodipendenti, 
provata dalla grande messe di sirin¬ 
ghe usate, non è l'unico cruccio del 
vicesindaco, che - senza nascondere 
una punta di rimpianto per avere la 
delega ai giardini e non all'ordine 
pubblico - ha elencato puntigliosa¬ 
mente tutti gli spazi verdi (Parco delle 
Basiliche, parco Sempione, parco Ba- 
ravalle, arre verdi della Stazione Cen¬ 
trale, piazza Luigi di Savoia, piazzale 
Leonardo Da Vinci e parco Alessan¬ 
drini) in condizioni di degrado per¬ 
chè frequentati la notte anche da 
«extracomunitari, persone senza fis¬ 
sa dimora e simili» che «abbandona¬ 
no avanzi di cibo e rifiuti vari». Tra le 
zone particolarmente pericolose ha 
citato i bastioni di Porta Venezia, do¬ 
ve si sono verificate aggressioni con¬ 
tro gli operatori della pulizia del ver¬ 
de. 

Gli unici giardini che «non risulta¬ 
no utilizzati in modo improprio» - si è 
premurato di sottolineare De Corato 
- sono quelli recintati. Vale a dire i 
giardini pubblici di Porta Venezia, di 
via Guastalla, via del Giardini, e par¬ 
co dei Cervi in via Arena. 

Infine l'assessore ha annunciato 
l'inizio dei lavori di pulizia e rifaci¬ 
mento dell'impianto idrico della 
grande fontana in largo Marinai d'I¬ 
talia (ormai ridotta a una specie di pa¬ 
lude), all'interno del Parco Formen- 
tano. 


P.S. 


«Contro Panzeri palesi falsità» 

Cgil polemica col Comitato di lotta della polizia muncipale 



Il telefono vola 
Ma non tace 


È polemica dura fra la Camera del 
Lavoro e il Comitato di lotta della 
Polizia muncipale di Milano. Il Co¬ 
mitato, a proposito della cosiddetta 
«lista di proscrizione» contenente 
un elenco di nomi di ufficiali dei vi¬ 
gili, aveva diffuso una lettera nella 
quale si accusava il segretario gene¬ 
rale della Camera del Lavoro Anto¬ 
nio Panzeri, di «sviare l'attenzione 
dalle schedature» e di «utilizzare 
strumentalmente» la vicenda per 
«proporsi come vittima sacrificale». 

La Camera del Lavoro di Milano è 
passata al contrattacco esprimendo 
solidarietà a Panzeri e critiche al 
contenuto della lettera. 

«Il segretario generale Antonio 
Panzeri - si legge nel comunicato 
della Cgil - ha chiesto con fermezza 
al Sindaco di dissociarsi e condan¬ 
nare tali fatti (le schedature ndr) e di 
agire di conseguenza. In accordo 
con la categoria è stata verificata 
con i legali la definizione di un espo¬ 
sto da presentare alla magistratura 
perchè vada a fondo nella vicenda a 
tutela degli iscritti e più in generale 


dei diritti dei lavoratori e delle lavo¬ 
ratrici. Abbiamo appreso di un vo¬ 
lantino a firma del Comitato di Lot¬ 
ta che scrive delle palesi falsità e at¬ 
tacca personalmente il segretario 
generale della Cgil. Abbiamo cono¬ 
sciuto e combattuto in passato com¬ 
portamenti analoghi. Ciò non ha 
nulla a che vedere con la dialettica 
sindacale e politica, anche la più ac¬ 
cesa. La segreteria Cgil esprime soli¬ 
darietà al segretario generale e riba¬ 
disce che continuerà a battersi per 
una positiva conclusione dei pro¬ 
blemi ancora aperti nella vigilanza 
urbana e non si farà intimorire da 
pseudominacce da parte di chiun¬ 
que». 

In difesa e solidarietà al segretario 
generale Panzeri è scesa in campo 
anche la segreteria regionale della 
Cgil che, in una nota, «esprime la 
propria indignazione» sottolinean¬ 
do l'esistenza di un «evidente tenta¬ 
tivo di intorbidire un clima che non 
può che fare il gioco di chi non vuo¬ 
le che si instaurino sereni e traspa¬ 
renti relazioni sindacali». Il docu¬ 


mento della Cgil regionale parla an¬ 
che di «inqualificabile attacco per¬ 
sonale» nei confronti di Panzeri e 
condanna «l'eventuale uso di for¬ 
me di schedatura». 

Solidarietà a Panzeri e condanna 
per le accuse del «Comitato di lotta 
della polizia municipale» sono state 
espresse anche dalle segreterie mila¬ 
nese e regionale della Cgil Funzione 
pubblica. Quest'ultima, a proposito 
della lettera del Comitato, parla di 
«irresponsabile avventurismo». 

Sulla vicenda è intervenuta an¬ 
che la Federazione privinciale mila¬ 
nese del Pds la quale «chiede al sin¬ 
daco di fare al più presto piena luce 
sulla vicenda della presunta lista di 
proscrizione dei sindacalisti della 
Cgil del Comune di Milano». «Ser¬ 
vono un suo intervento e un impe¬ 
gno - scrive il Pds in un comunicato - 
nei confronti di tutta la città». 

Contemporaneamente il Pds 
«esprime alle confederazioni sinda¬ 
cali, e in particolare alla Camera del 
lavoro e al suo segretario generale 
piena solidarietà per gli attacchi del 


"Comitato di lotta" della polizia 
municipale». Si tratta, osserva il 
pds, «di gravi attacchi frutto di una 
concezione conservatrice che rifiu¬ 
ta di confrontarsi sulle necessarie 
trasformazioni per rendere la pub¬ 
blica amministrazione efficiente e 
più amica dei cittadini». 

Dal canto suo il «Comitato di lot¬ 
ta», ha rivolto un appello alla magi¬ 
stratura di Milano per un interven¬ 
to tempestivo, «affinchè vengano 
sentiti immediatamente tutti i diri¬ 
genti sindacali minacciati e gli uffi¬ 
ciali della p.m. schedati» e chiede la 
«apertura di un'inchiesta che faccia 
piena luce sui gravissimi fatti acca¬ 
duti e che permetta di scoprire tutti 
coloro che hanno partecipato alla 
stesura e all'utilizzo del noto docu¬ 
mento». 

«Sarà presentata una lettera al 
prefetto Sorge - conclude il Comita¬ 
to - nella quale i dirigenti minacciati 
o schedati chiederanno un porto 
d'armi, valido sul territorio nazio¬ 
nale, affinchè venga garantita la si¬ 
curezza a loro e alle famiglie». 


Metodo Di Bella 
Sperimentazione 
anche al Besta 

Mentre da martedì 
prossimo all'Istituto dei 
Tumoridi Milanogli 
ambulatori saranno pronti 
a cominciare le visite per il 
reclutamento di 40 
pazienti da inserire nella 
sperimentazione nazionale 
del metodo Di Bella, anche 
l'Istituto Neurologico 
«Besta» di Milano è stato 
coinvolto nella stessa 
sperimentazione, con otto 
pazienti affetti da tumore 
cerebrale. «Il 23 gennaio - ha 
spiegato il direttore 
scientifico del Besta, 

Stefano Di Donato - data 
l'alta casistica di tumori 
neurologici che trattiamo, 
ho inviato una lettera al 
ministero dando la nostra 
disponibilità». Tre giorni fa 
la risposta affermativa del 
ministero e infine l'altro 
ieri è arrivato il protocollo. 


Ffa un nome il telefonomane ae¬ 
reo. Purtroppo ci manca la foto. Si 
chiama Massimo Galii, ha trenta¬ 
nove anni, professione produttore 
teievisivo. Un tipo trendy. Ma io si 
può solo immaginare. Viaggiava 
indaffarato sul volo Milano-Cata- 
nia, non poteva tener spento il suo 
cellulare ed ecco puntuale lo squil¬ 
lo, mentre il velivolo stava atter¬ 
rando a Catania Fontanarossa. 
Difficoltà per il pilota, perchè gli 
strumenti di bordo hanno imme¬ 
diatamente registrato il trillo sof¬ 
frendo di anomalie, cessate appe¬ 
na il telefonino è stato chiuso. Il si¬ 
gnor Galli è stato fermato dopo 
l'atterraggio da agenti deila poli¬ 
zia di frontiera ed è stato denun¬ 
ciato aiia Procura della Repubbli- 
capernon aver osservato le norme 
della sicurezza deila navigazione. 
Domani sarà interrogato dal pro¬ 
curatore aggiunto Enzo Serpotta. 

Il signor Galli prima si è difeso, so¬ 
stenendo che era soltanto distrat¬ 


to, che non aveva sentito l'avviso 
del comandante che ricordava a 
tutti i viaggiatori di tener spenti 
cellulari e àtri strumenti elettro¬ 
nici. Poi è partito all'attacco: que¬ 
sti esagerano, la denuncia è un 
provvedimento eccessivo. Infine 
la minaccia: adesso presenterà lui 
querela per abuso. L'episodio è 
dell'altro ieri. vLrriva in coda ad al¬ 
tri analoghi, coinvolte alcune si¬ 
gnore indispettite dal personale di 
bordo, che pretendeva la rapida 
conclusione delle loro irrinuncia¬ 
bili conversazioni. Il signor Galli 
ha fatto invece finta di non sapere. 
La pazienza non è mai troppa. 

Una volta doveva bastare a sop¬ 
portare i molestatori da pendolino 
che giunti nei pressi di Voghera 
non potevano rinunciare al cano¬ 
nico familiare avvertimento: 
«Butta la pasta». Adesso di pazien¬ 
za ce ne vuole parecchia di più, per 
limitarsi a chiamare con il suo no¬ 
me il signor Galli Massimo. 
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Manovre al centro 


l'Unità 


Sabato 7 marzo 1998 



Il sindaco di Palermo annuncia un accordo con Tex-pm per essere presenti alle amministrative del 24 maggio 



ROMA. La notizia è questa: alle am¬ 
ministrative del 24 maggio (giorno 
memorabile, sinora, per altri moti¬ 
vi) sotto l'alleanza dell'Ulivo com¬ 
parirà anche una lista di Antonio Di 
Pietro, meglio una lista che mette 
insieme Di Pietro e la Rete e, visto 
che il grosso del voto sarà in Sicilia, 
l'accoppiata non è ininfluente. 
«L'altra sera c'è stata una riunione 
su questo - commenta il sindaco di 
Palermo - e l'orientamento è emerso 
con chiarezza, abbiamo altri ap¬ 
puntamenti a breve termine...» Or¬ 
lando non si sbilancia, ma la cosa è 
fatta ed è uno di quei segnali che di¬ 
cono quanto sia grande il fermento, 
per non dire il terremoto, nel centro 
dello schieramento politico. 

C'è già un nome per questa Usta? 
Azzardiamo la do¬ 
manda. «No, i nomi 
si danno dopo e le li¬ 
ste si annunciano 
un minuto dopo 
averle presentate». 

Addirittura dopo, 
neppure un minuto 
prima? «Permettete¬ 
mi un po' di ambi¬ 
guità» replica aU'al- 
tro capo del telefoni¬ 
no da una stanza del 
comune di Niscemi 
mentre, sotto le for¬ 
bici di un barbiere, 
aspetta Caselli per 
un appuntamento 
istituzionale. 

Ma insomma che sta succeden¬ 
do al centro, Di Pietro, Cossiga, il 
Cdu che va in pezzi... 

«Per prima cosa dobbiamo 
prendere atto del fatto che il ten¬ 
tativo di Cossiga di mettere in 
piedi una "cosa bianca" ha subito 
una battuta di arresto. Eppure l'i¬ 
niziativa dell'ex-presidente ha 
posto un problema, ha fatto tor¬ 
nare d'attualità il superamento 
della logica di un ritorno all'anti¬ 
co, di un centro contro la sini¬ 
stra. Io credo che ora D’Alema de¬ 
ve fare una scelta, decidere cosa 
vuole: la Cosa 2, la logica delle 
due internazionali, quella social- 
democratica e quella democristia¬ 
na appartiene ad una stagione 
conclusa o, peggio, produce sol¬ 
tanto la rinascita della De. Lascia¬ 
telo dire a me, che mi definisco 
democristiano con orgoglio pro¬ 
prio perché la De non c'è più. Io 
credo che dobbiamo tornare al 
progetto originario dell'Ulivo, o 
meglio del partito democratico». 

Può sembrare strano invocare il 
partito democratico e al tempo 
stesso dar vita ad una formazione, 


« 


Al voto una lista Di Pietro 


» 


Orlando: «Così porteremo il centro nell'Ulivo 


» 


o quantomeno aduna lista eletto¬ 
rale, distinta. Non è così? 

«No, perché questa iniziativa 
che stiamo assumendo con Di 
Pietro ha due temi fondanti, la 
giustizia e la creazione di un par¬ 
tito democratico. Gli accordi elet¬ 
torali sono fatti per spingere in 
questa direzione. Io parto dall'e¬ 
sperienza della Rete: noi abbiamo 
partecipato all'Ulivo nella spe¬ 
ranza di scioglierci all'interno 
dell'alleanza. È stato l'Ulivo a tor¬ 
nare alle vecchie appartenenze 
alle sigle, al Pds, ai Verdi, al Ppi. 
Non è la stessa cosa che ha detto 
Di Pietro quando ha detto che 
voleva iscriversi al gruppo parla¬ 
mentare dell'Ulivo e che non l'ha 
trovato? Io dico: scioglierci nel¬ 
l'Ulivo, lui dice di non ricono¬ 
scersi nelle singole appartenen¬ 
ze». 


Loperazione 
di Cossiga 
rispondeva 
a una reale 
domanda 




to di riferimento nell'Ulivo. Non 
guardate ai numeri, ai voti, a 
"quanto pesa" Di Pietro, vedetela 
in un altro modo, questa opera¬ 
zione è un enzima, un granello di 
sabbia nella conchiglia, alla fine 
verrà fuori la perla». 

Di Pietro sostiene il referendum 
e Orlando ha fatto lo stesso: una 
obiezione al proporzionale che 
non sembra mirare tanto al bipo¬ 
larismo quanto al bipartitismo. È 
così? 

«È vero, il bipartitismo è per 
me più importante del bipolari¬ 
smo, anche se ovviamente posso¬ 
no esserci fasi intermedie, coali¬ 
zioni, federazioni di forze politi¬ 
che. Ma il modello è quello. In 
questo periodo come non mai mi 
sento in sintonia con Prodi, con 
il suo sforzo anche internaziona¬ 
le di restituire una immagine cre¬ 
dibile all’Italia. Sono stato in giro 


Nessuna 
voglia di De 
Ma bisogna 
parlare 
a quel mondo 



PROVINCE 


Agrigento 

Enna 

Ragusa 

Caltanissetta 

Messina 

Siracusa 

Catania 

Palermo 

Trapani 


COMUNI 

Enna 

Messina 



Eppure fare una lista è un mo¬ 
do di contarsi. Quanto pensate di 
pesare elettoralemente? 

«No, non è una operazione fat¬ 
ta per misurare il consenso. Ve¬ 
diamola in un altro modo, che è 
quello giusto: intanto presentare 
questa lista rafforza il centrosini¬ 
stra, perché è iscritta esplicita¬ 
mente nell'Ulivo e perche vuole 
parlare a quell'elettorato mode¬ 
rato che non si trova a casa sua 
nel Polo ma che non ha un pun- 


per l'Europa, ho sentito nuovo 
orgoglio e nuova attenzione. In 
Germania ho tenuto una confe¬ 
renza su Palermo davanti a mille 
persone che per entrare avevano 
pagato un biglietto da 12 mar¬ 
chi... Non a me, intendiamoci». 

Torniamo un momento a Cos¬ 
siga. Orlando, nei giorni scorsi 
qualche sua dichiarazione ha fat¬ 
to pensare ad un flirt col «picco¬ 
natore» . Impressioni sbagliate? 

«Cossiga ha reso esplicito il fat- 


Trapani 

Ragusa 


Siracusa 
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Il 24 maggio si vota in 500 comuni 

Dalla Sicilia al Friuli 
arriva il primo test 
per i centristi dei due poli 


Gorizia 


ROMA. Non è voglia di De, ma certa¬ 
mente è voglia di mettere insieme i 
cattolici, sparsi in mille rivoli. Come, 
può essere anche secondario. Ma cer¬ 
tamente ci stanno provando in tanti, 
a prescindere dalla collocazione a de¬ 
stra 0 sinistra, come dimostra la vi¬ 
cenda dell'Udr, che si presenta alle 
elezioni in Friuli. La notizia che Or¬ 
lando e Di Pietro fanno una lista co¬ 
mune per le prossime elezioni di pri¬ 
mavera è di quelle che crea anche 
molta preoccupazione. Per esempio, 
un popolare, pensando alla Sicilia - 
dove il suo partito si aggira sull'8% (il 
dato più omogeneo per il confronto è 
quello delle regionali del ' 96) e dove il 
24 maggio voteranno circa 4 milioni 
di persone per le 9 province, 4 capo- 
luoghi, più 153 comuni - commenta 
così: «Pernoisarebbeun disastro». 

Di Pietro, spiega Maurizio Pessato 
della Swg triestina, da quando si è 
schierato con l'Ulivo ha perso il con¬ 
senso trasversale, ricevendolo ormai 
soprattutto dalla sua parte politica. 
Tuttavia resta ancora forte tra i ceti 
popolari e soprattutto al Sud. Per que¬ 
sto la Sicilia è un test elettorale da te¬ 
nere in gran conto. Tanto più che Or¬ 
lando, in unarecentissimaintervista, 
ha dichiarato: Drago è il sindaco dei 
siciliani. Drago è il presidente della 
Regione, eletto dal Polo, ex Ccd pas- 
satooraconla maggioranza del parti¬ 
to siciliano nel Cdr di Mastella. E Ccd 
e Cdu alle regionali sono diventati in¬ 
sieme il primo partito con il 19%. Sia¬ 


mo dunque di fronte ad un nuovo 
feeling? Cardinale, vicesegretario di 
Mastella: «Noi siamo alternativi alla 
sinistra, non vogliamo perdere la no¬ 
stra identità. A livello locale siamo 
per candidature comuni nella quota 
uninominale: se il Ppi e Dini ci stan¬ 
no il raggruppamento di centro po¬ 
trebbe diventare fortissimo». «Arri¬ 
verebbe al 50%, se si accodasse anche 
Forza Italia». Vito Riggio è un ex par¬ 
lamentare de ritiratosi dalla politica 
ed è molto preoccupato dall'immo¬ 
bilismo di Pds e Ppi siciliani. «La vera 
alternativa a questo magma al centro 
potrebbe essere una federazione del¬ 
l'Ulivo. Va battuta l'idea, infatti, che 
il centro debba essere anestetizzato 
facendo finta che nell'isola sia rap¬ 
presentato dal Ppi». Per Paolo Agnil- 
leri, del Pds regionale, i due tentativi 
centristi in Sicilia stanno marciando 
in parallelo, ma non è convinto che si 
incroceranno. 

Se Di Pietro è la proiezione nazio¬ 
nale di Orlando è probabile che il test 
elettorale si sposti anche in Friuli, do¬ 
ve si voterà il 14 giugno (con sistema 
proporzionale e soglia di sbarramen¬ 
to al 4,5%). Cosa faranno? Cerche¬ 
ranno di allearsi con il Progetto per 
l'autonomia del Friuli Venezia Giu¬ 
lia, la lista di llly? Questo è il cosiddet¬ 
to quarto polo che punta ad una pro¬ 
posta istituzionale che vada da Forza 
Italia al Pds, in funzione antileghista. 
E con llly e i suoi potrebbe allearsi an¬ 
che l'Udr? In Veneto e Friuli la creatu- 
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to che nel centrodestra c’è diffi¬ 
coltà, malessere. A quest'area, in 
gran parte proveniente dalla vec¬ 
chia De lui ha detto sostanzial¬ 
mente che era possibile ricostrui¬ 
re il vecchio partito, senza dire 
come lo avrebbe schierato. Io mi 
pongo questo problema: quel 
malessere è reale e dall'Ulivo non 
è venuto alcun segnale. Se devo 
essere sincero credo che la rinun¬ 
cia di Gossiga dipenda proprio da 
questo, dal silenzio della compo¬ 
nente centrale del centrosinistra. 
Insisto, io sono contrario a rifare 
la De ma a quegli ex democristia¬ 
ni che vivono con il mal di pan¬ 
cia il loro essere nel Polo devo 
poter dire qualcosa: la mia idea è 
che devo potergli offrire la possi¬ 
bilità di entrare in un partito che 
non sia subalterno al Pds ma che 
sia alleato al Pds. E torniamo al 
partito democratico». 

Dai partiti del desiderio ai parti¬ 
ti reali: c'è un rimpro¬ 
vero esplicito all'Uli¬ 
vo nelle sue parole. 
Ma che avrebbe do¬ 
vutodire? 

«La mia critica è al 
Ppi, i popolari sono 
venuti meno al loro 
ruolo: era Marini che 
doveva prendere una 
iniziativa verso il 
mondo degli ex De 
che era in sofferenza 
nel Polo, non Gossi¬ 
ga. Marini avrebbe 
potuto farlo. Non lo 
ha fatto e ha sbaglia¬ 
to. Ripeto: io mi sento un demo- 
cristiano e ritengo che il vecchio 
universo della De debba ricom¬ 
porsi e ridividersi secondo i due 
filoni storici che hanno sempre 
attraversato quel partito, da una 
parte i democratici cristiani e dal¬ 
l'altra i conservatori cristiani». 

Torniamo all'appuntamento 
elettorale: si parla molto di rischi 
per la stabilità, di tentazioni elet¬ 
torali. Una lista Di Pietro non è un 
elemento destinato a incrinare gli 
assetti attuali? 

«No, porta stabilità perché da 
rappresentanza a un pezzo di 
centro che altrimenti sarebbe 
lontano dall'Ulivo». 

E ci sarà un rapporto tra le vo¬ 
stre liste elettorali e «schegge» che 
l'operazione Cossiga si è lasciata 
alle spalle? 

«Con loro vogliamo dialogare. 
Anzi lo stiamo già facendo. La 
crisi del centrodestra è scoppiata 
già da tempo. Perché non do¬ 
vremmo parlare con chi dall'altra 
parte non ci riesce più a stare?» 

Roberto Roscani 


La suddivisione geografica 
del voto amministrativo 
che si svolgerà 
nella prossima primavera; 
in alto il sindaco 
di Palermo, 

Leoluca Orlando 
nel suo studio 

Luigi Baldelli 



ra di Cossiga, anche se non è mai na¬ 
ta, è però una realtà. Un sindaco del 
Polo, che preferisce stare ancora nel¬ 
l'ombra, spiega che per il momento 
non si muove nulla, in attesa di indi¬ 
cazioni da Roma. Ma l'obiettivo è 
quello di pescare nell'area vasta del¬ 
l'astensionismo e quindi i contatti 
personali continuano a vasto raggio, 
a cominciare con coloro che nel Ppi 
non hanno mai nascosto che l'idea di 
un centro forte è la soluzione politica 
migliore. Mauro Fabris, che ora è nel 
Cdr, sottolinea che il progetto del¬ 
l'Udr è rivolto a tutto il centro. E rac¬ 
conta come questa ipotesi politica 
cominci già a pesare negli equilibri 
istituzionali. «Al Comune di Vicenza 
Pds e Verdi si sono espressi contro il 
bilancio. Il Ppi ha cercato di allargare 
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la maggioranza al centro, alle liste 
collegate all'Udr; a quel punto pidies- 
sini e verdi hanno iniziato la marcia 
indietro. Noi siamo pronti a sostene¬ 
re l'amministrazione per evitare le 
elezioni e questo lo si capirà martedì. 
Questo dimostra che l'operazione 
Udr comunque dà maggior peso con¬ 
trattuale al Ppi nell'Ulivo». Ufficial¬ 
mente il Ppi tace. Ma, raccontano al¬ 
cuni, solo la parte prodiana è decisa¬ 
mente ostile ad aprire le porte ai Ma¬ 
stella. «Io - afferma Enrico Letta, uno 
dei due vicesegretari - l'ho detto espli¬ 
citamente: sono contrario a qualun¬ 
que tipo di rapporti». Comunque sia 
la situazione è davvero in movimen¬ 
to e tutto può accadere. 

Rosanna Lampugnani 


IN PRIMO PIANO 


Maggioritario puro: critiche di Ppi. Prc e Verdi 


È scontro tra i «partitini» e l'ex pm 

Di Pietro: «Contro di me reazioni rabbiose di chi teme di perdere la poltrona». 


ROMA. Antonio Di Pietro definisce 
le reazioni negative «dei soliti sapien¬ 
toni» all'iniziativa referendaria anti¬ 
proporzionale di due tipi: «Una rab¬ 
biosa ed una ringhiosa»; reazioni tut¬ 
te «stmmentali e basate solo sulla 
preoccupazione di perdere la poltro¬ 
na». Di Pietro fa presente che il quesi¬ 
to referendario è stato sottoscritto e 
presentato, oltre che da lui, «da un'al¬ 
tra cinquantina di persone ed hanno 
già dato ad esso l'adesione un nume¬ 
ro impressionante di personalità». E 
si chiede : «Perché se la prendono solo 
con me? La verità - dice Di Pietro - è 
molto più lineare : attualmente in Ita¬ 
lia ci sono due scuole di pensiero; da 
una parte c'è chi, come me, pensa che 
sia meglio eleggere i parlamentari 
con il sistema maggioritario e dall’al¬ 
tra c'è chi pensa che sia meglio farlo 
con il sistema proporzionale». Le pa¬ 
role pronunciate l'altro ieri dall'ex 
pm sulla proliferazione dei partitini 
avevano scatenato un mare di pole¬ 
miche. «Noi non abbiamo alcun ti¬ 
more - assicura Armando Cossutta, 
presidente di Rifondazione Comuni¬ 


sta - ma consideriamo gravissima l'i¬ 
niziativa referendaria, che servirebbe 
non a distmggere i partitini, ma a eli¬ 
minare i partiti politici in quanto tali: 
tutti». 

«Di referendum si può morire. An¬ 
zi, può morire la democrazia rappre¬ 
sentativa», ammonisce Mario Pepe, 
sul fronte dei Popolari. E afferma che 
l’iniziativa referendaria «mira so¬ 
prattutto a distmggere i partiti. Ma 
una democrazia senza partiti è un’af¬ 
fermazione contro la storia. E poi, da 
che pulpito viene la predica...», ag¬ 
giunge Pepe rivolto a Di Pietro, Segni 
e Occhetto. Anche i Verdi polemizza¬ 
no con Di Pietro. L'accusa di autorita¬ 
rismo è anche quella che rivolge a Di 
Pietro l'ex presidente della Camera 
Irene Pivetti, ora leader di Italia Fede¬ 
rale. «Di Pietro-conducator non è 
contro i partitini, ma contro i parti¬ 
ti». Mentre Valdo Spini, leader dei la¬ 
buristi, rimprovera all'ex pm di Mila¬ 
no di «predicare» la «guerra» ai parti- 
tini senza «praticarla», visto che si ac¬ 
cinge a dar vita ad un suo movimen¬ 
to. 


Pds toscano: 
troppo potere 
alle correnti 


Il segretario del Pds toscano 
Agostino Fragai critica il 
metodo usato perla 
costruzione del partito dei 
Democratici della sinistra e il 
potere delle «correnti». 
Presentando il referendum 
sul nome e sul simbolo, 
Fragai usa toni duri. «Non è 
possibile che un dirigente 
che rappresenta una piccola 
corrente abbia un maggiore 
peso politico dei 
rappresentanti del partito di 
un'intera regione». Fragai 
non fa nomi dicendo di 
riferirsi a quelli che 
«imperversano sui giornali». 
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GLI SPETTACOU 


I'Unità2 


Sabato 7 marzo 1998 


Siamo andati a vedere «Totò 
che visse due volte» col frate 
responsabile del monastero 
di S. Miniato. «La Chiesa può 
censurare, non lo Stato laico» 

«Censoce 



DALLA REDAZIONE 


FIRENZE. Il SUO saio bianco da frate 
benedettino spicca nel buio della sa¬ 
la, mentre sullo schermo un poverac¬ 
cio - un vero e proprio «coatto» paso- 
liniano, un debole di mente che si 
masturba ogni volta che può - monta 
addosso ad una statua della Madon¬ 
na per una sorta di «stupro» tragico e 
ossessivo. In un bianco e nero che 
bandisce ogni speranza, sfilano lam¬ 
peggianti le immagini della scena più 
incriminata del film più «incrimina¬ 
to» del decennio, Totò che visse due 
volte, dei registi divenuti famosi 
con Cinico tv Cipri e Maresco: il 
volto di Christopher Maria Zielin- 
ski, americano che di mestiere fa il 
priore dell'abbazia fiorentina di 
San Miniato, rimane del tutto im¬ 
perturbabile. Una decina di minuti 
dopo, il film è finito, e scorrono i 
titoli di coda avvolti da un silenzio 
cupo e strano. Organizzata apposi¬ 
tamente per la stampa al cinema 
Ciak Atelier di Firenze dopo che 
era stata annullata all'ultimo mo¬ 
mento un'anteprima speciale, la 
proiezione è apparsa al priore «una 
sorta di veglia da morto»: i giorna¬ 
listi e i cameramen venuti per cele¬ 
brare l'evento escono dalla sala 
senza profferire verbo. La «Sicilia 
senza cielo e senza luce» (così la 
definisce Zielinski) raccontata dai 
due registi, con le sue allegorie 
grottesche, i topi e i maiali chia¬ 
mati ad assistere solitarie pratiche 
di sesso e profanazioni di tombe, 
stride decisamente con il bellissi¬ 
mo sole che splende sopra Firenze: 
«Il clamore fatto intorno al film è 
del tutto è fuori posto, tanto che 
vien da chiedersi: ma l'hanno vi¬ 
sto veramente i signori della com¬ 
missione che l'ha censurato?», di¬ 
ce sorridendo col suo accento tut¬ 
to yankee. «In effetti, Totò che visse 
due volte suscita una profonda in- 


Il priore Zielinski: 
«Cipri e Maresco? 
Italia di poveri cristi 



quietudine. Il film affronta alcuni 
temi fondamentali dell'esistenza 
umana e sociale, come il sesso e la 
religione. Esso mostra una società 
lacerata, afflitta da una povertà 
che è spirituale prima ancora che 
materiale, afflitta da una mancan¬ 
za assoluta di creatività, da un'as¬ 
soluta assenza di amore: il film 
racconta un deserto che cresce 
ogni giorno. Per la 
precisione, il film è 
l'icona di una società 
morente, quella di 
oggi: è l'espressione 
iconografica di un 
mondo "fallico" in 
cui manca del tutto la 
figura femminile». 

Non c'è una sola don¬ 
na nel film: tutte i 
personggi femminili - 
la puttana, le vecchie 
del paese - sono inter¬ 
pretate da uomini or¬ 
ribili, talvolta defor¬ 
mi, spesso anziani. Non è un caso 
se Zielinski parte da qui, dalla don¬ 
na: «La scena che abbiamo detto, 
della Madonna, è l'emblema stesso 
del film e, conseguentemente, del¬ 
la nostra società, se vogliamo, del¬ 
l'Italia: è l'incubo di una società 
che muore in quanto sempre più 
sterile. Perché quella stuprata dal 
poveraccio è una "grande madre" 
di cartapesta: scelta simbolica, vi¬ 
sto che al contrario la Madonna 


rappresenta l'archetipo stesso di 
amore e di tenerezza. Una scena 
che mostra il complesso di morte 
catastrofica che pervade il film». 
Non solo. Il benedettino, l'uomo 
di chiesa, vede nel cinico Totò un 
gran numero di simboli archetipi¬ 
ci, di gesti sacri «nascosti», che ri¬ 
chiamano il nostro comune patri¬ 
monio religioso. E racconta un 


È Tincubo 
di una 
società che 
muore 
di sterilità 


passo di un libro dello scrittore te¬ 
desco Heinrich Boll: un condanna¬ 
to a morte che chiede l'ultima si¬ 
garetta al soldato che gli fa da 
guardia. Il soldato gliela dà. E que¬ 
sto semplice gesto gli fa rivivere in 
sogno la sua prima comunione: ec¬ 
co che un gesto normale, laico, co¬ 
me offrire una sigaretta assurge ad 
una sua sacralità. 

Insomma, il priore «assolve» la 
pellicola? Non del tutto: Zielinski 




Una scena del film «Toto che visse due volte», sotto i registi Daniele Cipri e Franco Maresco e 
in alto in mezzo al titolo il priore deH'abbazia di San Miniato Christopher Maria Zielinski 


parla di «assoluta incapacità di su¬ 
scitare il sogno, il sonno sì forse - 
dice ridendo - l'incubo di certo». 
Per l'uomo di chiesa si tratta di un 
nichilismo difficile da capire, inca¬ 
pace di sognare il domani. Il priore 
da giovane ha studiato psicologia, 
e si vede: legge il film come una 
successione di simboli dell'incon¬ 
scio. «Inconscio di cui si mostra 
solo l'aspetto negativo, quello in¬ 
capace di creare. È un film impie¬ 
toso, anche verso la stessa umanità 
che racconta. Scorrono sullo scher¬ 
mo caricature di volti umani: è un 
ballo di maschere, un viaggio not¬ 
turno senza stelle, senza inizio e 
senza fine, un continuo ripetere 
senza nascere». Capitolo autoeroti¬ 
smo: non esita a citare Foucault, 
Bataille e Derrida, il gentile ma 
ispiratissimo priore di San Minia¬ 
to. «La sessualità è sterile, non si 
trasforma mai in carità, in creativi¬ 
tà». E ancora: «Fateci caso - dice se¬ 
rissimo, soppesando le parole una 
per una - si vedono dei peni, ma 
mai uno eretto, mai uno capace di 
produrre sperma, e cioè a sprigio¬ 
nare forza vitale. Mostra il manife¬ 
starsi di una sessualità repressa, 
nascosta, che si compie solo den¬ 
tro ai pantaloni». 

E la censura? «I mei monaci era¬ 
no preoccupatissimi quando han¬ 
no saputo che avrei visto il film. 
Ma quanto clamore inutile!», dice. 
Per Zielinski la censura è un assur¬ 


do in una società laica, è una scelta 
che cozza violentemente con la 
stessa idea di democrazia. Per la 
Chiesa è diverso: la censura è nelle 
sue competenze, visto che ha il do¬ 
vere di accudire il suo popolo. «Ma 
lo può fare solo all'interno della 
comunità: vede, le cose di Dio non 
vanno date a Cesare. Di fatto la 
commissione ha operato una cen¬ 
sura freudiana: ha voluto rimuove¬ 
re dalla memoria collettiva l'im¬ 
magine dell'inconscio. E in gene¬ 
rale è un assurdo scandalizzarsi per 
un film: io sono chiamato a prova¬ 
re indignazione per l'aumento del¬ 
la povertà, per l'uomo mortificato 
nella sua carne. Da parte sua, la 
commissione, che rappresenta lo 
Stato, non ha capito e accolto il 
messaggio profondo del film: ci 
butta in faccia la fame che abbia¬ 
mo dentro, la povertà di linguag¬ 
gio, l'incapacità di comunicare, la 
povertà di volti da cui non traspa¬ 
re più l'anima. Noi oggi, qui in Ita¬ 
lia, parliamo così: le parole sono 
sempre meno, così come nel film 
se ne usano pochissime, sempre le 
stesse. E questa è la vera catastrofe. 
Ecce homo, verrebbe da dire. Ecco 
l'uomo, ecco quello che siamo og¬ 
gi: dei poveri cristi». E una volta 
usciti, conclude: «Per fortuna c'è il 
sole oggi. Sennò sarei stato depres¬ 
so per tutto il giorno». 


Roberto Brunelli 




Ieri assemblea a Roma 

Sicilia: PdS; An 
e Forza Italia 
«Via il divieto» 

ROMA. Mentre Cipri e Maresco depositavano 
ieri mattina la richiesta di appello contro la la 
censura a «Totò che visse due volte», dalla sede 
della Fnsi il Sindacato nazionale giornalisti ci¬ 
nematografici italiani lanciava un appello alle 
associazioni di categoria del cinema, dello spet¬ 
tacolo e dell'informazione per dare il proprio 
appoggio al politici nella battaglia per Taboli- 
zlone della censura. E i politici hanno subito ri¬ 
sposto: il verde Stefano Semenzato ha detto di 
aver già definito una proposta di legge contro 
la censura cinematografica da presentare in Se¬ 
nato mentre il deputato Mauro Paissan, anche 
lui Verde, ha annunciato che lo farà presto alla 
Camera. Tutti concordi nel chiedere in sostan¬ 
za l'abolizione del divieto di uscita nelle sale, 
reso possibile per la commissione di revisione 
in base alla legge 160 del '62 ancora in vigore, 
fermo restando la protezione dei minori. Padre 
Claudio Sorgi si è detto concorde con la propo¬ 
sta di Dario Fo «di abolire la censura preventiva 
e introdurre la responsabilità penale per gli au¬ 
tori dell'opera». Fulvio Lucisano, dell'Anica, ha 
chiesto l'introduzione di un meccanismo simi¬ 
le a quello degli Usa «dove si stabilisce sempli¬ 
cemente il livello di "pericolosità" del film per i 
minori e poi sono le sale a decidere se proiettar¬ 
lo o no». Semenzato propone di «cambiare la 
funzione della commissione di revisione che 
non dovrà più decidere sul nulla osta ma solo 
sulla limitazione per la visione a 14 o 18 anni». 
Per Paolo Serventi bonghi, segretario Fnsi, 

«non è concepibile che persista il meccanismo 
vigente. Non si può decretare una sentenza di 
morte per un prodotto culturale». E come lui 
anche Sorgi ha spiegato che «nessuno ha il di¬ 
ritto di vietare a qualcuno di esprimersi e ad un 
adulto di utilizzare informazioni. La censura - 
ha detto ancora Sorgi - non è in grado di mora¬ 
lizzare nulla». Anzi secondo Dacia Maraini «la 
censura è proprio un segno di inciviltà». E per 
Giuliano Montaldo si tratta di «un fantasma 
che è uscito dalla tomba». Del film di Cipri e 
Maresco non si è in realtà parlato molto. Dopo 
le accuse di Sorgi, che ha detto di non averlo vi¬ 
sto ma di aver parlato con persone «sconvolte 
dalla visione», e di Irene Bignardl che «lo dete¬ 
sta», lo ha difeso Andrea Occhlpintl della Lu- 
cky Red che lo distribuisce. «Anche nella moti¬ 
vazione per la richiesta d'appello - ha detto - ab¬ 
biamo messo in luce la qualità dell'opera: a Ber¬ 
lino molti lo hanno accusato ma ad altri è pia¬ 
ciuto». 

Nel frattempo, per il «Totò che visse due volte», 
solo proiezioni private. Cancellate, infatti, «per 
evitare impressioni di ulteriore provocazione», 
ha sottoUneato Occhlpinti, le serate speciali or¬ 
ganizzate a Palermo e a Firenze. Altre scadenze, 
intanto, si annunciano per la composizione in¬ 
terna delle commissioni presso la presidenza 
del Consiglio. Commissioni rinnovate nei 
componenti saranno insediate entro la fine del 
mese secondo i criteri stabiliti dalla nuova leg¬ 
ge varata meno di due mesi fa, la stessa legge 
che ha abolito la censura teatrale. Contro la 
censura si sono espressi, poi, anche il sottose¬ 
gretario alle Comunicazioni Vincenzo Vita e la 
responsabile della comunicazione del Pds Gio¬ 
vanna Melandri. Una azione concreta è infine 
partita dal sindacato dei giornalisti cinemato¬ 
grafici che ha invitato le associazioni e gli orga¬ 
nismi di categoria del cinema, dello spettacolo 
e delTinformazione a sottoscrivere un appello 
per «Tabolizlone delTanacronistico istituto 
della censura amministrativa», fatta salva la tu¬ 
tela dei minori. Primi firmatari l'Anica e l'U¬ 
nione del Produttori. Sempre nella mattinata 
di ieri è stata presentata all'Assemblea regiona¬ 
le siciliana una mozione che impegna la giunta 
regionale ad intervenire nei confronti del go¬ 
verno nazionale «per fare rimuovere la censura 
al film "Totò che visse due volte" di Cipri e Ma¬ 
resco». L'hanno firmata sette deputati apparte¬ 
nenti a Forza Italia, An, Pds e Cdr. 


ROMA. «Io giro solo film che distur¬ 
bano. Penso che faccia parte del no¬ 
stro lavoro di cineasti. Disturbare e 
turbare». Ricky Tognazzi comincia 
lunedì le riprese di Nella terra degli 
infedeli, film incentrato sull'avven¬ 
tura palermitana dei giudici Falco¬ 
ne e Borsellino. Non è la prima 
volta (ci ha già provato Giuseppe 
Ferrara) che il cinema italiano si ci¬ 
menta con quella tragica vicenda 
finita nel sangue, ma una novità 
c'è: il nuovo film, tratto dall'omo¬ 
nimo libro di Alexander Stille e 
scritto dallo sceneggiatore Peter 
Pruce, è completamente finanziato 
dalla televisione via cavo statuni¬ 
tense Hbo, la stessa del recente La 
seconda guerra civile americana di 
Joe Dante. «Loro ci mettono i sol¬ 
di, circa 9 milioni di dollari, e i due 
attori Chazz Palminteri e F. Mur¬ 
ray Abraham. Noi tutto il resto: in¬ 
terpreti, fotografia, scenografia, 
costumi, regia», sorride il quaran¬ 
tenne cineasta. E aggiunge: «Mi 
hanno accusato di essere il più 
americano dei registi italiani. Beh, 


LA NOTIZIA 


La tv via cavo tibo produce «Nel paese degli infedeli» con Chazz Palminteri 

Gli Usa ingaggiano Tognazzi per un film su Falcone 

Lunedì l'avvio delle riprese. «Sarà il mio modo personale per ricordare il Pool palermitano contro chi vuole delegittimare i giudici». 



Il giudice Giovanni Falcone F. Fiorani/Sintesi 


spero che Nella terra 
degli infedeli sia il più 
italiano dei film ame¬ 
ricani». 

Galeotta fu La scor¬ 
ta? «Non millanto un 
successo americano 
inesistente, ma a Los 
Angeles è stato su per 
qualche tempo, rice¬ 
vendo ottime recen¬ 
sioni». Tanto è basta¬ 
to al produttore ese¬ 
cutivo Bill Unger, in 
accordo col collega 
David Nichols, per 
contattare il nostro 
regista. Che tra l'altro 
parla correntemente 
l'inglese («L'investi¬ 
mento di mia madre ha dato final¬ 
mente i suoi fmtti», scherza) e pra¬ 
tica dai tempi di Ultrà un cinema 
vagamente all'americana: duro, al- 
l'occorrenza spettacolare, poco in¬ 
cline ai tempi morti e alle divaga¬ 
zioni d'autore. «Nella terra degli in¬ 
fedeli sarà certamente ispirato alla 


cronaca di quei dodici anni terribi¬ 
li che videro Falcone in prima li¬ 
nea a Palermo contro la mafia, ma 
ci prenderemo anche qualche li¬ 
bertà per ciò che riguarda il priva¬ 
to dei personaggi», anticipa To¬ 
gnazzi presentando alcuni degli at¬ 
tori. Chazz Palminteri, il fenome- 



L'attore Chazz Palminteri 


naie gangster-drammaturgo di Pal¬ 
lottole su Broadway, farà Giovanni 
Falcone, Anna Galiena la vedova 
Francesca Morvillo, Andy Luotto il 
giudice Borsellino, Lina Sastri sua 
moglie. Assente giustificato, l'ex 
Salieri F. Murray Abraham, che in¬ 
dosserà i panni di Tommaso Bu- 
scetta, mentre una serie di ruoli 
tutt'altro che minori saranno co¬ 
perti da Victor Cavallo (Riina), 
Gianmarco Tognazzi (Cassarà), Ar¬ 
noldo Foà (Caponnetto), Renato 
Izzo (Dalla Chiesa). 

Si gira naturalmente in inglese, 
in modo da garantire al pubblico 
televisivo statunitense una presa 
diretta decente: «Ringrazio sin da 
ora gli attori italiani costretti a re¬ 
citare in un'altra lingua. È una fati¬ 
ca, ma ne vale la pena. Perché è la 
prima volta, se non vado errato, 
che un produttore americano affi¬ 
da a un regista italiano il compito 
di raccontare un pezzo così impor¬ 
tante della nostra storia». Tognazzi 
non esclude, per l'Italia, l'uscita 
del film nelle normali sale cinema¬ 


tografiche: «Per ora ci sono varie 
richieste. Ma è presto per dire chi 
vincerà la gara». 

Pragmatico, come s'addice al lo¬ 
ro costume, il commento degli 
americani presenti. Se Bill Unger 
insiste sul richiamo spettacolare 
«della mafia e dell'eterno conflitto 
tra la vita e la morte», il baffuto 
Chazz Palminteri, che è di origine 
siciliana, ammette che «nel mio 
paese pochi conoscono la figura di 
Falcone». Ma aggiunge di non aver 
avuto dubbi nell'accettare la parte: 
«Mi ha sempre colpito, in Falcone, 
l'accettazione stoica del proprio 
destino: era come se sapesse di do¬ 
ver morire, eppure non si è mai ti¬ 
rato indietro». 

Più «politiche» le considerazioni 
di Tognazzi, che sorvola sui detta¬ 
gli del contratto ma insiste volen¬ 
tieri sulle ragioni che l'hanno 
spinto a raccogliere la sfida. «Sono 
passati pochi anni da quel 23 mag¬ 
gio del 1992, quando una bomba 
fece saltare a Capaci l'auto di Fal¬ 
cone. Ma se l'oblìo è facolta attiva. 


come diceva Nietzsche, anche la 
memoria deve esserlo. In questo 
senso Nella terra degli infedeli è il 
mio personale modo per ricordare 
quel Pool di giudici coraggiosi, 
spesso abbandonati dallo Stato, 
che fu in prima linea contro la ma¬ 
fia, i Palazzi dei veleni, i tentativi 
continui di delegittimare e isolare 
la magistratura». Il pensiero corre 
alla recente sortita di Colombo e 
alle reazioni compatte del mondo 
politico. «All'epoca della Scorta», 
ricorda Tognazzi, «Davico e Co¬ 
lombo mi dissero dopo una proie¬ 
zione che il finale era troppo pessi¬ 
mista. Quel giudice rimosso per 
"incompatibilità" con il territo¬ 
rio... E invece, alla luce di ciò che 
sta succedendo oggi in Italia, era 
solo profetico». 

Piccola curiosità: negli Usa il 
film si vedrà col titolo Excellent Ca- 
davers, ovvero «Cadaveri eccellen¬ 
ti», proprio come il vecchio film di 
Erancesco Rosi. Chissà perché. 


Michele Anseimi 
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Damon Hill 
e i «problemini» 
con la frizione 

Un altro ex campione del mondo 
si trova nei guai. Dopo il 
mondiale '96 vinto con la 
Williams, e dopo un anno di 
delusioni alla Arrows Damon 
Hill è tornato in un team 
competitivo. Correrà nel '98 con 
la Jordan a fianco a Ralf, fratello 
monello di Michael 
Schumacher. Venerdì, al termine 
delle prove libere del Gp 
d'Australia sul circuito Albert 
Park, candidamente Hill ha 
confessato: «Ho ancora grossi 
problemi con la frizione a mano 
e ogni volta che mi giro mi viene 
da mettere il piede su quella che 
una volta era la frizione ed ora è 
invece il freno». 


MELBOURNE. Jean Todt è furioso. 
A poche ore dalla partenza della 
prima gara del mondiale di FI in 
Australia, scoppiano le prime po¬ 
lemiche e le accuse contro l’avver¬ 
sario forse più temuto della stagio¬ 
ne, la McLaren. 11 capo della gestio¬ 
ne sportiva al termine delle prove 
libere di venerdì ha premuto «l'ac¬ 
celeratore» ed ha chiesto l'imme¬ 
diato intervento della Fia. La scu¬ 
deria di Ron Dennis, secondo 
Todt, avrebbe adottato sulla mo¬ 
noposto un terzo pedale collegato 
al circuito dei freni per stabilizzare 
di più la vettura in curva. Se fosse 
così la scuderia anglosassone, già 
data favorita dai pronostici degli 
ultimi mesi, partirebbe incredibil¬ 
mente avvantaggiata nella prima 
gara di Melbourne ma soprattutto 
nella corsa al titolo mondiale. 

La Ferrari così non ha avuto 
neanche il tempo d'esultare per il 
miglior tempo realizzato da Mi¬ 
chael Schumacher nelle «libere». 
A Jean Todt non gli è andato giù 
questo misterioso stratagemma 
della McLaren. È furibondo. Il suo 
sospetto, in un mondo dove si cor¬ 
re sul filo del lecito o non, è che gli 
ingegneri McLaren siano riusciti a 
«riciclare» quello che la passata 
stagione era stato bocciato e messo 
sott'accusa: il controllo elettroni¬ 
co della trazione: «Il loro sistema - 
spiega Todt - dà un vantaggio di 
stabilità nelle curve. Frena una 
ruota posteriore, o la destra o la si¬ 
nistra, e c'è un sistema di gestione 
che stabilizza l'auto in curva... ». 
Cercando di semplificare: nell'abi¬ 
tacolo delle macchine di Hakki- 
nen e Coulthard ci sarebbe un pe¬ 
dale collegato al circuito dei freni. 
Quando il pilota lo tocca, in acce¬ 
lerazione, il freno - controllato da 
un software - impedisce alla mota 
posteriore esterna di pattinare. 

Ma è come scoprire l'acqua cal¬ 
da: già sulla McLaren del '97 (sulla 
Mp4/12) erano apparsi tre pedali: 
a destra l'acceleratore e un freno 
centrale più grande al centro e un 
altro più piccolo a sinistra. Proba¬ 
bilmente il capo gestione sportiva 
Ferrari avrà avuto le sue buone ra¬ 
gione per scattare in quel modo e 
d'altronde non è un mistero che in 
FI i sistemi di spionaggio, parago¬ 
nabili ai metodi utilizzati dal Kgb o 
dalla Cia, portano continue infor¬ 
mazioni preziose alle «teste d'uo¬ 
vo» di tu ttiiteam. 

Ma l'attacco di Todt è rimbalza¬ 
to dalla McLaren alla Fia (la federa¬ 
zione internazionale), rea di non 
saper valutare attentamente, se¬ 
condo la Ferrari, le modifiche ap¬ 
portate alle monoposto. «Il regola¬ 
mento è stato approvato dalla Fia, 
ma la Ferrari e altre scuderie vo¬ 
gliono vederci chiaro. Lo conside¬ 
riamo - continua il capo della ge- 




Gomme 
e squalifiche 
tra le novità '98 

Sembra l'anno delle polemiche. 
Si è iniziato con le critiche ai 
nuovi regolamenti che, secondo 
pareri eccellenti, non porteranno 
alla Formula Uno nè sicurezza nè 
spettacolo. Sarà Tanno del «terzo 
pedale», ma sarà che Tanno delle 
gomme. Dopo i casi di 
alterazione della benzina (la 
McLaren Tanno scorso), delle 
centraline elettroniche 
sequestrate dalla federazione 
(vedi la Williams sempre nel '97), 


la «guerra» sarà probabilmente 
tra i pneumatici Goodyear e 
Bridgestone, questi ultimi scelti 
da McLaren e Benetton, due dei 
top team in FI. La Fia non ha 
ancora regolamentato il 
consumo delle gomme scanalate 
e secondo indiscrezioni una 
miscela misteriosa di gas 
inventata dalla casa giapponese 
consentirà di mantenere più 
fresco e leggero il pneumatico in 
gara. In parole povere: terrà di 
più in gara. Da quest'anno i 
commissari potranno annullare i 
tempi del pilota e non saranno 
ammessi appelli in caso di 
scorrettezze durante prove e Gp. 


Jean Todt furioso: 
«Usano il trucco 


del "terzo pedale 


La Ferrari 
di Michael 
Schumacher 
durante 
le prove 
sulle strade 
di Melbourne 


Le due «Rosse» 
si confronteranno 
a Monza T11 marzo 

Subito dopo la prima gara di 
Melbourne le due «Rosse» 
saranno protagoniste di una 
sorta di "confronto" indiretto in 
pista veloce. Ferrari e Williams 
mercoledì e giovedì della 
prossima settimana proveranno 
assieme all'autodromo di 
Monza. La casa di Maranello e la 
scuderia inglese hanno, infatti, 
prenotato la pista per due 
giornate di test. La F300 sarà 
guidata dal collaudatore Luca 
Badoer, che farà così il suo 
esordio sulla Ferrari; giovedì 
arriverà Eddie Irvine. Per la 
Williams non è ancora stato reso 
noto il nome del pilota che 
guiderà la monoposto. 


Gp d'Australia 
Appuntamenti 
su Ral2 e Tele+ 

Notti in bianco per il Gran 
Premio di Melbourne, 
prima prova del Mondiale 
di Formula 1. Questo il 
programma della tv: 

OGGI: Per chi non è riuscito 
a restare sveglio. Telepiù 
(che trasmette via satellite 
solo per abbonati) alle 13 e 
alle 21 manderà in onda la 
replica delle qualifiche 
decisive per lo schieramento 
di partenza che si sono 
disputate nella notte di ieri. 
In serata, alle 23.20, 
collegamento su Raidue e 
Telepiù con la diretta del 
warm-up (mezz'ora, dalle 
23.30 alle 24). 

DOMANI: andrà in onda 
alle prime luci dell'alba di 
domenica a partire dalle 
3.30, mezz'ora prima del 
via. 

Numerose le repliche: alle 
14.05 su Raidue (in studio 
conduce Gianfranco De 
Laurentis, ospiti Mario 
Poltronieri, l'ex pilota di 
Formula 1, Giovanna Amati, 
e Simona Tagli) mentre 
Telepiù propone un doppio 
appuntamento: alle 14 e alle 
21.15. 


stione sportiva - non concordante 
con il regolamento. Riteniamo 
che diminuisca la sicurezza e quin¬ 
di non è certamente rispondente 
all'interpretazione che noi abbia- 
modatoaquel regolamento ». 

Ma il «trucco» la Ferrari lo cono¬ 
sceva da tempo: le «spie» di Mara¬ 
nello, mentre la McLaren provava 
sulla pista di Barcellona, si sareb¬ 
bero accorte che in uscita di curva, 
quando la vettura andava in acce¬ 
lerazione, il freno posteriore resta¬ 
va incandescente. Da lì la scoperta 
di un possibile terzo freno sulla 
vettura inglese. «Tutti controllano 
tutti - continua Todt - e poi, avete 
dimenticato che a Montecarlo ab¬ 
biamo avuto uno a spiarci per tre 
giorni di fila? Se le cose vanno 
avanti così - dice Todt - noi prepa¬ 
reremo subito questo dispositivo. 
Poi anche noi chiederemo alla Fia 
se è utilizzabile». Ma come può 
succedere che la Fia approvi un si¬ 
stema frenante non regolare? Todt 


lo spiega: «Spesso Tok della Fia alle 
interpretazioni di regolamento di¬ 
pende da come viene presentata la 
richiesta di approvazione». 

E così il team di Ron Dennis sem¬ 
bra essere diventato il vero dilem¬ 
ma della Ferrari e della Williams. 
Se Tanno passato la questione 
mondiale si è giocata solo tra le due 
scuderie Williams e Ferrari, nel '98 
la casa inglese, motorizzata Merce¬ 
des, per diverse questioni sembra 
essere diventata la scuderia di rife¬ 
rimento per la corsa al titolo. Ma se 
la Ferrari ha sospetti sulla McLa¬ 
ren, Tom Walkinshaw della Ar¬ 
rows li ha invece sulle sospensioni 
della Rossa. Insomma, si tratta di 
mistero internazionale. La Fia 
aprirà un'indagine sul terzo peda¬ 
le, ma la polemica tra McLaren e 
Ferrari di certo continuerà. Potreb¬ 
be così di ventare una buona giusti¬ 
ficazione.. . in caso di insuccesso. 


Maurizio Coiantoni 



Nel disegno i tre pedali 
della McLaren 

1) Pedale freno piccolo. 2) 
Pedale freno grande, utilizzabile 
con entrambi i piedi. 3) Pedale 
dell'acceleratore 


ASPETTANDO LA POLE 


E Schumacher 
continuerà 
ancora a volare? 

La griglia è ormai composta. Le qualifiche 
sono terminata nelle prime ore di questa 
mattina (ore 2,50). Ma venerdì, nel giorno 
delle «libere» e dei mugugni della Ferrari, il 
miglior tempo Taveva fatto segnare Mi¬ 
chael Schumacher, giunto al termine della 
seconda sessione davanti alla McLaren di 
Hakkinen, la Williams di Villeneuve e la Be¬ 
netton del giovane Wurtz. Male invece Irvi¬ 
ne (diciassettesimo, problemi di motore) e 
Fisichella; molto meglio labro italiano del¬ 
la ProstjarnoTrulli (nono). 

Il tempo incerto ancora una volta non ha 
fato disputare correttamente le prove, co¬ 


me ha spiegato il tedesco della Rossa a fine 
sessione: «Era il primo confronto con tutti 
gli altri, ma non ho avuto particolari sensa¬ 
zioni per questo. C'era la pioggia, il vento e 
tante altre cose che non mi hanno consenti¬ 
to eh effettuare un buon lavoro sull'assetto 
dell'auto, per cui le qualifiche saranno una 
scommessa Al momento non si è potuto ve¬ 
dere il vero potenziale di nessuno». 

Pioggia, sole, vento, caldo e freddo, dunque 
hanno caratterizzato ancora una volta le 
prove di un Gp. i meteorologi per la gara 
promettono il ritorno del sole, anche se 
Schumacher spera il contrario visto che 
Tanno scorso sul bagnato riuscì a vincere a 
Montecarlo e poi in Belgio. 

E il campione del mondo? Come al solito il 
canadese Jacques Villeneuve venerdì non 
ha perso l'occasione di punzecchiare Schu¬ 
macher. E così il pilota della Williams ha 
preferito non tenere in considerazione il 
miglior tempo del tedesco: «Schumacher fa 
sempre un giro molto veloce di venerdì, ma 
chissà quanta benzina aveva a bordo... Poi, 
in qualifica toma normale...». E chissà se sa¬ 
rà andata così per davvero. 


Inter e Parma, panchine parallelle 


GIGI SIMONI 


Condannato a non 
convincere mai 


DALLA REDAZIONE 


MILANO. Chi ben lo conosce, assicura che 
Gigi Simoni è un tipo preciso come pochi 
altri, di quelli che se gli bussi a casa alle sei 
del mattino vengono ad aprirti con la bar¬ 
ba fatta. «Ormai non c'è più limite alla de¬ 
cenza», è la frase del tecnico interista ripor¬ 
tata giovedì dal «Secolo XIX». Uno sfogo 
criptico, ma doppiamente significativo al- 
Tindomani del match vittorioso contro lo 
Schalke 04. Che cosa c'entra la precisione 
del personaggio? C'entra moltissimo, per¬ 
ché a mandare in bestia il solitamente pla¬ 
cido Simoni, atteso domani dalla cmciale 
sfida di Parma, è in congrua parte il pres¬ 
sappochismo dell'ambiente che lo circon¬ 
da. Il buon Gigi, per dirne una, è abituato 
da decenni a pesare col bilancino ogni co¬ 
sa che viene scritta o detta sul suo conto. 
Ma da quando è arrivato alTInter ha dovu¬ 
to rapidamente, e dolorosamente, mettere 



da parte questa sua vecchia abitudine. In¬ 
fatti, mai gli era capitato di venire som¬ 
merso da un tale mole di critiche, giudizi e 
sentenze. Ma Tira delTallenatore non è 
soltanto rivolta contro stampa e televisio¬ 
ni assortite. A mandarlo fuori dai gangheri 
è anche l'atteggiamento di una società 
che, a suo avviso, non soltanto tollera 
troppo, ma in certi casi fa da effetto molti¬ 
plicatore ai proclami dei media tramite le 
dichiarazioni del suo primo dirigente. 
Massimo Moratti. «Questa squadra non 
ha un gioco» : si è perso ormai il conto delle 
volte che il presidente si è sfogato in tal 


modo. E Simoni è stanco di masticare ama¬ 
ro, tanto da essere tentato di vuotare il sac¬ 
co, di spiegare alla folla interista come sia 
impossibile coniugare il bel gioco con i ri¬ 
sultati in una squadra in cui gioca Ronal- 
do, straordinario campione però elemen¬ 
to totalmente avulso dal gioco. Ma perché 
quel riferimento proprio alTindomani del 
bel successo sullo Schalke? Semplicemen¬ 
te perché il giorno precedente erano ripre¬ 
se a circolare notizie su un presunto e pros¬ 
simo esautoramento di Simoni a beneficio 
di Lippi, l'allenatore bianconero che sa¬ 
rebbe oggetto di una serratissima corte da 
parte di Moratti. E Simoni, ufficialmente 
confermato fino al giugno '99, ha ovvia¬ 
mente gradito pochissimo, sia i titoli gior¬ 
nalistici che il consueto atteggiamento 
«morbido» della società rispetto all'enne¬ 
sima e velenosa indiscrezione. Ed ora che 
cosa accadrà? Simoni non ha alcuna in¬ 
tenzione di mollare adesso, con uno scu¬ 
detto e la Coppa Uefa ancora in gioco. Ma a 
fine stagione ogni scenario è possibile. Ed a 
sbattere la porta potrebbe essere proprio il 
tecnico, magari lasciando un trofeo sulla 
scrivania di Moratti. Un polemico regalo 
di commiato. 


Marco Ventimiglia 



Sempre nel mirino 
La squadra il suo scudo 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA. «Ho un Contratto fino al 2000». 
È il jingle di Carletto Ancelotti. Da qualche 
settimana tutti a chiedergli: ma rimani o ti 
cacciano? E lui, serafico, risponde in questi 
termini che definisce di «realismo», «il rap¬ 
porto con la società è buono, inalterato ri¬ 
spetto all'anno scorso. Poi è normale che 
pretendano dei risultati. Hanno investito 
parecchi miliardi, ovvio che aspettino un ri¬ 
torno. So che ho delle responsabilità, so che 
hanno tutti i diritti di mandarmi via se do¬ 
vessi fallire ma sono fiducioso, la squadra ha 
i mezzi per fare bene». Eh sì, perché Ancelot¬ 
ti sta dalla parte dei giocatori. Non intreccia 
rapporti fitti con dirigenti e amministratori 
della società. D'altronde come dargli torto, 1 
gol li segnano Chiesa e compagni non certo 
quei consiglieri che vorrebbero la sua testa. 
Quindi Tunica preoccupazione di Ancelotti 
è avere dalla sua i giocatori. Proprio per ce¬ 


mentare ulteriormente il gmppo Ancelotti 
ha proposto, un mese fa, di dedicare il vener¬ 
dì ai rapporti interni. Nel giorno delTantivi- 
gilia della partita allenamento a porte chiu¬ 
se e poi una "pizzata", con mogli e fidanzate, 
in un ristorante fuori mano, dal nome esor¬ 
cizzante "La Buca del diavolo", che si trova a 
due passi da Felegara, il paese dove abita la 
famiglia Ancelotti. Da questa sorta di trai¬ 
ning autogeno come terapia di gruppo la pa¬ 
rola ora spetta al campo. Da un mese il Par¬ 
ma ha smesso di perdere (ultima sconfitta il 
25 gennaio a Brescia) e ci sono stati segnali di 
miglioramento anche sotto il profilo del 


CARLO ANCELOTTI 


gioco. 

Ma, nonostante il consolidamento della 
quinta posizione, il pubblico del "Tardini" è 
sempre pronto a fischiare. «Ci sta - si stringe 
nelle spalle laconico - se non sono contenti 
o se la squadra gioca male hanno diritto a 
contestare». 11 disorientamento nei tifosi - 
così come in società dove è difeso a spada 
tratta dal giovane presidente Stefano Tanzi 
mentre è valutato con più distacco dal pa¬ 
dre, e proprietario, Calisto che ha imposto 
l'ingaggio di Asprilla - è evidente. Carletto 
sotto il profilo umano piace a tutti. È una 
persona alla mano, disponibile ad ascoltare. 
«Sono un buono», ha confidato poco tempo 
fa per spiegare come sia incapace di fare la 
voce grossa a chi gli chiedeva se non occor¬ 
resse mettere alla frusta la squadra, che per 
due mesi interi ha giocato imbambolata dal¬ 
la cocente eliminazione in Champions Lea- 
gue. «Quel finale con lo Sparta Praga (dall' 1- 
0 con qualificazione in tasca al 2-2 delTeli- 
minazione nei minuti di recupero, ndr) ci 
ha condizionato ma ora ne siamo usciti». 
Tanto che Ancelotti sprona i suoi assicuran¬ 
do che «il secondo posto è raggiungibile». E 
se non quello almeno la finale di Coppa Ita¬ 
lia. 


Francesco Dradi 
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Il governatore di Bankitalia alFUnità:«Italia, contano i risultati ottenuti e quelli che si dovranno ottenere in futuro» 


Il 51% di sì, una valanga di no tra i macchinisti 


«EiirO; troppo ottìmìsmo» 

Fazio avverte: «I giochi non sono fatti» 


Contratto delle Fs 
il sindacato 
salvo per un soffio 


L'ARTICOLO 


Bassi salari 
e nuovo Welfare 


LESTER THUROW 

I LCRANDE DIBATTITO haavuto 
inizio. È ancora possibile tenere 
in vita costosi sistemi di welfare 
e continuare a garantire la cer¬ 
tezza del lavoro in una economia 
mondiale competitiva? Oppure gli 
europei debbono ineluttabilmente 
piegarsi agli imperativi del mercato 
globale seguendo la strada ameri¬ 
cana della flessibilità del mercato 
del lavoro e di uno Stato sociale ri¬ 
dotto all'osso? Per non essere tra¬ 
volti dobbiamo tutti adattarci ad un 
sistema che consente alle imprese 
di assumere e licenziare a loro piaci¬ 
mento lasciando che siano i cittadi¬ 
ni a provvedere alla loro sicurezza? 

La risposta è affermativa e, al 
tempo stesso, negativa. La realtà è 
che gli europei non possono più di¬ 
fendere l'attuale sistema assisten¬ 
ziale e previdenziale a causa della 
pressione globale, ma tra il modello 
europeo e quello americano c'è una 
«terza via» in grado di creare buoni 
posti di lavoro e di sostenere la com¬ 
petitività. 

Ma a cosa intendofare riferimen¬ 
to con l'espressione «pressione glo¬ 
bale»? Gli stabilimenti della Skoda 
nella Repubblica Ceca, ad esempio, 
sono di proprietà della Volkswa¬ 
gen. In fabbrica gli operai si com¬ 
portano come tedeschi e appaiono 
in tutto simili ai tedeschi, ma parla¬ 
no ceco. Bevono birra. Vanno in pa¬ 
lestra. Imparano il mestiere grazie 
ad un periodo di apprendistato. 
Geograficamente vivono nel cuore 
delcontinenteeuropeo. 

La sola differenza va individuata 
nel fatto che gli operai cechi guada¬ 
gnano 2,50 dollari l'ora mentre ad 
appena 300 km. di distanza, cioè a 
dire a Wolfsburg dove ha sede la 
Volkswagen, gli operai tedeschi 
percepiscono 40 dollari l'ora. È una 
realtà insostenibile. 

La Volkswagen, quindi, non di¬ 
versamente da molte altre aziende, 
sta facendo la cosa più logica. Dal 
momento che il governo tedesco e i 
sindacati rendono difficilmente 
praticabile la strada dei licenzia¬ 
menti, la Volkswagen riduce le atti¬ 
vità produttive a Wolfsburg e le tra¬ 
sferisce presso gli stabilimenti Sko¬ 
da. 
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ELLEKAPPA 


VASAtAO GitJA e tA 
GPeTIACOUO 


ATlCWe TU . 
FAVOREN/OLe AL.1E 



ROMA. «Stop aU'ottimismo». 
Sull'Italia nell'Euro «i giochi 
non sono fatti». Il governatore 
della Banca d'Italia Antonio Fa- 
zio lancia un messaggio al go¬ 
verno e al Parlamento: l'ottimi- 
smo sull'ingresso già assicurato 
dell'Italia nell'unione moneta¬ 
ria dal 1999 è fuori luogo. Per i 
banchieri centrali lo scoglio re¬ 
sta il debito pubblico. Fazio ha 
dichiarato aWUnità che questi 
dubbi vanno superati non 
«con l'ottimismo della volon¬ 
tà, ma con l'ottimismo dei ri¬ 
sultati ottenuti e dei risultati 
che si dovranno ottenere in 
futuro». Chiara l'indicazione: 
il progetto Prodi-Ciampi per 
portare il debito pubblico sot¬ 
to il 100% del prodotto lordo 
in sei anni, secondo i ban¬ 
chieri centrali europei, non è 
sufficiente. Lo scontro all'Isti¬ 
tuto Monetario Europeo è 
molto duro e l'esito incerto. 

POLLIO SALIMBENI 

A PAGINA 3 


I/INTF.RVISTA 

Bersani e il Sud 
«Meno tasse 
sulle imprese» 

Per favorire lo sviluppo nel 
Sud occorre ridurre le tasse 
sulle imprese, spiega il 
ministro dell'Industria 
Bersani in una intervista 
all'Unità. Per gli interventi 
a favore della ripresa - 
aggiunge - le risorse messe 
in campo da Ciampi sono 
sufficienti, l'importante è 
dare certezze. 


PEZZI 

A PAGINA 2 



ALVARO e WITTENBERG 

A PAGINA r 


Il sindaco di Palermo Orlando annuncia: «Insieme con Tex pm alle amministrative per portare il centro neiruiivo» 

La lista Di Pietro alle elezioni 

Scoppia la rissa nel Cdu; Buttiglione rimane segretario solo per due voti 


Il mondo in allarme 

Kosovo a fuoco 
Ucciso capo 
dei separatisti 


Doppio turno anti-partitini 

CESARE SALVI 


Q uali sono le cause delia mol¬ 
tiplicazione di partiti e partiti- 
ni, verificatasi negli ultimi an¬ 
ni in Italia? E giusto porsi il quesito do¬ 
po l'iniziativa per un nuovo referen¬ 
dum sulla legge elettorale. Iniziativa 
motivata anche con riferimento all'ec¬ 
cessivo proliferare dipartiti. 

Ebbene, la risposta,paradossalmen¬ 
te, è che la causa principale è da indivi¬ 
duare nel turno unico del sistema elet¬ 
torale. Naturalmente, non è l'unica 
causa. Pesano negativamente anche la 
legge sul finanziamento dei partiti e i 
regolamenti parlamentari, che incenti¬ 
vano invece di scoraggiare la formazio¬ 
ne, rispettivamente, di nuovi partiti e di 
nuovi gruppi parlamentari. 

Ma, se i partiti sono oggi una qua¬ 
rantina, se i gruppi parlamentari sono 


otto alla Camera e dodici al Senato 
(senza contare le componenti che for¬ 
mano i gruppi Misti), senonpassagior- 
no senza che si annuncino scissioni e 
unificazioni di partitini e di partitelli, 
ciò deriva in larga misura dal fatto che 
nell'introduzione del sistema elettorale 
maggioritario si è scelto il turno unico 
invece del doppio turno. 

Il turno unico, infatti, in Paesi come 
il nostro, che a differenza della Gran 
Bretagna non hanno una tradizione di 
bipartitismo, non favorisce affatto una 
diminuzione del numero dei partiti. 
Annoto, per inciso, che gli inglesi han¬ 
no adottato il maggioritario uninomi¬ 
nale a turno unico dopo, e nonprima, la 
formazione di un sistema politico bi- 


SEGUE A PAGINA 4 


ROMA. Alle prossime elezioni 
amministrative, sotto il simbolo 
dell'Ulivo, farà la sua comparsa 
una nuova lista: è quella di An¬ 
tonio Di Pietro che l'ha deciso 
insieme alla Rete, il movimento 
di Leoluca Orlando. Lo annun¬ 
cia il sindaco di Palermo che 
spiega così l'operazione: «Vo¬ 
gliamo portare nell'Ulivo quella 
parte di centro che non si rico¬ 
nosce nelle identità dei partiti». 
E su Cossiga Orlando critica il 
Ppi: «Quell'operazione di dialo¬ 
go con le forze che vivono con 
disagio il loro essere nel Polo do¬ 
ve aprirlo lui». 

E intanto il terremoto aperto 
dal picconatore continua a dare 
i suoi effetti: ieri il Cdu s'è spac¬ 
cato verticalmente. Dopo una 
giornata di rissa con Roberto 
Formigoni ha vinto Rocco Butti¬ 
glione che resta segretario per 
due voti e sancisce così l'uscita 
dal Polo. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 4 e 5 


ChETEMPOFA 


di MICHELE SERRA 

Capitan Ciccio 

Q uesta storia di CapItan Clcclo, il peschereccio mazare- 
se che si ritrova nelle reti, insieme ai tonni, anche un bel¬ 
lissimo Eolo ellenistico, è una vera meraviglia. Probabile 
che Capitan Ciccio, carico di gente sicuramente non ricca, ab¬ 
bia fatto i suoi calcoli, sperando di ricavarci qualcosa. La fame 
di cultura non è ancora potente come quell'altra fame, quella 
antica che naviga nel Mediterraneo meridionale da molti, molti 
secoli. Ma questo è un dettaglio: resta lo spettacolo di un vec¬ 
chio scafo, incrostato di salsedine e puzza di pesce, che torna 
in porto con un nume resuscitato, prima la gamba e poi, mesi 
dopo, butta e ributta le reti sempre nelle stesse acque, la figura 
intera. Una nave non molto diversa, carica di marinai altrettan¬ 
to dediti a campare duramente la vita sul mare, aveva perduto 
Eolo molto tempo fa, probabilmente sotto una tempesta che 
sprofondò sui fondali uomini e cose. L'eternità che sembra divi¬ 
derci da quel lontano naufragio è, in realtà, poco più di un atti¬ 
mo. Da Cristo (provate a fare il calcolo) ci separano appena 
cento generazioni. Il volto dei naufraghi che persero Eolo non 
doveva essere molto differente da quello degli uomini di Capi¬ 
tan Ciccio. 


BELGRADO. Il capo dei guerri¬ 
glieri separatisti dell'Esercito di li¬ 
berazione del Kosovo, Adem Ja- 
sari, è stato ucciso dalle forze spe¬ 
ciali della polizia serba che han¬ 
no inoltre «liquidato» più di ven¬ 
ti «terroristi».La notizia, anticipa¬ 
ta dal quartier generale della poli¬ 
zia a Belgrado, è stata confermata 
ieri sera dal ministero degli Inter¬ 
ni serbo. Sempre in serata, dopo 
un pomeriggio di relativa calma, 
sono ripresi nella regione di Dre- 
nica, nel Kosovo nord orientale, 
gli attacchi della milizia serba, se¬ 
condo quanto riferisce l'agenzia 
di stampa albanese Ata. Scontri 
sarebbero in corso nella città di 
Prekaz, già teatro delle violenze 
dei giorni scorsi.Il sottosegretario 
agli Esteri Piero Fassino: «Dobbia¬ 
mo fermare un conflitto che ri¬ 
schia di incendiare i Balcani. Bel¬ 
grado e Pristina devono avviare 
trattative dirette. Ma il Kosovo 
non può essere indipendente». 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 13 


Secondo un sondaggio Swg favorevole il 71%. «Così si garantisce la salute pubblica» 

Le donne dicono sì alle case chiuse 

Più convinte le giovani e le residenti al Nord. Rosi Hindi: «Perchè nessuno propone di chiudere i clienti?». 


Il ferrarista Todt accusa la McLaren: sistema frenante fuori norma 

FI, il mondiale dei sospetti 

Nel Gran premio d'Australia Schumacher parte bene. La gara stanotte alle 4. 




M E S[H TA 


I CLASSICI PROIBITI 
DI RUSS MEYER 


“Ultramens! 
Danzatrice 
senza freni. 


L’Espresso 
+ la videocassetta 
in editala 
a sole 11.900 lire. 


ROMA. Case chiuse? «Sì grazie». 
Secondo un sondaggio condotto 
dalla Swg di Trieste che compare 
oggi sul settimanale femminile 
della Mondadori «Grazia», le don¬ 
ne italiane sono favorevoli ad una 
revisione della legge Merlin. Dalle 
risposte del campione emerge una 
tendenza molto netta: il 71,2% è 
d'accordo con il ripristino delle 
«case», mentre solo il 16,7% si dice 
contraria e il 12,1% non sa o non 
risponde. 

«Evidentemente non sanno 
davvero cosa sono», commenta il 
ministro per le Pari Opportunità 
Anna Finocchiaro. Dello stesso te¬ 
nore il parere del ministro agli Af¬ 
fari Sociali Livia Turco, che ag¬ 
giunge: «Una reazione di questo 
genere può anche essere dettata da 
umana pietà». E Rosi Bindi provo¬ 
ca: «Perché nessuno propone case 
chiuse per i clienti?». 

FERRARI lERVASI 

A PAGINA 9 


Ascoltiamo 
queste voci 

LETIZIA PAOLOZZI 

L e risposte ai sondaggi, per 
quanto possano far emergere 
una tendenza molto netta, non 
sono mai banali, di semplice lettura. 
Puri stereotipi di una posizione di de¬ 
sta. 0 di smista. Basta mettersi a 
scorticare le risposte - nel nosto caso, il 
sondaggio della Swg con il suo 71,2 % 
di sì femminili al ripristino delle «case 
chiuse» - ed eccole apparire solo come 
una facciata, un paravento dieto al 
quale si nascondono i mille piccoli se¬ 
greti del nosto modo di essere, di agire, 
di reagire. Di reagire a un determinato 


SEGUE A PAGINA 9 


Nemmeno il tempo di illudersi 
col miglior tempo di Schumacher 
nelle prove libere del Gp d'Austra¬ 
lia (diretta tv alle 4,30 di questa 
notte), ed ecco che nuovi veleni 
intossicano la Formula uno. A lan¬ 
ciare la pietra senza nascondere la 
mano è Jean Todt, che mette sotto 
accusa il sistema frenante della 
McLaren - Mercedes. È stato ap¬ 
provato dalla Fia, ma la Ferrari «e 
altre scuderie» vogliono vederci 
chiaro. «Lo consideriamo - dice il 
direttore della Ferrari - non con¬ 
cordante con il regolamento. Rite¬ 
niamo che diminuisca la sicurezza 
e quindi non è certamente rispon¬ 
dente alTinterpretazione che noi 
abbiamo dato al regolamento». Il 
sospetto è che gli ingegneri di Wo- 
king siano riusciti a far rientrare 
dalla finestra il controllo elettroni¬ 
co della trazione che era stato but¬ 
tato fuori dal regolamento. 

COLANTONI 

A PAGINA 18 


I progetti della Nasa 

Tra dieci anni 
una base 
sulla Luna 

La presenza di acqua sulla 
Luna accende il dibattito 
tra gli scienziati della Nasa. 
Si valuta la consistenza 
delle riserve. E c'è già chi 
prevede la possibilità di 
costruire tra dieci anni una 
base lunare. Nel 2001 
anche l'agenzia spaziale 
europea lancerà una sua 
sonda. 

I SERVIZI 

A PAGINA 8 



Un film di 
RIDLEY SCDTT 
CON Susan Sarandon 
E Geena Davis 
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Cultura E Società 


Reggio Emilia dedica due giornate ai «Cinegiornali liberi» ideati dallo sceneggiatore 

n sogno di Zavattini 
Un in superotto 


REGGIO EMILIA. «Un Cinema di 
tanti per tanti, un cinema insieme, 
un cinema guerrigliero, un cine¬ 
ma a zero costi, un cinema della 
fretta». Un cinema senza cineasti, 
dove chiunque possa diventare 
autore, sceneggiatore, regista. Fat¬ 
ti da riprendere sul campo con le 
«macchinette a 8 e 6 millimetri» e 
da proiettare il giorno dopo nei cir¬ 
coli, nelle sezioni di partito, nelle 
sale comunali. 

È la vigilia del '68. In quel clima 
già incendiario Cesare Zavattini 
decide di reagire al cinema indu¬ 
striale in mano alla «casta cinema¬ 
tografica», all'interminabile spet¬ 
tacolo hollywoodiano situato a di¬ 
stanza siderale dalla realtà sociale, 
dalla denuncia, dalla documenta¬ 
zione. Per tacere della televisione, 
sotto il ferreo controllo governati¬ 
vo. 

Nasce così il movimento dei «ci¬ 
negiornali liberi» che in una breve 
stagione - sino ai primi mesi del ' 70 
- porterà centinaia di persone in 
tutta Italia a misurarsi con il mezzo 
cinematografico, grazie alle famo¬ 
se «macchinette» vendute ormai a 
decine di migliaia, come strumen¬ 
to per raccontare la realtà e fissare 
nella celluloide trionfi, angosce e 
ferite di un mondo in rivoluzione. 
Zavattini lancia l'idea dalle colon¬ 
ne di Rinascita nell'estate del '67, 
ma il movimento prende forma la 
notte del 23 ottobre nella sua casa 
di Luzzara: ad ascoltarlo c'era, con 
Nanni Scolari e Rino Serri, anche 
Marisa Boonazzi che, insieme al 
marito Renzo (all'epoca sindaco di 
Reggio), ha gelosamente conser¬ 
vato per trent'anni il nastro con 


l'intervento di Za: più di un'ora di 
registrazione (a fianco ve ne pro¬ 
poniamo alcuni passaggi). 

Nei mesi successivi, sempre a 
Reggio, il via al primo laboratorio e 
al «giornale dei cinegiornali». L'e¬ 
sperienza si diffonde a macchie di 
leopardo: a Roma Zavattini passa 
al setaccio il materiale che arriva 
da tutta Italia. E gira lui stesso: in¬ 
sieme a Ferrara realizza «Un uomo 
e una donna», metamorfosi grot¬ 
tesca di un amplesso dove l'uomo, 
allucinato dalla pubblicità, fa l'a¬ 
more con la sua utilitaria. Bellecca 
realizza «1 silenziosi» su Paolo VI di 
fronte alla tragedia del Vietnam, 
Ferrara gira «Roma brucia» (il mag¬ 
gio francese e la stagnazione italia¬ 
na) e Elda Tattoli «1 garanti e la spe¬ 
ranza». Monticelli filma la morte 
del Po per inquinamento, mentre 
Marisa Bonazzi va a Parigi a docu¬ 
mentare la protesta operaia e stu¬ 
dentesca: «1 cinegiornali liberi - 
spiega oggi - furono per lui essen¬ 
zialmente un'esperienza artistica, 
non di propaganda politica, noi 
eravamo il prolungamento dei 
suoi occhi: grazie alle bobine in ot¬ 
to millimetri poteva scmtare realtà 
alle quali, altrimenti, non sarebbe 
mai arrivato». 

Ieri Reggio Emilia ha dedicato ai 
cinegiornali liberi un pomeriggio 
di proiezioni: documenti sul Va- 
jont, il Belice, Battipaglia, il Mag¬ 
gio francese. Oggi, sempre a Reg¬ 
gio, ne parleranno fra gli altri Mi¬ 
no Argentieri, Ansano Giuanna- 
relli, Tullio Masoni, Gianfranco 
Mingozzi e Arturo Zavattini. 

Pierluigi Ghiggini 


Dalla Prima 



E alla chitarra, Mazzini 


Le parole del maestro 

VIVA LA «MACCHINETTA». Allora uno dice, ma porco mondo, 
perché non usiamo non usiamo il cinema per quel che tutti era¬ 
vamo d'accordo. Cosa è successo, ma non avete visto che le 
macchine costano sempre meno? E che fate? Niente. Migliaia, 
centinaia di migliaia di persone che hanno la macchinetta, 
quindi un progresso si è verificato. Venti anni fa dicevamo: ah, 
quando ci sarà la possibilità di avere una macchinetta in mano 
abbiamo fatto la rivoluzione. Credevamo di farla conia televisio¬ 
ne, e invece è stato peggio. Ma come andrà avendo in mano tut¬ 
te queste maccninette a 8 e 6 mm.? Non abbiamo assistito a 
niente, nessuna relazione con la potenza, la molteplicità, 1 ava- 
stità del mezzo e i contenuti. Come mai c'è questo taglio così 
netto fra l'avere il potere, usare dei mezzi a largo raggio, e i con¬ 
tenuti che invece di diventare a largo raggo restano sempre dilet¬ 
tanteschi in funzione di interessi maggioritari? 

IL GIOCO DI PASOLINI. C'è stata proprio un'equiparazione del ci¬ 
nema alla letteratura. Tipico. La letteratura in questo momento 
fa da rallentatore. Ero a Zagabria quando lessi la notizia sui gior¬ 
nali italiani che Pasolini avrebbe fatto un film. Ne parlai in una 
conferenza stampa, dissi è un grande avvenimento. Avevo sem¬ 
pre pensato che nel cinema dovessero entrare i letterati, avrebbe¬ 
ro dovuto fare piazza pulita di tutti i luoghi comuni. Pasolini c'è 
entrato dentro con l'enorme intelligenza del momento, poi a 
poco a poco ha finito per fare il gioco del tempo. 

NIENTE ATEI IN TV. La televisione ha frenato anche lei la situazio¬ 
ne. Ma siccome va sotto gli occhi di milioni di persone, loro 
malgrado una sua funzione riesce ancora ad averla. Qualcosa si 
può raccogliere, malgrado l'idea che sovrintende la televisione 
non sia un'idea di natura progressista, ma conservatrice. Per la 
prima volta l'altra sera si è sentita la parola «ateo» alla televisio¬ 
ne, perché alla televisione non si debbano fare delle tavole ro¬ 
tonde sull'ateismo è inconcepibile... 

ABBASSO IL RACCONTO. Il racconto è una delle mille forme che 
il cinema può avere. E voi capite che può essere anche una limi¬ 
tazione. Stavamo ad aspettare ansiosi che nascessero nuove forze 
e loro non facevano altro che arrivare lì con un racconto. Era il 
racconto di Fellini, era il racconto di Olmi, era il racconto di De 
Seta, ma era sempre il racconto. Voi pensate quale abnormità: 



Cesare Zavattini 


hai uno stmmento in mano come il cinema e lo usi per fare un 
racconto. Accetti una forma quando ce ne sono centomila. Arri¬ 
verà un giorno in cui questo cisembrerà una cosa penosa e con¬ 
tro natura che noi abbiamo commesso, ma la società lo consen¬ 
tiva, non solo lo consentiva ma lo aiutava. 

CINEMA DI TUTTI. Con i cinegiornali liberi rompiamo uno dei 
miti culturali più massicci, cioè che il cinema non debba essere 
usato da tutti. Perfino un ragazzo lo può fare. Fidel Castro ha fat¬ 
to una città con ventimila ragazzi che vivevano in montagna. Il 
richiamo può sembrare retorico ma non lo è: per me bisogna im¬ 
mettere nel cinema tutte le forze che credono di potersi servire 
del cinema. [Cesare Zavattini] 


Salvatore Careddu, protagonista dei racconti dello scrittore torinese, diventa autore 

«Io, un maresciallo senza Soldati» 

«Oggi sono in pensione, ho scritto un libro in cui narro la storia di una vita trascorsa nell'Arma». 


«lo ti vidi e t'adorai» nell'opera 
«Amazilia» di Pacini, una sonata di 
Paganini, capricci di Regondi e Le- 
gnani. Era un ottimo chitarrista l'e¬ 
roe genovese? «Difficile dirlo - affer¬ 
ma il musicista Marco Battaglia -an¬ 
che se in una sua lettera fa riferimen¬ 
to a certe variazioni su un tema di 
Pacini che non sono certamente fa¬ 
cili. Doveva, insomma, avere una 
buona tecnica». L'immagine cospi¬ 
rativa del carbonaro viene demolita 
dalla gentilezza delle note, dagli 
adagi e dagli allegri spiritosi, dagli 
al legretti scherzando e dai modera¬ 
ti che uscivano dalle corde del suo 
strumento. Chissà se quella chitarra 
lo avrà seguito nelle sue peripezie ri¬ 
voluzionarie, nella prigionedi Savo¬ 
na, nell'esilio in Francia, in Svizzera 
e a Londra, chissà se avrà mai rinun¬ 
ciato a quella ingombrante custo¬ 
dia nei suoi continui spostamenti di 
profugo politico, chissà quante vol¬ 
te l'avrà impugnata perdimentare i 
fallimenti dei moti di Romagna, la 


crisi del '48-49, la fine della Repub- 
blca romana e la morte di Pisacane, 
chissà come l'avrà agitata una volta 
raggiunta l'unità nazionale. Nel cla¬ 
more della politica di oggi, tra pic¬ 
conate e spot, l'idea che uno stati¬ 
sta impegnato tra un decreto e un 
proclama si ritirasse in un palazzo 
romano a suonare o a cantare sotto 
voce Rossini o Verdi restituisce di¬ 
gnità e cultura ad una categoria svi¬ 
lita nel tempo. Forse in quegli attimi 
conditi di solfeggi eaccordi musica¬ 
li, lontano dalle tensioni e dagli av¬ 
venimenti quotidiani, Mazzini rac¬ 
coglieva le idee per far camminare 
la sua rivoluzione. Che il bel canto e 
le sonate siano gli antidoti giusti alla 
frenesia delle scelte che troppo 
spesso rende incomprensibile la 
politica italiana? Dopo i ritiri in con¬ 
vento ci sta che qualcuno speri¬ 
menti il concertino del pomeriggio 
con la speranza che il Paese ritrovi 
l'armonia. 

[Marco Ferrari] 


DALL'INVIATO 


SESTRI LEVANTE Dopo «I racconti 
del maresciallo» e «Nuovi racconti 
del maresciallo» ci doveva essere un 
seguito che completava la trilogia. 
Soltanto che Mario Soldati neT95 si è 
rotto il femore ed ha perso un po' di 
mobilità delle gambe e della memo¬ 
ria, smettendo di pensare alla scrittu¬ 
ra, anche se la sua fantasia continua a 
correre veloce. Cosa doveva fare, al¬ 
lora, il maresciallo Salvatore Cared- 
du, il vero «maresciallo»? Continua¬ 
re, trasformandosi da fonte di narra¬ 
zione a narratore. «Vai avanti tu che 
io ti seguo piano piano» lo ha implo¬ 
rato lo scrittore ultranovantenne dal 
suo eremo di Tellaro. E così Careddu 
ha fatto, mandando alle stampe il suo 
primo libro «La valigia del marescial¬ 
lo» (Edizioni Bacherontius, pagg. 
102, lire 21.500) che sarà presentato 
oggi pomeriggio a Sestri Levante. In 
realtà la valigia non è una sola, ma 
tante, da quella di cartone che prese 


in mano nel '56 quando lasciò la na¬ 
tia Olbia all'ultima che ha raccolto le 
molte sensazioni di una carriera in di¬ 
visa. E dal suo libro scaturisce il ritrat¬ 
to del nostro Paese visto da un'ango- 
latura particolare, gli occhi di un ma¬ 
resciallo, di un Luigi Arnaudi, quello 
interpretato da Arnaldo Foà, o di un 
Rocca, quello interpretato da Gigi 
Proietti. 

Maresciallo Careddu, lascian¬ 
do la sua scrivania TU aprile del 
'96, cosa si è portato acasa? 

«Poche cose prive di senso fisico 
ma di grande importanza: esperien¬ 
za di vita da umile servitore della 
legge al servizio degli altri, disponi¬ 
bilità nei confronti di chiunque, 
scelte a fianco dei più deboli senza la 
paura del potere, coscienza di aver 
rappresentato le istituzioni. Nella 
solitudine della caserma non mi è ri¬ 
masto altro che chiudere in fretta la 
valigia, dare un ultimo sguardo al¬ 
l'ufficio e prima che il magone so¬ 
praggiungesse tirarmi dietro la por¬ 


ta. Da allora sono entrato nella cosi¬ 
detta società invisibile». 

Lei, come ispiratore dei «Nuovi 
racconti del maresciallo» di Sol¬ 
dati è considerato il carabiniere 
gentiluomo, un po' Maigret e un 
po' Freud. Come si diventa tali no¬ 
nostante il contatto quotidiano 
con la violenza e la devianza? 

«Bisogna essere giudici e avvoca¬ 
ti, sociologi e tuttologi, amici della 
gente, in modo tale da far capire 
quando uno sbaglia e di capire noi 
stessi le cause che hanno portato a 
sbagliare. È per questo che, anche se 
sono in pensione, molte persone 
vengono ancora adesso a chiedermi 
consigli». 

La sua vita nell'Arma e il suo li¬ 
bro si concludono con la vicenda 
Niccolini, il giovane che nel '94 
ha assassinato e aquartato i propri 
genitori. Sembra quasi un appun¬ 
tamento crudele del destino... 

«Quando sono entrato in quella 
casa degli orrori a Santa Vittoria in 


Labiola ho capito che la realtà aveva 
superato la fantasia. In cinquan- 
t'anni di carriera non mi era accadu¬ 
to niente di simile». 

Che influenza ha avuto Soldati 
nell'elaborazione del suo libro? 

«Ho raccolto appunti di episodi, 
fatti e a-wenimenti secondo i suoi 
consigli, anche se non era partico¬ 
larmente presente e partecipe come 
avrebbe voluto. Ogni volta che ho 
scritto gli ho sottoposto il testo. Ma 
sua ombra credo che attraversi tutto 
ilvolume». 

E i suoi racconti quanto sono 
autobiografici e quanto sono fin¬ 
zione? 

«In questo libro c'è tutta la mia vi¬ 
ta nell'Arma, la lontananza da casa, 
la nostalgia, i primi scioperi nel do¬ 
poguerra a Torino, poi i fatti del '60 
a Genova, i primi beat sulla riviera 
ligure, i primi gruppi extraparla¬ 
mentari alla Spezia». 


M.F. 


POLEMICHE 

Un sito 
internet 
per il Libro 
nero 

MILANO. «Il libro nero del comuni¬ 
Smo», il volume che raccoglie i saggi 
di alcuni storici francesi sugli errori 
e gli errori di un lungo tratto del No¬ 
vecento (e che Silvio Berlusconi ha 
voluto donare a tutti i delegati del¬ 
l'ultimo congresso di Alleanza Na¬ 
zionale) a poco più di dieci giorni 
dall'uscita nelle librerie ha venduto 
circa 90 mila copie e raggiunto le tre 
edizioni, stando ai dati formniti dal¬ 
l'editore, la Mondadori, che parla, 
o-wiamente, di uno straordinario 
successo. 

Di sicuro, il volume è saltato al 
primo posto della classiffiica dei li¬ 
bri più venduti (pubblicata da Tut- 
tolibri, l'inserto de «La Stampa») 
nella stessa settimana del suo de¬ 
butto, surclassando di molti pun¬ 
ti i libri al secondo posto (le ricet¬ 
te letterarie di Isabel Allende) e al 
terzo (le storie egiziane di Pape- 
ramses). A questo punto, la tira- 
tiura del «Libro nero del comuni¬ 
Smo» è arrivata a 130 mila copie 
complessive, perché si è appena 
aggiunta una ristampa di 10 mila 
copie alle 20 mila della terza edi¬ 
zione, mentre le prime due erano 
state di 50 mila Luna. 

Attorno al volume scritto a più 
mani si è aperto un vasto dibatti¬ 
to, anche nella sinistra, suscitan¬ 
do interventi sia tra gli storici sia 
tra i politici: la Mondadori, forse 
per non lasciare questo spazio di 
discussione aperto solo alle pagi¬ 
ne dei giornali e alle riviste spe¬ 
cializzate, comunica di aver an¬ 
che aperto un forum su Internet, 
cui può intervenire ogni lettore 
(indirizzo: www.mondadori.co- 
m/libri/cover/comunismo/ 
entr.htm). 

È ragionevole supporre che se i 
risultati di questo forum telema¬ 
tico dovessero suscitare particola¬ 
re interesse, la medesima Monda- 
dori non si lascerà perdere l'occa¬ 
sione di riversarne i materiali in 
un nuovo volume. Nel caso, si 
tratterebbe davvero di una novità 
assoluta. 

Quel che colpisce, infatti, è l'a¬ 
nimosità del dibattito scoppiato 
fin dall'uscita in Francia, poche 
settimane or sono, della raccolta 
di saggi. E la risposta dei lettori 
attraverso internet dovrebbe ri¬ 
specchiare tale animosità offron- 
dosi poi come documento signifi¬ 
cativo degli umori e delle passio¬ 
ni comuni di fronte a un tema 
evidentemente ancora tanto scot¬ 
tante. Per fare solo due esempi 
(pubblici, in questo) ieri l'altro 
Maria Antonietta Macciocchi ha 
annunciato di voler denunciare il 
curatore del volume, Stephan 
Courtois, per via di alcune sue af¬ 
fermazioni nel corso di una tra¬ 
smissione radiofonica. Mentre ie¬ 
ri il quotidiano milanese «Il Gior¬ 
nale», mostrando la sua consueta 
disinvoltura, titolava: «Courtois, 
Togliatti come Stalin». Catenac¬ 
cio: «Il Pei al potere avrebbe eli¬ 
minato o spedito nei campi molti 
anticomunisti». 


■aia Forte, 

Enzo Moscato, 

Pina Cipriani, 
Consiglia Licciardi)^ 
Ida Rendano, 

Maria Nazionale, 
Maria Pia De Vito, 
Giacomo Rondinella 
cantano l’arte 
poetica 
e musicale 
di Totò. 





Femmena, tu sì’ a cchiù bella ^ ^ 

femmena, te voglio bene e t’odio, 
nun te pozzo scurdà. 


Un cd introvabile 
con alcuni brani inediti 
ed una maglietta 
dedicata al grande Totò: 
il modo migliore per 
celebrare i cent’anni 
del principe della risata. 
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L'Azienda Italia l'Unità 5 

Sabato 7 marzo 1998 



ROMA. «I giochi non sono ancora 
fatti». È la conclusione alla quale arri¬ 
va il governatore della Banca d'Italia 
Antonio Fazio nel suo ufficio al piano 
nobile di via Nazionale, sotto lo 
sguardo di San Sebastiano trafitto. 
«C'è troppo ottimismo in giro...». Ec¬ 
co la premessa e, insieme, il segnale 
che la massima autorità monetaria 
vuole inviare al governo e, anche, ad 
alcune capitali europee. L'ottimismo 
è fuori luogo perché il quarto para¬ 
metro di Maastricht, quello del debi¬ 
to pubblico in rapporto al prodotto 
lordo, non viene rispet¬ 
tato in un modo che 
soddisfi le banche cen¬ 
trali europee. Dunque, 
non è vero che l'epilogo 
della battaglia per l'Eu¬ 
ro è già scritto, che si 
può guardare con tran¬ 
quillità al futuro, oltre i 
giorni di maggio in cui i 
15 decideranno chi par¬ 
teciperà alla moneta 
unica, oltre il 1“ gen¬ 
naio 1999. 

Dichiara all’Unità 
Fazio: «Non mi con¬ 
vince l'aria che si respira in questi 
giorni». Che cosa sia l'ottimismo è 
scritto su tutti i giornali, è il distil¬ 
lato quotidiano delle inquadrature 
televisive. È la moneta unica a por¬ 
tata di mano, ormai quasi pronta a 
essere onorata e santificata. Tra 
qualche tempo a essere usata. L'ot¬ 
timismo sulTltalia-che-ce-l'ha-fat- 
ta è come un attacco di euforia pri¬ 
maverile che rischia di essere inter¬ 
rotto da una bella botta. È materia 
incandescente per i sospettosi sul¬ 
l'Italia che non si sono ancora riti¬ 
rati. E hanno in mano qualche ar¬ 
gomento. 

Secondo il governatore «la carta 
che l'Italia ha a disposizione non è 
quella dell'ottimismo della volon¬ 
tà, ma quella dei risultati ottenuti 
e dei risultati che si dovranno otte¬ 
nere in futuro». Limitarsi all'otti¬ 
mismo della volontà, significa che 
l'Italia sta sottovalutando il perico¬ 
lo che il braccio di ferro sul giudi¬ 
zio del debito pubblico, ad un li¬ 
vello doppio rispetto a quanto sta¬ 
bilito a Maastricht, si possa con¬ 
cludere non positivamente. 

Fazio sta conducendo un nego¬ 
ziato molto difficile principalmen¬ 
te con tedeschi e olandesi. 11 presi¬ 
dente Wim Duisenberg si è rivela¬ 
to un «osso» particolarmente du¬ 
ro. Defilato il francese Trichet, che 
vuole soffiare a Duisenberg la pre¬ 
sidenza della Banca centrale euro¬ 
pea e quindi deve apparire il più 
ortodosso di tutti. 11 vero alleato 
dell'Italia è il banchiere belga: il 
suo paese ha un debito a livelli ita¬ 
liani. In parte, la delegazione au¬ 
striaca. Un po' poco. Duisenberg è 
l'uomo che meno di un mese fa ha 
licenziato una prima bozza del 
rapporto Ime nella quale c'era 
scritto tondo tondo un bel «no» al¬ 
l'Italia sul rispetto del parametro 
del debito. Un no secco senza un 
ragionamento, una valutazione su 



Il governatore della Banca ditalia air«Unità»: «Non mi convince Faria che si respira in questi giorni». Braccio di ferro a Francoforte 

«Attenti all^ottìmìsmo» 

Il monito di Fazio: per l'Euro tutto da deddere 

che cosa accadrà dopo il 1997, sul¬ 
la misura e sul ritmo della riduzio¬ 
ne negli anni successivi per avvici¬ 
narsi al 60% del prodotto lordo, si¬ 
gnifica una sola cosa: bocciatura. 

Dopo una settimana di riunioni, 
contatti, viaggi a Francoforte, la ri¬ 
sposta definitiva di Fazio: l'Italia 
rifiuta di scrivere nel documento 
una scadenza entro la quale deve 
essere dimezzato il debito pubbli¬ 
co, i dieci anni chiesti dall'lme. È 
arrivata una seconda bozza, i dieci 
anni sono stati cancellati, ma il de¬ 
ll governatore 
non sembra 
convinto 
del piano 
anti-debito 


bito è rimasto un ostacolo. 

«Ottimismo dei risultati», ricor¬ 
da Fazio. Questo vuol dire una co¬ 
sa sola: che i risultati ottenuti non 
bastano. Sono risultati ottimi, 
straordinari, perfino inaspettati, 
ma non sono sufficienti a convin¬ 
cere i banchieri centrali. Nel Bol¬ 
lettino economico pubblicato da 
Bankitalia l'altro giorno, è scritto 
che in Italia «sarà possibile accele¬ 
rare la riduzione del rapporto fra 
debito e prodotto». A quale veloci¬ 
tà? Ecco il punto. Al dimezzamen¬ 
to in dieci anni accarezzato dalTl- 
ME, dalla Bundesbank e dall'Olan¬ 
da, il governo italiano ha opposto 
il piano «3x6»: riduzione del debi¬ 
to al ritmo del 3% Tanno per sei 
anni con l'obiettivo di portarlo po¬ 
co sotto il 100%. Per 
Prodi e Ciampi è il 
massimo proponibile. 
Probabilmente ne va 
anche della tenuta 
della maggioranza di 
governo. Come la 
pensa Lazio? 11 gover¬ 
natore non sembra 
convinto che il «3x6» 
sia sufficiente. Così 
come non è scontato 
che a Francoforte ac¬ 
cettino l'idea che l'a¬ 
vanzo primario, saldo 
fra entrate e uscite al 
netto degli interessi, 
cominci a scendere. 

Che si cominci, sia pure in modo 
limitato, a finanziare la crescita 
economica (i ventimila miliardi 
per il sud liberati dalla riduzione 
dell'avanzo primario nel 1998). 

Fazio mette in guardia Prodi, 
Ciampi e il Parlamento perché il 
corto circuito fra esigenze dei go¬ 
verni e prerogative dei banchieri 
centrali, scattato sulle valutazioni 
dei paesi ad alto debito pubblico 
(Italia e Belgio) e sulla presidenza 





Fmi: sempre alta 
la spesa-pensioni 


Il governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio mentre lascia la sede centrale della Banca d'Italia Del Castillo/Ansa 


E ora pure 
Tietmeyer 
non parla più 
di inferno 
ma di purgatorio 


Il Fondo monetano internazionale, con il suo 
vicedirettore Massimo Russo, torna ad ammonire 
l'Italia. Come molte altre volte ha fatto negli ultimi 
mesi, dal Fondo monetario non vengono lesinati gli 
elogi al nostro Paese per i molti passi avanti che 
sono stati compiuti sulla strada del risanamento 
delle finanze pubbliche. Ma la preoccupazione che 
l'organismo internazionale continua a manifestare 
nei confronti degli equilibri finanziari del Paese è 
che i risultati ottenuti possano rivelarsi precari in 
mancanza di interventi sulle fonti fondamentali 
della spesa. 

Naturalmente sorvegliata speciale è la spesa per 
sostenere nei prossimi anni il sistema 
previdenziale. Nonostante i due successivi 
interventi, nel '95 e nel '97, attuati dai governi Dini 
e Prodi per correggere i meccanismi delle 
erogazioni previdenziali, il Fondo monetario 
internazionale ritiene che la progressione della 
spesa previdenziale nei prossimi anni si prospetti 
sempre come eccessiva. E in ogni caso si indica 
l'esigenza di un'azione di stretto e permanente 
controllo dell'andamento della situazione. 

Il giudizio generale è comunque ampiamente 
positivo. Vanno molto meglio i conti pubblici 
italiani, ha sostenuto Russo in un'intervista al 
Giornale Radio Rai, anche se ciò è avvenuto grazie 
al forte aumento della pressione fiscale. Tuttavia in 
futuro, è questo l'ammonimento del Fmi, il buon 
risultato della finanza pubblica poggerà 
essenzialmente sulla buona riuscita delle riforme 
strutturali, pensioni in testa. Il vice direttore del Fmi 
condivide Tanalisi della Banca d'Italia sui conti 
pubblici. Ritiene però anche «fattibile» il percorso 
di rientro del debito tratteggiato recentemente dal 
ministro del Tesoro Ciampi. 

Il buon risultato sul fronte della finanza pubblica, 
dice Russo, è stato ottenuto grazie ad un forte 
aumento della pressione fiscale, ma in futuro il 
disavanzo sarà garantito solo dalle riforme 
strutturali e dalla riduzione delle spese. «La spesa 
pensionistica - dice sempre Russo - aumenta più 
della spesa globale dello Stato e più del prodotto 
interno lordo (Pii). Quindi il peso di queste spese 
continua ad aumentare e spiazza altre spese. Sarà 
importante riportare questa spesa sotto un 
controllo migliore». 

Russo comunque ritiene fondata l'intenzione del 
ministro del Tesoro Ciampi di inserire nel Dpef (il 
documento di programmazione economica e 
finanziaria, di prossima presentazione) un piano di 
rientro del debito, sebbene su questo punto sia 
stata sollevata qualche riserva: «Quello che posso 
dire è che quello che il presidente Ciampi vuole fare 
è fattibile e certamente rassicurerà le 
preoccupazioni esterne». 


C'è il rischio 
che ritorni 
in scena 
l'ipotesi 
del rinvio 


della Banca centrale europea, ha 
fatto riemergere valutazioni che 
sembravano definitivamente ac¬ 
cantonate. Contrariamente a 
quanto emerge pubblicamente, 
dunque, apparirebbero chiare due 
cose: 

1) il fatto che la spinta politica 
all'unione monetaria «larga» sia 
molto forte, non implica automa¬ 
ticamente certezza che l'Italia ne 
faccia parte; la vittoria elettorale 


della Spd obbliga Kohl a forzare 
tutto per imporre l'Euro, ma essen¬ 
do l'opinione pubblica tedesca in 
maggioranza contraria ad abban¬ 
donare il marco, ad un certo pun¬ 
to potrebbe riemergere la tentazio¬ 
ne di una unione monetaria ri¬ 
stretta; 

2) visto però che per varie ragio¬ 
ni (dimensioni dell'economia, ef¬ 
fetti della fluttuazione della lira, 
interesse dalla Erancia a non tro¬ 
varsi da sola di fronte ai paesi del¬ 
l'area marco) non è praticabile l'e¬ 
sclusione di un paese come l'Italia, 
può invece riemergere l'idea di un 
rinvio delTunione monetaria. 

Non si tratta di opinioni espres¬ 
se con chiarezza, ma si tratta, se¬ 
condo quanto risulta all’Unità, di 
elementi di discussione che co¬ 
minciano a circolare, ipotesi lan¬ 
ciate quantomeno per forzare un 
paese come l'Italia a prendere deci¬ 
sioni più rigide sul debito pubbli¬ 
co. Che ruolo gioca in questa par¬ 
tita lo scetticismo di Fazio sull'Eu¬ 
ro? Qualche giorno fa a Londra il 


governatore ha risposto seccamen¬ 
te così: «Non ho nulla da chiarire 
sulTeuroscetticismo». È un fatto 
che Lazio non ama la moneta uni¬ 
ca sancita da Maastricht. Ai suoi 
collaboratori ricorda spesso che 
«nei manuali di economia politica 
non c'è scritto che per valutare la 
stabilità di un paese non si deve te¬ 
nere conto del livello di risparmio 
o dei conti con l'estero». Quella 
battuta in Parlamento sulTltalia 


nel Purgatorio dell'Euro non pro¬ 
viene certo da un giudizio benevo¬ 
lo sulle virtù taumaturgiche della 
moneta unica. Però quella battuta 
ha avuto molta fortuna. Adesso 
parlano di Purgatorio pure il tede¬ 
sco Tietmeyer e il francese Trichet 
mentre prima presentavano scena¬ 
ri sul triste Inferno. Almeno il Pur¬ 
gatorio implica la certezza assoluta 
del Paradiso (supposto che esista). 
Se oggi Fazio se la prende con l'ot¬ 


timismo nazionale, però, è più per 
«euroscetticismo tattico»: meglio 
non offrire munizioni alTawersa- 
rio. A Francoforte fa il mediatore, 
cerca di arginare i falchi. Ma resta 
convinto che così com'è il debito 
italiano non è sostenibile. Ecco 
perché il governo dovrebbe spen¬ 
dersi di più sulla riduzione «accele¬ 
rata». 


Antonio Pollio Salimbeni 


IN PRIMO PIANO 


Inflazione, febbraio conferma Fl.8% 


Ciampi: «Deficit '98 al 2,6%» 

Lunedì vertice Ecofin a Bruxelles. Le previsioni su crescita e conti pubblici. 


Anche il Papa entrerà 
nella moneta unica 


LA POLEMICA 


Rifondazione boccia 
il riccometro del governo 


ROMA. Nuovo appuntamento lu¬ 
nedì a Bruxelles nel percorso dell'I¬ 
talia verso l'Euro, nell'attesa del ver¬ 
detto finale sui partecipanti che sarà 
emesso nel lungo «ponte» dell'1-3 
maggio prossimo. Nel corso dell'in¬ 
contro dei ministri dell'economia e 
delle finanze dei Quindici, il mini¬ 
stro del Tesoro Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi illustrerà ai partner e alla Com¬ 
missione Ue una sintesi dei conte¬ 
nuti della Relazione Trimestrale di 
Cassa, il documento che il Tesoro 
deve presentare al Parlamento en¬ 
tro marzo e che fa da battistrada agli 
altri provvedimenti di finanza pub¬ 
blica per il 1998 e per il prossimo 
triennio. Come già filtrato nei gior¬ 
ni scorsi dal Tesoro, il rapporto tra 
deficit e Pii per il 1998, fissato al 
2,8%, potrebbe registrare un ulte¬ 
riore miglioramento e attestarsi sul 
2,6% o sul 2,5%. 11 quadro delle pre¬ 
visioni parla inoltre di una crescita 
del Pii del 2,5%, di un'inflazione 
media annua stabile all'1,8%, con 
consumi in crescita del 2,1% e di un 
fabbisogno limitato a circa 50.000 


miliardi. 

Intanto, l'inflazione a febbraio è 
salita alTl,8%: la conferma arriva 
dalTlstat, che ieri ha diramato il da¬ 
to finale che conferma quello delle 
città campione. La variazione ri¬ 
spetto a gennaio è stata dello 0,3% 
(- 1 - 0 , 2 % compresi i consumi di ta¬ 
bacco). Questo dato sconta un 
-t0,085% dovuto alla rottamazione 
auto, mentre un - 1 - 0 , 1 % è dovuto ad 
ulteriori effetti sulle aliquote Iva. A 
febbraio '98 gli aumenti congiuntu¬ 
rali più significativi hanno riguar¬ 
dato i capitoli di spesa «trasporti» 
(-h 0,7%, dovuto principalmente al¬ 
l'aumento delle auto italiane e stra¬ 
niere e delle riparazioni auto) e «al¬ 
berghi, ristoranti, bar» (-1-0,4%, in 
conseguenza degli aumenti regi¬ 
strati principalmente nei prezzi del¬ 
la camera d'albergo). Gli aumenti 
tendenziali più accentuati si sono 
verificati per i capitoli «abitazione, 
acqua, elettricità e combustibili» 
(-1-3,1%), «abbigliamento e calzatu¬ 
re» (-1-2,5%) e «alberghi, ristoranti, 
bar» (-1-2,3%). Gli aumenti più con¬ 


tenuti, viceversa, sono stati registra¬ 
ti nel comparto «alimentazione» 
(-t0,6%) e «arredamento» (-tl,3%). 
Per quanto riguarda le città capo¬ 
luogo di regione l'incremento con¬ 
giunturale più elevato a febbraio '98 
si è verificato a Bologna (+0,7 per 
cento), a Trento (-t0,6 per cento) e 
Milano (-tO, 5 per cento); mentre Ge¬ 
nova, L'Aquila, Campobasso e Reg¬ 
gio Calabria non hanno registrato 
variazioni. 

Prendendo in esame i prezzi al 
consumo armonizzato in ambito 
Ue a gennaio '98, la variazione con¬ 
giunturale è stata del -H1,9% rispetto 
a gennaio '97.11 paniere comunita¬ 
rio è costruito in modo differente da 
quello nazionale: le spese per be¬ 
vande alcoliche e tabacco e quelle 
per comunicazioni, che negli indici 
nazionali sono inserite rispettiva¬ 
mente nei capitoli alimentazione e 
beni e servizi vari, acquistano rilie¬ 
vo di capitolo di spesa; mentre i ca¬ 
pitoli sanità e istruzione hanno pe¬ 
so inferiore rispetto ai medesimi ca¬ 
pitoli dell'indice nazionale. 


L'Euro entrerà anche in Vaticano. La Santa Sede, infatti, è 
orientata ad adottare la moneta unica europea, passando così 
dalla lira all'Euro. La decisione di «entrare» nel sistema 
monetario delTUe, pur non essendo stata ancora ufficialmente 
ratificata, viene però giudicata positivamente da molti 
autorevoli prelati che a livello consultivo si sono già pronunciati 
a favore del progetto di Maastricht. 
Questo orientamento fa così 
definitivamente tramontare Tipotesi - 
ventilata in precedenza- di adottare il 
dollaro, moneta utilizzata per la 
stragrande maggioranza delle 
transazioni economiche con le diocesi e 
le missioni sparse nel mondo. Ad indurre 
le autorità d'Oltretevere a scegliere 
l'area dell'Euro sono stati alcuni vantaggi 
derivanti dagli accordi bilaterali siglati 
con lo Stato italiano. In particolare una 
convenzione monetaria che ha fatto 
ricadere il territorio della Città Leonina 
nella nostra area valutaria. In Vaticano i 
francobolli così come le monete fanno 
riferimento alla lira, inoltre avvengono in lire la maggior parte 
dei rapporti commerciali tra l'Italia e lo Stato del Papa che per 
ovvie ragioni territoriali intrattiene scambi commerciali con 
imprese e aziende nazionali. 



ROMA. Rifondazione Comunista 
boccia il decreto sul riccometro ap¬ 
provato dal Consiglio dei Ministri. 11 
testo, ha dichiarato Paolo Ferrerò, re¬ 
sponsabile stato sociale del Prc, «deve 
essere modificato, in primo luogo 
perché non è proponibile l'equipara¬ 
zione lavoratori dipendenti e lavora¬ 
tori autonomi: siamo in presenza di 
livelli cosi macroscopicamente di¬ 
versi di evasione fiscale da risultare 
ingiusta ed iniqua». «In secondo luo¬ 
go - prosegue Ferrerò - è necessario ri¬ 
vedere i livelli di reddito e patrimo¬ 
nio di cui si fa riferimento (nel testo 
troppo bassi). In terzo luogo deve es¬ 
sere chiarito come il redditometro 
non si applichi agli emolumenti e al¬ 
le prestazioni relative agli handicap e 
alle invalidità». Su questi tre punti, 
conclude l'esponente di Prc, «auspi¬ 
chiamo una apertura di confronto 
con il governo che purtroppo sino ad 
oggi ha proceduto senza la necessità 
di confrontarsi con una forza deter¬ 
minante perla maggioranza quale Ri¬ 
fondazione Comunista». 

Intanto, esaurita la prima fase che 


ha visto il faro delTlse, il parametro 
base per individuare la situazione 
economica di chi chiede le prestazio¬ 
ni sociali, gli esperti si sono messi al 
lavoro per mettere a punto il sistema 
che, amministrazione per ammini¬ 
strazione, servirà a «pesare» il reddito 
degli italiani a seconda che chiedano 
un alloggio pubblico, una pensione 
sociale o l'esonero dalla tasse univer¬ 
sitarie. E proprio su quest'ultimo 
punto emergono già alcune interes¬ 
santi ipotesi: all'università di Trento 
il sistema già è in funzione da 7 anni e 
sta dando ottimi risultati. In tre pagi¬ 
ne di questionario gli studenti devo¬ 
no rispondere all domande su nu¬ 
cleo familiare, reddito e patrimonio, 
ed esistono soglie per ottenere Teso- 
nero dalle tasse universitarie: 55 mi¬ 
lioni di reddito netto, ad esempio, 
per una famiglia di tre persone e 132 
milioni di patrimonio per lo stesso 
nucleo familiare. Sempre con tre per¬ 
sone nel nucleo familiare, il livello 
massimo di reddito netto per avere 
una borsa di studioè46 milioni, il tet¬ 
to di patrimonio è 115 milioni. 
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NEL Mondo 


Pechino si prepara aireconomia di mercato tagliando la nomenklatura deirimprenditoria pubblica 

La scure dì Jìang Zemìn sulla Cina 
licenziati 4 milioni dì burocrati 

«La rivoluzione nell'apparato garantirà la ripresa economica» 


La notizia pubblicata dal «Sun» 

Picchiato 
all'uscita di scuola 
il figlio di Blair 


Via quattro milioni di burocrati. 
Con lo slogan «abbasso i privile¬ 
giati della ciotola d'oro che suc¬ 
chiano il sangue del popolo», la 
Cina ha messo in cantiere una ri¬ 
forma dell'apparato statale defini¬ 
ta una «rivoluzione indispensabi¬ 
le» per lo sviluppo economico del 
paese. 11 programma, già approva¬ 
to dal Partito comunista, è stato 
presentato ieri al Parlamento, che 
lo sancirà fra pochi giorni. 

La rivoluzione in un primo mo¬ 
mento dimezzerà la «nomenkla¬ 
tura», che oggi conta otto milioni 
di impiegati. In seguito si estende¬ 
rà (anche se non si sa in che misu¬ 
ra) a tutti i dipendenti statali, 33 


PECHINO. Non ci saranno sorpre¬ 
se, naturalmente e a conclusione 
di questa sessione della nuova As¬ 
semblea nazionale, Zhu Rongji, 
già nel ristretto vertice del partito 
comunista, sarà nominato primo 
ministro. Al posto di Li Peng. 
L'uomo che ha dominato la scena 
dell'economia cinese di questi ul¬ 
timi anni ed è uscito vincitore 
nella guerra all'inflazione a due 
cifre, affonta ora una sfida diffici¬ 
lissima. Ha molte qualità per far¬ 
cela: è duro, determinato, capace, 
poco incline alla genericità della 
retorica e molto amante delle de¬ 
cisioni concrete, un tecnocrate 
pieno di orgoglio per i traguardi 

già raggiunti dal suo 
paese, sollecitato 
non impaurito dalle 
nuove sfide. Qualche 
anno fa, con scarsa 
fantasia e nessuna 
conoscenza del luci- 
ferino orgoglio cine¬ 
se, qualcuno negli 
ambienti americani 
cominciò a chiamar¬ 
lo «il Gorbaciov della 
Cina», suscitando le 
sue reazioni. Del tut¬ 
to fondate del resto, 
non solo perché quel 
nome evocava scon¬ 
fitte; anche perché a 

differenza del leader sovietico, 
lui, Zhu Rongji, si era cimentato 
con le riforme in economia e non 
era stato travolto. Attorno alla sua 
figura fioriscono aneddoti: Deng 
Xiaoping ne apprezzava la deter¬ 
minazione e il suo non ritrarsi 
mai indietro; i suoi collaboratori 
o i burocrati acquattati nelle pie¬ 
ghe della sterminata burocrazia 
cinese hanno sempre mal soppor¬ 
tato i suoi modi bruschi e severi, i 
rimproveri in pubblico, il perfe¬ 
zionismo da maestro troppo esi¬ 
gente. Ma Zhu una volta ha repli¬ 
cato «e perché aspettate che io mi 
arrabbi prima di decidervi a fare 
le cose perbene?». Lui è l'uomo di 


milioni di persone che, come scri¬ 
ve il «Giornale delle riforme», 
«trangugiano» ogni anno 470 mi¬ 
liardi di yuan, cioè poco meno del¬ 
la metà delle spese dello Stato. La 
riforma dell'apparato statale «è 
una rivoluzione» senza la quale la 
Cina «non ha via d'uscita», si può 
leggere nel rapporto sulla riforma, 
voluta dal presidente JiangZemin, 
e disegnata da Zhu Rongji, proba¬ 
bile futuro primo ministro. 

Il motivo è semplice : la burocrazia 
blocca lo sviluppo ingerendosi 
nella gestione delle imprese; l'am¬ 
ministrazione si occupa di mille 
cose di cui non dovrebbe, svolgen¬ 
do male i suoi compiti; nell'appa- 


cuì la Cina ha bisogno, almeno la 
Cina della economìa. I tempi so¬ 
no molto cambiati. Appena dieci 
anni fa lo scontro sulla politica 
economica tra l'allora segretario 
del partito Zhao Ziyang e Lì Peng, 
già allora primo ministro, si svol¬ 
se in gran segreto, in un clima da 
congiura di palazzo e le misure 
decise sulla riforma dei prezzi 
vennero ritirate precipitosamente 
e senza spiegazione alcuna, inve¬ 
ce, dal 1991 a oggi, Zhu si è mos¬ 
so con decisione e senza tenten¬ 
namenti e innanzitutto senza 
condizionamenti, potendo conta¬ 
re su una identità di vedute del 
gruppo dirigente. Faccia scavata. 


padronanza della lingua inglese, 
buona conoscenza del mondo oc¬ 
cidentale, il settantenne futuro 
primo ministro vanta la formazio¬ 
ne classica dei leaders della sua 
età: una laurea in ingegneria elet¬ 
trica e poi un lungo percorso di 
dirigente nei vari organismi della 
pianificazione statale dove si è co¬ 
struito una solida reputazione di 
«uno che si intende di econo¬ 
mia». Fama che gli è stata molto 
utile quando nel 1987 è stato no¬ 
minato sindaco di Shanghai, il 
centro industriale e finanziario 
più importante della Cina. È a 
Shanghai che nasce una parte del¬ 
la leggenda di Zhu: nel 1989 in 


rato c'è una ripetitività di organi¬ 
smi che serve solo a produrre car¬ 
te. Traducendo liberamente il 
commento di un giornale ufficiale 
che recita «date al mercato quel 
che è del mercato», si può leggere 
«fuori i burocrati dalle imprese- 
» .La ristrutturazione prenderà il 
via proprio dal governo - ridotti 
subito i ministeri da 40 a 29, men¬ 
tre il ministero della Difesa au¬ 
menta il proprio bilancio del 12, 

85 - e nel 1999 proseguirà nelle 
amministrazioni locaU. Inoltre il 
budget di tutte le strutture statali, 
con l'esclusione dell'istruzione, 
dovrà, da qui al 2000, essere ridot¬ 
to di un terzo all'anno. Scompaio- 


piena rivolta studen¬ 
tesca, lui va alla tele¬ 
visione e invita gli 
studenti alla calma. 
Non chiama ì carri ar¬ 
mati, chiama invece e 
paga le milìzie cittadi¬ 
ne per sgomberare le 
strade e smantellare le 
barricate. Diventa il 
simbolo del moderati¬ 
smo cinese. 

Nel 1991 arriva a 
Pechino come vice 
premier. Il biennio 
post Tìan AN men è 

stato di un grigiore totale, di una 
stagnazione mortale. Ai primi del 
1992, finalmente l'economia si ri¬ 
mette in moto, ma risorgono in¬ 
flazione a due cifre, disordine fi¬ 
nanziario, caos nei rapporti tra 
imprese pubbliche e banche stata¬ 
li. A Zhu viene affidato il compito 
dì riportare ordine. Nel 1966 il 
suo capolavoro è compiuto: l'eco¬ 
nomìa cinese cresce ma in manie¬ 
ra ordinata, l'inflazione è domata, 
vengono compiuti i primi atti per 
spezzare il legame di complicità 
che lega banche e industrie inte¬ 
ressate insieme a succhiare soldi 
pubblici e alimentare inflazione. 
Zhu si prende le lodi anche del 


no i vecchi ministeri tipici dell'e¬ 
conomia pianificata (energia, mi¬ 
nerali, chimica), mentre la «Com¬ 
missione per la pianificazione» 
cambia nome e diventa una com¬ 
missione «per lo sviluppo e la pia¬ 
nificazione». Alla luce della disoc¬ 
cupazione di decine di milioni di 
persone, il ministero del Lavoro 
diventa «del Lavoro e della previ¬ 
denza sociale», con il premier che 
siederà a capo di un «gabinetto 
economico» formato dai ministri 
competenti. Obiettivo dell'opera¬ 
zione, dunque, è mettere l'appara¬ 
to in grado di rispondere alle esi¬ 
genze dell'economia di mercato. 
La riforma accoglierà il plauso dei¬ 


mondo degli economisti e degli 
uomini dì affari stranieri, che oggi 
guardano con interesse e attesa il 
suo arrivo alia testa del nuovo go¬ 
verno. Ne conoscono gli orienta¬ 
menti e sanno che non metterà in 
discussione la scelta di portare 
pienamente la Cina nel circuito 
della economia mondiale e del 
mercato. 

Ma proprio i successi passati dì 
Zhu Rongji sono oggi la ragione 
principale delle sue future diffi¬ 
coltà. Nel settembre scorso, il 
congresso del Partito comunista- 
che ha confermato Zhu tra i sette 
che formano il ristretto gruppo al 
vertice- ha scelto dì imboccare le 
regole del mercato per il risana¬ 
mento delle imprese pubbliche, 
accettando quindi chiusure, falli¬ 
menti, fusioni, privatizzazioni,in- 
gresso di capitali stranieri. E licen¬ 
ziamenti, anche ( sì calcola che fi¬ 
nora siano già dodici milioni ì la¬ 
voratori colpiti). Ora Zhu dovrà 
tramutare quella scelta strategica, 
del resto inevitabile, in realtà. 
Avrà bisogno di tutta la sua abilità 
perché quella scelta costerà alla 
Cina lacrime e sangue. Impropo¬ 
nìbile oramai il modello dei 
«chaebol» sudcoreani, quale sarà 
il modello cui i dirìgenti cinesi 
ispireranno la riforma delle loro 


la gente, ma non sarà di facile at¬ 
tuazione. Lo sottolinea lo stesso 
rapporto, il quale ammette che la 
riforma sarà potenzialmente de¬ 
stabilizzante. I colletti bianchi, in¬ 
fatti, non rinunceranno facilmen¬ 
te all'impiego facile assicurato a 
vita. L'impresa di assottigliare l'e¬ 
lefantiaca burocrazia cinese è sta¬ 
ta tentata altre volte. Per l'esattez¬ 
za è la decima volta dal 1951 che la 
Cina riforma gli apparati, ma «co¬ 
me chi si sottopone a continue die¬ 
te, la burocrazia è tornata ogni 
volta più grassa», scrive un giorna¬ 
le. Ma oggi, aggiunge, «gli operai 
perdono il lavoro; niente di strano 
che succeda anche ai burocrati». 


imprese pubbliche? Dalia risposta 
dipende anche la riorganizzazio¬ 
ne della sterminata burocrazìa 
statale. Lo scorso anno in Cina c'è 
stato un rallentamento della cre¬ 
scita (8,8%) e molti economisti 
temono che quest'anno vi sia un 
ulteriore calo (8%). Percentuali da 
capogiro, ma Inori Asia. Ecco allo¬ 
ra la sfida per Zhu: come garantire 
la tenuta della crescita? Con gli 
investimenti esteri? Ma questi so¬ 
no già calati e per ritornare chie¬ 
dono maggiori garanzie e un ac¬ 
cesso al mercato cinese per il mo¬ 
mento troppo protetto. Potranno 
servire grandi progetti infrastrut¬ 
turali? Certo, ma chi darà i fondi? 
Potrebbero fare da volano le im¬ 
prese statali in grado di rastrellare 
risorse finanziarie sul mercato dì 
Hong Kong? Questa era la grande 
aspirazione del vertice cinese, 
brutalmente ridimensionata dalla 
crisi valutaria asiatica. Restano le 
esportazioni, grande risorsa del 
miracolo cinese. Ma come dimen¬ 
ticare che il 60% delle merci cine¬ 
si va al mercato asiatico, oggi in 
recessione per la crisi valutaria? 
Zhu Rongji trionfa ma ha davanti 
mesi e anni durissimi. 


Lina Tamburrino 


Londra: all'uscita della scuola un 
gruppo di liceali si scontra con una 
mezza dozzina di ragazzotti. Inter¬ 
viene la polizia, che appura la di¬ 
namica dei fatti (ma non li riferisce 
ai giornalisti). Qualche graffio, 
qualche brutto livido in più e l'epi¬ 
sodio sarebbe finito lì, se fra i gio¬ 
vani studenti rimasti a terra am¬ 
maccati non ci fosse stato anche il 
quattordicenne figlio del premier 
inglese, Tony Blair. E così ieri sul 
popolare quotidiano inglese Sun 
si raccontano le disavventure 
del giovane Euan, figlio del pri¬ 
mo ministro, aggredito fuori 
della scuola, preso a pugni e a 
calci e lasciato per strada mezzo 
tramortito dalle botte e pieno di 
lividi e graffi. Il giornale non 
specifica i motivi della rissa. 
Versione confermata da Sco- 
tland Yard, che spiega di essere 
intervenuta martedì scorso in 
una rissa fra un gruppo di ragaz¬ 
zi e alcuni studenti sui sedici an¬ 
ni. 

Ma la notizia riportata sul 
quotidiano ha scatenato le ire di 
Downing Street. Il portavoce di 
Blair, Alastair Campbell, ha rea¬ 
gito sottolineando che «i figli 
del primo ministro non sono 
personaggi pubblici», e che 
«non ci sarebbe stato il minimo 
interesse all'accaduto, se il pa¬ 
dre non fosse stato Tony Blair». 
L'episodio, dunque, non deve « 
sollevare il minimo interesse». Il 
portavoce ha quindi spiegato 
che la famiglia intende conside¬ 
rare chiuso l'episodio. 

«I mezzi di informazione - ha 
voluto quindi specificare Cam¬ 
pbell - sono al corrente del fatto 
che i bambini non possono es¬ 
sere filmati o fotografati senza 
l'autorizzazione dei loro genito- 


Brasìle 
Yanomamì 
in pericolo 

Un inferno di fuoco, 
scatenato dalle 
stravaganze climatiche di 
«El Nino», sta assediando 
l'ultimo rifugio degli 
indios Yanomami, l'etnia 
indigena più primitiva e 
intoccata dell'Amazzonia 
brasiliana, nelle foreste 
miste a savana ai confini 
con il Venezuela. 

«Sono oltre 33 anni che 
vivo in Roraima - ha detto 
il missionario italiano 
Carlo Zacquini in una 
telefonata all'Ansa da Boa 
Vista - e non ho mai visto 
una cosa simile. È una 
tragedia di dimensioni 
enormi. 


ri. In questo caso - ha stigmatiz¬ 
zato - l'autorizzazione non è sta¬ 
ta concessa». E ancora secondo 
il portavoce del premier inglese, 
Tony Blair e la moglie «si aspet¬ 
tano che i figli non vengano di¬ 
sturbati dai giornalisti domani 
nelle loro scuole». 

Un'altra vicenda di asserita 
ingerenza dei media nella vita di 
un altro minore «illustre» ri¬ 
guarda quella di William Straw, 
di diciassette anni, figlio del mi¬ 
nistro dell'Interno Jack Straw, 
che lo scorso dicembre ha ven¬ 
duto hascisc a una giornalista, la 
quale ha raccontato poi la storia 
sul tabloid Mirrar. Non si cono¬ 
scono i particolari che hanno 
scatenato l'aggressione di Euan 
Blair, tuttavia l'episodio induce 
a una riflessione sulla violenza 
dentro e fuori le scuole, che in 
Gran Bretagna è tutt'altro che 
sconosciuta. 

Il caso più clamoroso negli ul¬ 
timi anni è stato forse quello del 
preside di una scuola londinese 
a Maida Vale, Philip Lawrence, 
di quarantotto anni, che per un 
episodio di teppismo ci ha ri¬ 
messo addirittura la vita. Fu uc¬ 
ciso nel dicembre 1995 con una 
coltellata al cuore da Learco 
Chindamo, che all'epoca aveva 
sedici anni. La stessa età degli 
aggressori di Euan Blair. Chin¬ 
damo, nato da padre italiano 
(che all'epoca era in carcere in 
Italia per reati di mafia) e da ma¬ 
dre filippina, era andato ad ag¬ 
gredire con la sua banda un ra¬ 
gazzo che usciva dalla scuola in 
cui Lawrence era il preside. 
Quando quest'ultimo tentò di 
soccorrere il suo allievo, Chin¬ 
damo estrasse il coltello e lo uc¬ 
cise. 


Messico 

militari accusati 
di narcotraffico 

Un tribunale messicano ha 
spiccato un ordine di cattura 
nei confronti di decine di 
ufficiali delle forze armate, 
funzionari di polizia e civili, 
accusati di appartenenza o 
collusione con il «cartello di 
juarez», considerata una 
delle più potenti 
organizzazioni del 
narcotraffico nel paese. 
Sono in tutto 68 le persone 
colpite dal provvedimento. 
Tra queste una trentina di 
ufficiali, tra generali, 
colonnelli e maggiori, sono 
già stati arrestati e 
attendono la notifica dei 
capi di imputazione in 
carceri di alta sicurezza. 


PROFILO 


La scalata di Zhu Rongji 
da manager modernista 
a nuovo Timoniere 



La sfida 
economica 
di un paese 
in mezzo 
al guado 



Intervista shock in tv del leader laburista israeliano che dichiara di «capire le ragioni dei palestinesi» 

Barak: fossi palestinese; sarei terrorista 

A destra esplode la polemica. Shamir: quell'uomo è un irresponsabile, Israele se ne ricordi quando sarà chiamata al voto. 


L^amministratore Eni contro Lembargo 

Polemiche per rintervista 
dì Bemabè suU'Irak 


Territori 
Sotto accusa 
gii 007 di Arafat 

Tempi bui per i servizi 
segreti in Medio Oriente. 
Dopo il Mossad israeliano, 
una mini-bufera si è 
abbattuta anche 
sull'intelligence 
palestinese. L'accusa è 
pesantissima: i servizi di 
Arafat intendono usare i 
militanti di «Al Fatah», la 
corrente di maggioranza 
dell'Autorità nazionale 
palestinese in operazioni di 
controllo di esponenti dei 
gruppi di opposizione. A 
denunciarlo è Marwan 
Barghouti, il segretario 
generale di «Al-Fatah». 


ROMA Un'intervista divide Israele e 
arroventa il clima politico. Protago¬ 
nista della vicenda è il leader dell'op¬ 
posizione laburista, Ehud Barak. Col¬ 
pevole, a detta della destra ebraica, di 
aver manifestato una qualche com¬ 
prensione verso il terrorismo palesti¬ 
nese. Insorgono i falchi di «Eretz Isa- 
rel», commenti al veleno vengono 
anche dal premier Netanyahu. Sce¬ 
nario: lo studio in cui si svolge una 
delle più seguite trasmissioni televisi¬ 
ve israeliane. Il «casus belli»: «Se Lei, 
che per anni ha combattuto il terrori¬ 
smo palestinese (in unità di élite e poi 
da capo di stato maggiore, ndr.), cosa 
farebbe se fosse nei panni di un bam¬ 
bino palestinese?», chiede a Barak 
l'intervistatore Ghideon Levy, un 
giornalista distintosi per le sue corag¬ 
giose e documentate denunce dei so- 
pmsi compiuti dall'esercito israelia¬ 
no durante la repressione dell'Intifa- 
da. Barak ha un momento di difficol¬ 
tà. Ma è solo un momento. Poi, dopo 
aver precisato che si trattatava di una 
domanda scorretta «perché organiz¬ 
zazioni terroristiche palestinesi ope¬ 


rano in modo disumano e spregevole 
e non disdegnano perfino di uccidere 
donne e bambini innocenti», il lea¬ 
der laburista ammette che, se fosse 
palestinese e avesse l'età giusta, pro¬ 
babilmente avrebbe aderito anche 
lui a un'organizzazione terroristica. 

«Immagino - risponde l'ex capo di 
stato maggiore - che se avessi avuto 
l'età giusta, sarei entrato in una delle 
organizzazioni terroristiche e parte¬ 
cipato alla lotta. Ovviamente - ag¬ 
giunge - non accetto i loro metodi ma 
ciò che comprende è che i palestinesi 
si sentano messi in un angolo dalle 
circostanze storiche». 

Apriti cielo! La trasmissione non è 
ancora finita, che inizia la controf¬ 
fensiva dei «falchi» del Likud e della 
destra ultranazionalista. I più esagita¬ 
ti, per usare un gergo calcistico, 
estraggono il cartellino rosso e decre¬ 
tano che «dopo questa vergognosa 
uscita, Barak non può più rappresen¬ 
tare un partito sionista nello Stato di 
Israele». Al coro degli indignati si uni¬ 
sce l'ex premier del Likud Yitzhak 
Shamir: «Barak è un irresponsabile - 


tuona il vecchio Yitzhak - Israele se ne 
ricordi quando sarà chiamata al vo¬ 
to». I toni sono quelli da campagna 
elettorale, della peggiore. Una frase 
cancella una vita: poco importa ai 
duri e puri della «Grande Israele» il 
passato di Barak, il fatto che sia uno 
dei militari più decorati per atti di 
eroismo. Per loro, Ehud è già bello 
che immortalato con una «kefiah» a 
fianco del «terrorista Arafat». Dalla 
Germania, dove ieri era in visita uffi¬ 
ciale, fa sentire la sua voce Netanya¬ 
hu: «Si tratta di affermazioni gravi - 
dice il primo ministro - Esiste oltre 
tutto il pericolo che affermazioni del 
genere incoraggino giovani palesti¬ 
nesi a perserverare nella lotta arma¬ 
ta». Esultano i più stretti collaborato¬ 
ri di «Bibi»: «Con dichiarazioni del 
genere - stima una fonte al seguito di 
Netanyahu - Barak non diventerà 
mai primo ministro». «Forse perché 
ha mostrato una dote sconosciuta a 
Netanyahu: la sincerità», ribattono i 
fedelissimi di Barak. Il diretto interes¬ 
sato, che in casa laburista incassa de¬ 
boli parole di sostegno pronunciate a 


mezza bocca, preferisce rispondere 
con una raffica di interviste ai giorna¬ 
li radio in cui precisa che dichiarazio¬ 
ni analoghe alle sue sono state pro¬ 
nunciate anche da personaggi della 
statura di David Ben Gurion e di Mo¬ 
she Dayan, nonché dallo stesso ex 
premier del Likud Yitzhak Shamir. 
Non fa marcia indietro, Barak, e in 
questo mostra una coerenza apprez¬ 
zata dalla maggioranza degli israelia¬ 
ni. Certo, il segretario laburista riba¬ 
disce l'orrore che prova per le stragi di 
civili compiute dai «kamikaze» isla¬ 
mici di «Hamas», ma non chiude gli 
occhi di fronte alla realtà: sarebbe il¬ 
lusorio, avverte Barak, attendersi che 
centinaia di migliaia di giovani cre¬ 
sciuti nei campi profughi senza pro¬ 
spettive di emancipazione restino 
inerti per sempre. Non molla, Barak. 
E ai suoi accusatori, risponde senza 
mezzi termini: «Queste reazioni - di¬ 
ce a Radio Israele - sono del tutto fuori 
luogo. Cosa avrei dovuto dire, che se 
fossi stato palestinese sarei diventato 
unmaestrod'asiloinisraele?». 

[U.D.G.] 


ROMA «Non è più epoca di embar¬ 
ghi». L'affermazione, contenuta in 
un'intervista al «Corriere della Sera», 
dell'amministratore delegato dell'E- 
ni Franco Bernabè ha suscitato diver¬ 
se e contrastanti reazioni nel mondo 
politico italiano. D'accordo con 
quanto sostenuto da Bernabè, ed in 
particolare sulla necessità di rimuo¬ 
vere le sanzioni economiche nei con¬ 
fronti di Iran, Irak e Libia, si è dichia¬ 
rato il portavoce dei Verdi, Luigi 
Manconi. In una nota, Manconi ri¬ 
corda che i Verdi e altre forze politi¬ 
che avevano già avanzato la richiesta 
al governo: «Le sanzioni economiche 
che in tempo di pace vengono inflitte 
ai governi - osserva il portavoce dei 
Verdi - producono effetti devastanti 
proprio nei confronti della popola¬ 
zione civile». A questo proposito 
Manconi rileva che i rapporti di Fao e 
Unicef parlano, solo per l'Irak, di 
mezzo milione di vittime, compresi 
donne e bambini, che soffrono le dif¬ 
ficoltà determinate dalla mancanza 
di cibo, di medicine e di pezzi di ri¬ 
cambio per le apparecchiature sani¬ 


tarie. C'è poi chi di quella intervista 
non condivide nemmeno una riga. È 
il deputato europeo della Lista Pan- 
nella Gianfranco Dell'Alba: «Ma allo¬ 
ra caro Bernabè - sostiene Dell'Alba - 
perché ignorare Kim II Sung II e la sua 
civilissima Corea del Nord, perché 
non aprire alla Birmania, alla Serbia, 
ad altri Paesi anch'essi meritori di fi¬ 
gurare nella galleria degli orrori che 
costituisce il fulcro della politica este¬ 
ra dell'Eni?». Della stessa opinione è 
il senatore della Lega Enrico Jacchia: 
«Non si tratta - nota polemicante il 
senatore leghista - di mantenere o to¬ 
gliere l'embargo ma di impedire all'I- 
rak di produrre, nascondere e doma¬ 
ni diffondere gas nervini ed aggressi¬ 
vi biologici». Nell'intervista, Bemabè 
aveva elogiato il nuovo protagoni¬ 
smo della politica estera italiana (in 
primis l'apertura all'Iran), ricordan¬ 
do come per le grandi compagnie pe¬ 
trolifere (l'Eni è l'ottava al mondo) «il 
vantaggio competitivo viene dato 
dalla politica estera, dalla capacità di 
tessere rapporti con i Paesi produtto¬ 
ri». 
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ROMA. Alla vigilia dell'S marzo le 
donne italiane chiedono di riaprire 
le case chiuse. Lo rivela un sondag¬ 
gio pubblicato dal settimanale fem¬ 
minile «Grazia», in edicola oggi, 
condotto dalla Swg di Trieste. E dal 
campione nazionale di 350 donne 
di età superiore ai 18 anni emerge 
una tendenza molto netta: il 71,2 
per cento delle intervistate si dichia¬ 
ra a favore del ripristino delle case 
chiuse abolite con la legge Merlin, 
mentre soltanto il 16,7 per cento si 
dichiara contrario e il 12,1 percento 
non sa o non risponde. La Swg ha 
realizzato il sondaggio in tre giorni. 
E visto i tempi ristretti della com¬ 
mittenza non è stato possibile ap¬ 
profondire alcunché. «Non abbia¬ 
mo avuto il tempo - ha spiegato il 
servizio integrato di ricerca triesti¬ 
no - di sapere, ad esempio, che tipo 
di professione svolgono le persone 
intervistate. Possiamo dire però che 
la percentuale favorevole superiore 
al dato medio è stata quelle delle 
giovani e del Nord». 

La domanda, dunque, è stata sec¬ 
ca: «Riaprire o no le case chiuse? Co¬ 
sì il 5 6,6 per cento di tutto il campio¬ 
ne preso in esame si è detto favore¬ 
vole perchè «in questo modo ver¬ 
rebbe tutelata la salute pubblica» e il 
17,6 per cento perchè «le prostitute 
sarebbero maggiormente tutelate». 
Mentre tra le risposte contrarie i 
motivi sono stati la preoccupazione 
per l'implicita legalizzazione della 
prostituzione (l'll,7 per cento) e il 
«perchè le prostitute verrebbero 


Risultato schock alla vigilia delF8 marzo di un sondaggio eseguito dalla Swg per il settimanale Grazia 

Case chiuse; » delle donne 

n 72% delle italiane interpellate è favorevole alla riapertura. Solo il 16% dice no. 
Bindi propone una commissione ministeriale. Infuriate le prostitute. 


sfruttate e ghettizzate» (il 3,8%). 

Ma come ha scritto Miriam Mafai 
nel commento che accompagna il 
sondaggio di «Grazia», la soluzione 
auspicata non legittima una deci¬ 
sione. «Non significa che il Parla¬ 
mento debba decidere nello stesso 
senso». E ieri tre ministri hanno fat¬ 
to sentire la loro voce. 

Rosy Bindi (sanità). Li- 
via Turco (affari socia¬ 
li) e Anna Finocchiaro 
(pari opportunità). Le 
tre donne del governo 
Prodi dichiarono di 
capire il senso delle ri¬ 
sposte al sondaggio 
ma di non condivider¬ 
le. Per la Bindi «le case 
chiuse sono una bella 
scorciatoia. Perchè 
nessuno le propone 
per i clienti delle pro¬ 
stitute?». Poi però il 
ministro lancia anche 
una proposta: «È ve¬ 
nuto il momento di 
istituire un vero e pro¬ 
prio gmppo di lavoro che vede in¬ 
sieme la sanità, le politiche sociali e 
le pari opportunità - spiega -. Pro¬ 
porrò a Livia Turco e Anna Finoc¬ 
chiaro di affrontare insieme la que¬ 
stione. Non possiamo arrenderci al¬ 
la prostituzione scegliendo tra re¬ 
pressione e rimozione, tra condan¬ 
na e ghettizzazione e ignorando co¬ 
sì, che in questi casi sono sempre le 
donneapagare». 

Anche le prostitute hanno saputo 


del sondaggio di «Grazia». E sono 
imbufalite. Lo racconta Carla Cor¬ 
so, del Comitato diritti civili per le 
prostitute. «Ne abbiamo parlato in¬ 
sieme. Sono disperate, non voglio¬ 
no tornare nelle case chiuse. Abbia¬ 
mo sempre chiesto l'allenza delle 
donne. Ora le troviamo nostre ne¬ 


miche». Secondo Corso, una donna 
intelligente non può pensare di rin¬ 
chiudere le sue simili dentro un bor¬ 
dello. «Non è così che sì risolve il 
problema della prostituzione. Que¬ 
sto è solo un gesto liberatorio - con¬ 
tinua Corso - di una parte del mon¬ 
do femminile che non vuole più ve¬ 
dere una lucciola in strada. Èun mo¬ 
do per nascondere il problema. Far 
finta che non esista». Anche in Au¬ 
stria chiedevano le case chiuse. «E 


alla fine sono state riaperte - sottoli¬ 
nea Corso -. Vuole sapere come è an¬ 
data a finire? Che le case sono rima¬ 
ste vuote. Nessuna prostituta au¬ 
striaca ha scelto di tornare a lavorare 
lì dentro. E per riempirle, visto che 
oramai erano state riaperte, hanno 
dovuto assumere ragazze stranie¬ 
re». 

11 settimanale femminile della 
Mondadori difende la sua scelta. «Si 
è sempre affrontato il problema del¬ 
la prostituzione dal punto di vista 
maschile - spiega Michele Buono- 
mo, il caporedattore -. Noi siamo 
molto attenti alle questioni femmi¬ 
nili, per questoabbiamovoluto sen¬ 
tire direttamente le donne. E il risul¬ 
tato dell'indagine comparirà con 
un richiamo in copertina». 

Certo, i sondaggi sono preziosi 
per capire gli umori di un paese. E 
questo rivela - come spiega la Mafai 
nel suo commento - che cresce tra le 
donne la preoccupazione per un 
commercio del sesso che occupa, 
sempre più vistoso e aggressivo, 
molte strade delle nostre città, e la 
paura della malattia». L'Aids che 
dalla prostituta si può trasmettere al 
cliente e da questi alle altre donne 
che frequenta». Ma nessun control¬ 
lo medico potrebbe garantire la tu¬ 
tela della salute richiesta dalla mag¬ 
gioranza delle intervistate. «Forse è 
il cliente, non la prostituta - conclu¬ 
de Mafai - il portatore di disordine e 
dellamalattia». 


Maristella lervasi 




MAURIZIO COSTANZO 


«È un risultato 
che mi sconforta» 

ROMA. «Che peccato! Mi dispiace che il 
campione intervistato chieda questo: 
riaprire le case chiuse». Maurizio Costan¬ 
zo è sconfortato. Gli abbiamo spiegato i 
risultati del sondaggio del settimanale 
femminile «Grazia» e questo è il suo 
commento: «Il sondaggio del settimana¬ 
le Grazia? Non è elegante supporre che 
alcune donne vengano messe nei casini. 
E quando poi... alla vigilia dell'Otto mar¬ 
zo. Certo - continua Costanzo - il com¬ 
mercio sulla donna è insopportabile e 
questi numeri nascono dal fatto che le 
strade sono quelle che sono, c'è il bac- 
chettonismo... Ma non capisco perchè in 
Italia ciclicamente si ritorni a parlare di 
questo: riaprire o non riaprire le case 
chiuse. Mi aspetto che prima o poi qual¬ 
cuno - ha aggiunto provocatoriamente il direttore di Ca¬ 
nale 5 - chieda la pena di morte». Secondo Maurizio Co¬ 
stanzo, il problema della prostituzione andrebbe discipli¬ 
nato diversamente. Non sa nemmeno lui come. «Un esem¬ 
pio potrebbe essere l'Olanda - spiega Costanzo -. O forse 
no, visto che lì ci sono i cosidetti quartieri delTamore. E 
anche questa è ghettizzazione. Non lo so, sinceramente 
non so dire quale potrebbe essere la soluzione al problema 
della prostituzione. Ma i risultati di questo sondaggio mi 
hanno amareggiato molto». 


Ma.ler. 


ALBA PARIETTI 


«Ma io preferisco 
le coop di lucciole» 

ROMA. «Non è un bel sondaggio. Perchè 
non rende giustizia a nessuno: nè alle 
donne che si sono dichiarate a favore 
della riapertura delle case chiuse nè alle 
prostitute». La show-girl Alba Parietti 
non ne può più del dibattito sulla prosti¬ 
tuzione. «Come la penso l'ho già detto 
più volte - spiega -. Il problema della pro¬ 
stituzione è complesso. E meno che mai 
lo si risolve con un sondaggio così umi¬ 
liante. Dichiararsi favorevoli o contrari 
alla riapertura delle case chiuse è sinoni¬ 
mo di un certo tipo di cultura, ma la pro¬ 
stituzione è un dato di fatto. Non si può 
parlare di case chiuse alle soglie del Due¬ 
mila». Secondo Alba Parietti, il settima¬ 
nale «Grazia» avrebbe fatto meglio ad 
ascoltare il parere delle «lucciole». «Sono 
loro, le donne di strada, che dovrebbero dire la loro - conti¬ 
nua la Parietti -. Perchè la domanda sulle case chiuse non è 
stata fatta a loro? Personalmente sono vicina alla posizio¬ 
ne di Carla Corso: creare delle cooperativa tra le prostitute. 
Credo che sia giusto che queste donne si autogestiscano il 
loro mestiere. E facciamola finita con questi sondaggi... 
Perchè ogni qual volta si affronti il problema è vero che la 
paura nel trovarci queste donne sul marciapiede sotto casa 
fa venire la voglia di rispedirle nelle case chiuse. Ma sono 
esseri umani come tutti noi e non bisogna ghettizzarle». 


Ma.ler. 


LUIGI MAGNI 


«Il mio ricordo d'infanzia 
Che luoghi orribili!» 

ROMA.«Queste signore e signorine inter¬ 
vistate non conoscono quei luoghi. Non 
sanno quanto era avvilente per tutti star¬ 
ci dentro. Che luoghi di inferno e di 
squallore fossero. Orribili!» Il regista Eui- 
gi Magni è scandalizzato. Ricorda quan¬ 
do da ragazzino falsificò la carta di iden¬ 
tità con la scolorina, correggendo il mil¬ 
lesimo della nascita, ed entrò nel «para¬ 
diso» del casino di via della Fontanella, a 
Roma. «Che orribile impressione! - rac¬ 
conta Magni - Credevo di trovare un pa¬ 
radiso. Fu uno squallore. E pensare che ce 
le inventavamo tutte per entrarci. I 
clienti che aspettavano le sventurate nel¬ 
le sale di attesa della mortificazione sem¬ 
bravano degli orchi. Gli orchi della tolle¬ 
ranza». Al regista quello che ha visto da 
ragazzino è bastato. «Non sono stato un frentatore dei casi¬ 
ni - aggiunge Magni -. Mi ripugnano le case chiuse. Ho 
sempre sognato un mondo di diritti uguali per tutti. Eo 
Stato non può farsi complice di una condizione di semi 
schiavitù delle donne. E'addescamento stradale è libero. 
Certo, la qual cosa può disturbare i cittadini. Ma non esiste 
altra soluzione che questa o le professioniste private dell'a¬ 
more, che ricevano chi vogliono nelle loro case. Senza 
schiavitù - conclude il regista -, senza più gli orchi della 
tolleranza». 


Ma.ler. 





Turco 

e Finocchiaro; 
«ignorano 
il fenomeno» 

«Se il sondaggio dice che il 
71 percento delle italiane 
sarebbe favorevole alle case 
chiuse, beh, io appartengo 
senz'altro all'altro 29 per 
cento, questo è sicuro». È 
molto «tranchant» il 
commento di Anna 
Finocchiaro, ministro per le 
Pari opportunità, nel 
commentare l'indagine Swg 
per «Grazia». Ma poi 
aggiunge: «Evidentemente 
molte donne non sanno 
cosa siano davvero le case 
chiuse, questo è il punto. Se 
l'argomento è che in quei 
luoghi ci potrebbe essere 
per le prostitute più dignità, 
più salute, più protezione, 
allora capisco il motivo delle 
risposte che però, ripeto, 
rivelano una non 
conoscenza del problema». 
Anche il ministro degli Affari 
sociali Livia Turco capisce il 
senso delle risposte ma non 
le condivide: «Penso - dice¬ 
che ci sia un elemento di 
emotività e una non 
conoscenza del fenomeno 
della prostituzione. La 
reazione delle donne è 
anche legittima: c'è umana 
pietà, magari anche 
preoccupazione per i propri 
figli. Non demonizzo quindi 
la reazionefemminile. 

Vorrei però spiegare che 
non esiste in realtà una 
«scelta»di prostituirsi: le 
donne slave e negre sono 
prostitute per forza, 
costrette da giri criminali o 
dall'essere clandestine. 
Riaprire le case chiuse non 
servirebbe quindi a niente: 
bisogna invece fare, 
utilizzando una legge che 
c'è, una buona politica per 
l'immigrazione». « Se si 
calcola il numero dei clienti 
e lo si rapporta a quello delle 
prostitute è evidente che 
dal punto di vista sociale si 
parla di un problema 
maschile. È un'ipocrisia 
occuparsene parlando solo 
delle prostitute e quasi per 
nulla dei clienti. Delle 
proposte serie esistono per 
affrontare più che per 
eliminare il problema: prima 
di tutto la proposta di 
favorire forme di 
autoorganizzazione per 
prostitute che vogliano 
esercitare questo mestiere 
ma che non accettino di 
rispondere a padroni 
violenti. Colpisce 
l'assordante silenzio 
maschile - dichiara Gloria 
Buffo dell'esecutivo del Pds - 
sulle ragioni per cui una 
parte del mondo e del 
desiderio maschile ha 
bisogno di rapporti 
mercificati. 

Un silenzio che l'intervento 
di Salvi sull'Unità non ha 
rotto». 


IL REPORTAGE 


Nel centro storico di Genova dilaga la prostituzione 


I carrugi, la «casa aperta» del sesso 

Nigeriane, albanesi, colombiane e travestiti: nei vicoli comanda il racket dell'immigrazione clandestina 


DALL’INVIATO 


GENOVA. «Case chiuse? Questa è la 
più grande casa aperta del sesso» af¬ 
ferma la signora Maurizia, titolare di 
un panificio nel centro storico di Ge¬ 
nova. «Sembra di essere ad Amster¬ 
dam» azzarda Agostino Caviglia, pre¬ 
sidente dell'associazione Porta So- 
prana, quella della casa natale di Co- 
ìombo. 

Benvenuti nella casbah italiana, 40 
chilometri di carrugi, un'orgia di pro¬ 
poste sessuali interetniche, vicoli di 
travestiti, bassi di nigeriane, hotel 
particolari di brasiliane, case di ap¬ 
puntamento di italiane, apparta¬ 
menti privati di russe e polacche. 
L'ultima retata ieri l'altro: sei mada¬ 
me arrestate che tenevano sotto chia¬ 
ve una ventina di schiave africane, 
un'organizzazione intera che gestiva 
la tratta delle nere in Liguria, Lom¬ 
bardia e Piemonte. Tra i denunciati 
persino un sacrestano che accompa¬ 
gnava una nigeriana al lavoro a Novi 
e la riportava a Genova. L'ultima spa¬ 
ratoria ieri mattina alle sei, decine di 


bossoli nel vicolo e non una sola goc¬ 
cia di sangue sul selciato. 11 punto di 
partenza del reclutamento può essere 
Lagos e Durazzo, Conakry o San Pie¬ 
troburgo, ma il punto di arrivo spesso 
non cambia, è il centro storico di Ge¬ 
nova, il nascondiglio delle speranze e 
delle devianze, il porto delle nebbie, 
la base operativa del nord Italia dalla 
quale smistare la fabbrica del piacere 
apagamento. 

Qui dove il dieci per cento delle 
abitazioni sono vuote, qui dove im¬ 
pera l'abbandono e l'incuria, qui do¬ 
ve bellezza e degrado si mischiano, 
gli enormi palazzi seicenteschi sono 
diventati le alcove delle «bagasce» e i 
nidi segreti degli irregolari. L'ispetto¬ 
re Salvatore Scala racconta che l'altro 
giorno sgombrando due apparta¬ 
menti in via Santa Maria di Castello e 
in Via Santa Croce gli abitanti hanno 
addirittura applaudito gli agenti per 
averli liberati dalle presenze scomo¬ 
de. Spaccio di droga, racket del sesso e 
traffico di clandestini sembrano or¬ 
mai coincidenti, in mano alle reti 
malavitose. Le mitiche via Prè e via 


del Campo, i vicoli cantati da Fabri¬ 
zio de André, pullulano di tante Boc- 
cadirosa di colore. Dietro Via del 
Campo ecco il regno indisturbato dei 
travestiti seduti sulle seggiole che 
mostrano intimità non proprio con¬ 
sone. Tutto attorno scambi, riforni¬ 
menti, baratti e cappannelli di extra¬ 
comunitari. La prostituzione si allar¬ 
ga e va quasi a lambire le strade nobi¬ 
li, come Via Garibaldi e il palazzo co¬ 
munale. In Vico dietro il Coro delle 
Maddalena ecco quattro ragazzotte 
che parlano spagnolo, avranno si e 
no 17-18 anni. Intravedono una pat¬ 
tuglia e fuggono lungo delle scale ri¬ 
pide che sembrano condurre in cielo. 

Davanti a Palazzo Spinola, che 
ospita uno dei musei più prestigiosi 
della città, si sono accampate le nige¬ 
riane. «Qui ormai è tutto loro» dice 
con amarezza un napoletano che 
vende sigarette di contrabbando. 
«Da trentatre anni senza licenza» 
specifica ricondando l'epoca d'oro 
delle «bionde». «A quei tempi - rac¬ 
conta Otello Parodi, ex presidente 
della circoscrizione - le prostitute sta¬ 


vano attente a non farsi notare, oggi è 
tutto il contrario». Nel circolo Arci 
Krugher Kat si sta coagulando la gen¬ 
te di San Bernardo, una zona malata 
di spaccio, clandestinità e prostitu¬ 
zione. «Siamo diventati il simbolo 
della riscossa del centro storico» rac¬ 
contano i gestori. «E il via vai di perso¬ 
ne - dicono - ha bonificato la zona». 
Qualcuno non ha visto di buon oc¬ 
chio questo intervento ed ha «incol¬ 
lato» il lucchetto dei circolo per ben 
due volte. «Forse perché - dicono al 
Krugher Kat - alcuni cittadini affitta¬ 
no i magazzini proprio a quelli che 
organizzano lo spaccio e la prostitu¬ 
zioni contro i quali la gente del carru- 
gio lotta». E le famose ronde? «Sono 
scorribande di ragazzini contro tossi- 
cieprostitute». 

E le case chiuse potrebbero porre 
un freno al fenomeno? Otello Parodi 
allarga le braccia: «Potrebbero toglie¬ 
re le ragazze dalla strada». «Ma non so 
- aggiunge - se il fenomeno diminui¬ 
rà». 


Marco Ferrari 


contesto perché, certo, abitare nel¬ 
le vicinanze della Bruciata, snodo 
della via Emilia dalle parti di Mo¬ 
dena, dove si contano perlomeno 
dieci ragazze albanesi per ogni ca¬ 
mionista, è assai diverso dall'affac- 
ciarsi su Piazza di Spagna. Perciò, 
vale la pena di scavare dietro le ap¬ 
parenze. Interrogare quei sì alla ria¬ 
pertura delle «case chiuse» che ma¬ 
gari non indicano soltanto un pro¬ 
blema di ordine pubblico e non of¬ 
frono unicamente l'identikit di un 
sesso femminile garante della fami¬ 
glia, che difende i bambini dal- 
V«ìmmondo» spettacolo, il marito e 
la società dalle malattie, le stesse 
prostitute dallo sfruttamento, dal¬ 
l'essere ridotte in schiavitù. 

Fatto salvo il buon senso, le spie¬ 
gazioni di ordinaria amministrazio¬ 
ne, c'è un di più di emotività, un di 
più di partecipazione (anche da par¬ 
te di uomini e donne, intellettuali e 
politici, giornalisti e psicoanalisti, 
filosofi e femministe, intervistati 
dai settimanali) che va oltre la que¬ 
stione delle «case chiuse». A me 
sembra che nella prostituzione sia 
in gioco un nodo più intricato: il 
rapporto con la sessualità. 

Difficile mettere in ordine questo 
rapporto con soluzioni pur raziona¬ 
li, come depenalizzare la prostitu¬ 
zione, auspicare l'autogestione, 
spingere per cooperative di private 
cittadine benché sia giusto aiutare a 
organizzarsi meglio chi si vuole 
vendere ed è importante combattere 
la tratta, la riduzione in schiavitù 
di chi vendersi non vorrebbe. Meno 
ancora sono convincenti gli atti 


Dalla Prima 



Ascoltiamo... 

d'accusa nei confronti della sessua¬ 
lità maschile: colpire gli utenti con 
multe 0 addirittura il carcere; sche¬ 
dare i frequentatori delle prostitute? 

Si può andare con una prostituta 
per infinite ragioni. Qualcuno dice, 
riferendosi ai maschi: sono spinti 
da un desiderio animalesco. E allo¬ 
ra, li chiudiamo al giardino zoologi¬ 
co? Però, quando si tratta dell'atto¬ 
re Robert De Niro che se ne va con 
una meravigliosa squillo, la cosa 
acquista un altro significato. C'è 
chi si abbrutisce e chi si toglie uno 
sfìzio. Addirittura, nell'amore, la 
dura regola del denaro può fare 
piazza pulita delle complicazioni di 
un rapporto sessuale dove circola 
altro: nostalgia, debito, riconoscen¬ 
za, fedeltà, abitudine, affettività. 

Ma se in gioco è, appunto, il rap¬ 
porto con la sessualità, e natural¬ 
mente, il desiderio, il piacere, dietro 
alla neutralità del sondaggio Swg (e 
prima ancora, dietro alle decine di 
comitati di quartiere sorti contro la 
prostituzione) si addensano molti 
fantasmi. Non conosco altro modo 
per stanarli se non quello di imma¬ 
ginare che potrei anch'io aver rispo¬ 
sto uno di quei sì. Dietro al sì al ri¬ 
pristino delle «case chiuse» forse c'è 


il fatto che mi risulta insopportabi¬ 
le, a due anni dal Duemila, l'idea 
dello scambio: corpo-denaro-sessua- 
lità maschile. In passato, la sinistra 
e la deputata Lina Merlin, trovaro¬ 
no una seria via d'uscita: le donne 
che si prostituivano non volevano 
farlo. Erano delle disgraziate che bi¬ 
sognava tutelare e liberare dalle ca¬ 
tene. Si trattò di una solidarietà im¬ 
portante, di un passaggio di civiltà. 
I fantasmi restavano nel privato di 
ciascuno, ciascuna di noi. 

Oggi molto è cambiato. Intervie¬ 
ne «la malattia del secolo», l'Aids. 
Basta pensare al caso di Ravenna. I 
fantasmi si intrecciano con nuove 
paure, con nuove angosce sociali per 
gli immigrati, per i transessuali. 
Tuttavia, è emersa una nuova sog¬ 
gettività femminile. E delle stesse 
prostitute che chiedono di organiz¬ 
zarsi con cooperative, facendo cam¬ 
pagne «per un sesso sicuro». 

I fantasmi, però, non sono scom¬ 
parsi. Portano risposte dettate da 
sentimenti violenti di rifiuto per 
una sessualità che non avrebbe nul¬ 
la a che fare con l'amore. È la ses¬ 
sualità maschile che riesce a sepa¬ 
rare desiderio e amore; è la sessuali¬ 
tà della prostituta che accetta que¬ 
sta separazione? E poi, sentimenti 
di ripugnanza perché non so, non 
sappiamo prendere le distanze da 
un corpo che si esibisce in pubblico 
come merce. Probabilmente, do¬ 
vremmo essere capaci di ascoltare 
questi sentimenti. Per andare oltre 
la ripugnanza, per dare nome ai no¬ 
stri, al miei fantasmi. 

[Letizia Paolozzi] 
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Artigianato _ 

Più produzione 
più occupati 

Torna la ripresa nel comparto 
artigiano della Lombardia: 
nell'ultimo trimestre del '97 
cresce sia nella produzione (+ 
0,6%) che nell'occupazione 
(+ 0,4%) rispetto allo stesso 
trimestre del '96. Sono i dati 
elaborati dall'istituto Luigi 
Gatti relativi alla indagine 
congiunturale della Regione 
e di Unioncamere in collabo- 
razione con le associazioni di 
categoria su un campione di 
1.400 artigiani. Dunque una 
inversione di tendenza rispet¬ 
to ai dati negativi di tutto il 
'96 e di una parte del '97. An¬ 
che l'indice relativo all'utiliz- 
zo degli impianti, pari alT81 
per sento, cresce di mezzo 
punto. Le migliori perfor- 
mances provengono dalla 
grafica-carta (- 1 - 2 , 2 ), plastica- 
gomma (-1-1,9), attività varie 
(+2,1) e alimentare (+ 1,6). 
Torna positivo anche il tessi- 
le-pelle-abbigliamento (+ 
0,8) dopo ben sette variazioni 
negative consecutive. 

Sanità 

Malata di Tbc 
si ammanetta 

Un'ausiliaria, addetta alle pu¬ 
lizie, malata di tubercolosi, ie¬ 
ri si è ammanettata al cancel¬ 
lo dell'istituto geriatrico Pio 
Albergo Trivulzio, nel quale 
lavora dal '90, per protestare 
contro presunte discrimina¬ 
zioni nei suoi confronti. La 
donna. Immacolata Maragli- 
no di 30 anni, ha spiegato che 
dopo circa 18 mesi di malat¬ 
tia, è tornata in servizio mar¬ 
tedì scorso ma non le è stata 
«assegnata una mansione» e 
le «è stato disattivato il cartel¬ 
lino per l'ingresso». 1 sindaca¬ 
listi sostengono che dopo la 
normale visita collettiva della 
Ussl per rientrare al lavoro, la 
donna «è stata messa in servi¬ 
zio a zero ore, senza percepire 
lo stipendio» e «in pratica è 
stata sospesa». La Ussl - han¬ 
no aggiunto - «ritiene che 
non possa più fare il lavoro di 
prima, ma questo non vuol 
dire che non possa e debba la¬ 
vorare» . Dal canto suo la dire¬ 
zione sanitaria ha detto «di 
non aver assunto una posizio¬ 
ne di chiusura verso la donna, 
ma di averle conservato il po¬ 
sto per 3 mesi, senza stipen¬ 
dio, in attesa di una soluzione 
soddisfacente». 

Davanti alla dogana 

Ritira gioielli 
Lo rapinano 

Vittima, Liberatore C., classe 
1938. Ieri mattina mentre 
usciva dalla dogana, dopo 
aver prelevato un plico conte¬ 
nente oggetti in oro, due stra¬ 
nieri lo hanno aggredito col¬ 
pendolo in testa col calcio di 
una pistola. Dopo avergli sot¬ 
tratto il prezioso plico, valore 
circa 70 milioni, i malviventi 
si sono dileguati. 


OTTO MARZO - Una giornata di solidarietà nel cortile del Teatro di via Rovello 


Al Piccolo le donne 
in gabbia dì Kabul 

Atm gratis, Milan quasi e due strip 


Gli uccelli non possono essere te¬ 
nuti in gabbia perchè in Afghani¬ 
stan «tutti sono liberi», ma alle don¬ 
ne è negata l'istruzione, proibito il 
lavoro e possono sì curarsi, ma solo 
tra di loro. Alle donne di Kabul, e al¬ 
la loro cancellazione come esseri 
umani imposta dal regime dei Tali- 
bani, è dedicata quest'anno in tutta 
Europa la Festa della donna, che a 
Milano ospiterà alcune delle iniziti- 
ve più significative. Domani infatti 
dalle 10 alle 19 il cortile della sede 
del Piccolo Teatro di via Rovello di¬ 
venterà il luogo della testimonianza 
per la libertà delle donne afghane. 
Per tutta la giornata si potrà firmare 
l'appello a favore delle donne di Ka¬ 
bul e visitare la mostra di fotografie 
realizzate da Mèdicins du Monde; e 
ascolane anche la testimonianza di 
una donna che è riuscita a fuggire 
dal suo paese. Alle 14 è pervisto l'ar¬ 
rivo di Emma Bonino, commissaria 
europea, che si è impegna a portare 
a fine mese all'Onu tutte le firme 
che si stanno raccogliendo in questi 
giorni nelle principali città europee. 

Oltre al Piccolo Teatro, sono nu¬ 
merosi in tutta la città i luoghi che, 
tra oggi e domani, offriranno occa¬ 
sioni di incontro, riflessione e diver¬ 


timento. Non mancano innanzi¬ 
tutto alcuni piccoli sconti: a comin¬ 
ciare dall'Atm che per T8 marzo 
offre viaggi gratis per le donne su 
tutti i mezzi, mentre il Milan in 
occasione della partita con la Sam- 
pdoria ha abbassato a 10.000 lire il 
biglietto d'ingresso per le tifose. 
Domani la Casa della cultura 
ospiterà una «no stop» dalle 16 al¬ 
le 19 sul tema «Parliamo di noi»: 
proiezioni su Cuba e le donne al¬ 
gerine, lettura di poesie, tango ar¬ 
gentino... 

Due giorni di spettacolo (oggi e 
domani) sono invece promessi da 
Rosa Shocking la festa delle don¬ 
ne che ospita il Paialido di piazza¬ 
le Stuparich (dalle 15 alle 24; in¬ 
gresso lire 20.000). Aprirà la ker¬ 
messe Enrico Roggeri con Quello 
che le donne non dicono: a seguire 
cabaret al femminile, esibizioni 
di ballo sudamericano e funky, 
strip maschili, elezione dell'uo¬ 
mo più antipatico d'Italia. 

AL CASTELLO. «Bianca, Isabella, 
Beatrice e le altre...», un percorso 
guidato al Castello Sforzesco sulle 
tracce delle donne che ne hanno 
fatto la storia. Domani due visite 
in programma; alle 10 e alle 


11.30. Appuntamento alTingres- 
so del Museo di arte antica (Corte 
ducale). Biglietti. 5.000 lire le 
donne, 10.000 gli accompagnato¬ 
ri. Prenotazioni al 6596.937. 
MUSICA.Oggi alle 17.30 alTaudi- 
torium della Camera del lavoro 
in corso di Porta Vittoria 43 con¬ 
certo «Musica di donna» condot¬ 
to da Mario Bertasa. In program¬ 
ma musiche di Debussy, Weber, 
Weissberg, Boulanger, Wytten- 
bach, Huebscher, Olshause. 
TEATRO. Domani alla Comuna 
Baires di via Favretto 11 il gruppo 
Professione Mas propone due 
spettacoli ispirati al mondo fem¬ 
minile e interamente interpretati 
da ragazze: si tratta dello spetta¬ 
colo teatrale «Ritratti di donna», 
ispirato a due racconti di Cechov, 
e allo spettacolo di danza «Wo- 
Man» (due le repliche, alle 17 e 
alle 20). 

Sempre domani con inizio alle 
15.30 all'auditorium del Centro 
Bonola di via Quarenghi 21 la 
Coop Lombardia presenta «Da 
Vienna a Broadway», uno spetta¬ 
colo musicale in due tempi che 
vuole rendere omaggio ai grandi 
personaggi femminili dalla Vec¬ 


chia Europa al Nuovo Mondo. 
PLANETARIO. Al Planetario di 
corso Venezia 55 alle 15 e alle 
16.30 di domani due confereren- 
ze di Mauro Arpino dedicate a 
«Donne e astronomia». 
GIOCATTOLO. Ingresso gratuito 
e fiorellino in omaggio per tutte 
le bimbe fino ai 14 anni di età 
che domani andranno a visitare 
il Museo del giocattolo e del 
bambino di Ripa Ticinese 27. 
Oraio: 9.30-12.30 e e 15-18. 
LIBRI. Le librerie Feltrinelli rin¬ 
novano per l'8 marzo la consue¬ 
tudine di regalere un libro alle 
donne che ne acquistano uno. In 
via Manzoni 12, corso Buenos Ai¬ 
res 20 e via Santa Tecla 5. 
SPOGLIARELLI. Lo Shocking 
Club (Bastioni di porta Nuova 
43) propone per domani sera an¬ 
che alcuni strip-tease maschili 
con la promessa di una «raffinata 
ironia»: a partire dalle 22.30, bi¬ 
glietto 30.000 lire con consuma¬ 
zione. Spogliarelli «soft» anche 
all'Hosteria del Oppio (via Corelli 
37) con un «atletico protagoni¬ 
sta». 

La serata inizia domani con la 
cena alle 21, prezzo 60.000 lire. 


Sgominata un^organizzazione che faceva capo alle famiglie Morabito e Bruzzaniti 

Droga, 36 in carcere 

Slavi e albanesi i nuovi partner del traffico della 'ndrangheta 


La 'ndrangheta volta pagina. E in¬ 
vece dei turchi sceglie come partner 
privilegiati per i traffici di stupefa¬ 
centi, slavi e albanesi. Un gruppo di 
«professionisti» entrato a pieno ti¬ 
tolo nella malavita internazionale, 
ricalcando modalità e schemi orga¬ 
nizzativi dei «colleghi» calabresi. È 
uno dei risultati ai quali sono appro¬ 
dati i poliziotti della squadra mobile 
nelTultima tranche di una comples¬ 
sa indagine coordinata dalla dire¬ 
zione distrettuale antimafia con¬ 
clusa ieri con l'arresto di 36 persone 
legate a vario titolo alla 'ndrangheta 
calabrese. E precisamente alle fami¬ 
glie Morabito, Bruzzaniti, Paiamara 
operanti in Lombardia dove, sotto 
la direzione dei vertici della cosca, 
svolgevano traffico di stupefacenti, 
usura e riciclaggio, «lavando» il de¬ 
naro sporco con l'acquisizione di 
numerose attività economiche. 

Manlio Minale, numero uno del¬ 
la direzione distrettuale antimafia, 
ha voluto sottolineare l'importanza 
dei risultati delTindagine, che ha 
consentito di aggiungere ulteriori 
tasselli al complicato puzzle degli 
affari illeciti delle più note famiglie 


calabresi. E di appurare la stretta col¬ 
laborazione, supposta ma non an¬ 
cora concretamente provata, con 
gli emergenti nel traffico interna¬ 
zionale degli stupefacenti, slavi e al¬ 
banesi, appunto. In manette sono 
finiti anche un informatore delle 
forze delTordine, Bruno Talia e Pa¬ 
squale Nucera, titolare di un'auto¬ 
parco, anche lui legato per motivi di 
lavoro a polizia e carabinieri. En¬ 
trambi sfruttavano la loro posizione 
per carpire informazioni e «girarle» 
all'organizzazione. 

Capi del «tentacolo» della 
'ndrangheta trapiantato nell'hin- 
terland milanese: Bruno Talia e Na¬ 
tale Bruzzaniti, cognati di Giuseppe 
Morabito, boss dell'omonima fami¬ 
glia, latitante dal 1989, detto «u Ti- 
radrittu» o il «Perno», come lo chia¬ 
mavano i suoi «soldati», a significa¬ 
re che intorno a lui ruotava tutta 
l'organizzazione. Bruzzaniti, a Co¬ 
togno Monzese e dintorni, per anni 
l'ha fatta da padrone. Conosciuto 
da tutti come «lo zio Natale», a lui ci 
si rivolgeva per redimere qualsiasi 
controversia. Non solo d'affari, ma 
anche personale. Natale Bruzzaniti 


si traferisce a Cotogno Monzese, 
dalla Calabria, nel '90. Qui, oltre a 
coordinare il traffico degli stupefa¬ 
centi gestito direttamente dal fratel¬ 
lo Antonio e dal figlio Leone, avvia 
attività di usura e riciclaggio. 

Bruno Talia, invece, l'altro co¬ 
gnato di Morabito, trapiantato al 
nord da una ventina d'anni, diven¬ 
ta punto di riferimento, a MUano, 
dell'organizzazione. Titolare degli 
hotel Siena e Ingegnoli, ospita spes¬ 
so personaggi dell'organizzazione. 
Lì ha alloggiato persino Morabito. 
Col tempo Talia diventa confidente 
delle forze dell'ordine, ma da quello 
che si è scoperto durante le indagini 
condotte dalla Terza sezione della 
squadra mobile diretta dal dottor 
Calabrese, più che darle, le informa¬ 
zioni cerca di carpirle, per aiutare af- 
filiatie «soldati» della cosca. 

Altro personaggio di spicco, Gio¬ 
vanni Codispoti, meglio conosciu¬ 
to come Luca, classe 1947, anche lui 
trapiantato nel capoluogo lombar¬ 
do. Titolare della «Immobiliare 
Franchisins» in via Panfilo Calstal- 
di, secondo gli investigatori presta¬ 
va soldi a usura e aveva il compito di 


riciclare il danaro proveniente dal 
traffico di stupefacenti. Significati¬ 
vi, inoltre, gli affari di alcune società 
di movimento terra, collegate al¬ 
l'organizzazione, nel settore degli 
appalti pubblici. Su questo punto 
gli investigatori sono cauti. È attual¬ 
mente al vaglio dell'autorità giudi¬ 
ziaria, infatti, l'ampia documenta¬ 
zione sequestrata in questi giorni, 
su gare d'appalto vinte nei comuni 
di Vimodrone, Cotogno Monzese e 
Cernusco sulNaviglio. 

A fornire grossi quantitativi di 
stupefacenti all'organizzazione, 
eroina in particolare, era un gruppo 
conosciuto come «Mafia di Bratisla¬ 
va», entrata in affari con i Bruzzani- 
ti-Morabito. L'organizzazione, se¬ 
condo alcune prove documentate 
dagli investigatori, era in grado di 
consegnare ingenti quantitativi: fi¬ 
no a 50 chili di erojna. Per assicurar¬ 
si il pagamento delle forniure che 
concedeva a credito, a 30-60 giorni, 
ospitava a titolo di garanzia, latitan¬ 
ti rifugiati a Londra o nella stessa 
Bratislava. 


Rosanna Caprili! 



Un'immagine della mostra sulle donne in Afghanistan 

Alla centrale Aem di Cassano dAdda 

Recuperato il corpo 
del sub pachistano 
dilaniato dalla pompa 


J abai Har Maz, almeno quel che ne 
restava, è stato estratto ieri mattina 
dalla sua orrenda tomba. I vigili del 
fuoco di Cassano d'Adda hanno la¬ 
vorato duramente fianco a fianco 
con i tencici dell'Aem per restituire 
ai famigliari i poveri resti del giova¬ 
ne sub pakistano rimasto intrappo¬ 
lato ieri mattina nella condotta su¬ 
bacquea di una pompa di raffredda¬ 
mento della centrale elettrica Aem. 
Le operazioni di recupero del cada¬ 
vere sono terminate ieri poco dopo 
mezzogiorno, a più di 24 ore dalla 
tragedia. Jabal Har Maz, 23 anni la¬ 
vorava alle dipendenze della ditta 
«Intervent sub» di Bergamo, che ha 
in appalto i lavori di manutenzione 
e di ripulitura della grande vasca 
dalla quale le tre pompe della cen¬ 
trale prelevano l'acqua per raffred¬ 
dare le turbine. Jabal si era immerso 
alle 11 con muta, maschera, bom¬ 
bole e un tubo di aspirazione per ri¬ 
muovere dal fondo sabbia e ghiaia. 
Improvvisamente ile avo al quale 
era assicurato è scattato in avanti 
frale mani del collega rimasto all'e¬ 
sterno. Il giovane sub era stato lette¬ 
ralmente «risucchiato» dalla terribi¬ 


le potenza aspirante di una pompa 
attraverso una griglia dotata di ma¬ 
glie larghe circa 30 centimetri. Per 
Jabal è stata una fine orribile. Rima¬ 
ne ora da capire, a prescindere dalla 
ricerca di tutte le eventuali respon¬ 
sabilità anche normative, perchè 
nel corso di un'operazione così deli¬ 
cata l'attività delle pompe non sia 
stata sospesa. 

In una nota la Cgil milanese chie¬ 
de alla magistratura di appurare «ra¬ 
pidamente la verità e le responsabi¬ 
lità in considerazione della gravità 
dell'incidente» e in particolare «se 
la vittima avesse un regolare con¬ 
tratto di lavoro e se fosse munito di 
permesso di soggiorno». «Siamo a 
conoscenza - si legge nel comunica¬ 
to sindacale - che la magistratura sta 
inoltre lavorando per accertare la 
regolarità dell'appalto». Le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori hanno co¬ 
munque deciso di costituirsi parte 
civile. 

Lunedì mattina i dipendenti del¬ 
la centrale Aem di Cassano d'Adda 
si fermeranno un'ora per uno scio¬ 
pero durante il quale saranno tenu¬ 
te assemblee informative. 
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Coro Kirov dalla Russia 
e il canto delle balene 


IL TEMPO 



INCONTRI 

Il mare. Proseguono gli apppunta- 
menti della settimana dedicata a 
«Il mare a Milano». Alle 10 e alle 
17 al Teatro Litta di corso Magen¬ 
ta 24 va in scena Aquarium: un ac¬ 
quario a teatro; ingresso lire 9.000 
(mattino) e 10.000 (pomeriggio). 
All'Acquario Civico alle 14.30 
presentazione dei progetti di ri¬ 
cerca sui cetacei nel Mar Mediter¬ 
raneo; alle 21 II concerto delle bale¬ 
ne, concerto live del gruppo Ku 
ispirato ai suoni delle balene. 
L'etica. Per il ciclo su «Le dieci 
parole: riflessioni sull'etica con¬ 
temporanea» alle 18.30 alTAudi- 
torium San Carlo di corso Mat¬ 
teotti 14 incontro con Fausto Co¬ 
lombo dell'Università cattolica 
sul «Il non nominare il nome di 
Dio invano». Alle 19.30 proiezio¬ 
ne del Decalogo 2 di Kieslowski. 

CLASSICA 

Le notti bianche. Per il Festival 


«Le notti bianche a Milano» alle 
21 alla Basilica di San Simpliciano 
concreto a cappella del Coro Kirov 
di San Pietroburgo. Dirige Valerij 
Borisov; in programma brani dai 
Vespri e dalla Liturgia di San Gio¬ 
vanni Crisostomo di Rachmani- 
nov. Il prezzo dei biglietti è: 
15.000 - 20.000. Alle ore 21 al 
Circolo filologico milanese in via 
Clerici 10 incontro con il critico 
musicale Rubens Tedeschi che 
parlerà su «L'opera russa da Glin- 
ka a Scostakovic. 

Brahms. Alle 21 nell'Aula Magna 
dell'Università Cattolica di largo 
Gemelli 1 esecuzione di Ein Deu- 
tsches Requiem op. 45 per coro e 
due pianoforti di Johannes 
Brahms. Interpreti il coro da ca¬ 
mera di Neuchatel diretto da Phi¬ 
lippe Huttenlocher. Perpétue 
Rossier, soprano; Etienne Pilly, 
baritono; Geneviève Joerin e 
Franfois Margot, pianoforte. 
Donizetti. Alle 21 al centro cul¬ 


turale Rosetum di via Pisanello 1 
selezione di brani da La figlia del 
reggimento di Gaetano lìonizetti 
nel 150° anniversario della morte 
del compositore. Al pianoforte 
Luis Baragiola. Ingresso: 20.000 - 
25.000 lire. 

Pomeriggi. Alle 17 al Conserva- 
trorio due grandi interpreti con 
l'Orchestra dei pomeriggi musi¬ 
cali. Il viennese Paul Badura-Sko- 
da è il solista del Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra K 482 di Mo¬ 
zart. L'ungherese Gabor Otvos di¬ 
rige invece la Sinfonia mozartiana 
K 319 e due composizioni di Ko- 
dàly: le Danze di Marosszék e le 
Danze di Galanta. Ingresso 15.000 
- 20.000 lire. 

PERI RAGAZZI 

Alì Babà. Alì Babà, il film di ani¬ 
mazione di Zlata Potancokova 
Belli liberamente tratto dalla fia¬ 
ba per bambino verrà proiettato 
oggi in due sale della provincia. 


Alle 15.30 al Cinetatro San Giu¬ 
seppe di via Italia 76 a Brugherio 
(ingresso 6.000/8.000 lire) e alle 
16 al Cineteatro di via Volta a 
Cotogno Monzese (ingresso 
5.000 lire). 

Raccontafavole. Alle 16.30 alla 
Comuna Baires Agorà club dei 
piccoli di via Favretto 11 «Il Rac¬ 
contafavole» presenta lo spetta¬ 
colo Crociera in giallo. 

CORSI 

Pasta fresca. Ultimi giorni per 
iscriversi al corso intensivo per la 
produzione artigianale di pasta 
frescam organizzato dall'Associa¬ 
zione pastai di Milano. Il corso si 
svolge dal 9 al 21 marzo con lezio¬ 
ni U lunedì, mercoledì e venerdì 
pomeriggio (dalle 14.30 alle 
18.30) e il sabato mattina (dalle 
8.30 alle 12.30) presso i laboratori 
del Politecnico del commercio di 
viale Murillo 17. Il prezzo del cor¬ 
so è di lire 490.000 al netto di Iva. 
Informazioni: tei. 7750.338. 

Civica Scuola. Dal 9 al 14 marzo 
all'Auditorium di corso di Porta 
Vigentina si terrà il corso di perfe¬ 
zionamento L'operismo di Donizet¬ 
ti tenuto da Luciana Serra. Orario 
10-13 e 15-19; sabato 9-13. Iscri¬ 
zioni presso la segreteria della Ci¬ 
vica scuola di musica, via Stilico- 
ne 36, tei. 313.334. 


Via Borgogna, 3 - Milano 
Tei. 795567 

Lunedì 9 marzo 1998 - ore 21 

Perii ciclo Appuntamenti sull’innovazione sociale 

Impresa SOCIALE 

UN CONFRONTO A SINISTRA 

Marco MAIELLO - Centro studi Cgm 
Mauro ALBORESI - Cgil Funzione Pubblica 
Silvano AMBROSETTI - Lega delle Cooperative 
Ota DE EEONARDIS - Università di Milano 
Giovanni EOEEI - Responsabile nazionale Terzo Settore Pds 
Pierfrancesco MAJORINO - Rete studentesca 
Coordina 

Matteo BOEOCAN 

In occasione della pubblicazione del libro Imprenditori sociali. 
Secondo rapporto sulla cooperazione sociale in Italia a cura del 
Centro Studi Cgm, Edizione Fondazione G. Agnelli 
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LA Politica 


Il capo della procura di Milano propone una soluzione tecnica per evitare la caduta dei processi 

Boirellì: «Sospendere le prescrizioni» 
Salvi; «Non è il Parlamento che ritarda» 


Riferimenti all'«amarezza» del pool, di cui si sarebbe fatto interprete Gherardo Colombo. «Ha dato voce al nostro sconforto». 
L'esponente del Pds accusa le lentezze nell'azione della magistratura: «La Corte europea di Giustizia ci ha condannato più volte». 


MILANO. Come salvare i processi, 
compresi quelli di Mani Pulite, mi¬ 
nacciati dalla prescrizione? «Sospen¬ 
dendo i termini di prescrizione e i ter¬ 
mini per le indagini preliminari, in 
quei casi in cui la lentezza non dipen¬ 
de da inerzia degli organi italiani, ma 
da fattori che sfuggono al nostro con¬ 
trollo». Ad esempio? «il tempo che si 
è sin qui consumato in virtù del bloc¬ 
co delle rogatorie». È l'opinione 
espressa ieri in varie occasioni dal 
procuratore della repubblica di Mila¬ 
no Francesco Saverio Borrelli. «Noi 
abbiamo prospettato al ministro 
(della Giustizia, ndr) le nostre diffi¬ 
coltà: termini di indagini prelimi¬ 
nari di 18 mesi - due anni a fronte 
di rogatorie che hanno tempi lun¬ 
ghissimi... il ministro della giusti¬ 
zia ha assicurato che si formerà 
una commissione per studiare i 
possibili rimedi legislativi». Sem¬ 
pre un'«esternazione» di ieri? No. 
Era l'opinione, il 3 marzo 1997, 
della pm del pool milanese llda 
Boccassini, che - al termine di un 
incontro col ministro della Giusti¬ 
zia, cui si era recata con i colleghi 
Gherardo Colombo e Francesco 
Greco - aggiunse: «il governo ve¬ 
drà se c'è la possibilità di prevede¬ 
re un congelamento dei termini 
delle indagini preliminari e delle 
prescrizioni per quei casi in cui, 
senza responsabilità dell'Italia, le 


indagini siano fortemente rallen¬ 
tate dai tempi delle rogatorie inter¬ 
nazionali». 

Dopo un anno Borrelli è tornato 
sul tema. Tanta attesa forse può 
spiegare - al di là dei torti o delle 
ragioni - anche le tensioni degli ul¬ 
timi tempi tra il pool e il mondo 
politico-istituzionale. Per la crona¬ 
ca - dopo lo stop della maggioran¬ 
za al disegno di legge redatto dal 
ministro Flick per ovviare allo stal¬ 
lo dei processi in attesa di risposte 
alle rogatorie - dovrebbero essere 
pronto entro una quindicina di 
giorni il risultato del monitoraggio 
di processi a rischio e rogatorie in 
corso, chiesto dalla stessa maggio¬ 
ranza per avere una base di valuta¬ 
zione, prima di attuare contromi¬ 
sure legislative. Flick tra meno di 
due settimane dovrebbe risponde¬ 
re in parlamento. 

Cesare Salvi, capogruppo del Pds 
al Senato: «Attendiamo i risultati 
del monitoraggio. Per capire bene 
quali sono le cause dei ritardi, qua¬ 
li e quanti sono i processi in causa. 
Per comprendere se c'entrano solo 
le rogatorie o se ci sono altri pro¬ 
blemi. Solo conoscendo bene il 
quadro della situazione si può in¬ 
tervenire. Certo, l'obiettivo è quel¬ 
lo di ottenere rapide risposte alle 
rogatorie, non quello di allungare i 
processi. Sono già fin troppo lun- 


Elezìone Csm 
Polo e Ulivo 
verso rintesa? 

Maggioranza e opposizione 
verso un'intesa su un tema 
cruciale della giustizia? Il 
Csm scade il 26 luglio e Polo 
e Pds stanno elaborando 
proposte per modificarne la 
legge elettorale. Si vuol 
ridurre il peso delle correnti 
e riequilibrare le 
rappresentanze di giudici e 
pm. Marcello Pera di Forza 
Italia e Alfredo Mantovano 
di An stanno lavorando a un 
disegno di legge che si ispira 
al modello australiano. Il 
senatore Elvio Passone del 
Pds sta scrivendo una 
proposta che dà la 
possibilità di esprimere una 
preferenza per un 
candidato di altre liste. 
Prosposte «accettabili», per 
Elena Paciotti, presidente 
dell'Anm, che però rileva 
come «non siano questi i 
problemi più urgenti». 


ghi. È utile ricordare che la Corte 
di giustizia europea ha condanna¬ 
to più volte l'Italia per i suoi ritardi 
nel concludere i processi». E Salvi 
fa un passo indietro: «Se il pm Co¬ 
lombo avesse sollevato i problemi 
proposti dal dottor Borrelli, invece 
di dire che la Bicamerale e il Parla¬ 
mento stanno agendo all'insegna 
del ricatto, io avrei risposto che se 
ne poteva discutere. Non vorrei 
che adesso si trasformasse il pro¬ 
blema delle rogatorie in tutt'al- 
tro». Non c'è il rischio che gover¬ 
no e maggioranza diano l'impres¬ 
sione di stare pericolosamente 
temporeggiando? «Se volessi fare 
una battuta, direi che sta tempo¬ 
reggiando la magistratura, che 
non riesce a fare i dibattimenti. 
Capiamone le ragioni. E cerchia¬ 
mo di aiutarli. Non è che stiamo 
frenando qualcosa. È la magistra¬ 
tura milanese, il pool, che ci dice: 
non riusciamo a fare i processi nei 
termini previsti dalle legge. Benis¬ 
simo, rispondiamo noi, analizzia¬ 
mo perché siete in ritardo e vedia¬ 
mo come intervenire. Questa è la 
questione. Non è che c'è un ritar¬ 
do del parlamento...». 

ieri comunque Borrelli non ha 
nascosto l'«amarezza» che aleggia 
nel pool e di cui, a suo avviso, si 
sarebbe fatto portavoce Colombo. 
Poi ha aggiunto: «Non lancio mo¬ 


niti ai politici. Posso aver segnala¬ 
to il problema. E ho detto che, per 
quello che riguarda taluni impedi¬ 
menti al compimento delle indagi¬ 
ni, come quelli che venivano per 
esempio dal blocco delle rogatorie 
svizzere, si potrebbe escogitare 
qualche strumento». Sta chieden¬ 
do ai ministri Flick e Dini (Giusti¬ 
zia ed Esteri) di darsi una mos- 
sa?«Mi sembrerebbe poco riguar¬ 
doso nei loro confronti». 

Però ha spiegato il procuratore: 
«Può succedere che il nostro lavo¬ 
ro finisca in una bolla di sapone. 
Questo ci dà un senso di frustra¬ 
zione.... Lavoriamo in un clima di 
amarezza, perché non sempre il 
nostro lavoro è riconosciuto, per¬ 
ché siamo spesso destinatari di 
tentativi di delegittimazione, di 
interpretazioni malevole delle no¬ 
stre iniziative, di enfatizzazione di 
quelle che possono essere stati ta¬ 
luni errori o talune negligenze». 
Dottor Borrelli, forse Colombo 
non aveva tutti i torti? «Colombo 
ha voluto dare voce a questo no¬ 
stro sconforto... C'è qualcosa che 
si chiude intorno a noi, qualcosa 
che tende a far richiudere le acque, 
diciamo così, del Mar Rosso. Co¬ 
munque, guai a perdere la fiducia, 
guai a perdere la speranza». 


Marco Brando 


Le soluzioni anti-prescrizioni indicate dai magistrati milanesi 

£ polemica sulle proposte del pool 
Pecorella: una strada sbagliata 

Ma Bruti Liberati difende il procuratore 


ROMA. «Il procuratore ha sollevato 
questi problemi non da adesso, ma 
da diversi anni, e io credo che il mi¬ 
nistro di grazia e giustizia, in due an¬ 
ni di ministero, avrebbe potuto 
prendere una qualche misura»: 
Edmondo Bruti Liberati, ex segreta¬ 
rio dell'Anm, condivide l'allarme 
lanciato dal procuratore Francesco 
Saverio Borrelli sul pericolo che en¬ 
tro il prossimo anno oltre duemila 
indagati di mani pulite, grazie alla 
prescrizione, escano dal circuito pe¬ 
nale. Secondo Bruti Liberati, sosti¬ 
tuto alla Procura generale di Mila¬ 
no, nei processi di mani pulite il 
problema prescrizione si è aggrava¬ 
to in quanto nelle rogatorie, «al di là 
della cattiva volontà degli stati nel- 
l'esaudire le richieste di assistenza 
giudiziaria, c'è il problema dei ricor¬ 
si interni, che vengono utilizzati da¬ 
gli indagati e dagli imputati». 

A questo proposito il magistrato 
ha sottolineato: «Gli esponenti po¬ 
litici, imputati nei processi di tan¬ 
gentopoli, hanno utilizzato tutti i 
mezzi possibili di opposizione alle 
rogatorie internazionali, senza tra 
l'altro che questo fatto abbia solle¬ 


vato in balia un qualche tipo di va¬ 
lutazione». E ha aggiunto: «Mi sa¬ 
rebbe piaciuto vedere cosa sarebbe 
accaduto negli stati uniti se il presi¬ 
dente Clinton si fosse opposto ad 
una rogatoria, nel caso fosse stato 
scoperto un suo conto bancario alle 
bahamas». 

Secondo il presidente dell'Unio¬ 
ne camere penali Gaetano Pecorella 
quella proposta da Borrelli per scon¬ 
giurare il rischio di prescrizione dei 
reati di Tangentopoli «è la strada 
sbagliata». Per Pecorella 1' errore è 
proprio quello di intervenire sulla 
prescrizione piuttosto che sui pro¬ 
cessi, evidentemente troppo lun¬ 
ghi. «L'istituto della prescrizione - 
spiega- è nato per garantire un rap¬ 
porto ragionevole tra il compimen¬ 
to del fatto e l'applicazione della pe¬ 
na, che, dopo 15 anni, non ha piu' 
nulla di rieducativo». 

Intervistato dal Gr2, l'ex ministro 
della Giustizia Giovanni Conso, so¬ 
stiene che sulla proposta di Borrelli 
bisogna distinguere tra la sospen¬ 
sione dei termini processuali d'in¬ 
dagine e la sospensione dei termini 
della prescrizione. In quest'ultimo 


caso, ha detto Conso, «si tratta di 
norma sostanziale e le varianti delle 
norme sostanziali sono molto deli¬ 
cate; possono essere fatte senza su¬ 
scitare clamori e proteste, ostacoli o 
difficoltà, soltanto per i procedi¬ 
mentifuturi». 

Un altro ex ministro della Giusti¬ 
zia, Alfredo Biondi, esponente di 
Forza Italia, sempre in un'intervista 
al Gr2, si è detto contrario «a tutte 
quelle misure eccezionali che inter¬ 
rompono quello che è il flusso ordi¬ 
nario dei termini, che è una regola 
che riguarda tutti: sia chi accusa, sia 
chièaccusato, sia chi giudica». 

Infine Alfredo Mantovano, coor¬ 
dinatore e responsabbe giustizia di 
Alleanza Nazionale: «Il Codice pe¬ 
nale non è un elastico chesipossa ti¬ 
rare a seconda delle esigenze delle 
singole procure, di quella di Milano 
in particolare... ». D'altra parte già in 
passato, sull'onda delle emergenze, 
si è intervenuti per legge sul Codice 
di procedura Penale, ad esempio do¬ 
po le stragi di Capaci e di via D'Ame- 
lio, «ma qui siamo oltre, si tratta del 
Codice Penale, che riguarda istituti 
di carattere sostanziale». 



Il procuratore della Repubblica di Milano Borrelli Bruno/Ap 


11 :■ uHI Per la suprema corte Liscrizione alle logge pregiudica Limmagine di imparzialità 

i Cassazione: si può ricusare il giudice massi 
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può ricusare il giudice massone 


Il caso di un imputato di Perugia che aveva messo in dubbio l'indipendenza del magistrato che aderisce alla massoneria. I precedenti. 


ROMA. Il giudice massone può essere 
legittimamente ricusato dall'impu¬ 
tato che deve essere da lui giudicato. 
Con una sentenza che farà sicura¬ 
mente discutere (ma che è in linea 
con gli orientamenti da tempo 
espressi dal Consiglio superiore della 
Magistratura) la quinta sezione pena¬ 
le della Cassazione ha stabilito che 
l'appartenenza di un giudice ad una 
loggia massonica - anche non segreta 
- pregiudica l'immagine di imparzia¬ 
lità. Una decisione che rappresenta 
un'ulteriore conferma dell'incompa¬ 
tibilità tra appartenenza all'ordine 
giudiziario e iscrizione alla «libera 
muratoria», che anni fa fu oggetto di 
un furibondo scontro tra l'allora Ca¬ 
po dello Stato, Francesco Cossiga 
(contrario all'incompatibilità) e il 
Csm. Da allora l'appartenenza alla 
massoneria costituisce un motivo va¬ 
lido perché un magistrato subisca 
un'azione disciplinare. 

Il principio della legittima ricusa¬ 
zione è contenuto nelle motivazioni 
con le quali i giudici della Suprema 
Corte hanno confermato l'assoluzio¬ 


ne di un imputato, Gaetano Di Bari, 
dall'accusa di diffamazione. La vi¬ 
cenda era un po' complicata: De Bari, 
sotto processo a Perugia, era stato in¬ 
formato da alcuni investigatori pri¬ 
vati che il giudice che avrebbe dovu¬ 
to emettere la sentenza, Nicola Ro- 
tunno, sarebbe stato un iscritto alla 
massoneria. A quel punto l'imputato 
aveva presentato una richiesta di ri¬ 
cusazione: «Siccome la massoneria è 
fortemente radicata a Perugia - era 
scritto nella richiesta - e con un avvo¬ 
cato massone di fronte ad un giudice 
massone si vincono tutte le cause per 
il vincolo di fratellanza che li unisce, 
in questo modo viene posto in di¬ 
scussione il requisito dell'indipen¬ 
denza del magistrato». Di Bari, a quel 
punto, venne querelato dal giudice 
Rotunno, il quale tra l'altro non risul¬ 
tava iscritto alla massoneria. Ma la 
Cassazione, nel confermare l'assolu¬ 
zione di Di Bari, ha affermato che 
l'imputato nel presentare la ricusa¬ 
zione aveva seri motivi per essere per¬ 
suaso dell'incompatibilità, poiché i 
sospetti si erano tradotti in certezza 


dopo le informazioni degli investiga¬ 
tori. «Che è quanto basta a nulla rile¬ 
vando che nell'attuale processo co¬ 
me nella ricusazione non sia stata di¬ 
mostrata la veridicità dell'incompa¬ 
tibilità né che essa, in altre sedi, sia ri¬ 
masta successivamente esclusa». Ma 
al di là delle motivazioni che riguar¬ 
dano il singolo episodio, l'importan¬ 
te è che la stessa Cassazione ha rico¬ 
nosciuto - come detto - che l'apparte¬ 
nenza di un magistrato alla massone¬ 
ria rappresenta un legittimo motivo 
per chiedere la sua ricusazione. 

Per molti anni nessuno si era mai 
posto il problema dell'incompatibili¬ 
tà. Tant'è che nel corso di numerose 
inchieste giudiziarie (compresa quel¬ 
la sulla loggia P2) erano spuntati fuo¬ 
ri i nomi di magistrati massoni. Il «ca¬ 
so», poi, scoppiò con un certo rilievo 
sull'onda della maxi-inchiesta con¬ 
dotta dall'allora procuratore capo di 
Palmi, Agostino Cordova, sulle de¬ 
viazioni della massoneria. Nel corso 
delle perquisizioni erano saltati fuori 
elenchi dai quali spuntavano i nomi 
di circa quaranta magistrati. La vi¬ 


cenda finì al Csm dove fu sancita l'in¬ 
compatibilità e i magistrati comparsi 
negli elenchi finirono davanti alla se¬ 
zione disciplinare. 

Ma quali erano le motivazioni alla 
base dell'incompatibilità? «In Italia - 
ha affermato il Csm - la massoneria 
appare caratterizzata da diffusi aspet¬ 
ti di segretezza, da vincolo interno 
particolarmente intenso, da persi¬ 
stenza del legame da tenaci influenze 
tra affiliati, elementi tutti convergen¬ 
ti in un quadro che rifluisce dall'e¬ 
sterno in termini di grave negatività 
da menomare gravemente la consi¬ 
derazione della quale il magistrato 
deve godere». «L'affiliazione alla 
massoneria - aveva sostenuto il Csm - 
espressione in sé del diritto del citta¬ 
dino di associarsi liberamente, viene 
così ad essere diffusamente apprezza¬ 
ta come un disvalore con riguardo ai 
valori propri di chi, investito delle 
funzioni giurisdizionali, deve im¬ 
prontare la sua condotta, anche pri¬ 
vata, a comportamenti non pregiudi¬ 
zievoli sia della considerazione dovu¬ 
tagli, sia del prestigio dell'ordine giu¬ 


diziario cui appartiene». 

Con queste motivazioni, il Csm 
aveva messo fine a anni di polemi¬ 
che, che avevano avuto la sua massi¬ 
ma espressione nel 1990, quando 
l'allora presidente della Repubblica, 
Cossiga, intervenne con durezza per 
criticare la decisione del Csm di bloc¬ 
care una promozione del giudice An¬ 
gelo Velia. Il Consiglio aveva motiva¬ 
to questo diniego con l'appartenenza 
di magistrato alla massoneria di Rito 
Scozzese. Poco prima di rendere pub¬ 
blico il suo scontro con il Csm, Cossi¬ 
ga aveva ricevuto al Quirinale l'allora 
Gran Maestro del Grande Oriente d'I¬ 
talia, Armando Corona (lo stesso che 
con la sua componente repubblicana 
aveva deciso nei giorni scorsi di aderi¬ 
re alTUdr). Corona, all'epoca, espres¬ 
se a Cossiga le lagnanze dei massoni 
sull'operato del Csm e il Capo dello 
Stato, subito dopo, si scagliò contro 
chi aveva pensato di stabilire l'in¬ 
compatibilità tra massoneria e magi¬ 
stratura. 


Gianni Cipriani 


L’ALTRA 

ASIA 

Com<' c dove vivono lo donne egli uomini 
esclusi dal boom economico asiatico. 
Questo, e molto altro ancora, 
su Inierna/ionalc oggi in edicola. 


A Vienna per la Mostra dei Brueg^ 

(al KUNStttlSTORISCHES MUSEUM PER LA PRIMA VOLTA 
RIUNITA LA FAMIGUA DEI GRANDI ARTISTI FIAMMINGHI) 
(minimo 2 PARTECIPANTI) 


Partenza da Milano Roma Bologna e Verona ogni venerdì dal 7 gennaio al 14 aprile. 
Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 3 giorni (2 notti) 

Quote di partecipazione: da lire 625.000 

Suppl. partenza da Bologna: lire 80.000 

Suppl. dal 1° al 14 aprile (esclusa Pasqua) lire 245.000 

Tasse aeroportuali lire 44.000 

Riduzione per bambini sino ai 12 anni dei 25% 

La quota comprende: 

Volo di line a/r in classe turistica a tariffa speciale, la sistemazione in camere 
doppie presso l'Hotel Regina (4 stelle), con la prima colazione, il biglietto di 
ingresso al Kunsthistoriches Museum, la “Vienna card” che dà diritto all’utilizzo 
gratuito dei mezzi pubblici, alla riduzione del costo dei biglietti di ingresso ai musei, 
a sconti nei negozi e nei ristoranti convenzionati. 


MILANO-Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522 



r UNITA VCANZE 


E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT 


COMUNE DI NAPOLI SERVIZIO GARE ECONTFìATn 

P 2 za Municipio Piazzo S. Qacomo 

ESTRATTO DI ESITO DI GARA 

Aggiu(jlcazlone gara ó\ appalto - a mezzo licitazione privata - esperita in (data 16.12.97, per raffi(da- 
mento (dei lavori di manutenaone biennale delle grandi arterie e della rete fognaria principale elativi 
al IV Lotto. Importo a base d’asta L 3.434.450.000. Delibera d’indizione n. 3238 del 16.7.97. 
Determinazione di ^iudicazione: n. 04 (del 15/01/98. Sistema di aggiudicazione: art. 21 l^e 
219/95 criterio del massimo ribasso sull’elenco ptezzi. Ditta aggiudicataria: A.T.I. Cimmino Antonio, 
Cimmino Mario, Nuova Edina che ha offerto il ribasso del 37,813% sull’importo a base d’asta. 

IL DIRIGENTE Dott.ssa E. Capecelatro 


Comune di Napoli - Servizio Gare e Contratti 

Piazza Municipio - Palazzo S. Giacomo - Napoli 

Estratto di Avviso di Esito di Gara 

aggiudicazione gara di appalto - a mezzo licitazione privata - esperita in data 04/12/97 per l'affida¬ 
mento dei lavori di manutenzione biennale della rete fognaria superficiale e delle opere d'arte. II Lotto. 
Importo a base d'asta L. 2.160.000.000 oltre IVA. Delibera di indizione n. 2969 del 9/07/97. 
Determinazione di aggiudicazione n. 02 del 09/01/98. Sistema di aggiudicazione: art. 21 legge 219/95 
criterio del massimo ribasso sull'elenco prezzi. Ditta Aggiudicataria: A.T.I. SIP COSTRUZIONI/EDILI- 
ZIA -96 che ha offerto il ribasso del 36,72% sulKmporto a base d'asta. „ Dirigente: Dott.ssa E. Capecelatro 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 

Presso la Pretura Circon(jariale (di Roma 

UFFICIO ESECUZIONE 

N. 301168/96 R.G. N. 632/97 R.E 

Il Gip presso la Pretura Circondariale di Roma con (decreto penale del 8/5/96, - irrevocabile II 
20/11/96 ha condannato BETTI MAURO nato 8/10/62 ROMA Ivi les. Via Cornelia 301, alla pena di 
L 4.500.000 multa e pene accessorie, per aver emesso, in Roma il 6/9/95 un assono bancario 
senza l’autorizzazione del trattario. Estratto conforme per pubblicazione. 

Roma, li 27gennaio 1998 guNZiONARiO O CANCEUERIA dr.ssa Paola Spina 


PRCCURA DELLA REPUBBLICA 

Presso la Pretura Circondariale di Roma 

UFFICIO ESECUZIONE 

N. 301567/96 R.G. N. 627/97 R.E 

Il Gip presso la Pretura Circondariale di Roma con (decreto penale del 12/6/96, irrevocabile il 
10/10/96 ha condannato RNIZIO SALVATORE nato 9/8/56 NAPOU ivi les. Via Salvatore Rosa 193, 
alla pena di L 6.750.000 multa e pene accessorie, per aver emesso, in Roma dal 6/10 al 6/11/95 
n® 2 assoni bancari senza Tautorizzazione óà trattario. Estratto conforme pa* pubblicazione. 

Roma, n 27gennaio 1998 gui^icmpio a CANCEUERIA dr.ssa Paola Spina 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 

Presso la Pretura Circondariale di Roma 

UFFICIO ESECUZIONE 

N. 301296/96 R. G. N. 49/97 R.E. 

Il Gip presso la Pretura Circondariale di Roma con decreto penale (del 5/5/95, irrevocabile II 
2/10/96 ha condannato TOSI STEFANIA nata 17/4/43 RRBsJZEies. Roma Piazza Duca di Genova 
1, alla pena di L 5.625.000 multa e pene accessorie, per aver emesso, in Roma il 5/9/95 un 
assono bancario senza l’autorizzazione (del trattario. Estratto conforme per pubblicazione. 

Roma, n 27 gennaio 1998 FUNZiONARiO O CANCEUERIA dr.ssa Paola Spina 





ESTRATTO DI BANDO DI GARA 


il Consiag - Consorzio Intercomunaie Acqua, Gas e Pubbiici Servizi - Via F. 
Targetti n. 26 - tei. 0574/4571 - fax n. 0574/457421, indice licitazione privata 
per ia fornitura di gasoiio per riscaidamento di immobiii deiia Pubbiica 
Amministrazione. Il quantitativo è di L. 700.000. 

Sono ammesse a presentare offertale imprese riunite conformemente a quan¬ 
to previsto dall’art. 23 del D.lvo 17.3.95, n. 158. 

La fornitura terminerà in via presuntiva entro il 31.12.1998. 

Il gasolio per uso riscaldamento dovrà avere le caratteristiche fissate dalla 
Norma UNI - CTI 6579 salvo quanto disposto dal DPR 2.10.1995, G.U. n. 276 
del 25.11.1995. L’aggiudicazione avverrà con il criterio di cui all’art. 24 
comma 1, lett. a) del D.lvo 17.3.1995, n. 158 e cioè “quello del prezzo più 
basso”, determinato quale percentuale di massimo ribasso sul Listino dei prez¬ 
zi all’ingresso sulle piazze di Firenze e Prato, pubblicato dalla Camera di 
Commercio relative ai ptezzi prevalenti dei prodotti petroliferi, lett. c) prodotti 
da riscaldamento, gasolio (per consegne da 5001 a 10000 It.). Le imprese 
interessate alla gara dovranno far pervenire opportuna segnalazione, sotto- 
scritta dal legale rappresentante, entro il 30 MARZO 1998 (5 settimane a 
decorrere dalla data di spedizione del bando all’Ufficio delle pubblicazioni uffi¬ 
ciali delle Comunità Europee) all’indirizzo sopra indicato, su plico sigillato sul 
quale dovrà apporsi la scritta “FORNITURA DI GASOLIO PER RISCALDAMENTO 
DEGLI IMMOBILI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE”, con le dichiarazioni 
e/o documentazioni previste nel bando di gara integrale, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 55 del 7.3.1998. 

Per qualsiasi informazione rivolgersi al Settore Approvvigionamenti del Consiag. 
La pubblicazione avviene ai sensi dell’art. 7 della L. 17.2.1987, n. 80. 

Le richieste d’invito non vincolano il Consiag. 


ÌL PRESIDENTE 

Daniele Panerati 


ÌL DIRETTORE 

Dr. Ing. Claudio Morosi 
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GLI SPEnACOU 


Stasera su Italia 1 il programma di Paolini 

Arriva la Reai tv 
Reporter per caso 
armati di video 


MILANO. No, non è la Cnn, questa è 
la Reai, la Reai tv. Milleduecento oc¬ 
chi elettronici sulla realtà, una rete di 
cineoperatori da fare invidia alla più 
celebre delle reti di news, la Cnn, per 
mostrare, in tv, tutto quello che vi sie¬ 
te persi nei tg. Reai tv, che parte sta¬ 
sera su Italia 1 in prima serata, è il 
nuovo programma di Gregorio 
Paolini {Target, Le notti dell'Angelo), 
naturale espansione di 8 mm (la 
trasmissione creata unicamente da 
video amatoriali), con una finestra 
più amplia sulle storie quotidiane. 
Girate da videoamatori supersele- 
zionati (pagati un milione a «pez¬ 
zo»), Reai tv si servirà anche dei vi¬ 
deo girati da polizia, carabinieri, 
vigili del fuoco durante le loro 
azioni. Nella prima puntata ci sarà 
salvataggio di una nave albanese, 
l'irruzione dei Ros (i reparti opera¬ 
tivi speciali dei carabinieri) in una 
raffineria di cocaina ma anche una 
battaglia tra bande americane che 
si pestano a morte, o quasi. Quasi, 
perché, come spiega Gregorio Pao¬ 
lini «vogliamo evitare lo splatter. 
Nel video in onda stasera è stato 
tagliato il finale, un assassinio che 
non avrebbe aggiunto informazio¬ 
ni, se non un elemento pornogra¬ 
fico, sensazionalistico». 

Mostrare i fatti attraverso lo 
sguardo di un testimone, nel mo¬ 
mento in cui avvengono e non 
quando sono già cotti e mangiati 
(come accade nei tg), questa la fi¬ 
losofia di Reai tv trasmessa - per 
ora - in tre puntate di quasi due 
ore l'una. «Alcune delle immagini 
più importanti che abbiamo visto 
quest'anno in tv, dal crollo della 
cupola di Assisi, a quelle degli in¬ 
terni del Ritz che riprendono gli 
ultimi attimi di vita e Diana e Do¬ 
di, sono state girate in modo ca¬ 
suale» dice l'ideatore della trasmis¬ 
sione che sarà condotta e e com¬ 
mentata da Marco Liorni. 

Un'idea di cronaca vera, e quin¬ 
di di giornalismo, che va contro gli 
stucchevoli falsi degli ultimi tem¬ 
pi. «11 giornalismo alla Fede - dice 
Paolini - esprime un'idea vecchia, 
già superata dai fatti. Ci aveva già 
pensato lo stesso Sandro Parenzo 
(autore del finto arresto della Za- 
nicchl n.d.r.) nel '91. Se si vuole 
criticare l'informazione tv a questo 
punto bisogna essere espliciti». 
Reai tv avrà sempre il filtro della 
redazione che selezionerà il mate¬ 
riale, - la richiesta è che sia grezzo, 
non montato, né soprattutto ma¬ 
nipolato - Inviato dai cineamatori. 

Ma il panettiere malato di video¬ 
mania può veramente rimpiazzare 
l'inviato che arriva sempre e co¬ 
munque quando la torre è già crol¬ 
lata? «Non pensiamo di sostituirci 
ai Tg» dice Paolini anche se la sua 
idea di trasmissione è opposta, sul 
piano della forza delle immagini, a 
quella del notiziari strapieni di 
materiale di repertorio e di mezzi- 
busti inquadrati dallo stesso faret- 
to alogeno sotto Saxa Rubra come 
a L'Avana. 

Così dopo aver fatto l'elogio di 


Santoro - «che ha cambiato un cer¬ 
to modo di inseguire la notizia coi 
suoi collegamenti» - si passa alla 
critica esplicita. «In una tv che di¬ 
venta sempre più di informazione, 
non possiamo restare stretti nella 
struttura del notiziario che ripete 
per un giorno intero le stesse im¬ 
magini dal primo all'ultimo dei 
suoi spazi informativi». 

La via è quella di utilizzare le te¬ 
lecamere amatoriali per l'appro¬ 
fondimento, opponendosi alla tv 
della chiacchiera? «La tv non è la 
verità, ma è sempre un occhio sog¬ 
gettivo sulla realtà. Mettere insie¬ 
me tutti i tasselli può portarci mol¬ 
to vicini alla verità». Una risposta 
che sembra tratta da un film di Ku- 
rosawa. A cui, segue, alla fine, un 
mea culpa. «Slamo tutti responsa¬ 
bili di quello che sta succedendo. 
Per noi è più facile mettere la Pa¬ 
netti nuda che cercare di raccoglie¬ 
re storie. Gli spettatori sono pigri e 
guardano più volentieri quello che 
hanno già visto. 11 punto è che 
non possiamo accontentarci di 
quello che vuole la gente». Per 
Paolini non è una crociata: è l'uni¬ 
ca strada che la tv può percorrere. 
«11 rischio, sennò, è la saturazione. 
Con una massa di nuova informa¬ 
zione che non trova linguaggi e 
contenuti che la stacchino dai tg o 
dai talk show». 


Antonella Fiori 


Attori Usa 
minacciano 

10 sciopero 

Holl)Avood si prepara alla 
bufera: gli attori aderenti al 
potente sindacato Screen 
Actors Guild minacciano lo 
sciopero, se non verrà 
trovato un accordo sui 
pagamenti agli attori 
derivanti dalle repliche in tv. 

11 contratto attuale scade il 
30 giugno, ma incontri già 
avvenuti tra produttori e 
rappresentanti degli attori, 
hanno mostrato una 
distanza tra le parti che 
potrebbe presto portare al 
primo grande sciopero degli 
attori negli ultimi 18 anni, e 
il primo organizzato da un 
grande sindacato di 
Hollywood negli ultimi dieci 
anni. Le prime conseguenze 
della possibile agitazione si 
fanno già sentire: molte 
case di produzione di 
cinema e tv hanno sospeso 
progetti in cantiere, perii 
timore di avviare la 
produzione e poi ritrovarsi 
senza attori in mezzo alla 
lavorazione. 



È un «periodo di garanzia» per la pubblicità: Rai e Mediaset giocano le carte migliori 


Guerra di audience 
nella primavera tv 


A Milano 
festival punk 
e metal 

MILANO.«Teste vuote '98» 
è questo il titolo della terza 
edizione del Festival 
punk/ska più famoso in 
Italia che si svolgerà a 
Milano il prossimo 7 
giugno. Gruppo headiiner 
della serata saranno i Nofx, 
attualmente la band più 
amata dai giovani punk 
italiani. Special guest 
attesissimi i Rancid, alfieri 
dello ska-punk nella 
migliore tradizione Clash, i 
Primus, ovvero il crossover 
ipertetnico del genio Les 
Claypol, i Buzzcocks, la 
famosa formazione inglese 
di punk melodico, gli H20 
da New York con il loro 
punk esplosivo, e molte 
altre band in via di 
definizione. Sempre a 
Milano (il 6 giugno) si 
svolgerà il Gods of Metal 
che vedrà la 

partecipazione delle più 
rilevanti band del 
panorama del metal 
mondiale. 


ROMA. Medici, avvocati e giornalisti 
in prima linea. Filmoni americani. 
Nuovi varietà (o, se vecchi, rinfrescati 
magari con Veronica Pivetti). La pri¬ 
mavera non è fatta solo di venticelli, 
di speranze per il futuro e di nervoso 
che sale. È anche 11 tempo In cui si ria¬ 
cutizza la malattia cronica della tv 
italiana: la guerra di audience. Dal 
primo marzo al 31 maggio, saran¬ 
no due mesi in cui, con linguaggio 
gergale, saremo in un «periodo di 
garanzia» (il precendente periodo 
è scattato in autunno). Vuol dire 
che siccome Rai e Mediaset hanno 
promesso minimi d'ascolto «ga¬ 
rantiti» agli investitori pubblicita¬ 
ri, il pubblico deve impiccarsi a re¬ 
gistrare programmi e film. Perché, 
per invogliare le ditte a comprare 
spot e a sponsorizzare i program¬ 
mi, in questo periodo ci sarà la 
grande abbuffata televisiva, tutto il 
meglio negli stessi giorni e nelle 
stesse sere. Quella che segue è una 
mini-guida all'indigestione. 

Raiuno. Sabato sera, di nuovo, 
con Fantastica italiana di Giancar¬ 
lo Magalli, che dovrebbe avere al 
suo fianco Veronica Pivetti, reduce 
dai successi di Sanremo. E il marte¬ 
dì un nuovo gloco&spettacolo sul¬ 
la cucina e i grandi chef italiani. Si 
parla di Pippo Franco, come con¬ 
duttore di questo nuovo program¬ 
ma, ancora in fase di progetto 
(manca dalla Rai dal '94). Raiuno 
punterà, per la fiction, soprattutto 
sul sangue e i delitti: con La Piovra 
9 (due puntate con Raoul Bova), Il 


maresciallo Rocca 2 (quattro parti) 
Lui e lei (poliziesco in otto puntate 
con Vittoria Belvedere e Enrico 
Mutti). Anche Raidue vivrà di fi¬ 
ction: Costanza con Monica Guer- 
ritore e Ricky Tognazzi; Avvocati, 
sei puntate con Andrea Giordana, 
il tv movie drammatico Kidnapping 
di Cinzia Tortini, e Trenta righe per 
un delitto, quattro film con Luca 
Barbareschi e Lucrezia Lante della 
Rovere. La rete di Carlo Freccero 
ha dalla sua, oltre al Commissario 
Rex, anche la nuova serie di ER-Me- 
dici in prima linea. 

Su Canale 5 torna in Mara Ve- 
nier con Una goccia nel mare, che 
dovrebbe emulare 1 lacrimosi suc¬ 
cessi di Carramba e Stranamore. Per 
cinque serate all'insegna della 
danza è stata chiamata Lorella 
Cuccarini, di nuovo con Marco 
Columbro: è A tutta festa, pro¬ 
gramma del sabato sera. L'ultima 
guerra di ascolti, nello stesso perio¬ 
do dell'anno scorso, ha visto Raiu¬ 
no vincere il confronto in prima 
serata: si tratta sempre di piccole 
percentuali, che per noi che guar¬ 
diamo la tv non significano nien¬ 
te, ma che veicolano miliardi e 
carriere di dirigenti. Come è avve¬ 
nuto tra la fine di dicembre e que¬ 
sti primi giorni di marzo, quando 
(fonte: Ansa) Raiuno ha superato 
Canale 5 dell' 1,2% (Raiuno al 23,- 
94, Canale 5 al 22,76). Ma tutt'e 
due hanno perso rispetto al 1997: 
Raiuno dell'1,45. Canale 5 dello 
0,67. A guadagnarci è stata Italia 1, 


cresciuta di quasi 3 punti. 

Canale 5 affronterà il cimento 
di primavera con la fiction su Ma¬ 
dre Teresa di Calcutta, interpretata 
da Geraldine Chaplin; con II dono 
di Nicholas ispirato alla storia vera 
di Nicholas Green ucciso sull'auto¬ 
strada Salerno-Reggio Calabria, 
con Gianni e Marianna Morandi, 
padre e figlia anche nel film e infi¬ 
ne con Massimo Dapporto che re¬ 
plicherà Amico mio. La «battaglia» 
si gioca anche sul calcio e sul film: 
Raiuno ha Dead man walking con 
Sean Penn e Susan Sarandon, Al¬ 
larme Rosso con Denzel Washin¬ 
gton e Free Willy 2 . Canale 5 avrà 
Waterworld con Kevin Costner, I 
laureati di Leonardo Pieraccioni, 
Viaggi di nozze di CarloVerdone. E 
su Italia 1 Heat-La sfida, Intervista 
col vampiro con Tom Cruise e Brad 
Pitt e Batman Forever. Su Raidue ad 
aprile è previsto il ritorno in tv di 
Fabio Fazio (al venerdì), mentre 
per la domenica si sta studiando 
un programma fra intrattenimen¬ 
to e cultura. Raitre proporrà la 
nuova serie de II Regno degli anima¬ 
li e proseguirà con la storia In pri¬ 
ma serata. Su Italia 1 ad aprile tor¬ 
na 11 giovedì Quizzone condotto da 
Laura Freddi e Amadeus. Quest'ul¬ 
timo con Simona Ventura condur¬ 
rà anche Matricole sugli esordi del¬ 
le star italiane. Sulla stessa rete tor¬ 
neranno anche Ciro, il figlio di Tar¬ 
get e Cabaret . Per alleggerire il lau¬ 
to pasto delle prime serate, ingom¬ 
bre di guerre (non solo di ascolti). 
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TEATRO E SOCIETÀ 


Dopo soli due mesi. «The Capeman» chiude i battenti 


L'America affonda il musical di Simon 


Problemi di regia e botteghino: la storia della redenzione di un assassino ispanico non è piaciuta al pubblico. 


NEW YORK. E se l'avessero punito 
per il suo orgoglio? Paul Simon era ar¬ 
rivato a Broadway con la promessa di 
rivoluzionare l'intero genere del mu¬ 
sical. Due mesi dopo, è costretto a 
chiudere il suo The Capeman, un 
fiasco di critica e pubblico costato 
11 milioni di dollari. O forse sono 
stati i problemi politici creati dal 
musical, uno spettacolo dal cast 
completamente latino che raccon¬ 
ta la storia di un gangster portori¬ 
cano, l'assassino di due ragazzi. È 
possibile che il pubblico quasi 
esclusivamente bianco che accorre 
ai teatri di Broadway dalle periferie 
americane non sia interessato alla 
cultura latina. Certo è che il grosso 
del pubblico ispanico newyorkese 
non può permettersi di pagare 75 
dollari per un biglietto. Saranno 
contenti adesso i parenti delle vit¬ 
time, che hanno definito lo spetta¬ 
colo «l'esaltazione di un volgare 
assassino» e ogni sera hanno pro¬ 
testato di fronte al teatro. 

Simon non s'è neanche fatto ve¬ 
dere, quando l'altra sera i produt¬ 


tori hanno dato la notizia della 
chiusura al cast. È in vacanza in 
una località non nota. 1 suoi can¬ 
tanti-attori hanno pianto. Ma al 
teatro Marquis, nel cuore di Broa¬ 
dway, non c'è tempo per le lacri¬ 
me: dopo il 28 marzo, data dell’ul¬ 
timo spettacolo, si cambierà tutta 
la scena per far posto a Forever Tan¬ 
go, uno spettacolo modesto nel vi¬ 
cino teatro Kerr, che però sta an¬ 
dando bene e ha bisogno di una 
sala più grande per vendere più bi¬ 
glietti. 

The Capeman è affondato più ra¬ 
pidamente del Titanio. Con un co¬ 
sto settimanale di 440 mila dollari 
ed entrate mai superiori ai 400 mi¬ 
la si è trattato di un'emorragia, più 
che di un affondamento. All'inizio 
le vendite di biglietti anticipate 
avevano raggiunto la rispettosa ci¬ 
fra di 6 milioni e mezzo di dollari, 
ma questa cifra è evaporata dopo 
le prime disastrose recensioni. La 
critica più autorevole, quella del 
New York Times, ha scritto, «assi¬ 
stere a questo musical è come 


guardare un animale ferito mortal¬ 
mente». Eppure la sceneggiatura è 
del poeta caraibico Derek Walcott, 
premio Nobel per la poesia nel 
1992; le coreografie del popolare 
Mark Morris; e la musica di Simon, 
che ha cercato di fondere pop e 
rock con i ritmi portoricani, pro¬ 
ducendo niente di particolarmente 
spettacolare, ma certamente dei 
toni piacevoli all'ascolto. E le star 
del musical sono i beniamini della 
cultura latina negli Stati Uniti: Ru¬ 
ben Blades, Ednita Nazario, e Marc 
Anthony, il Leonardo di Caprio 
della salsa. È sempre mancato un 
regista però, perché Simon non ha 
mai voluto condividere la direzio¬ 
ne dello spettacolo con nessuno, e 
si è appoggiato solo a Mark Morris, 
che è bravissimo, ma è un coreo¬ 
grafo. Neanche il salvataggio di 
Jerry Zacks, un veterano di Broa¬ 
dway chiamato in extremis a due 
settimane dalla prima, il 29 gen¬ 
naio, è bastato a dare unità e flui¬ 
dità allo spettacolo. 

La trama riflette la vita di Salva¬ 


dor Agron, dal 1959, l'anno in cui 
uccise due ragazzi, fino alla sua 
morte negli anni Ottanta. Simon 
aveva voluto raccontare una storia 
di peccato e redenzione, dando 
drammaticità alla vita di un emar¬ 
ginato nella New York degli anni 
Sessanta. I parenti delle vittime di 
Agron, che ricordano ancora mol¬ 
to bene la tragedia che li colpì più 
di trent'anni fa, non glielo hanno 
mai perdonato. Hanno aperto una 
polemica sulla stampa, facendo le¬ 
va sui sentimenti popolari ameri¬ 
cani, in questa fase molto più pre¬ 
disposti alla vendetta e alla puni¬ 
zione che al perdono. E la polemi¬ 
ca non ha certo aiutato un musical 
afflitto già dai problemi di produ¬ 
zione creati dalla smania accentra¬ 
trice di Simon. 

Non tutto è perduto, però, per 
The Capeman. Adesso si parla di un 
tour per il concerto della troupe, il 
formato che più si addice a Paul Si¬ 
mon. 


Anna Di Lellio 
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Fifa, da Francia '98 
il tackle da dietro 
è da espulsione 

«Il tackle da dietro è un flagello 
del calcio. Mette in grave 
pericolo rincolumità dei 
calciatori. Scatterà l'automatica 
l'espulsione e la regola entrerà in 
vigore a Francia '98». Questa la 
decisione presa dalla Fifa e 
daU'International Board. In via 
sperimentale la squadra che non 
rispetta la distanza in barriera sui 
calci di punizione sarà punita 
con l'avanzamento del pallone 
di 9 metri e 15 cm. 


Dubai, a vela 
... sul dorso 
di un cammello 

Barche a vela e cammelli. Questa 
la suggestiva "visione" che 
hanno avuto i componenti del 
team laser canadese al 
campionati mondiali di vela che 
si stanno svolgendo sulle acque 
di Dubai. In attesa del vento che 
tartda ad arrivare, la squadra 
nordamericana di Edmonton, 
guidata dal coach Laurence 
Lemieux, si è «scontrata» con un 
gruppo di guidatori di cammelli 
che si aggiravano lungo le coste. 



Calcio, serie CI 
Livorno penalizzato 
di quattro punti 

La commissione disciplinare 
della Lega di serie C ha ritenuto 
responsabile il Livorno di illecito 
sportivo come contestato dal 
procuratore federale Carlo 
Porceddu (tentativo di 
corruzione dell'arbitro della gara 
con il Montevarchi disputata il 
25 gennaio scorso che ha visto 
coinvolti i direttori di gara 
Ferrarini e Baglioni) ed ha 
inflitto alla società toscana la 
penalizzazione di quattro punti 


in classifica, da scontarsi nel 
campionato in corso. Il Livorno 
retrocede pertanto al secondo 
posto in classifica con 47 punti 
dietro al Cesena che ne ha 49. Il 
procuratore federale Porceddu 
aveva chiesto al termine della 
sua requisitoria sei punti di 
penalizzazione. Questo il 
commento a caldo del presidente 
della società amaranto, Claudio 
Achilli: «Sono mortificato, è uno 
scandalo, non ho parole. 
Deciderò se continuare o meno 
con questo calcio. Il Livorno non 
c'entra niente in questa vicenda. 
Ricorreremo sicuramente alla 
Commissione d'appello». 


ABOLIAMO L'ANTIDOPING? Intervista al presidente del Coni che così replica alla «provocazione» de TUnità 


Boxe, manifestazioni a Venezia e Napoli 


Pescante: «Mai arrendersi 
Deve vincere lo sport pulito» 


Che sport vogliamo? La provocatoria ed inquietante domanda lanciata ie¬ 
ri dal nostro giornale sulla forza invincibile del doping e la mortificante e te¬ 
nera azione di disturbo di coloro che tentano di combatterlo, ha stimolato 
inevitabili reazioni e commenti. Un antidoping trasparente e scientifico, 
incisivo e «distruttivo», viene visto come una chimera, ma sbagliano dav¬ 
vero i liberalizzatori del doping a giocare sul paradosso per dimostrare che 
la situazione è disperata? Mai come oggi, neppure ai tempi di Ben Johnson e 
ai suoi occhi color senape, lo sport si era ritrovato così confuso e sbandato di 
fronte alla materia e così incapace di uno sforzo unitario per affrontarla. Ed 
è dunque quasi inevitabile che si alzino voci isolate (dalla proposta choc del 
tecnico inglese Wilf Paish a quella dell'ex campione del mondo di ciclismo 
Moreno Argentin) di tecnici e allenatori e di chi ha capito che lo sport vero, 
quello autentico e pulito, ha finito da un pezzo di vivere per far posto a re¬ 
munerativi show agonistici. Il presidente del Coni, Mario Pescante, rispon¬ 
de alla provocazione sull'abolizione dei controlli ribadendo che la lotta è 
dura e difficile ma guai ad alzare bandiera bianca. Però se si combatte il do- 
pingesièisoUa farlo non si vincono più medaglie e si diventa facili bersagli 
per i critici; se si chiude un occhio ci si espone alla complicità con chi bara. 
Ma allora che sport vogliamo? 11 problema è che da questo meccanismo per¬ 
verso non si può certo uscire da soli. EPescante lo sa bene. 


&0NT^U.Ì è 


Anrir. j f:!:? 

Campioni anaiizzati dai Laboratori FlVISi di Roma e Firenze 


Tali campioni possono essere così suddivisi: 

ManHéstazioni intemazionali oi^anizzate in Italia 

(Giochi del MediteiTaneo, Universiadi) 


635 


Federazioni sportive nazionali e discipline associate 


Oiganismi intemazionali (Uci, Eaa, laaf, ecc.) 


Altri Ol^nismi (Uisp,Udace, Jockey Club, Steeple Chases, ecc.) 


8.135 


1.310 


[600 



Atleti positivi 


Federcalcio 


Federazione ciclistica 


Federazione Atletica leggera 
Federazione Lotta, Pesi, Judo e Karaté 
Taekwondo 






ROMA. È quello che tutti pensano 
e che finora pochi hanno avuto il 
coraggio di dire. Molti atleti di al¬ 
to livello assumono sostanze 
proibite e se la cavano. Allora per¬ 
ché questa ipocrisia, la liberaliz¬ 
zazione e la conseguente abolizio¬ 
ne dell'antidoping non potrebbe¬ 
ro risolvere il problema? 

«Mi dispiace ma queste sono di¬ 
chiarazioni di resa incondizionata. 
Mi auguro si tratti di una delle tante 
provocazioni velenose che stanno 
colpendo quelli che da anni lottano 
contro il doping. Non può essere 
presa sul serio. E come dire di toglie¬ 
re l'antifurto alle macchine perché 
le rubano sistematicamente o la¬ 
sciare aperta la porta di casa perché 
intanto i ladri entrano dalla fine¬ 
stra. No, non ci sto, proprio ora che i 
casi subiscono trattamenti diversi, 
non si deve parlare di doping libero. 
Siamo di fronte ad un panorama in¬ 
quietante dove si profila la sconfit¬ 
ta, è il segno di una società che si ar¬ 
rende e getta la spugna. 11 vostro 
giornale ha ieri parlato di doping as¬ 
sociandolo alle canne, alla marijua¬ 
na o al problema di sovrappeso del 
vincitore del Tour de France, Jan Ul- 
Irich, costretto ad una dieta "mira¬ 
colosa" per tornare in forma e vin¬ 
cere ancora. Non scherziamo, di do¬ 
ping si muore, è accertato. Ho visto 
con i miei occhi morire una collega 
romena che è stata distrutta dall'uso 
di sostanze dopanti» 

Ma sembra che il doping stia 
vincendo con estrema facilità, 
viaggiando ad una velocità dop¬ 
pia rispetto alle norme di control¬ 
lo. In fondo c'è sempre stato chi 
vuole migliorarsi e migliorare le 
proprie prestazioni e per raggiun¬ 
gere l'obiettivo usa tutti i mezzi. 
Per molti atleti è una logica di 
mercato: più vado forte, più vinco 
epiù guadagno... 

«Stiamo preparando uno studio 
accurato e lo renderemo noto in oc¬ 
casione di un convegno che si svol¬ 
gerà a Roma il 14 e il 15 prossimi. I ri¬ 
sultati che si ottengono nello sport 
devono essere fmtto di doti natura¬ 
li, e non artificiali. Faremo di tutto 
per combattere il doping. Voglio ri¬ 
cordare che a proposito della meda¬ 
glia d'oro conquistata aNagano dal¬ 
l'atleta canadese Rebagliati, trovato 
positivo alla marijuana, ho sempre 
sostenuto che non avremmo mai 
accettato quella medaglia, conside¬ 
rato che il nostro atleta si era classifi¬ 
cato al secondo posto e quindi ave¬ 
va conquistato la medaglia d'argen¬ 
to. 11 Coni e tutto il movimento 
sportivo nazionale si impegnerà di¬ 
rettamente per sconfiggere coloro 1 
quali fanno uso di sostanze dopan¬ 
ti, siano esse marijuana o anaboliz- 
zanti» 

Eppure per l'opinione pubblica 
Ben Johnson, l'esempio dello 


sport drogato e del campione as¬ 
sediato dai venditori di veleni, è 
considerato ancora l'uomo più 
veloce al mondo. Nessuno, dopa¬ 
to o meno, è stato capace di batte¬ 
re il suo... primato artificiale 
«Sì, ma che gusto ci sarebbe sape¬ 
re che un velocista ha vinto la finale 


olimpica dei 100 metri perché il suo 
laboratorio e i medici hanno trova¬ 
to la sostanza dopante più efficace? 
L'antidoping è anche e soprattutto 
una questione morale per difendere 
lo spirito di equità e giustizia. E in 
fondo qualcosa di positivo è stato 
fatto e i risultati si leggono con 1 nu- 


IL PROF. FERRETTI 


«Il doping va 
più veloce...» 

«Come medico che intende cu¬ 
rare la salute degli atleti sono 
ovviamente contrario all'aboli¬ 
zione delle norme che ostacola¬ 
no il doping, e poi non ci sono i 
mezzui per combatterla come si 
deve questo è un altro discorso» 
è il parere di Andrea Eerretti, 
medico della nazionale italiana 
di calcio. «Certo è che la ricerca 
si trova in difficoltà, il doping 
corre ad una velocità doppia. 
ScU'ebbe già un successo cercare 
di correre con la stessa marcia, 
ma ogni volta che si trova un 
modo sempre più sofisticato per 
pizzicare l'atleta arriva subito 
"l'antidoto" giusto per masche¬ 
rare la truffa. Resto convinto 
che le metodologie di lotta si 
possono migliorare notevol¬ 
mente e devo credere che il Ciò 
si stia comportando in perfetta 
buona fede nella sua opera di 
pulizia. Certamente la battaglia 
ad ogni forma di doping non è 
facile ma sono assolutamente 
contrario ad una dichiarazione 
di resa. Abolire l'antidoping è 
una presa di posizione che non 
posso condividere in alcun mo¬ 
do». 


meri. Prendiamo Tatietica: nel peso 
e nel giavellotto non si raggiungo¬ 
no più misure di alcuni anni fa. Se¬ 
gno che l'antidoping in queste spe¬ 
cialità è stato particolarmente inci¬ 
sivo. Liberalizzare significa portare 
alle estreme conseguenze, creando 
atleti sempre più artificiali e sempre 
più esposti ai pericoli 
mortali che procura 
l'uso e l'abuso di do¬ 
ping» 

Intanto il prossimo 
11 marzo i compo¬ 
nenti deUa commis¬ 
sione antidoping sa¬ 
ranno ricevuti dalla 
giunta del Coni. I casi 
Pezzo, Scarpa, Ponto¬ 
ni fanno discutere, 
cosìcomele dimissio¬ 
ni di alcuni membri 
della commissione 
antidoping usciti di 
scena dopo il vizio di forma ri¬ 
scontrato nella dichiarazione di 
archiviazione sul caso che ha vi¬ 
sto coinvolta l'atleta veronese 
«Già e in quella riunione chiarire¬ 
mo i nostri rapporti. Loro parlano di 
ingerenza della Giunta nel caso Pez- 
zo.Vedremo. Sulla lotta al doping 


NINO BENVENUTI 


«Categoria 
per i dopati» 

Dalla parte del presidente Pe¬ 
scante si schiera l'ex pugile Ni¬ 
no Benvenuti, medaglia d'oro 
alle Olimpiadi di Roma '60, che 
con un montante destro colpi¬ 
sce nel segno con una dichiara¬ 
zione quantomeno stimolante: 
«Il doping? Ormai è così diffuso 
che siamo arrivati alla necessità 
di fare due categorie per ogni di¬ 
sciplina sportiva: una per atleti 
puliti, l'altra per dopati. Solo co¬ 
sì chi fa ricorso al doping potrà 
capire in poco tempo che è ne¬ 
cessario abbandonare questa 
pratica e rituffarsi nello sport 
pulito, quello vero. Non posso 
certamente essere d'accordo 
con l'abolizione dell'antido¬ 
ping o con la liberalizzazione 
incondizionata delle sostanze 
dopanti. Credo invece che quel¬ 
la della suddivisione per catego¬ 
rie possa essere, anche se provo¬ 
catoriamente, una soluzione 
per risolvere il problema. Per¬ 
chè così i dopati si sentiranno 
ghettizzati e fuori dal gioco e 
per cercare di rientrare sul... 
quadrato si troveraimo nella 
condizione di dover ricorrere al¬ 
lo sport pulito». 


occorre stringere i denti e andare 
avanti. Contro gli anabolizzanti, ad 
esempio, si è vinto anche se si deve 
ancora fare molto. Dobbiamo se¬ 
guire questa strada e non dare spa¬ 
zio a queste proposte di legalizzare 
prestazioni artificiali. Lo sport è 
espressione di doti naturali. E mi di¬ 
spiace la dichiarazione di un ex 
campione del mondo di ciclismo 
come Moreno Argentin. Non è stato 
un caso se oggi (ieri, ndr) è stato con¬ 
vocato dalla Procura antidoping. 
Voglio vederci chiaro. La sua provo¬ 
cazione ("Puniamo solo chi usa so¬ 
stanze nocive") non mi è proprio 
piaciuta» 

Insomma per allontanare il 
fantasma e distruggere lo sport 
votato alTlmbrogllo e alTingan- 


MASSIMO CACCIAR! 


«Autodisdplina 
e controlli» 

«Gli atleti sono professionisti e 
devono far leva sull'autogover¬ 
no e l'autodisciplina. Non si fa 
fare pipì ad un avvocato prima 
dell'arringa, non si controlla la 
24 ore del manager che fa affari 
da miliardi. Resto comunque 
contrario alla liberalizzazione 
dell'uso di sostanze dopanti. 

No, un controllo serve» è la ri¬ 
sposta del sindaco di Venezia, 
Massimo Cacciali, che ieri ha 
presenziato in Giunta Coni alla 
presentazione del Torneo Inter¬ 
nazionale di pugilato che dal 10 
al 14 marzo inaugurerà nel ca- 
pulogo veneto una staffetta tra 
Nord e Sud, Venezia-Napoli, che 
suona come chiaro messaggio 
antisecessionista. «Le regole de¬ 
vono essere rispettate, sempre e 
comunque. Chi fa sport ad alti 
livelli deve prendersi le proprie 
responsabilità» ha continuato U 
sindaco di Venezia lasciando in¬ 
tendere che una lotta seria al do¬ 
ping è possibile farla solo se c'è 
la massima lealtà sportiva del¬ 
l'atleta coscienzioso. Anche per¬ 
chè fatta la legge probizionista, 
si trova sempre il modo per ag¬ 
girarla. 


no cosa si deve fare? 

«Il vostro giornale ha seguito con 
particolare interesse l'accordo tra 
Pubblica Istmzione e Coni sull'isti¬ 
tuzione degli ambasciatori azzurri 
dello sport. Atleti olimpionici si so¬ 
no offerti per andare in giro per le 
scuole promuovendo i veri valori 
della disciplina sportiva, insegnan¬ 
do cosa significa sacrificio e dedizio¬ 
ne per raggiungere certi risultati con 
la forza della volontà e nient'altro. 
Non credo che un atleta come Reba¬ 
gliati possa permettersi di fare al¬ 
trettanto, non credo sia un esempio 
da seguire colui che va alla ricerca di 
eccitazione con la marijuana. Lo 
sport è qualcosa di molto diverso» 


Luca Masetto 


DANIELE SCARPA 


«Di droga 
si muore» 

«Non vorrei nemmeno com¬ 
mentarla questa provocazione» 
è stata la prima reazione di Da¬ 
niele Scarpa, l'olimpionico di 
Atlanta, radiato dalla Commis¬ 
sione giustizia e disciplina della 
Eedercanoa per aver violato i 
principi di lealtà sportiva dopo 
aver accusato la federazione 
stessa di essere stato dopato a 
sua insaputa. «Non vogliono 
ancora capire che di droga si 
muore davvero. Come si può 
pensare di legalizzare il doping 
e abolire l'antidoping, è una di¬ 
chiarazione di resa che non pos¬ 
so certamente condividere. Mi 
sto impegnando per una cam¬ 
pagna di sensibilizzazione pub¬ 
blica e sull'elaborazione del di¬ 
segno di legge sul doping. Di¬ 
chiarazioni assurde come quelle 
di chi dice che l'antidoping de¬ 
ve essere cancellato perla sua 
inefficacia non dovrebbero tro¬ 
vare spazio, sono queste che vio¬ 
lano i principi di lealtà che sono 
aUa base dello sport. Il doping 
va combattuto, va perseguito 
penalmente. E io combatterò fi¬ 
no all'ultimo perchè sia fatta 
chiarezza». 



Togliamo 
gli antifurto 
alle auto 
perché tanto 
le rubano? 


? 


Nord & Sud 
danno un pugno 
alla secessione 


Uniti dai pugni. Nord e Sud d'Italia 
si stringono in un abbraccio antise¬ 
cessionista attraverso un'iniziativa 
pugilistica che va al di là dell'aspetto 
puramente agonistico. Napoli-Vene- 
zia è il nuovo asse sportivo ufficializ¬ 
zato ieri nella sede del Coni dal presi¬ 
dente Mario Pescante, dal sindaco di 
Venezia Massimo Cacciari, dall'as¬ 
sessore allo sport del Comune di Na¬ 
poli, Giulia l’arente e dal presidente 
della Federpugilato Gianni Grisolia 
per la presentazione del «Torneo in¬ 
ternazionale Italia» che per 14 anni 
s'era svolto a Venezia, lo scorso anno 
emigrò a Napoli e che per l'edizione 
'98 in programma dal 10 al 14 marzo 
torna a Venezia, ma che d'ora in poi 
un anno si svolgerà in laguna e Tanno 
dopo all'ombra del Vesuvio. Al di là 
del Torneo Italia, Settentrione e Meri¬ 
dione saranno unite da un vero e pro¬ 
prio progetto boxistico: con i finan¬ 
ziamenti federali ci saranno scambi 
tra insegnanti divarie regioni; stage 
in comune tra insegnanti, tecnici e 
dirigenti del Nord e del Sud; ridistri¬ 
buzione dei tornei di valore naziona¬ 
le (gli Assoluti emigreranno da Mila¬ 
no a Foggia). A Venezia si misureran¬ 
no 150 pugili in rappresentanza di 40 
nazioni. 


I nostri pronostici 


0 TOTOCALCIO 0 

Bari ■ Empoli 

1 

Brescia - Lecce 

1 

Fiorentina ■ Piacenza 

1 

Lazio ■ Roma 

X 1 2 

Milan ■ Sampdoria 

1 

Napoli ■ Bologna 

1 2 

Parma ■ Inter 

1 2 

Udinese ■ Juventus 

1 X2 

Vicenza ■ Atalanta 

1 

Perugia ■ Salernitana 

1 2 

Treviso ■ Reggiana 

1 

Palermo ■ Atl. Catania 

X 

Pro Vercelli ■ Pro Patria 

1 2 

3 totip 

E 

Prima corsa 

X 1 

2 1 

Seconda corsa 

2 2 X 

1 X2 

Terza corsa 

X 2 

2 1 

Quarta corsa 

2 1 

1 X 

Quinta corsa 

1 2 X 

X 2 2 

Sesta corsa 

X X 

2 1 

Corsa + 

2 15 





PROGRAMMA ODIERNO ore 15 


Serie A 8“ Giornata di Ritorno (28/02/98) 


Sicìitest Augusta 
Bnl Calcetto 
Caffè Professore Pa 
Del Verde Cus Chieti 
Ita Palmanova 
Torino Calcetto 
Lamaro Roma 
Cisco Genzano 
Istituto Ferro Pomezia 


Bnl Calcetto 53 

Milano 48 

Lazio 39 

Torino Calcetto 36 


Csaln Bologna 
Mocellin Cadoneghe 
Gta Tomolo Mi 
Morbegno So 
Caseifìcio Pugliese To 
Marmi Scala Vr 
Eurotravel Aosta 
Cesana Torino 


- Afragola 

- Milano 

- Prato 

- Ivicor Ficuzza 

- Jesina 

- Lazio 

- Icobit Angolana 

- Thermax Reggio C. 

- Sic Rinaldi Padova 



Classifica 


Siciltest Augusta 

34 

Prato 

28 

Thermax Reggio C.23 

Caffè Pro. Pa 

32 

Cisco Genzano 

28 

Ivicor Ficuzza 

18 

LF. Pomezia 

31 

Cus Chieti 

27 

Tamaro Roma 

17 

Sic Rinaldi Padova 31 

Icobit Angolana 

23 

Jesina 

15 


Serie B Girone A 


- Manzano Udine 

- Milanfìve 

- Cotrade Torino 

- Reai Ronchiverdi To 

- Teraxitalia Bo 

- La Torre Bg 

- Futsal Aosta 

- Aymavilles 


Carrara (Vr) 



Classifica 


Cotrade Torino 47 

Cesana Torino 43 

Eurotravel Aosta 42 

Marmi Scala Verona 37 


Caseificio Pugliese 35 
Aymavilles 30 

Teraxitalia Bologna 26 
Csain Bologna 23 


Manzano Ud 20 

Mocellin Cadoneghe 17 
Gta Tomolo Mi 16 
Reai Ronchiverdi To 14 


- Benozzo (Con. Veneto) 

- Calvo (Cz) 

(Rm) 

Guida (Sa) 

(Ct) 

(Ms) 

(Cz) 

(Mo) 

(Tr) 


Ita Palmanova 14 

Afragola 9 


Sacco (Bassano) 
(Bo) 

(C.mare) 

(Ge) 
-Cozzatelli(Pv) 

- Giugni (Bra) 

- De Girolamo (To) 

- De Marco (Ge) 


Milanfìve 14 

Morbegno So 14 

La Torre 14 

Futsal Aosta 9 


Girone B 


Castel S. Pietro Bo 

- L’Aquila 

MagnHBz) 

- Bazzanella (Tn) 

S. Miniato Si 

- Hara Rimini 

Deidda(Ca) 

- D’Andrea (Is) 

Eco S. Gabriele Te 

- Teate ’94 Chieti 

Binci (Jesi) 

- Recchi (An) 

S. Cristina Po 

- Winterthur Ancona 

Lauria(Tp) 

Carollo(Pa) 

- Barberio (Or) 

Isobloch Terni 

- Firenze 

- Pulvirenti (Pa) 

Tinnea L’acqua An 
Gama Sbt C/s 

- S. Michele Po 

Paone (Pe) 

- Case (Pe) 

- Trend Moda An (ore 14.30) 

Parisse (Pe) 

- Fasciani (Pe) 

Chiaravalle 

- Igp Giuliani Pisa 

Triossi (Ra) 

- Travini (Cesena) 


Classifica 


Firenze 

54 

L’Aquila 

29 

Hara Rhnini 

25 

Isobloch Terni 

45 

Winterthur Ancona 

28 

Gama C5 Sbt 

22 

L’eco S. Gabriele Te 

41 

S. Miniato Siena 

26 

C.S. Pietro Bologna 

17 

Igp Giuliani Pisa 

35 

S. Michele Prato 

26 

Chiaravalle 

17 


Tinnea L'Acqna An 16 

Teate 94 Chieti 15 

Trend Moda Ancona 15 

S. Cristina Prato 6 


Girone C 


Marino Gotto D’oro - Delfino Cagliari 
Cus Campobasso - Roma Calcetto (ore 16.00) 
Divino Amore Roma - Amat. Civitavecchia 
Bellator Miravalle Fr - F. & C. Avezzano 
Pc Avezzano - Giemme Alatri (ore 16.00) 

Cein Cagliari - Quartu 2000 

Azzurra Ceram. Vt - Lazio Maes 
B&C Roma - Queens Avezzano 


Nisticò (Cz) 

Orsini (Ba) 

Cascione (Cs) 

Paparazzo (Na) 

Bucci (Barletta) 

Sorge (Pv) 

Chini (Fi) 

Di Gennaro (C.mare) - De Rosa (Ce) 


- lervasi (Locri) 

- Di Candia (Ba) 

- Crispino (Cz) 

-DiMaria (Ce) 

- Orofìno (Barletta) 

- Sartorato (B. Arsizio) 

- lerace (Gr) 


Classifica 


Cein Cagliari 

45 

Lazio Maes 

29 

Quartu 2000 

23 

Queens Avezzano 

39 

Delfino Cagliari 

28 

AmaL Civitavecchia 

23 

Divino Amore Roma 

39 

Azzurra Ceram. Vt 

24 

Roma Calcetto 

22 

B&C Roma 

31 

Cus Campobasso 

21 

P.C. Avezzano 

20 


F.&C. Avezzano 18 

Bellator Miravalle 16 

Marino Gotto d’Oro 11 

GiemmeAlatri 11 


Reai C. Bellona 
Vesuvio Auto Uno 
Fata Morgana Re 
V. n. Barletta 
Catanzarese 
Garden Taormina 
La Quercia Bari 
Iti Caffè Pa 


Girone D 


- Atletico Palermo 

- Di Cristina Pa (ore 17.30) 

- S.c.e. Caserta 

- Stabiamalfì 

- lula Matera 

- S. Paolo Aversa 

- Modugno Bari 

- Schmid! Palermo 


Capomassi (Rm) 
Spuri (Ch) 
Puglisi (Acireale) 
Minicucci (Cb) 
Cimba (Rm) 
lavine (Soverato) 
Leone (Mt) 

Prado (Ag) 


-Abagnale (Ciampino) 

- Giansante (Sulmona) 

- Previtera (Acireale) 

- Mitri (Cb) 

- Teseo (Albano) 

- Casco (Cz) 

- Ferrara (Mt) 

- Brancata (Sr) 


Vesuvio Aulo Uno 

45 

Reai C. Bellona 

34 

lula Matera 

27 

Atletico Palermo 

39 

Stabiamalfì 

34 

Schmidt Palermo 

25 

Garden Taormina 

37 

Sce Caserta 

28 

Di Cristina Palermo 

22 

Iti Caffè Palermo 

34 

V.N. Barletta 

28 

Modugno Bari 

22 


S. Paolo Aversa 19 

Catanzarese 13 

La Qnercia Bari 9 

Fata Morgana RC 3 
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Cultura e Società 


l'U n Ìtà2 J Sabato 7 marzo 1998 


L'affresco 
ritrovato 
alle Terme 
di Traiano 
e la strategia 
degli scavi 
Ora si lavora 
ad Anzio 


È stato scoperto una settimana fa 
per caso - ma sul caso in archeologia 
c'è molto da dire - e ha già suscita¬ 
to una miriade di reazioni. Molto 
positive - per non dire entusiasti- 
che - quelle del Campidoglio, del¬ 
l'assessorato alle politiche culturali 
e della sovrintendenza alle anti¬ 
chità e belle arti della capitale. 
«Questo evento è indice di una 
nuova era per Roma - dichiara il 
sindaco Francesco Rutelli - Quella 
dell'archeologia non come inci¬ 
dente, ma come scelta e strategia 
di grande rilancio». 

In effetti il trionfalismo si addice 
a un unicum come questo: un affre¬ 
sco di 9 metri quadrati (3,60 per 
2,75) databile al I secolo dopo Cri¬ 
sto, che riproduce la mappa di una 
città. Gli esperti assicurano che 
non esiste niente di simile né a 
Pompei, né negli altri importanti 
siti sparsi nelle aree più lontane di 
quello che fu l'Impero romano. 
«Soltanto in età tardo antica ab¬ 
biamo raffigurazioni precise di cit¬ 
tà - spiega il sovrintendente Euge¬ 
nio La Rocca - Per esempio nei mo¬ 
saici ritrovati in Giordania. Ma le 
raffigurazioni sono 
sempre molto sinteti- i 
che e simboliche». In- 
somma, il ritrova¬ 
mento è talmente 
straordinario da ri¬ 
chiamare su di sé l'at¬ 
tenzione non solo di 
tutti gli archeologi del 
Paese, ma anche di 
politici e amministra¬ 
tori. Ieri è stata la vol¬ 
ta del ministro dei Be¬ 
ni culturali Walter 
Veltroni e del sottose- 
gretario alla presiden- 
za del Consiglio dei 
ministri Enrico Mi- 
cheli accompagnati 
dal sindaco Rutelli. La 
visita di Veltroni - che 
oggi ad Anzio presen¬ 
ta il progetto istitutivo del Parco 
Archeologico della Villa di Nerone 
- ha una valenza doppia, visto che 
il reperto si trova in un'area dove 
sia Ministero che Comune sono 
impegnati in scavi di recupero. La 
mappa affrescata era «sepolta» sot¬ 
to la grande Esedra delle Terme di 
Traiano, il grandioso complesso 
che l'imperatore volle sul Colle 
Oppio, là dove era ancora cocente 
nel cittadini romani il ricordo del 
fasto «divorante» della Domus Au¬ 
rea di Nerone. Sicuramente è ante¬ 
riore alla costruzione delle Terme e 
compare su una parete orientata 
diversamente rispetto al criptopor¬ 
tico traianeo che lo ha tenuto na¬ 
scosto finora. L'affresco è una pic¬ 
cola parte di una costruzione mol¬ 
to più ampia, un grandioso porti¬ 
cato che, probabilmente, riportava 
raffigurazioni di città. Un'ipotesi 
molto accreditata è che si tratti di 
una propaggine della Domus Au¬ 
rea di Nerone. Entro un mese gli 
archeologi contano di terminare i 
lavori di consolidamento dell'af¬ 
fresco (rimozione dei residui di ter¬ 
riccio, controllo dell'adesione dei 
colori e delle Infiltrazioni di umi¬ 
dità). Poi si procederà a liberare la 
parte bassa dell'arco, ancora inter¬ 
rata per circa due metri. 
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Lo scavo alle Terme di Traiano è 
uno dei numerosi interventi pro¬ 
grammati dall'Amministrazione in 
quell'area. 11 recupero è già in cor¬ 
so da un anno al criptoportico, alle 
adiacenti Terme di Tito, all'esedra 
Nord Est delle Terme di Traiano, 
con un finanziamento complessi¬ 
vo di 4 miliardi e 623 milioni, di 
cui due sono previsti nell'ambito 
del Programma Giubileo. Un altro 
miliardo è destinato alla realizza¬ 
zione di una cancellata che rac¬ 
chiuda l'intero Parco del Colle Op¬ 
pio. In realtà l'idea di «ingabbiare» 
l'area non è nuova. La cancellata 
c'è stata per secoli, fino a quando, 
in onore dell'Impero - questa volta 
di Mussolini - il ferro fu fuso per fi¬ 
nanziare la campagna d'Africa. In- 
somma, l'Amministrazione vuole 
riportare il Colle agli antichi splen- 


IL COMMENTO 


dori ben visibili fino al Rinasci¬ 
mento. Nel frattempo il Ministero 
sta consolidando le volte della Do¬ 
mus Aurea e restaurando gli affre¬ 
schi della Sala della Volta dorata, 
per arrivare al Giubileo con un 
percorso accessibile ai visitatori. 
Ma sono in molti a chiedere pro¬ 
getti integrati. Insomma, che non 
ci sia una sovrintendenza (comu¬ 
nale) che recupera uno strato, e 
un'altra (statale) che ne scava un 
altro. Su questo fronte si è aperta 
la prima «polemica sull'affresco». 
Chi e quando scaverà il criptopor¬ 
tico parallelo, dove forse si trova 
un altro pezzo del tanto prezioso 
affresco? Un intervento globale 
non si esclude, assicura l'assessore 
alla cultura Gianni Borgna. 

Bianca Di Giovanni 



Potrebbe essere la mappa 
di una città immaginaria 


Antichità cioè classicità: un equivoco 


Attenti, non c'è solo l'Impero 

Quando il fascismo distrusse un quartiere rinascimentale, per esaltare i Fori. 


È Roma o non è Roma? Il di¬ 
lemma sulla città rappresenta¬ 
ta nell'affresco rinvenuto sot¬ 
to le Terme di Traiano appas¬ 
siona più i cittadini che gli ad¬ 
detti ai lavori. O, meglio, que¬ 
sti ultimi chiedono tempo per 
dare una risposta sicura. Ma 
tutti si lasciano prendere dal 
fascino della scoperta, e fanno 
trapelare ipotesi e previsioni. 
«È una città simile a Roma, ma 
non si può dimostrare che sia 
Roma - spiega il sovrintenden¬ 
te alle antichità e belle arti del¬ 
la capitale Eugenio La Rocca -. 
Molte strutture rappresentate 
somigliano a edifici romani. 
C'è un teatro, come il Teatro 
Marcello, c'è un Tempio di 


Apollo, c'è un portico, che po¬ 
trebbe essere il Portico d'Otta- 
via. Il ponte e le mura sono 
fortificate, come era in effetti 
nella Roma antica». Allora è 
Roma, verrebbe da dire. Ma, 
c'è un ma nella spiegazione 
del sovrintendente. «Gli edifi¬ 
ci sono dislocati in modo di¬ 
verso da quelli reali». Insom- 
ma, la topografia non è quella 
di Roma. Allora? Allora è, pro¬ 
babilmente, un'altra città del¬ 
l'impero. E sapere quale è una 
scommessa da un milione di 
dollari. Almeno per il momen¬ 
to. «Sicuramente non è Roma» 
si lascia sfuggire il professor 
Antonio Giuliano. Che imme¬ 
diatamente, però, raddrizza il 


L'affresco trovato durante 
le opere di restauro 
delle Terme di Traiano; 
sotto, la freccia indica 
la zona del ritrovamento. 
In basso il basamento 
del Tempio di Giove 


tiro. «M momento si può dire 
ben poco - dice -. Bisogna stu¬ 
diare bene, conoscere i codici, 
le miniature, fare paragoni. Si 
tratta di un lavoro complesso, 
che richiede tempo». Poi al 
professore toma la voglia di 
certezze immediate. «Proba¬ 
bilmente è una città orientale - 
azzarda -. Comunque non ha 
gli elementi della città di Ro¬ 
ma». 

Disseziona il suo pensiero An¬ 
drea Carandini, docente di ar¬ 
cheologia alla Sapienza. «Ini¬ 
ziamo col dire che abbiamo re¬ 
cuperato solo una parte di un 
tutto - dichiara -. Perciò, per 
capire, è importante che lo 
scavo continui. Da quello che 
vediamo al momento non cre¬ 
do che si tratti di una città 
ideale, perché ha connotati 
realistici e non quelli di genere 
che connotano i paesaggi sim¬ 
bolici». E qui, per Carandini, 
arriviamo a una prima certez¬ 
za: è una città vera, non fanta¬ 
stica. Il professore va avanti 
per gradini. «A questo punto 
bisogna chiedersi se rappre¬ 
senta un'intera città o una par¬ 
te. Se è una parte, non si può 
escludere che sia una parte di 
Roma». Tutto da verificare, 
naturalmente. Ma Roma non 
si esclude. E allora come mai 
con la topografia - come dice 
La Rocca - non ci siamo? «Gli 
antichi guardavano Roma con 
un orientamento diverso dal 
nostro - spiega Carandini - La 
Eorma Urbis è orientata nel 
senso del Circo Massimo, e 
non a Nord come oggi. In più, 
non si tratta di una pianta 
scientifica, ma di un compen¬ 
dio artistico, realizzato 'a volo 
d'uccello'. Quindi non si può 
parlare di topografia». 

Ma la «querelle» sulla città, per 
il professore, è inutile e forse 
dannosa. A lui interessa molto 
di più parlare di politica del¬ 
l'archeologia. «Sono molto in¬ 
fastidito da questa vicenda - 
dichiara - Perché la stampa si 
sveglia solo quando si trova 
qualcosa. Ma a Roma si trova 
sempre qualcosa, anche se è 
indubbio che questo reperto è 
di straordinaria importanza 
perii soggetto che riproduce». 
Per Carandini è molto più im¬ 
portante parlare di grandi pro¬ 
getti di intervento. «Bisogna 
cogliere questa occasione - 
spiega - per interessarsi all'in¬ 
tero sistema, a tutta l'area. Bi¬ 
sogna interessarsi ai sistemi e 
non ai singoli oggetti. Bisogna 
uscire dalla logica del collezio¬ 
nismo del '700, per entrare in 
quella dei grandi sistemi urba¬ 
ni». Carandini indica due aree 
su cui costruire un moderno 
intervento archeologico: Col¬ 
le Oppio e Circo Massimo. Se 
non ci sono i soldi per realiz¬ 
zarlo, meglio sceglierne uno 
solo e portarlo a termine. 

Ma è proprio su questo punto 
che si è acceso l'orgoglio del- 
TAmministrazione capitolina. 
Squadre di archeologi (pagati 
poco, per la verità, ma molto 
bravi) sono all'opera a Colle 
Oppio. E altrettanti inizieran¬ 
no a scavare ai Lori Imperiali 
in primavera (con un finan¬ 
ziamento di 19 miliardi dai 
fondi del Giubileo). «Roma è 
un grande cantiere archeolo¬ 
gico come mai nel secondo do¬ 
poguerra - dichiara l'assessore 
alle politiche culturali Gianni 
Borgna - Per questo il ritrova¬ 
mento non è stato casuale, ma 
è il risultato di un intervento 
programmato». [B. Di G.] 


E SU TUTTI i giornali: sot¬ 
to l'asfalto, la storia. 
Nella «Città eterna» non 
è una novità. Ma atten¬ 
zione: la storia non si identifica 
«tout court» con la Roma di 
duemila anni fa ma con duemi¬ 
la anni di storia di Roma. È im¬ 
portante distinguere, poiché il 
meraviglioso spettacolo dell'ar¬ 
cheologia classica affiorante o 
scavata non ha mancato di es¬ 
sere, talvolta, anche motivo di 
devastazione di altrettanti pa¬ 
trimoni storici che, via via, si 
erano stratificati nel tempo. Ba¬ 
sti ricordare la distruzione, negli 
anni Trenta, del quartiere co¬ 
struito dal Cardinal Alessandro 
Bonelli sotto Pio V (1566-72) 


sull'area del Pantano ai Fori 
Imperiali, con le sue chiese e pa- 
lazzetti tardo-rinascimentali. 
Eliminazione effettuata per ri¬ 
congiungersi con «la storia», in¬ 
tesa appunto come identifica¬ 
zione imperiale. 

Oggi, dopo gli interventi di 
scavo dell'area del Foro di Ner¬ 
vo, sappiamo con certezza che, 
almeno in questa zona, tutte le 
parti litiche di quello straordi¬ 
nario complesso forense non esi¬ 
stono più; ma, in cambio, un 
accorto metodo di ricerca ar¬ 
cheologica ci ha restituito un 
contesto di preesistenze medie¬ 
vali assolutamente inatteso e 
sorprendente: un frammento di 
struttura urbana con una strada 






ìn a 




L I 
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Un disegno di Mario Manieri Elia tratto da «Topos e progetto» 


porticata, un palazzetto caro¬ 
lingio od ottomano; e poi i resti 
delle abitazioni bonelliane, ri¬ 
maste sotto il livello stradale 
della sistemazione fascista, con 
le cantine perfettamente conser¬ 
vate. Un palinsesto di eccezio¬ 
nale interesse che ci aspettiamo 
di ritrovare anche nell'area di 
scavo in avvio al Foro Traiano, 
ove troveremo la chiesa di S. Ur¬ 
bano proprio sopra i resti del¬ 
l'Arco di Traiano (o del Tempio: 
lo vedremo); e che colloca, final¬ 
mente, la grande scansione ur¬ 
bana monumentale forense nel¬ 
la storia degli uomini: la storia 
vera, complessa e contradditto¬ 
ria; autentica magistra vitae. 

Esultiamo, quindi, per le 


fantastiche sorprese che la 
Roma antica continua a of¬ 
frirci, come l'inattesa rappre¬ 
sentazione di città scoperta al 
Colle Oppio. Ma aspettiamo¬ 
ci anche - e, prima di allargar¬ 
ci, pretendiamo - un attento 
recupero del più grande mo¬ 
numento di Roma, che è il 
Circo Massimo; il quale, ol¬ 
tretutto, stando sull'asse fon¬ 
dativo della Roma più antica 
di Romolo - come Andrea Ca¬ 
randini, nel suo ultimo 
splendido libro, ha dimostra¬ 
to - propone all'archeologia 
urbana, verso il Velabro, una 
nuova affascinante direzione 
di ricerca. 

A Roma, la priorità non 


sembra tanto da ricercare nei 
nuovi spazi archeologici, che 
finora, e a buon diritto, 
Thanno fatta da padroni; 
quanto nella restituzione del¬ 
l'archeologia alla storia di 
tutti i tempi e alla vita urba¬ 
na, evitando le situazioni pa¬ 
radossali dei buchi recinti ri¬ 
dotti a spartitraffico, come 
Largo Argentina; o le situa¬ 
zioni lungamente sospese, 
come il restauro del Colos¬ 
seo, finanziato con 40 miliar¬ 
di da sei anni o quello, ancor 
più sconcertante per la sua 
immobilità, del Teatro di 
Marcello. 

Mario Manieri Eiia 
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Bufera sulle ferrovie l'U n ità 7 Sabato 7 marzo 1998 



Burlando, Tazienda e i sindacati tirano un sospiro di sollievo. I macchinisti però confermano la fermata: «Noi siamo in regola» 

FS; Spiraglio sui licenziamenti 

Nel referendum dei confederali il sì al contratto passa per un soffio: 51% contro 49% 
L'insediamento dell'arbitro sospenderà automaticamente le sanzioni: stop allo sciopero? 


ROMA. Passa per un soffio il nuovo 
contratto di lavoro delle Fs. Appena il 
51,05% dei sì da parte dei 73 mila fer¬ 
rovieri che si sono recati a votare su 
120 mila aventi diritto, consentirà la 
gestione di questo inedito contratto. 
E vero che la partecipazione al refe¬ 
rendum è stata bassa, il 61,6%. Ma il 
referendum è così, vince il cinquanta 
più uno. È vero che dei 12.500 mac¬ 
chinisti (su 18.300) chiamati autono¬ 
mamente dal Comu, il 90% ha detto 
no. Ma è sempre una vittoria per i fir¬ 
matari del contratto (che rappresen¬ 
tano il 69,35% dei lavoratori). Una 
vittoria che, seppur risicata, apre uno 
spiraglio nella grave crisi che stanno 
attraversando le Fs. Oltretutto l'ap¬ 
provazione di questo contratto taglia 
fuori dalla sua gestione - se non forse 
dalle relazioni industriali nell’azien¬ 
da - i macchinisti del Comu che non 
hanno voluto sottoscriverlo. 

11 fallimento del referendum - uni¬ 
to ai due scioperi della settimana 
prossima per i licenziamenti - avreb¬ 
be aperto un processo degenerativo 
dalle conseguenze incalcolabili. 11 
vertice delle Fs se ne rendeva conto, e 
prima ancora dei risultati al referen¬ 
dum usciva sull'«Adn Kronos» una 
indiscrezione sommessamente 
smentita. Se i sindacati permettesse¬ 
ro la costituzione del collegio arbitra¬ 


le designando il loro difensore accan¬ 
to all'accusa (Mario Miniaci per le Fs) 
e accanto al presidente Mario Ruscia- 
no, la situazione si sbloccherebbe. 11 
presidente chiede alle parti di so¬ 
spendere le rispettive iniziative, Ci- 
moU non può dire di no. In ogni caso 
scatterebbe la procedura prevista dal 
terzo comma dell'articolo 87 del con¬ 
tratto: la nomina della parte sindaca¬ 
le nel collegio arbitra¬ 
le sospende automa¬ 
ticamente i licenzia¬ 
menti. Stesso effetto 
avrebbe il ricorso del¬ 
le Fs all'autorità giudi¬ 
ziaria, ma in questo 
caso dovrebbero pa¬ 




gare lo stipendio all'imputato fino al 
giudizio finale. 

A questo punto ci sono davvero le 
condizioni per evitare almeno lo 
sciopero proclamato dai confederali 
per venerdì 13 (il Comu ha già con¬ 
fermato il suo per 1' 11 marzo, non è in 
contrasto con le norme anti-sciope- 
ro). 11 leader della Cgil Cofferati anco¬ 
ra ieri raccomandava di far del tutto 

Burlando: 
abbiamo 
imboccato 
con il voto 
un percorso 
virtuoso 

perché i due scioperi non si facessero: 
«Le indicazioni della Commissione 
di garanzia sono da tenere in seria 
considerazione, bisogna evitare lo 
sciopero». E, dopo il voto, aggiunge¬ 
va: «Non sfugge a me, e spero non 
sfugga a nessuno, la somma dei pro¬ 
blemi che un voto così risicato conse¬ 



gna al sindacato da un lato e all'a¬ 
zienda dall'altro. Questa è comun¬ 
que una base sulla quale si può co¬ 
minciare a ricostruire». 11 ministro 
dei Trasporti Burlando aveva fatto sa¬ 
pere di non avere in cantiere per ora 
un decreto di precettazione, in attesa 
sia dell'insediamento del collegio ar¬ 
bitrale, sia del referendum sul con¬ 
tratto: «se va bene, potremo interve¬ 
nire». 

Ed è andato relativamente bene. «È 
un contratto che fa imboccare a que¬ 
sta azienda un percorso virtuoso», ha 
poi dichiarato il ministro. Burlando 
riconosce che si tratta di «una vittoria 
di misura ma, in un clima come quel¬ 
lo che si respira in questi giorni, credo 
che sia un fatto importante. Anche 
perché si tratta di un contratto diver¬ 
so dai precedenti». Diverso perché 
con la spallata agli straordinari e con 
la «coincidenza tra orario di fatto e 
orario contrattuale» i ferrovieri che 
avevano approfittato delle gabbie 
normative ora spalancate, finiranno 
per lavorare di più e guadagnare di 
meno. 

Applaude la Eilt-Cgil. «Sconfitto il 
tentativo di bloccare il rinnovamen¬ 
to», ha detto il segretario generale 
Abbadessa. 


Raul Wittenberg 


«Ci cacciano per una ritorsione» 

Il Comu: «Il 90% 
dei macchinisti 
è con noi» 
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I NO DELLA LOCOMOTIVA 



Fonte: COMU 


Macchinisti 

18.373 


Votanti 

12.534 


Sì 

1.044 

8,4% 

No 

11.400 

90,9% 

Nulli 

90 

0,7% 
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ROMA. 1 macchinisti del Comu han¬ 
no tanta rabbia e un po’ di certezza. 
La prima è che lo sciopero dell’ 11 non 
si revoca né si unifica, a meno che di 
quei licenziamenti le Fs non voglia¬ 
no più parlare. La seconda è che l'agi¬ 
tazione del 13, quella proclamata dai 
sindacati confederali. Sma e Fisafs, 
non ci sarà perché entro domani sarà 
nominato il membro di parte sinda¬ 
cale del collegio arbitrale, entro lune¬ 
dì o martedì il collegio si riunirà, chie¬ 
derà la sospensione dei licenziamen¬ 
ti, l'azienda li concederà e dun¬ 
que...niente sciopero. La terza è che i 
licenziamenti sono una ritorsione 
dell'azienda che vuole punire i mac¬ 
chinisti perché il Comu non ha fir¬ 
mato il contratto. La quarta certezza è 
che il referendum sul contratto (fir¬ 
mato da confederali. Sma e Fisafs) 
passato con il 51,05% dei sì è un se¬ 
gnale di malessere totale dei ferrovie¬ 
ri. La quinta e ultima è che il 90% dei 
macchinisti ha bocciato questa ipo¬ 
tesi di contratto e questo li legittima a 
scrivere all'azienda a chiedere una ri¬ 
discussione della parte che riguarda i 1 


macchinisti e, in caso di diniego, 
scioperare un'altra volta. 

Una conferenza stampa improvvi¬ 
sata nella sede del Comu negli uffici 
della stazione Termini convocata 
con un fax scritto a mano. Al primo 
piano del numero 30 di via GioUtti ci 
sono le salette sindacali, a sinistra lo 
Sma (Sindacato macchinisti autono¬ 
mi), a destra il Comu. L'incontro con 
i giornalisti non ha niente di ufficiale 
i coordinatori nazionali dei Comita¬ 
to macchinisti uniti, parlano uno 
dietro l'altro, a volte insieme, mentre 
ai telefonini rilasciano dichiarazioni 
volanti. Giulio Moretti spiega che il 
loro no al contratto non è sui soldi, 
ma sulla sicurezza. «Ci vogliono far 
lavorare fino a 10 ore giornaliere. Ci 
vogliono far partire da Milano alle 6, 
arrivare a Firenze alle 9, poi ci voglio¬ 
no lasciare a Firenze 6 ore e farci ripar¬ 
tire per altre 7 ore di lavoro. In queste 
condizioni il colpo di sonno è facile. 
Con il contratto del '90 erano stati 
aboliti i riposi fuori residenza (quello 
a Firenze nel nostro esempio, lo è. 
ndr), oggi li vogliono ripristinare». 


Poi la questione referendum. Come 
in una tornata elettorale in una sede 
di un partito arrivano un minuto do¬ 
po l'altro fax inviati dai vari seggi: «11 
risultato complessivo per quanto ci 
riguarda - continua Moretti è che il 
90,9 dei macchinisti ha detto no al 
contratto. 1 nostri dati sono seri. Ab¬ 
biamo fatto votare i nostri colleghi 
chiedendo firme e documenh. Se si 
vuole possiamo dimostrarlo. Con 
questo risultato alla mano diciamo 
che non si può far passare un contrat¬ 
to che i lavoratori non vogliono, al¬ 
meno i macchinisti. Se ci allarghia¬ 
mo ai settori dell'esercizio scopriamo 
che tra questi i no sono la maggioran¬ 
za». Ed ecco i fax: Roma San Lorenzo 
su 824 voti i no sono 5 81, i sì 236; Ge¬ 
nova 2242 no, 1546 sì; deposito loco¬ 
motori Catania 230 no, 36 sì...C’è un 
po'di disordine. 

Savio Galvani, un altro coordina¬ 
tore nazionale prende la parola per 
parlare di scioperi e licenziamenti. 
«Noi scioperiamo 1' 11 ameno che i li¬ 
cenziamenti non vengano ritirati. 
Da quando è stato firmato il primo I 


contratto privatistico, dal 1987, è la 
prima volta che l'azienda nel decide¬ 
re una misura punitiva verso un di¬ 
pendente si appella soltanto all'arti¬ 
colo 80, dimenticando T85 dove si 
parla di attenuanti. Giovedì abbiamo 
avuto un incontro con i confederali, 
abbiamo chiesto di unirsi a noi, sono 
loro che hanno proclamato uno scio¬ 
pero 36 ore dopo il nostro, ma i due 
scioperi hanno obiettivi diversi. A 
noi la sospensione non basta». 

Poi viene il momento delle denun¬ 
ce e dei nuovi appuntamenti. «A Na¬ 
poli sono arrivate lettere di precetta¬ 
zione - spiega Galvani - Si chiede ai 
macchinisti di rendersi disponibili 
1' 11 per i servizi minimi e non si spie¬ 
ga quali sono. È un'intimidazione». 1 
prossimi scioperi del Comu naziona¬ 
le autoferro (ferrovie concesse e me¬ 
tropolitane, Circumvesuviana e si¬ 
mili) sono il 20 e il 31 marzo. E per 
martedì prossimo è prevista un'as¬ 
semblea nazionale dal titolo «Libertà 
democratiche». 


Fernanda Alvaro 
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Che cosa prevede 
l'accordo votato 


Un mese fa, il 6 febbraio, Ferrovie dello Stato e sindacati (tranne il 
Comu) dopo una lunga trattativa, sottoscrivevano un verbale 
d'accordo chefissava in tre punti la «svolta» da dare alle Fs. Queste, 
in dettaglio, le tre parti specifiche in cui si articola l'intesa. 1 ) 
Efficientamento e riequilibrio risorse umane: a livello periferico 
nell'ambito della piena applicazione delle intese nazionali 
contrattuali saranno definite le nuove esigenze di personale entro 
e non oltre il prossimo 31 marzo. 2) Gestione delle risorse: al fine di 
risolvere le problematiche di gestione delle eccedenze non 
riassorbii! con gli strumenti previsti dal contratto, si istituisce un 
Fondo «finalizzato esclusivamente a perseguire politiche attive del 
lavoro e ad attuare misure di sostegno al reddito del personale 
eccedentario, nonché di accompagnamento a pensione». La 
contribuzione al Fondo avrà una dotazione iniziale annua pari 
almeno allo 0,75% della massa salariale '97 di cui sarà a carico dei 
lavoratori una contribuzione pari allo 0,15% della stessa massa 
salariale. In relazione alle prestazioni che saranno convenute le 
parti verificheranno e definiranno l'entità delle contribuzioni. 


L'Ue accusa 
In Italia 
non esiste 
concorrenza 


La lettera al governo 
italiano «partirà solo nelle 
prossime settimane, ma la 
Commissione europea ha 
già preso la decisione 
politica di mettere in mora 
l'Italia peravere recepito in 
modo incompleto la 
direttiva europea 440 del 
1991 sui trasporti 
ferroviari». Lo ha detto ieri a 
Bruxelles la portavoce del 
commissario europeo per la 
politica dei trasporti Neil 
Kinnock sottolineando che 
sotto accusa è soprattutto 
«la mancata trasposizione 
nell'ordinamento italiano di 
alcune disposizioni della 
direttiva che prevedono le 
prime aperture della rete ad 
altri operatori». 

Per la Commissione in 
posizione d'infrazione 
all'articolo 169 del T cattato 
dell'Ue non si trova solo 
l'Italia, ma ci sono altri paesi 
come Lussemburgo e 
Portogallo. Dall'eventuale 
invio della lettera di messa 
in mora, che non sarà 
immediato, l'Italia avrà poi 
un mese di tempo per 
reagire. La decisione della 
Commissione va vista anche 
alla luce dell'impegno di 
Bruxelles di fare passi avanti 
verso una liberalizzazione 
della rete ferroviaria: «ma 
questo non significa, ha 
sottolineato la portavoce, 
che la Commissione voglia 
privatizzare le ferrovie». E 
ha aggiunto: «già 
quest'anno prenderemo 
una serie di iniziative 
nell'intento di armonizzare 
a vari livelli tecnici le 
legislazioni dei Quindici». 
Già un anno fa Prodi aveva 
emanato una direttiva che 
prevedeva la separazione 
delle Fs in due società 
distinte: unaa riservata alla 
gestione dei binari, l'altra 
proposta all'offerta del 
servizio di trasporto. La 
dura opposizone dei 
ferrovieri che temevano lo 
smembramento delle Fs 
portò alla decisione di 
limitarsi, almeno per il 
momento, alla semplice 
separazione contabile. Ma, 
in concreto è avvenuto ben 
poco. 
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IL PERSONAGGIO 


Eugenio Duca, deputato della Sinistra democratica 


«Io onorevole, tomo ferroviere per scioperare» 




ROMA. Le pratiche hanno già 
fatto il loro iter e il sì c'è. La so¬ 
spensione è dell'aspettativa è 
stata concessa e la ripresa del 
servizio pure. E dunque il de¬ 
putato dei democratici di sini¬ 
stra Eugenio Duca per un gior¬ 
no, il 13 marzo, torna ferrovie¬ 
re e sciopera. Sciopera contro 
le Fs, contro i licenziamenti, 
contro la linea dura dell'azien¬ 
da, contro Cimoli e chi lo di¬ 
fende. Dal 1994, da quando è 
entrato in Parlamento, ha la¬ 
sciato Ancona dove era re¬ 
sponsabile del polo ammini¬ 
strativo officine manutenzione 
locomotori. Una aspettativa 
che però non sembra avergli 
fatto dimenticare Tessere ferro¬ 
viere. 

Allora perché per un gior¬ 
no, proprio quello dello scio¬ 
pero, ha deciso di lasciare 
Montecitorio per tornare fer¬ 
roviere? 

«Perché considero la politica 
dell'azienda sbagliata, iniqua, 
pericolosa. Perché non trovo 



Il deputato Eugenio Duca 


alcuna ragione logica a questi 
licenziamenti. Ci sono altre 
misure, ci sono alternative an¬ 
che dure, pesanti, nei confron¬ 
ti di un lavoratore che sba¬ 
glia». 

Allora non si può licenzia¬ 
re? E se la colpa del macchi¬ 
nista, del ferroviere è grave? 

«Faccio soltanto un esem¬ 


pio. Un macchinista, nel 1982, 
fu ritenuto responsabile del 
deragliamento del treno nella 
stazione di San Benedetto del 
Tronto. Da quella data, era il 
26-27 novembre, quell'uomo 
non soltanto non ha mai più 
messo piede su un treno, da 
macchinista è diventato segre¬ 
tario, ma non ha mai più rice¬ 
vuto il premio incentivante. 
Ha avuto una riduzione di sa¬ 
lario a vita. Senza contare 
che...». 

Senza contare che? 

«Che molti dei macchinisti 
che sbagliano pagano con la 
loro vita Terrore». 

Perché secondo lei l'azien¬ 
da ha licenziato lavoratori 
che hanno sbagliato? 

«Perché vuole dare un se¬ 
gnale all'utenza, ma se vuole 
darne uno serio, dimostri che 
le cose vanno meglio. Che i 
treni funzionano, che non so¬ 
no vecchi e senza comodità, 
che possono essere sicuri an¬ 
che quando sono veloci». 

E l'azienda ha sbagliato? 


«E'azienda sta sbagliando 
su tutto. Dal rapporto con i 
lavoratori a...Sa cosa voglio 
chiedere a Cimoli, ai castiga¬ 
tori?». 

Cosa? 

«Voglio chiedere dove sono 
andati a finire i consulenti as¬ 
sunti dalla Efeso Spa, quelli 
che pagavano i giornalisti per¬ 
ché scrivessero bene delle Fer¬ 
rovie. Voglio chiedere dove so¬ 
no i finanzieri assunti da Nec¬ 
ci». 

Eo vuole chiedere all'a¬ 
zienda o lo sa già? 

«Lo so. I primi sono stati as¬ 
sunti a ruolo. I secondi sono 
ancora al loro posto a fare le 
spie a 250milioni all'anno». 

Due pesi e due misure... 

«E sì, per alcuni licenzia¬ 
menti, per altri burro e mar¬ 
mellata. Ma Cimoli si sta sba¬ 
gliando. Sbaglia lui e chi lo di¬ 
fende». 

Di chi parla? 

«Di chi lo difende». 


Fe.AI 


LA POLEMICA 


Hostess e steward decidono 
nuove giornate di sciopero 


ROMA. Non scende la tensione tra 
assistenti di volo ed Alitalia: durante 
un sit in, ieri a Fiumicino, le cinque si¬ 
gle sindacali contrarie alla firma del 
protocollo tra i sindacati dei trasporti 
e la compagnia di bandiera, hanno 
ufficializzato la programmazione di 
4 ore di sciopero il 19 marzo prossi¬ 
mo, dalle 11.00 alle 15.00, ed hanno 
«pronosticato» uno sciopero di 24 
ore probabilmente per il 25 marzo. 
Già questa settimana c'era stato uno 
sciopero che però non ha avuto gran¬ 
di impatti sulla regolarità dei voli. 

Nel corso di una manifestazione 
contrassegnata dagli slogan antia- 
ziendali e insieme antisindacati con¬ 
federali, il leader del Sulta, Paolo Mar- 
ras, ha accusato «i sindacati di catego¬ 
ria e l'azienda di aver firmato un pro¬ 
tocollo al piano d'impresa che mira 
allo svuotamento di Alitalia Core a 
favore di Alitalia Team». Gli assisten¬ 
ti di volo dicono di temere «la corsa al 
ribasso della qualità del lavoro». Gli 
equipaggi, secondo il protocollo, do¬ 
vranno transitare tutti in Alitalia 
Team entro il 2000, con un aumento 


delle ore di volo, salari minori di circa 
il 18% e in generale condizioni meno 
vantaggiose. 

«Per la sicurezza -dice il rappresen¬ 
tante delTAnpav, Massimo Muccioli- 
sulla carta le cose non cambiano, vi¬ 
sto che l'addestramento è lo stesso; 
ma cambia l'esperienza: il livello pro¬ 
fessionale è basso, per la bassa età de¬ 
gli equipaggi di Alitalia Team». Inol¬ 
tre, le ore di volo del contratto Team 
sono più alte da 90 a 100 contro le 70 
di Core: risultato, «dopo circa 2-3 an¬ 
ni i 14% degli equipaggi Team -dice 
Marras- ha chiesto il part time, per¬ 
ché non ce la fanno più. Non vengo¬ 
no consentiti i recuperinecessari». 

Intanto continua a non correre 
buon sangue tra TAlitalia e la com¬ 
missione Ue. Una visita di cortesia a 
Bmxelles del presidente Fausto Cere- 
ti al commissario Neil Kinnock ha da¬ 
to luogo alTennesimo"incidente di¬ 
plomatico". La portavoce di Kinnock 
ha fatto sapere che la commissione 
non concederà sconti di sorta alTAli- 
talia, che invece giura di non averne 
affatto chiesti. 
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+ 

LE Cronache 


Gli slip macchiati del sangue della piccola sarebbero di Mauro Perruzza e non di suo padre. Oggi la sentenza 

Omicidio dì Balsorano, tutto da rifare 
n test scagiona Michele Perruzza 

Ma il figlio lo accusa in aula: «Ti ho visto massaaare Cristina» 


ROMA. Una svolta nel processo 
suiromlcidio di Balsorano. La pro¬ 
va sugli slip sembra scagionare Mi¬ 
chele Permzza e accusare il figlio 
Mauro. Gli slip macchiati del san¬ 
gue della vittima, la piccola Cristina 
Capoccitti, trovati sul tetto attiguo 
a quello di casa Perruzza, potrebbe¬ 
ro essere di Mauro Permzza e non di 
suo padre Michele. I periti delTribu- 
nale di Sulmona, chiamati a valuta¬ 
re le conclusioni scientifiche del lo¬ 
ro collega, professor Bruno Dalla 
Piccola, hanno definito «inconsi¬ 
stente» la tesi dello stesso Dalla Pic¬ 
cola secondo il quale vi sarebbe in¬ 
compatibilità tra il Dna rilevato sui 
residui organici presenti sugli slip e 
il sangue dello stesso Mauro Permz¬ 
za. Ma c'è di più. Secondo i periti, 
che sulla base dei dati forniti dal 
professor Dalla Piccola hanno ope¬ 
rato una comparazione con il Dna 
mitocondriale rilevato sugli slip, 
esiste «piena compahbilità» tra le 
sequenze di Dna estratte dai residui 
organici presenti sugli slip e le se¬ 
quenze del Dna di Mauro Permzza, 
fomite dal professor Dalla Piccola. 

Mauro Perruzza, figlio di Michele 
da sette anni in carcere, continua a 
dire di essere innocente. Non solo, 
accusa il padre. Per la prima volta, 
dopo otto anni, guardando in faccia 
il padre. Mauro Permzza ha detto: 
«Ti ho visto massacrare Cristina». 


La scena si è svolta dopo che uno dei 
legali di Michele Permzza, Attilio 
Cecchini, ha chiesto al giovane se 
avesse mai detto in faccia al padre di 
averlo visto uccidere la cuginetta. 
Allora Mauro si è girato verso il pa¬ 
dre, lo ha guardato senza tradire al¬ 
cuna emozione e con voce normale 
ha pronunciato queste parole, poi 
ha rivolto lo sguardo all'avvocato e 
ha detto «è contento adesso?». «Bu- 
sciardo»: è stato l'unico commento 
di Michele Perruzza, subito zittito 
dal presidente del Tribunale, di 
fronte alle rinnovate accuse del fi¬ 
glio 

«Innanzitutto io non ho ucciso 
nessuno e questo deve essere chia¬ 
ro». Così Mauro Permzza ha inizia¬ 
to la sua deposizione in aula di fron¬ 
te ai giudici di Sulmona. Prima che 
cominciasse a parlare il Presidente 
del collegio giudicante, Oreste Bo- 
navitacola, si è rivolto al test ricor¬ 
dandogli che la sua posizione gli 
consentiva finanche di dire il falso 
ma, gli ha detto, «hai un grosso do¬ 
vere morale di dire la verità». «In 
tutte le tue deposizioni - gli ha detto 
ancora il Presidente del Tribunale - 
ci sono diversità, incongruenze, dif¬ 
ferenze notevoli. Ti invito, dunque, 
a rendere una dichirazione definiti¬ 
va, perché la ferita non può che esse¬ 
re una». Mauro Permzza, quindi, ha 
iniziato il suo racconto - ricalcando 


le dichiarazioni rese nel memoriale 
- ricordando, la sera del 23 agosto 
1990, di aver visto il padre che tene¬ 
va per mano Cristina avviarsi verso 
il boschetto. Li avrebbe seguiti e dal 
tetto di una porcilaia del nonno 
avrebbe visto «la scena atroce». Nel 
corso dell'audizione ha comunque 
tenuto a precisare di aver subito 
«forti pressioni» da parte della ma¬ 
dre affinchè siautoaccusasse dell'o¬ 
micidio. «Mio padre non mi diceva 
nulla, daluinonsubivoalcuna pres¬ 
sione era mia madre, invece, che mi 
incalzava dicendomi che ero il diso¬ 
nore della famiglia, che dovevo ac¬ 
cusarmi perché ero minorenne». 
Poi ha ammesso di avere detto in un 
prima fase diverse bugìe. «Sì, è vero - 
ha detto Mauro - ho detto un sacco 
di bugie perché volevo salvare mio 
padre. Volevo bene alla mia fami¬ 
glia, dovevo difenderla. Poi, quan¬ 
do ho capito che le accuse sarebbero 
cadute tutte su di me ho rotto ogni 
rapporto con i miei genitori. Ora 
non voglio aiutare più nessuno. Lo¬ 
ro non hanno fatto nulla per me». 

E Michele Permzza? «Il dolore 
bmtto io ce l'ho qui dentro, lasciate¬ 
melo lì». Così, indicandosi l'addo¬ 
me, Michele Perruzza ha risposto ai 
cronisti che gli domandavano cosa 
avesse provato quando Mauro gli si 
è rivolto per dirgli: «Tu hai ucciso- 
Cristina». 



Mauro Permzza durante il processo 


Pordenone, Francesca Trombino, 43 anni, era anche legale di uno dei piloti Usa coinvolti nella strage del Cermis 

Uccide a martellate Tavvocato della moglie 

Esplosione di follia di un uomo di 57 anni, Antonio Sonego. La donna aggredita a mezzogiorno mentre rientrava nel suo studio. 


A 


AIbrìght; «Sul Cermis 
vogliamo la verità» 


ROMA. Il presidente Clinton e il governo degli Stati Uniti vogliono 
che, per quanto riguarda la tragedia della funivia del Cermis, venga 
fatto «un pieno e trasparente accertamento dei fatti, nei tempi più 
brevi». E che «simili fatti non si ripetano più». Lo ha detto il 
segretario di stato americano, Madeleine AIbrìght, al suo arrivo ieri 
pomeriggio a Roma. Alle decine di giornalisti che assiepavano la 
saletta vip dell'aeroporto, AIbrìght ha tuttavia aggiunto di non 
voler aspettare per esprime pubblicamente il suo «dolore e 
turbamento per il terribile incidente di Cavalese», il crollo della 
funivia causato un mese fa da un aereo Usa in cui morirono 20 
persone. «Le mie preghiere sono con le famiglie delle vittime», ha 
detto il segretario di Stato Usa. «Da quello che capisco l'inchiesta 
sull'incidente è già nella fase finale e presto saranno note le 
conclusioni - ha aggiunto la AIbrìght -, la cooperazione tra i nostri 
governi è stata eccellente, Clinton, Cohen (il segretario alla Difesa) 
ed io siamo in contatto fin dall'inizio e abbiamo chiarito a tutti nel 
governo che non ci aspettiamo nulla di meno di un pieno e 
trasparente accertamento dei fatti». La AIbrìght ha concluso con 
una promessa: «faremo tutto ciò che è in nostro potere per 
accertare tutta la verità ed assicurarci che fatti simili non si 
ripetano». Negli appunti letti dal segretario di Stato non vi è però 
traccia di una risposta alla richiesta avanzata dall'Italia a 
Washington di rinunciare alla giurisdizione sui quattro piloti 
responsabili dell'incidente. 


DALL'INVIATO 


PORDENONE. Una, due, quattro 
martellate in testa all'avvocatessa 
che difendeva sua moglie nella causa 
di divorzio. Antonio Sonego, operaio 
in pensione, si sentiva dissanguato 
economicamente, gli era stata seque¬ 
strata perfino la vecchia «Bianchi¬ 
na». Ha ucciso il legale «nemico», 
Francesca Trombino, per strada, in 
pieno centro di Pordenone. 

La vittima difendeva il tenente co¬ 
lonnello Richard Muegge, coman¬ 
dante dello squadrone aereo dei Ma- 
rines di Aviano, accusato di concorso 
coi suoi piloti nella strage di Cermis. 
Vendetta trasversale di qualche pa¬ 
rente dei morti di Cavalese? Assoluta- 
mente no. Toni Sonego è stato subito 
individuato e preso dai poliziotti nel 
suo miniappartamento. Aveva la ca¬ 
micia sporca di sangue, il martello. 
Nonhadettouna parola. 

L'uomo,57anni,è pensionato del¬ 
la Zanussi. Finoadottoannifa viveva 
a Sacile con la moglie, Adele B., e due 
figli, ormai grandi. I dissapori comin¬ 
ciano con contrasti religiosi. La mo¬ 
glie aveva aderito ai Testimoni di 
Geova, convincendo ad entrarvi an¬ 
che il marito. Poi lei ne era uscita, lui 
era rimasto. Discussioni a non finire. 
Liti. Separazione. La donna si era ri¬ 


volta all'awocatessaTrombino, qua¬ 
rantatreenne professionista che trat¬ 
ta prevalentemente diritto civile e 
commerciale. Toni Sonego no, lui di 
avvocati non voleva saperne, anche 
se gli piaceva passare qualche matti¬ 
nata in tribunale, ad assistere ai pro¬ 
cessi. Primo accordo: la casa di fami¬ 
glia a moglie e figli. L'operaio era an¬ 
dato in pensione, con la liquidazione 
s'era comprato un miniappartamen¬ 
to, passava ai congiunti una quota di 
pensione. 

Non abbastanza regolarmente. La 
moglie, tramite l'a-wocatessa, gli ave¬ 
va fatto sequestrare anche l'auto, una 
vecchia Bianchina. Adesso, col divor¬ 
zio in ballo, si profilavano altri obbli¬ 
ghi. Toni Sonego si era messo a «pedi¬ 
nare» ogni tanto, con una valigetta in 
mano, l'avvocato Trombino. Lei se 
n'era accorta; ma coi colleghi, che la 
invitavano alla cautela, ci scherzava 
su. Siamo a ieri mattina. 

Toni Sonego va a Pordenone in tre¬ 
no. Si mette in tasca una pistola, cali¬ 
bro 7.65, che detiene da quasi tren- 
t'anni, regolarmente denunciata. 
Nascosto in un giornale, c'è il martel¬ 
lo. In tribunale, l'uomo incontra la 
legale. Discutono un po', poi Sonego 
se ne va. Passa un paio d'ore. L'a-wo- 
catessa Trombino torna in studio, in 
un condominio semicentrale di via 


Brusafiera, sta per risalire quando So¬ 
nego esce dal portone d'ingresso e la 
blocca. Dai negozi vicini si sentono 
dapprima i mmori di una lite, forse di 
schiaffi. Poi le urla dell'avvocatessa e 
le grida dell'aggressore: «Hai finito di 
prendermi ingiro!». 

La donna cade, lui continua a col¬ 
pirla alla testa e in altre parti del cor¬ 
po. La gente si avvicina, Sonego 
estrae la pistola e tutti si bloccano. Il 
pensionato se ne va, rapido ma senza 
correre. Francesca Trombino ha la te¬ 
ca cranica sfondata, la portano prima 
all'ospedale di Pordenone, poi a neu¬ 
rochirurgia di Udine, dove muore in 
serata. Era una donna attiva, ex socia¬ 
lista, ancora fiduciaria della Uil per le 
cause di lavoro. Sposata con un pro¬ 
fessionista, mamma di due ragazzi, 
Alessandro di 7 anni e la dodicenne 
Olga. Vittima del rischio professiona¬ 
le: spesso gli avvocati sono visti dalla 
controparte come i registi occulti del¬ 
le proprie disgrazie. «Ma a Pordeno¬ 
ne, in trentadue anni che esercito, 
non ho memoria di precedenti di al¬ 
cun genere», dice il segretario del¬ 
l'Ordine degli avvocati, Raffaele Bri¬ 
gida. Era toccato invece ad uno psi¬ 
chiatra, Girolamo Jacobelli: accoltel¬ 
lato daun paziente otto anni fa. 


Michele Sartori 


Nuove accuse in margine a un processo per omicidio 

Uno bianca, ancora guai per Èva Mìkula 
«Guidava un'auto durante una rapina» 


Uccide quattro persone e poi si suicida 

Usa: un impiegato spara 
Strage all'ufficio del lotto 


Complice in un omicidio. E non 
solo per avere partecipato ai sopral¬ 
luoghi, ma anche - ed è una sorpresa 
- per essere stata alla guida in un'au¬ 
to «pulita» dopo la rapina finita nel 
sangue. Con questa accusa (la stessa 
del precesso di Pesaro, da cui è uscita 
assolta) torna alla sbarra Èva Edit 
Mikula, 22 anni, l'ex fidanzata¬ 
bambina di Fabio Savi, il «lungo» 
della Uno bianca. Un passato da se- 
xy-diva e un presente da commessa 
a Roma nei tre negozi di alimentari 
del marito, un libro sulla sua vita già 
edito e un film in cantiere, oltre alla 
linea di biancheria intima che por¬ 
terà il suo nome, la biondissima ru¬ 
mena è comparsa ieri mattina da¬ 
vanti al Tribunale dei minori di Bo¬ 
logna, che deve giudicarla per con¬ 
corso nelTassassinio di Massimilia¬ 
no Valenti, 21 anni, che il 24 feb¬ 
braio '93 assistette al cambio d'auto 
dei due fratelli Savi dopo la rapina 
alla Rolo Banca di Zola Predosa, fu 
sequestrato a forza e freddato senza 
pietà. In aula i suoi genitori, prova¬ 
tissimi come ogni volta che hanno 


dovuto rivivere l'uccisione brutale 
di quell'unico, adorato figlio. 

In jeans e «gemelli» color salmo¬ 
ne, accompagnata dal coniuge e 
dalPa-vvocato Antonio Cappuccio, 
Èva Mikula è apparsa molto dima¬ 
grita. «È lo stress - si lascia andare - Io 
so di essere innocente, ma ogni vol¬ 
ta è una mazzata. Per fortuna io e 
mio marito siamo molto uniti. Que¬ 
sto processo è l'ultimo, spero di af¬ 
frontarlo al meglio». Un processo 
che si celebra ora, a tre anni dall'ar¬ 
resto dei poliziotti-killer, perché so¬ 
lo nel '96, durante il processo in 
Corte d'Assise che giudicava i crimi¬ 
ni bolognesi della banda, è uscito il 
testimone-chiave dell'accusa. Luigi 
Magatoli, un pensionato di Zola 
Predosa che è certo di avere visto la 
bella straniera fare uno schizzo delle 
vie attigue alla banca, il giorno pri¬ 
ma del «colpo». Era rimasto così col¬ 
pito da quella ragazza da parlarne 
con la moglie, la sera stessa. E, dopo 
l'arresto dei Savi, l'aveva ricono¬ 
sciuta nella Mikula, apparsa in tv. 

Fin qui ciò che già era noto, per¬ 


ché il teste è stato sentito lo scorso 
maggio, per analogia, anche a Pesa¬ 
ro, dove la rumena (assolta: finora è 
stata condannata solo per due reah 
minori) doveva rispondere del con¬ 
corso nell'omicidio di Ubaldo Paci, 
il direttore di banca assassinato il 24 
maggio '94. E sempre per analogia, 
evidentemente, ora l'ex fidanzata 
del «lungo» si trova indicata come 
colei che guidava l'ultima auto «pu¬ 
lita»: mentre per l'episodio di Pesa¬ 
ro, infatU, erano stati inizialmente i 
Savi a chiamarla in causa, dicendo 
di averla lasciata a fare da palo in 
macchina come altre volte, in que¬ 
sto caso nessuno parla di lei come 
presente il giorno della rapina. E 
non uno dei testi oculari citati dal 
pm Tha vista. «Èva dice di sognarlo 
ancora l'omicidio ValenU - ironiz¬ 
zava Fabio - Chiedetele come mai». 
«Ma come, provare un sentimento 
di compassione diventa un reato? - 
ribatte la rumena - Quell'assassinio 
me Thanno raccontato loro, e mi ha 
sconvolto, perché Massimiliano 
aveva poco più della mia età». 


NEW YORK. Un impiegato della se¬ 
de centrale del lotto in Connecticut 
ha aperto il fuoco questa mattina 
contro tre colleghi assassinandoli, 
poi ha inseguito e ucciso in un par¬ 
cheggio il direttore dell'ufficio, spa¬ 
randosi infine alla testa. 

Matthew Beck, questo il nome 
dell'impiegato, lavorava da otto an¬ 
ni nella sede centrale delle lotterie 
di stato del Connecticut, a Newin- 
gton. Aveva ripreso il suo posto il 25 
febbraio dopo una lunga convale¬ 
scenza. Nell'agosto scorso aveva fat¬ 
to causa ai propri datori di lavoro 
perché riteneva di avere avuto delle 
mansioni al di sotto delle proprie 
qualifiche professionali. Beck, 35 
anni, era già al lavoro quando im¬ 
provvisamente ha cominciato a 
sparare con una pistola. Ha ucciso 
tre persone alTinterno degli uffici, 
poi è uscito all'esterno dove gli im¬ 
piegati, presi dal panico, stavano 
uscendo di corsa. Sembra che Beck 
avesse un obiettivo preciso: il presi¬ 
dente delle lotterie di stato, Otho 
Brown. Lo ha visto in un parcheggio 


adiacente l'uscita, lo ha inseguito 
per alcune decine di metri poi gli ha 
sparato uccidendolo. 

«Era andato al lavoro con una pi¬ 
stola e un gran numero di munizio¬ 
ni», ha detto il tenente Gregory 
Chelso, della polizia locale. Quan¬ 
do gli agenti sono arrivati sul posto, 
Beck prima ha cercato di darsi alla 
fuga, poi, circondato, ha rivolto Tar¬ 
ma contro di sè e si è sparato: è mor¬ 
to all'arrivo in ospedale. 

Il padre dlBeckhadettosolocheil 
figlio negli ultimi tempi era molto 
turbato, adirato contro i vertici del 
suo ufficio, ma non ha voluto ag¬ 
giungere altro. Nell'edificio delle 
lotterie di stato del Connecticut 
non c'è un servizio di vigilanza ar¬ 
mato, hanno precisato alcuni im¬ 
piegati. Oltre ai cinque morti, ci so¬ 
no stati anche diversi feriti, tra que¬ 
sti un uomo di 45 anni che è rimasto 
ferito in maniera seria alla testa. Do¬ 
po essere saltato da una finestra per 
cercare scampo dalla furia omicida 
di Beck, infatti, è andando a cadere 
su un'auto in movimento. 


I compagni della Sezione Filippetti (Sacco 
Pastore) Marco e Luigi Timarco piangono 
per la perdita della loro cara 

MAMMA 

DORA VITA vedova TIMARCO 

Roma, 7marzo 1998 


L'Unità di base «Salvatore Filippetti» abbrac¬ 
cia forte 1 compagni Marco e Luigi e tutta la 
famiglia Timarco, così duramente colpiti per 
l'improvvisa scomparsa dell’adorata 

MAMMA 

e annuncia ai compagni ed amici che le ese¬ 
quie avranno luogo presso la parrocchia Ge¬ 
sù Bambinoquesto pomeriggioalleore 15. 

Roma, 7marzo 1998 


La IV unione circoscrizionale del Pds si strin¬ 
ge a Luigi e Marco in questo momento tanto 
triste. 

Roma, 7marzo 1998 


Le Unità di base «Tulello - Pio La Torre», 
«Montesacro - Dieci Martiri», «Nuovo Salario - 
Pesanti» abbracciano forte Luigi e Marco per 
la improvvisa scomparsa dell’adorata 

MAMMA 

Roma, 7marzo 1998 


11 Gmppo circoscrizionale del Partito Demo¬ 
cratico della Sinistra abbraccia forte Luigi e 
Marco perii grave lutto che li ha colpiti. 

Roma, 7marzo 1998 


Giulio Cardinali è vicino ai compagni e alla 
famiglia Timarco in questo triste momento, 
cosìduramentecolpitinegliaffetti piùcari. 
Roma, 7marzo 1998 


Eugenio, Emilio e Anna, Luciana e Annama¬ 
ria, Misa, Anita, Edoardo, Marco, Vanda, Gu¬ 
glielmo abbracciano forte Marco, Luigi, Ros¬ 
sana, in questo momento tanto triste per la 
prematura scomparsa dellacara 
MAMMA 
Roma, 7marzo 1998 


Giovannella, Giorgio, Maurizio, Rossella, 
Mariella, Enrico e Cristina abbracciano forte 
Luigi e Marco in questo momento tanto diffi¬ 
cile. 

Roma, 7marzo 1998 


Massimo Cervellini si stringe ai compagni 
Luigi e Marco Timarco per il grave lutto che li 
ha colpiti con la prematura scomparsa del¬ 
l’adorata 

MAMMA 

Roma, 7marzo 1998 


Remo Antonelli e Alfredo Zitti abbracciano 
forte LuigieMarco. 

Roma, 7marzo 1998 


Fabio Appetiti è vicino ai compagni Luigi e 
Marco Timarco in questo triste momento. 

Roma, 7marzo 1998 


Gaetano Colletta, a nome della sezione Am¬ 
biente del Pds della IVCircoscrizione è vicino 
ai compagni Timarco in questo triste mo¬ 
mento, così duramente colpiti per la scom¬ 
parsa dellacara e adorata 

MAMMA 

Roma, 7 marzo 1998 


La Federazione del Partito Democratico del¬ 
la Sinistra di Como annuncia con profondo 
dolore la scomparsa dellacompagna onore¬ 
vole 

FRANCESCA LODOLINI 

dirigente del Movimento operaio e sindacale 
Comasco, parlamentare della Repubblica. 
Ciao Francesca, il Pds di Como. Per la Fede¬ 
razione delPds, Gianfranco Giudice. 

Como, 7 marzo 1998 


Ivonne Trebbi e Giancarlo Aloardi ricondan- 
dola con stima ed amicizia partecipano al 
lutto per la scomparsa della cara amica e 
compagna 

On.le FRANCESCA LODOLINI 

Varese, 7 marzo 1998 


Pina Re, Jucci Torini, Franca Maniacco e Va- 
leriaBonazzola ricorderanno sempre con al¬ 
letto la loro compagna 

On. FRANCESCA LODOLINI 

protagonista di tanti anni di lotte per l’eman¬ 
cipazione femminile e le conquiste sociali 
dei lavoratori tessili. 

Milano, 7 marzo 1998 


Èdecedutoilcompagno 

LUCIANO BRUZZONE 

Attivo militante della sezione Di Vittorio e di¬ 
rigente del sindacato Funzione Pubblica, 
prezioso collaboratore della Federazione 
Pds di Genova. Profondamente addolorati i 
compagni della sezione Di Vittorio, della Fe¬ 
derazione e dell’Unione Ligure del Pds sono 
vicini ai familiari. 

Genova, 7 marzo 1998 


il 6 marzo ricorre l’ottavo anniversario della 
scomparsa di 

GALLIANO CAMERANI 

la moglie Pina, i figli Claudia e Gianni, i nipoti, 
il genero e le nuore lo ricordano con tanto af¬ 
fetto. 

Ravenna, 7 marzo 1998 


Inmemoriadi 

GUIDO STELLA 

la moglie e i figli lo ricordano. 
Cervia (Ra),7marzol998 


7-3-1997 7-3-1998 

Fernanda, Daniela, Gianni, Claudia, Stefa¬ 
nia. Umberto, Monica, Fausto, Alba, Massi¬ 
miliano, Fernando, Giorgia, Barbara e Sa¬ 
ra. Sei sempre qui con noi. 

AUGUSTO AMICUCCI 

Roma, 7 marzo 1998 



arzo, per milioni di contribuenti, vuol dire 
dichiarazione del redditi, In particolare 730, 
Il modello semplice e pratico a, 
disposizione di pensionati e 
lavoratori. A loro regaliamo^ 
una guida curata dal nostri 
esperti che accompagna ^ 
il modello base, le Istru¬ 
zioni ministeriali e la bu¬ 
sta per la consegna. 



IN edìcola da GtOVEDÌ 5 MARZO 1998 


MILANO-Via Felice Casati, 32 
K UNITA WIAINZE Tel. 02/6704810- 6704S44- Fax 02/6704522 

^ E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT / 


SOGGIORNO A CUBA 

RI\RTENZA DI GRUPPO (minimo 40 partecipanti) 

Partenza da Milano Malpensa il 17 ottobre 
Trasporto con volo speciale Air Europe 

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione: lire 1.720.000 
Visto di ingresso lire 29.000 
Diritti di iscrizione: lire 60.000 
(Supplemento su richiesta per partenza da Roma) 

La quota comprende: 

volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti, il 
pernottamento in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe 
(4 stelle), situato a Varadero in località Punta Bianca, la pensione 
completa. Le escursioni facoltative da Varadero: Cienfuegos, 
Trinidad, Topes de Collantes, Guamà, Santiago de Cuba, Cayo 
Largo, l’Avana e Morro Cabafia. 


Nota. Le iscrizioni saranno accettate entro il mese di agosto e 
sino all’esaurimento dei posti. 


/ - 

abbonatevi a 

1 
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Sabato 7 marzo 1 998 4 l'U n ità Manovre al centro 



Drammatico scontro ieri al Consiglio nazionale del partito nella sede della ex De a piazza Sturzo. Polemiche, insulti, sfiorata la rissa 

Cdu, pomerìggio dei lunghi coltelli 

Alla fine Buttìglione batte Fomfigoni per due voti. «Se volete lo dico: rimaniamo nel Polo» 
Deputati e senatori restano uniti negli stessi gmppi insieme con il neonato Cdr di Mastella 


ROMA. Al centro. Ma non parla né 
di Cossiga, né di Segni, né degli al¬ 
tri. Formigoni, impeccabile come 
solo un presidente della Regione 
Lombardia sa essere, prova a dare 
«dignità» a quella bolgia che ha di 
fronte. E sul palchetto del Consi¬ 
glio Nazionale dice: «Una cosa è 
certa: siamo tornati al centro del 
dibattito politico». Ma quei cento- 
trenta - attenzione ai numeri - che 
riempiono la sala dell'orribile pa¬ 
lazzo che fu della De non sanno 
che farsene di quel centro. Preferi¬ 
scono restare ai margini dell'at¬ 
tenzione, magari per «regolare» le 
questioni interne in un modo più 
rapido. Ecco, ha appena finito di 
parlare Rocco Buttìglione. 

Ma quale autocritica? La strada 
era giusta, dobbiamo creare un 
«Polo Due» che si allei col «Polo 
Uno», altrimenti non si schioda, 
«abbiamo provato un'incursione 
fuori dai nostri confini, ci è anda¬ 
ta male, ora rientriamo», in realtà 
dice una cosa in più: 
dice che lui, Cossiga e 
soci hanno provato a 
portare «di qua» qual¬ 
cuno dell'Ulivo. Ma 
non è arrivato nessu¬ 
no e allora, meglio 
provarci con più cal¬ 
ma. Lo dice, ma non 
se ne accorge nessu¬ 
no: chi doveva ap¬ 
plaudire lo fa, chi do¬ 
veva fischiare altret¬ 
tanto. A Formigoni 
concede solo un con¬ 
gresso straordinario. 

Nulla di più, neanche 
la retromarcia sul 
gruppo parlamentare 
con Mastella. Ha appena finito di 
parlare ed è già pronta una mozio¬ 
ne a suo sostegno: la firmano in 
ottantacinque. 

Dopo un po' di tempo, tocca a 
Formigoni: la strada poteva pure 
essere giusta ma per troppa «inge¬ 
nuità» ci si è smarriti. Bisogna an¬ 
dare oltre il Polo, non contro Ber¬ 
lusconi e Fini. Metà sala applaude, 
l'altra fischia. Comunque anche 
per lui comincia la raccolta di fir¬ 
me in calce ad una mozione: in 
tutto raccoglie settantuno firme. E 
siamo a 150. Ma non è finita. Co¬ 
me dappertutto, anche qui, nella 
sala che fu del Cn della De e dove 
tutto è in rovina e dove è sparito 
anche il quadro di De Gasperi - e 
ognuno accusa l'altro di esserne 
responsabile - anche al Cdu spun¬ 
ta fuori qualcuno a fare da media¬ 
tore. Ecco l'europarlamentare Sec¬ 
chi. Bacchetta un po' l'uno, un 
po’ l'altro. E propone una mozio¬ 
ne unitaria: dove c'è scritto «Viva 
il Cdu» e poco altro. Anche qui, 
una bella manciatina di firme. 
Centosessanta, centosettanta per¬ 
sone hanno presentato diverse 
mozioni. Sessanta di troppo. 

Ma è tutto «troppo» in questa 
giornata troppo lunga. È troppo 
abbandonata la sede di piazza 
Don Sturzo, dove si sono combat¬ 
tuti tanti duelli de, non è utilizza- 



Due voti di differenza. Alla fine Rocco Buttìglione 
ha superato Roberto Formigoni per sessantaquattro 
a sessantadue nel match decisivo al Consiglio Na¬ 
zionale. Resterà così alla guida del Cdu e sarà lui a 
gestire il partito fino al congresso straordinario, che 
dovrebbe svolgersi nei prossimi mesi. Congresso a 
parte, comunque, la conseguenza più immediata è 
che i deputati del Cdu resteranno nello stesso grup¬ 
po assieme a Mastella e agli altri del Cdr. La vicenda 
del «partito di Cossiga che non è mai nato» s'è con¬ 


clusa così lasciando in sella il segretario. Ieri la gior¬ 
nata decisiva: il Presidente del partito, e presidente 
del consiglio regionale lombardo, Roberto Formi- 
goni aveva chiesto e ottenuto la convocazione del 
Consiglio Nazionale. L'appuntamento era a Palaz¬ 
zo Sturzo, nella sede - abbandonata - dove si riuniva 
lo stesso organismo della De. Formigoni ha chiesto 
che Buttìglione facesse retromarcia. Non ha preteso 
le sue dimissioni, ma ha chiesto che fosse riconfer¬ 
mata la fedeltà al Polo e che i deputati del Cdu ab¬ 


bandonassero Mastella al suo destino. Buttìglione 
ha concesso qualcosa - «Se volete lo dico: restiamo 
nel Polo» - ma per il resto ha ribadito che l'alleanza 
di centro-destra è morta e sepolta e che bisogna in¬ 
ventarsi qualcosa di nuovo. Naturalmente, al cen¬ 
tro. Una giornata di bagarre continua, fra interven¬ 
ti, risse e consultazioni segrete. Poi alla fine il voto: 
di misura - e talmente di misura da far ripartire su¬ 
bito la discussione - ma Buttìglione resta al suo po¬ 
sto. 


Cossiga: «Il progetto resta» 

E mons. Tonini 
invita: «Silenzio 
e raccogUmento» 


bile neanche per gli articoli di co¬ 
lore. Sono quattro anni che qui 
non ci mette più piede nessuno. 
Si può girare neile stanze, non ci 
sono più le targhette e nessuno si 
ricorda più chi lavorasse negli uf¬ 
fici. L'unica traccia di politica so¬ 
no vecchi numeri del «Popolo» 
accatastati: ci sono i faccioni sor¬ 
ridenti di Bianco e di Buttiglione. 
Fa freddissimo e così tutti stazio¬ 
nano attorno alla sala del Consi- 

Buttiglione: 
ci è andata 
male ora 
rientriamo 
nel Polo 



glio Nazionale. L'unica illumina¬ 
ta. 


Sarebbe troppo faciie i'ironia 
sulla fine della De. Gli altri, co¬ 
munque, i protagonisti della di¬ 
scussione, non mettono limiti al¬ 
le loro performance. Così, quasi 
alla fine, una sconosciuta dirigen¬ 
te campana va sul palco: «Le mi¬ 
gliala di giovani del Cdu ci chie¬ 
dono di dare visibilità al centro 
moderato e di preservare l'unità 
del partito», nessuno ride. Ma nes¬ 
suno neanche applaude, nè fi¬ 
schia. Non si è ancora capito con 
chi sta. Alla fine si schiera: è dalla 
parte di Buttiglione. E giù applausi 
e fischi. 

Si esagera, ovunque, tutti esage¬ 
rano. Prende la parola Angelo San- 
za ed esagera pure lui: «Ricordate¬ 
vi la maledizione di Moro prigio¬ 
niero: che si disperda l'eredità del¬ 
la Dd». Urla che questo sta facen¬ 
do quest'assemblea. Lui comun¬ 
que non ha dubbi. Rivolto al suo 
«amico» Eormigoni, allarga le 
braccia come a dire «sii bravo» e 
aggiunge: «Ma che altro volete da 
un segretario che vi dà un con¬ 
gresso?». In sovrappiù, regala una 
frase così: «Senza il Polo non sa¬ 
remmo rieletti? Bene, io non so 
che farmene di un seggio preso 
così». Bagarre. In sala e alla presi- 



Rocco Buttiglione e Roberto Formigoni ieri a Palazzo Sturzo di Roma per il Consiglio Nazionale del Cdu 


Monteforte/Ansa 


ROMA. Ha riacceso il suo computer Francesco 
Cossiga. Non per far ripartire quel «terzo polo» 
virtuale (la definizione è dello stesso ex presi¬ 
dente della Repubblica. Semplicemente per in¬ 
viare una lettera di ringraziamento a quei parla¬ 
mentari che avevano creduto nella nascita del- 
l'Udr. Ha ucciso la sua stessa creatura il «picco¬ 
natore», che però insiste nel ritenere valido 
quel progetto, vista «la crescente deformazione 
di quel sistema bipolare con il quale voleva rea¬ 
lizzarsi una democrazia compiuta», e lascia 
aperta una vaga promessa: chissà, un giorno po¬ 
tremmo ritrovarci... 

Le polemiche dei giorni scorsi con «i furbi» 
che lo hanno costretto a gettare la spugna non 
trovano spazio in questa lettera. No, Cossiga 
non fa accenni alla lotta per le poltrone che si è 
combattuta proprio nel giorno in cui il movi¬ 
mento avrebbe dovuto fare il suo debutto alla 
Camera e al Senato. Tace su Mastella, non parla 
di Buttiglione. Anzi, l'ex presidente della Re¬ 
pubblica in questa occasione cerca di buttare 
acqua sul fuoco delle polemiche fa finta di di¬ 
menticare i motivi che lo hanno convito ad ab¬ 
bandonare l'ambizioso progetto di un terzo po¬ 
lo. 

Scrive infatti: se la proposta «non ha potuto 
essere realizzata per una intrinseca inidonietà 
che in tutta coscienza mi è sembrato di cogliere 
in essa, non è colpa di alcuno», scrive ai deputa¬ 
ti amici. E aggiunge: «Rimane valido il progetto 
di creazione di un centro riformatore di cultura 


denza. Cimmini, 
tesoriere: «E allora 
la prossima volta ti 
prendi un seggio 
incerto...». Altro 
putiferio. Sanza fi¬ 
nisce di parlare, sta 
per tornare al suo 
posto, quando vie¬ 
ne intercettato da 
Buttiglione che lo 
abbraccia. Anche 
qui: lo abbraccia 
troppo. Restano co¬ 
sì «appicciccati» 
per quasi un minu¬ 
to, con Sanza che alla fine ce la fa 
a divincolarsi e salvare gli occhia¬ 
li. Ora parla Ida Dentamaro. È una 
«neofita della politica», così si pre¬ 
senta. «Certo e vero ma pur tutta¬ 
via...», «anch'io sarei dell'avvi¬ 
so...». Tante parole, ma poi la 
«neofita» dice: ho creduto in Cos¬ 
siga ora non riproviamoci più. È 


Formigoni: 
con rudr 
avremmo 
tradito 
gli elettori 

di Formigoni ma Formigoni non 
l'abbraccia, si limita ad un applau¬ 
so. «Troppo» formale. Si va verso 
la fine. Ora vorrebbe parlare Caz- 
zaniga. «Troppo» brianzolo, For¬ 
migoni non lo fa parlare, s'è iscrit¬ 
to «troppo» tardi. Le repliche. Do¬ 
dici minuti a testa. Buttiglione e 
Formigoni li usano per leggere 


vecchi dispacci di agenzia, citando 
ognuno una frase dell'altro. C'è 
Formigoni, interpretato da Butti¬ 
glione, che voleva costruire un 
grande centro e c’è Buttiglione, 
letto da Formigoni che si auspica 
di uscire dal Polo. Formigoni, vec¬ 
chio Ci, sembra sapersi muovere 
meglio nelle assemblee. E dice: 
«Smettiamola di dire che chi la 
pensa diversamente è corrotto». 
Lo applaudono solo i suoi, il sena¬ 
tore Folloni gli urla qualcosa, un 
fedelissimo di Formigoni si fa sot¬ 
to al senatore e lo spintona. Arri¬ 
vano impellicciate signore a fer¬ 
mare i due. Si comincia a votare. 
Centoventisei aventi diritto. Gli 
altri sessanta firmatari di mozioni 
spariscono. Un'ora di scrutinio, 
poi i risultati: al fotofinish vince 
Buttiglione. Flash, telecamere: i 
due si abbracciano. «Siamo al cen¬ 
tro del dibattito politico». 


Stefano Bocconetti 



liberaldemocratica, di ispirazione laica e cristia¬ 
na naturalmente alternativo alle sinistre di go¬ 
verno distinto e distante da An, nel pieno riconoscimento della legitti¬ 
mità democratica di entrambi e naturalmente rivolto alle altre forze di 
centro sia della maggioranza che della minoranza». La lettera si conclu¬ 
de con «l'augurio che in forme diverse possiamo trovarci un domani uni¬ 
ti dallo stesso impegno». 

E dell'abbandono di Francesco Casini e della furiosa lite scoppiata al¬ 
l'interno dei diversi partitini del controdestra ha parlato ieri anche il car¬ 
dinale Ersilio Tonini. Secondo il quale ora «occorrerebbe un momento di 
silenzio, un po' di raccoglimento». Dai microfoni di Raio Vaticana, ri¬ 
spondendo ad una domanda sulle vicende delTUdr e sulla lite che 
vede coinvolti Casini, Mastella, Buttiglione e Formigoni, il cardina¬ 
le ha sostenuto che «silenzio e raccoglimento» sono utili affinché 
«ciascuno dubiti di sé e vedere un po' se per caso il Pese non si 
aspetti qualcosa di meglio». La comunità, dice l'alto prelato, «li 
guarda un po' esterrefatta» e li prega perché «possano trovare un al¬ 
tro stile», vedere se non ci sia «uno spettacolo diverso» da offrire al 
paese. 

Cossiga ringrazia dopo esser andato via ma tra i suoi seguaci c'è 
ancora chi spera di dar vita alTUdr facendolo ritornare sui suoi pas¬ 
si. Il più attivo è l'ex senatore di Forza Italia Alessandro Meluzzi che 
invita l'ex presidente «a favorire ovunque la nascita dei comitati 
per TUdr». 


Il presidente dei deputati ppi, e inventore del «Mattarellum», respinge Tidea di abolire la quota proporzionale 

«I referendari sba^^iano» 

Mattarella: «Non è la mia legge elettorale che crea la proliferazione dei partiti» 


ROMA. «È un imbroglio degli 
elettori, un sabotaggio delle rifor¬ 
me, un siluro alla credibilità delle 
istituzioni». Si trasforma quasi 
Sergio Mattarella, lui così misura¬ 
to e accorto, appena comincia a 
parlare del referendum sulla co¬ 
siddetta abolizione della quota 
proporzionale nella legge eletto¬ 
rale, quella che porta il suo no¬ 
me, anche nella versione irriden¬ 
te - il «Mattarellum» - di Giovan¬ 
ni Sartori. È il timore di rimanere 
orfano della sua creatura a stizzir¬ 
lo? Il presidente dei deputati del 
Ppi tira fuori dalla borsa un po' di 
fogli: «Guardi, questo è il testo 
della legge con i 114 tagli propo¬ 
sti dai promotori dei referendum. 
Provi a cercare una logica, a indi¬ 
viduare l'arcano in base al quale 
la norma che resta sarebbe più 
maggioritaria e bipolare di quella 
che c'è. O di quella ipotizzata al 
compimento delle riforme istitu¬ 
zionali». 

La forma forse le dà ragione. Ma 
la sostanza non è data dall'aboli¬ 
zione della scheda sempre più 
zeppa di partiti e partitini? 

«No, non mi accaloro per le 
questioni di forma, io. Semmai, 
dovrebbero preoccuparsene i neo 
referendari, visto che tagliando 
così, dove capita, producono un 
testo normativo casuale e para¬ 
dossale. Quindi inapplicabile. E 
come tale - io credo - inammissi¬ 
bile». 

Segni dice che la mistificazione 
è sua. Nega il significato del refe¬ 


rendum solo per difendere la resi¬ 
dua quota di proporzionale? 

«Io chiedo se è vero o non è ve¬ 
ro che la quota proporzionale del 
25% resta e che la forzatura della 
legge serve solo ad assegnare i 
collegi a casaccio, e Segni mi ri¬ 
sponde che quel che conta è l'in¬ 
tenzione. È che sul merito non 
può rispondere perché altrimenti 
diventerebbe palese l'inganno». 

Non risponderà sul merito della 
norma. Segni, ma offre una esem¬ 
plificazione dell'effetto antìpar- 
titocratìco. È vero o non è vero che 
se nel '96 si fosse votato con il si¬ 
stema proposto dai referendari 
sarebbero stati ridistribuiti 17 seg¬ 
gi in più all'Ulivo e 14 al Polo con 
un'accentuazione del bipolari¬ 
smo? 

«Stiamo dando i numeri? Allo¬ 
ra, senta: i collegi del maggiorita¬ 
rio alla camera sono 475, e se uno 
schieramento vincesse col 60% 
ne prenderebbe 285, ma baste¬ 
rebbe che nei collegi conquistati 
il margine fosse minimo mentre 
in quelli persi sia ampio per pro¬ 
vocare il più assurdo dei ribalto¬ 
ni, giacché con l'assegnazione del 
25% dove capita può accadere 
che chi ha la maggioranza dei 
consensi arrivi a prendere 310 
seggi rimanendo minoranza par¬ 
lamentare e chi ha perso arrivare 
a sommare 320 seggi e quindi a 
defraudare gli elettori con una 
maggioranza posticcia in Parla¬ 
mento. Questo non è maggiorita¬ 


rio, semmai una roulette...». 

E allora ci teniamo la quota pro¬ 
porzionale e la frammentazione 
partitica che ne consegue? 

«Se questo è il problema, af¬ 
frontiamolo. Un sistema elettora¬ 


degli elettori!». 

Se si vincolano le modifiche 
elettorali all'approdo delle rifor¬ 
me, si rischia che le residue tenta¬ 
zioni proporzionaliste condizio¬ 
nino l'evoluzione bipolare. Il re¬ 


si riferisce a Francesco Cossiga 
che ha messo il proprio piccone al 
servizio del referendum? 

«L'adesione di Cossiga non mi 
meraviglia. Non ha mai nascosto 
la sua avversione al risultato della 


le può essere condivi¬ 
so o meno, ma deve 
avere una logica, una 
coerenza con il siste¬ 
ma bipolare. Non re¬ 
stare in balia di mec¬ 
canismi casuali e di 
risultati imprevedibi¬ 
li. E comunque, in 




155 collegi verrebbe eletto sia chi 
ha vinto sia chi ha perso: bel bi¬ 
polarismo sarebbe, questo che 
non rispetta nemmeno la scelta 


Da Marini 
viene una 
esortazione 
a fare 
le riforme 



ferendum non spezza questo in¬ 
treccio? 

«Senta, un referendum è previ¬ 
sto, addirittura come obbligato- 
rio, alla fine del processo di rifor¬ 
ma istituzionale. È questa la via 
maestra se si dovesse ritenere 
l'approdo incoerente. Invece, 
lanciare un referendum così am¬ 
biguo lungo il percorso riforma¬ 
tore rischia di essere destabiliz¬ 
zante. Tanto più che non manca 
chi vuole destabilizzare». 


Bicamerale e coerentemente va a 
sabotarlo...». 

Va bene, ma se giustìfica Cossi¬ 
ga, chi altri non comprende? 

«Chi sta nell’Ulivo e proclama 
che il referendum serve all'Ulivo. 
Ma come: si governa bene, si en¬ 
tra in Europa, si risana il paese, si 
riforma la Costituzione, e questi 
che fanno? Intercettano l’evolu¬ 
zione della politica con un'azio¬ 
ne che, oggettivamente, indebo- 
"isce il rapporto tra i cittadini e le 
stituzioni». 

E le elezioni anticipate lo raf¬ 
forzerebbero? 

«Noi vogliamo le riforme. 
Qualcun altro potrebbe avere la 
tentazione...». 

Ma se è Marini a dire che se il 
processo riformatore fallisse fini¬ 
rebbe la legislatura? 

«Appunto, è un'esortazione a 
farle le riforme, a dare uno sboc¬ 
co di cambiamento a questa lun¬ 
ga transizione. Anche perché la 
conseguenza del fallimento del 
processo riformatore sarebbe ben 
più grave del naufragio della legi¬ 
slatura: avremmo la dichiarazio¬ 
ne di fallimento della politica» 

Pasquale Cascella 


Dalla Prima 



Doppio turno 

partitico. Un esempio attuale è l'In¬ 
dia, che ha ereditato il sistema elettora¬ 
le inglese, e si trova in una situazione di 
difficile governabilità anche peggiore 
della nostra: trepoli, ciascuno dei quali 
formato da alleanze di partiti e partiti¬ 
ni diversi. Le ultime, recentissime ele¬ 
zioni hanno prodotto un risultato non 
chiaro: chi governerà quel grande Pae¬ 
se? 

Al contarlo di quanto comunemen¬ 
te si crede, la moltiplicazione dei partiti 
in Italia non è prodotta dalla quotapro¬ 
porzionale. Infatti, l'accesso a quella 
quota è precluso dalla sbarramento del 
4 per cento. Se fosse soltanto per effetto 
della quota proporzionale, in Parla¬ 
mento sarebbero entati sette partiti. 
Dunque, hanno ragione Armando 
Cossutta e Giulio Andreotti quando 
propongono il ritorno al sistema pro¬ 
porzionale corretto da una clausola di 
sbarramento? Avrebbero ragione se la 
preoccupazione riguardasse soltanto il 
numero dei partiti che agiscono sulla 
scena politica. Ma, in realtà, la propor¬ 
zionale - anche se riducesse il numero 
dei partiti grazie alla clausola di sbar¬ 
ramento - contrasterebbe con un'altra 
fondamentale esigenza del sistema: la 
conquista italiana del bipolarismo e 
della democrazia dell'alternanza, che 
consente agli elettori di scegliere non 
solo partiti e parlamentari, ma anche il 
governo. Da qui non si deve tornare in¬ 
dietro; anzi si deve andare avanti. 

Come si può risolvere il problema 
della frammentazione e della moltipli¬ 
cazione dei partiti? Soltanto introdu¬ 
cendo il doppio turno elettorale. Come 


la Francia dimostra, è il doppio turno 
che consente di passare da un sistema 
multipartitico a uno bipolare tale da 
valorizzare nelle coalizioni le forze più 
consistenti e più radicate nella società. 
Per tale via si riduce o si annulla il peso 
sproporzionato e la forza di ricatto di 
partitini o di singoli personaggi, che 
condizionano gli alleati o creano situa¬ 
zioni di difficile governabilità. Si guar¬ 
dino, a questo proposito, le odierne teo¬ 
rizzazioni di Clemente Mastella: con il 
mio «zero virgola qualcosa» posso far 
perdere cinquanta seggi al Polo. E cos'è 
questo: effettivo consenso opotere di ri¬ 
catto? 

Il doppio turno di tipo francese, con 
una quota proporzionale circoscritta al 
10-15%, è la soluzione migliore, per¬ 
ché renderebbe più solido ed effettivo il 
bipolarismo, spingendo gli elettori a 
scegliere nel secondo turno tra coalizio¬ 
ni di governo alternative; perché ridur¬ 
rebbe il numero dei partiti, eliminando 
il potere di coalizione o di ricatto che dir 
si voglia; e perché tuttavia consentireb¬ 
be la presenza in Parlamento di forze 
che hanno un consenso nel Paese: sia 
che si coalizzino, sia che non facciano 
parte di una coalizione (come è stato il 
caso, l'ultimavolta, dellaLega). 

Che rapporto ha questo ragiona¬ 
mento con il referendum elettorale pre¬ 
sentato nei giorni scorsali quesito refe¬ 
rendario lascia il turno unico, né si può 
-per ragioni giuridiche-proporre un re¬ 
ferendum per il doppio turno. Credo 
pertanto che abbia ragione il senatore 
Antonio Di Pietro quando afferma che 
l'iniziativa referendaria ha un senso 
soltanto se si caratterizza come spinta e 
stimolo al Parlamento per una legge 
che renda più maggioritario e bipolare 
il sistema mediante l'introduzione del 
doppio turno, e quando chiede pertanto 
ai promotori del referendum di «uscire 
allo scoperto» su questa decisiva que¬ 
stione. [ Cesare Salvi] 
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GLI SPETTACOU 


I'Unità2 


Sabato 7 marzo 1998 


L'attore non recita nel suo nuovo film 

Melodramma sudista 
per Glint Eastwood 
(ma i trans e il voodoo 
non gli si addicono) 




Glint Eastwood non è un cineasta 
che si macera per anni su un proget¬ 
to. Lavora a ritmi serrati, si mette alla 
prova in nuovi generi, quindi può 
permettersi di sbagliare, o di non az¬ 
zeccare, un film senza farne una tra¬ 
gedia. Mezzanotte nel giardino del 
bene e del male arriva sugli schermi 
meno di un anno dopo Potere asso¬ 
luto, e va considerato un esperi¬ 
mento riuscito al 60 per cento, 
non di più. L'Eastwood regista ha 
riscritto in modo originale generi 
come il western e il thriller, e si è 
cimentato con esiti straordinari 
(anche come attore) in una love- 
story cornei ponti di Madison Coun- 
ty. li melodramma sudista, torbido 
e ambiguo, gli si addi¬ 
ce assai meno. Inol¬ 
tre, il copione scritto 
da John Lee Hancock 
sulla base di un ro¬ 
manzo-inchiesta di 
John Berendt si tra¬ 
sforma, a un certo 
punto, in un dramma 
giudiziario: ed è la 
parte più fiacca del 
film, perché l'esito 
del processo è sconta¬ 
to e 1 colpi di scena 
sono deboli, e spesso 
non poco incongrui. 

Insomma, il film ha 
almeno due grossi di¬ 
fetti: è inerte come 
thriller e non è suffi¬ 
cientemente insi¬ 
nuante come melo¬ 
dramma. Ma Ea¬ 
stwood, forse, è rima¬ 
sto incuriosito dal 
mondo sessualmente 
ambiguo che la storia 
scoperchia, quel Sud 
degli Usa un po' alla 
Tennessee Williams: 
un universo di omo¬ 
sessualità e di trave¬ 
stitismo, che il vec¬ 
chio ispettore Calla- 
ghan avrebbe liquida¬ 
to con un ghigno e 
che oggi Glint rac¬ 
conta con pudore e 
con mille scrupoli al¬ 
l'insegna del «politi¬ 
camente corretto». 

Saremo cattivi, ma 
un altro problema di 
Mezzanotte... è il pro¬ 
tagonista: nemmeno 
Eastwood, che pure è 
un grande direttore di 
attori, può cavar san¬ 


gue è, per Savannah, qualcosa a 
metà fra un evento mondano e lo 
scoperchiamento di un nido di vi¬ 
pere. Nel quale il cronista si ad¬ 
dentra, sempre più coinvolto an¬ 
che suo malgrado, aiutato da un 
trans di colore, Lady Ghablis, che è 
un'autentica star della scena gay di 
Savannah; e da una vecchia sacer¬ 
dotessa Voodoo che lo guida nel 
passato della città, convinta che 
«per capire i vivi bisogna imparare 
a frequentare i morti». 

Il finale è pirandelliano: a mezza 
via tra Rashomon e Così è (se vi pa¬ 
re), assistiamo a tre versioni dell'o¬ 
micidio di Hanson, e non sapremo 
mai se Williams Tha ucciso acci¬ 
dentalmente o in mo¬ 
do feroce e premedita¬ 
to. Inutilmente Kelso, 
nell'ultima scena, 
chiede a Williams la 
verità: «La vita è come 
l'arte, ognuno ci vede 
quel che vuole», è la 
risposta. Quanto mai 
pirandelliana, appun¬ 
to. È il versante del 
film che convince di 
più: il finale è assai 
bello, e l'immagine di 
quel vecchio che porta 
a spasso un cane mor¬ 
to da anni (in mano 
ha solo un guinzaglio 
vuoto, ma tale «lavo¬ 
ro» gli assicura un vi¬ 
talizio) è il simbolo ef¬ 
ficace di un Sud degli 
Stati Uniti in cui nulla 
è come appare e i mor¬ 
ti camminano fianco a 
fianco dei vivi. In fon¬ 
do è proprio quella 
cultura, così aliena ri¬ 
spetto ad altre parti 
degli Usa, la vera pro¬ 
tagonista del film: una 
cultura sincretica, che 
mescola religioni e sti¬ 
li di vita diversi e ap¬ 
pare incredibilmente esotica a noi 
come al californiano Eastwood. 
Purtroppo il suo stile asciutto ed 
essenziale non è il più adatto a re¬ 
stituirne tutte le sottigliezze. Gi 
voleva un Douglas Sirk o, per veni¬ 
re ad oggi, un Robert Altman: 
quando uscirà il suo Gingerbread 
Man, anch'esso girato a Savannah, 
potrete fare il confronto. Dal qua¬ 
le, ve lo anticipiamo, Altman esce 
nettamente vincitore. 


Alberto Crespi 


gue da una rapa come John Gu- 
sack, che attraversa tutto 11 film 
con la bocca socchiusa e un'indi¬ 
struttibile faccia da fesso. Gusack è 
John Kelso, un giornalista di New 
York inviato in quel di Savannah, 
Georgia, dalla rivista Town and 
Country. L'incarico è di per sé biz¬ 
zarro: deve «recensire» una festa di 
Natale organizzata ogni anno dal¬ 
l'eccentrico milionario Jim Wil¬ 
liams (interpretato, questo sì, da 
un attore superbo: Kevin Spacey). 
Ma certo Kelso non si aspetta che 
la sua inchiesta prenda una piega 
tragica: durante la festa, Williams 
uccide Billy Hanson, il suo giova¬ 
ne amante, e il processo che ne se- 


Marco Giallini e Monica Bellucci nel film di Marco Risi 


Mezzanotte 
nel giardino- 

di Clini Eastwood 

con: Kevin Spacey, John 
Cusack, Alison Ea¬ 
stwood. Usa,1998. 


L’uitimo 

Capodanno 

di Marco Risi 

con: Monica Bellucci, 
Alessandro Haber, Iva 
Zanicchi. Italia, 1998. 


Sugli schermi il film di Risi tratto dal racconto di Ammaniti 

Un Capodanno a miccia corta 

Tra commedia aU'italiana e orrori «pulp», una metafora dellTtalia anni Novanta. 


Sulle macerie fumanti, tra elettrodo¬ 
mestici sventrati, brandelli di carne e 
attonite facce post-atomiche, si di¬ 
stende lieve la vecchia canzone di 
Procol Harum A Salty Dog. Bella 
idea chiudere così un film convul¬ 
so e frastornante che vorrebbe non 
prendersi sul serio, ma che pure, 
sottopelle, aspira alla Grande Me¬ 
tafora. A tre anni da quel Branco 
accolto da polemiche e insofferen¬ 
ze, Marco Risi torna sugli schermi 
con un film a fortissime tinte in 
bilico tra commedia all'italiana e 
orrore pulp. Definizione forse ba¬ 
nale ma per una volta non incon¬ 
grua: se non altro perché lo spunto 
è stato offerto dall'ormai famoso 
racconto di Niccolò Ammaniti 
L'ultimo Capodanno dell'umanità, 
pubblicato nella raccolta Fango. E, 
del resto, 11 giovane scrittore ha 
volentieri collaborato alla sceneg¬ 
giatura, eliminando qualche pre¬ 
senza minore (l'arpista francese, 
ad esempio) e introducendo in sot¬ 
tofinale una serie di allucinazioni 
(il fantasma dell'architetto norve¬ 
gese con figlia morta) un po' in sti¬ 
le Lars Von Trier. 

Ghi ha letto il racconto, sa che 
sono almeno una ventina i perso¬ 
naggi che Ammaniti segue quasi 
minuto per minuto, dalle 19.00 
del 31 dicembre alle 3.20 del pri¬ 
mo gennaio, con una coda mattu¬ 
tina tra le rovine di quello che fu il 
complesso residenziale «Le isole», 
al numero 1043 di via Gassia. Ad 
uno ad uno si presentano gli «atto¬ 
ri» della tragicomica vicenda. Ecco 
Monica Beliucci, bella e premurosa 


ma resa furente dal sospetto che 11 
compagno Marco Giallini se la fac¬ 
cia con l'intellettualina frescona 
Francesca d'Aloja; ecco il gigolò 
Fiorellino che ravviva a pagamen¬ 
to le serate della decrepita contessa 
Maria Monti; ecco il borghesuccio 
Piero Natoli che ha appena ricevu¬ 
to in regalo dai figli i sospirati fa¬ 
nali originali della macchina d'e¬ 
poca appena restaurata; ecco 1 tre 
ladri Ricky Memphis, Giorgio Tira¬ 
bassi e Natale Tulli pronti a depre¬ 
dare qualche appartamento vuoto: 
e naturalmente rovineranno la 
performance sado-maso dell'avvo¬ 
cato Alessandro Haber, intento a 
farsi pisciare addosso dalla «profes¬ 
sionista» Federica Virgili; ecco l'a¬ 
spirante suicida Ludovica Modu- 
gno che si strugge d'amore per il 
marito giornalista (nella foto c'è 
Andrea Purgatori) disperso in 
Gambogia; ecco i ventenni «strafu- 
mati» Max Mazzotta e Glaudio 
Santamaria inseguiti dai manica¬ 
retti della portiera emiliana Iva Za¬ 
nicchi; ecco «il mastino» Adriano 
Pappalardo, una specie di «incredi¬ 
bile Hulk» in canotta che guida i 
fragorosi tifosi del Purchiaro Ter¬ 
me Football Glub... 

È un'Italia pacchiana e stolida, 
vorace e feroce, ignorante e incat¬ 
tivita quella che anima «le Isole»: 
avviata, appunto, verso l'ultimo 
Capodanno dell'umanità. Nel 
prendere in mano la colorita mate¬ 
ria, Marco Risi impagina un film 
che parte come una commedia 
stravagante e si trasforma via via 
in un incubo a occhi aperti, tra 


corpi sfiancati dalla diarrea trafitti 
da fiocine, mani tagliate di netto 
che finiscono tra le lenticchie, ba¬ 
ve alla bocca e bambini schiacciati 
da televisori caduti dall'alto. Fino 
alla catarsi, che si consuma - com¬ 
plici alcuni candelotti di dinamite 
- nell'antro sotterraneo dove pulsa 
la maledetta caldaia vivente. 

Non va certo sul leggero L'ultimo 
Capodanno. E può darsi che il tono 
grottesco, al sangue, disturbi qual¬ 
che anima bella. Ma non è quello 
il difetto di un film che sin dall'In¬ 
cipit si propone eccessivo e minac¬ 
cioso, anche nelle sottolineature 
comiche. Semmai funziona meno 
il passaggio dalla dimensione, di¬ 
ciamo, realistica a quella allegori- 
co-pulp: nell'incombere dell'Apo¬ 
calisse, mentre il sonoro pompa 
rumori allarmanti e 11 clima ebbro 
della festa scatena 1 peggiori istin¬ 
ti, L'ultimo Capodanno si perde per 
strada qualche personaggio e sci¬ 
vola sul plano Inclinato della far- 
saccia (tra l'altro la battaglia tra 
borghesi e proletari sembra uscire 
di peso da Strane storie di Baldoni). 

Ben fotografato da Maurizio Gal- 
vesi e ingegnosamente scenografa- 
to da Luciano Ricceri, il film è co¬ 
munque una scommessa Interes¬ 
sante: perché pensa «In grande», 
rispecchia un approccio non divi¬ 
stico nella composizione del cast e 
suggerisce qualcosa di pertinente 
sul ridicolo diffuso nel quale vivia¬ 
mo un po' tutti noi. Formichine 
ubriache sull'orlo di un cratere. 


Michele Anselml 


L'attore milanese protagonista con Silvio Orlando nel film di Ferrario «Figli di Annibaie» 


Abatantuono gay 
in fuga verso il Sud 



ROMA. Il Sud come 
luogo dell'anima. Go- 
me meta di un cammi¬ 
no alla ricerca degli al¬ 
tri, in barba alla solitu¬ 
dine, alle nevrosi, allo 
sfacelo umano di que¬ 
sti anni. Ma anche co¬ 
me luogo di denuncia 
sociale, contro le arre¬ 
tratezze di una cultura 
immobile. Il «giova¬ 
ne» cinema italiano, 
ultimamente, si è in¬ 
namorato del Sud. Pa¬ 
squale Pozzessere, Ga¬ 
briele Salvatores, 

Gianni Amelio non 
sono che alcuni degli 
autori che lo hanno 
raccontato, ciascuno a 
suo modo, secondo le 
proprie corde. Al 
«gruppo», ora, si ag¬ 
giunge anche Davide 
Ferrario che, baciato 
dal successo di Tutti 
giù per terra, sforna 
Figli di Annibaie (nelle sale il 13 
marzo, prodotto dalla Golorado 
di Maurizio Totti e distribuito 
dalla Medusa), una «commedia 
pura», divertente e intelligente, 
che ci regala un Sud del tutto di¬ 
verso, colorato e religiosamente 
pagano, piovoso e caldo, popola¬ 
to da albanesi e vecchie zie. Luo¬ 
go di arrivo di un road movie che 
parte da una rapina in banca a 
Milano. 

Un «ladro operaio» napoletano 
(Silvio Orlando), solo e disoccu¬ 
pato, decide di tentare il colpac¬ 
cio e poi sparire in Svizzera. Ma il 
caso vuole che la sua «solitudine» 
si incroci con quella di un im¬ 
prenditore brianzolo (Diego Aba¬ 
tantuono) sposato con prole, sul¬ 
l'orlo del crak finanziario, il qua¬ 
le, da ostaggio, diventerà un fede¬ 
le compagno di cammino in gra¬ 
do di «dirottare» la fuga del rapi¬ 
natore verso Sud, in Puglia e poi 
in Egitto. Eacendolo partecipe 


Valentina Gervi, Diego Abatantuono e Silvio Orlando nel film «Figli di Annibaie» 


della sua vita e del suo improvvi¬ 
so amore per un giovane poliziot¬ 
to, per il quale è disposto a la¬ 
sciarsi dietro casa e famiglia. Sal¬ 
vo poi ritrovarsi con la figlia (Va¬ 
lentina Gervi) al seguito, decisa 
anche lei a seguire l'insolita co¬ 
mitiva. 

«Era da tempo che con Diego 
volevamo lavorare insieme - dice 
Davide Eerrario - e questo proget¬ 
to è nato così. Il soggetto Tabbia- 
mo scritto insieme. E anzi in un 
primo momento c'era anche Ser¬ 
gio Rubini che doveva avere la 
parte di Silvio Orlando». La sce¬ 
neggiatura (firmata anche da 
Abatantuono), poi, è venuta fuori 
un po' alla volta, come una sorta 
di lavoro di gruppo. «A Diego in¬ 
teressava la Puglia - per motivi 
anagrafici, ovviamente - e a me 
piaceva soprattutto l'idea di fare 
un film al Sud e non sul Sud, sen¬ 
za denunce, idealizzazioni utopi¬ 
stiche o alternative. Il Sud è qual¬ 


cosa che ti porti dentro, è uno 
stato d'animo. Trovare il Sud, per 
i miei protagonisti, è sfuggire alla 
solitudine e rifugiarsi in un luogo 
dove vivere insieme». Gosì sono 
partiti e girando per la regione, 
via via è venuta fuori anche la 
storia. Per caso, come tanti «pez¬ 
zetti» del racconto, ha fatto il suo 
ingresso anche il tema delTomo- 
sessualità. «All'inizio dovevo es¬ 
sere innamorato di una poliziotta 
- racconta Diego Abatantuono - 
poi un giorno Davide mi chiama 
e mi dice che al posto della poli¬ 
ziotta ci sarà un poliziotto. E così 
è stato». In tutto il film, però, si 
vedrà solo un bacio appassionato 
tra i due. E a chi gli chiede se que¬ 
sto ruolo potrà creargli problemi 
con il suo pubblico, Diego ri¬ 
sponde sicuro: «Se ci sarà una 
parte di pubblico che per questo 
mi abbandonerà, sarò ben felice 
di perderlo». 

Dell'esperienza di lavoro di 


Ansa 


gruppo Silvio Orlan¬ 
do dice ironicamente 
di aver vissuto «l'in¬ 
ferno, soprattutto 
con Diego mi sentivo 
su un ring e Davide ci 
scrutava». Ma poi ag¬ 
giunge: «Questa è sta¬ 
ta la mia prima volta 
in una commedia pu¬ 
ra e trovo molte simi¬ 
litudini con i film 
porno: tutte le matti¬ 
ne ti devi svegliare ec¬ 
citato, con la voglia 
di divertirti a tutti i 
costi». Di divertimen¬ 
to, infatti, parla an¬ 
che Abatantuono, 
che dice di non saper 
intendere il lavoro 
dell'attore «se non 
come un grande di¬ 
vertimento». 

E poi c'è la musica. 
Da sempre un tema 
importante per Eerra¬ 
rio. I Gsi, gruppo cult 
per più di una generazione, ha 
firmato la colonna sonora di Tut¬ 
ti giù per terra. Mentre per questo 
film Ferrario si è affidato ad un 
giovane gruppo emergente della 
scena musicale italiana, i Nidi 
D'Arac, interpreti del brano degli 
Almamegretta Figli di Annibaie 
che dà il titolo alla pellicola. Il 
gruppo seguirà con un tour la 
presentazione del film a Torino 
(10 marzo), Bologna (11 marzo) e 
Milano (12 marzo). 

Intanto Davide Ferrario prose¬ 
gue anche la sua attività di docu¬ 
mentarista, che ha già al suo atti¬ 
vo, in coppia con Guido Ghiesa, 
due bellissimi lavori come Parti¬ 
giani e Materiali resistenti. «Per la 
fine dell'anno - dice - voglio ter¬ 
minare Comunisti, sul triangolo 
della morte di Reggio Emilia dove 
tra il '46 e il '47 i partigiani "ros¬ 
si" continuarono a uccidere». 

Gabriella Gallozzl 
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Sabato 7 marzo 1 998 8 l'U n ità Missione spazio 



La Nasa sta già pensando a come realizzare una base spaziale sfruttando Tacqua trovata dal Lunar Prospector 

Tra 10 anni una casa sulla Luna 

Il problema è costmire macchine che possano funzionare a quelle basse temperature 
L'Europa accetta la sfida e decide di lanciare una sonda per verificare la scoperta 


NEW YORK. L'immaginazione ga¬ 
loppa seguendo la scienza, ma la 
sorpassa anche a gran velocità. Ieri 
mattina, solo un giorno dopo le ri¬ 
velazioni della Nasa sulla presenza 
di ghiaccio sotto il suolo lunare, la 
Cnn faceva vedere rappresenta¬ 
zioni animate di come funzionerà 
una colonia umana sulla Luna. Ec¬ 
co la stazione spaziale, avanposto 
della civiltà umana nel sistema so¬ 
lare, ecco la postazione per il rifor¬ 
nimento di navette in partenza per 
la terra o altri luogi dello spazio. 
Immagini non fuor di luogo però, 
dato che gli scienziati del Progetto 
Lunare della Nasa stanno già fa¬ 
cendo i calcoli di quanta acqua si 
può estrarre dai depositi di ghiac¬ 
cio, come si può utilizzarla per so¬ 
stenere la vita umana, e per quanto 
tempo. 

Seguiamo il ragionamento di 
Alan Binder, il direttore del Proget¬ 
to, e di William Feldman, che ha 
analizzato i risultati dello spectro- 
metro, lo strumento che si trova 
sul Prospector in orbita attorno al¬ 
la Luna. Facendo una prima stima 
sui dati forniti dal Prospector, le ri¬ 
serve d'acqua sulla Luna possono 
essere una quantità variabile tra 11 
e 330 milioni di tonnellate, cioè 
equivalente a un lago di 10 kilome- 
tri quadrati e 10 metri e mezzo di 
profondità. E questo senza contare 
che le prime analisi dei dati del 
Prospector non parlano di depositi 
di ghiaccio in profondità, una sco¬ 
perta che potrebbe moltiplicare 
per quattro queste stime. Tradotto 
in un linguaggio che abbia senso 
per eventuali missioni lunari, una 
riserva d'acqua di 33 milioni di 
tonnellate può sostenere una co¬ 
munità di 2000persone sulla Luna 
per oltre 100 anni. Impossibile tra¬ 
sportare la stessa quantità d'acqua 
sulla Luna dalla terra, costerebbe 
quanto gli interi bilanci dei paesi 
più ricchi. Ovviamente con i primi 
calcoli si moltiplicano anche i so¬ 
gni. Lewis Peach, dell'ufficio dei 
voli spaziali alla Nasa, dice che an¬ 
che solo con l'acqua che si può rac¬ 
cogliere in un'area grande come 
un campo da football è possibile 
sostenere un equipaggio di 6 per¬ 
sone per 10 anni. E con l'idrogeno 
trovato sotto la superficie rocciosa 
dei poli lunari si può produrre car¬ 
burante necessario anche per mis¬ 
sioni in partenza dalla Luna per 
chissà quale destinazione nel siste¬ 
ma solare. Tutto questo perché su 
un corpo celeste nato secco, ma 
senza neanche un filo d'acqua, per 
miliardi di anni sono cadute mi¬ 
gliaia di comete e meteoriti ghiac¬ 
ciate. Binder dice che a differenza 
dei depositi d'acqua sotto le nostre 
rocce vulcaniche, quelli lunari so¬ 



LA TEORIA 


no più facili da reperire perché il 
sottosuolo è soffice e sabbioso: «li 
possiamo estrarre, distillare e rac¬ 
cogliere, come l'alcool di contrab¬ 
bando». E aggiunge che, sulla base 
di questi dati, si può pensare a co¬ 
stmire una base tra otto-dieci anni 
e si può pensare a una colonia au¬ 
tosufficiente entro 15 anni. A co¬ 
me fare tutto ciò ci si penserà più 
tardi naturalmente, dato che nes¬ 
suno ancora sa come costmire 
macchine che possano funzionare 
alle temperature bassissime del ge¬ 
lo lunare, in quei poli dove il sole 
non batte mai e perciò abbiamo 
l'acqua, chenonèevaporata. 

Intanto per non essere da meno 
l'Agenzia Spaziale Europea ha an¬ 
nunciato la sua intenzione di lan¬ 
ciare un minisatellite nell'anno 
2000. Peserà un centinaio di kilo- 
grammi, e si chiamerà Lunasart. 
Atterrerà sul picco della luce eter¬ 
na non troppo lontano dal polo 
sud, dove è stata trovata l'acqua 
per verificare la presenza del ghiac¬ 
cio. Quell'area pare sia molto adat¬ 
ta alla missione del Lunasart, che 
ha il compito di disegnarne la car¬ 
tografia completa, in vista dell'at¬ 
terraggio un anno dopo dell'Euro- 
moon 2000: infatti l'Agenzia Spa¬ 
ziale Europea è convinta che sia un 
luogo perennemente al sole, il che 
permette l'alimentazione grazie 
all'energia solare, risparmiando 
sul trasporto di pesanti batterie ed 


A 


E ora porgli allibratori 
Marte è più vicino 


Gli allibratori britannici prendono atto della scoperta di acqua sulla 
Luna e oggi rivedono le quote per lo sbarco umano su Marte. Fino a 
ieri la conquista del pianeta rosso veniva data da William Hill 200 a 1 
(per ogni sterlina puntata se ne vincono 200 se la cosa si avvera). 
Oggi la quotazione è scesa a 50 a 1. Grazie alle riserve di acqua 
congelata la Luna si presta meglio da trampolino di lancio verso 
Marte e gli altri pianeti. L'acqua è infatti composta di idrogeno e 
ossigeno, due ingredienti-base del combustibile per i missili. Il 
portavoce di William Hill ha spiegato che l'industria delle 
scommesse è subito corsa ai ripari perché non vuole correre rischi. 



evitando l'uso di sistemi costosi e 
pericolosi come l'emergia nuclea¬ 
re. 

La riuscita di tale missione è im¬ 
portante perché ne preparerà una 
nuova, come l’esplorazione del 
Monte Malapert, 6 mila metri di al¬ 
titudine, situato a 120 kilometri 
dal polo sud, luogo dal quale la ter¬ 
ra è visibile permanentemente; da 
questa postazione, in un futuro 
popolato da colonie lunari, si po¬ 
trebbe comunicare con altre sta¬ 
zioni nella regione. Infatti il picco 
della luce eterna e il monte Mala¬ 
pert possono vedersi a vicenda e 


quindi offrono la possibilità di un 
collegamento continuo e ininter¬ 
rotto, facilitando le telecomunica¬ 
zioni e il trasporto di energia. Per 
l'approvazione dell'intero proget¬ 
to si deve attendere il prossimo 
giugno, ma le scoperte della Nasa 
gli hanno già fatto una ottima 
campagna a favore. Peccato che si 
tratta della Luna e non di Giove, 
dove nuove fotografie della Nasa, 
pubblicizzate lunedi scorso, han¬ 
no rivelato una crosta di ghiaccio 
in superficie, spessa 60 km. 

Anna Di Lellio 


BuzzAldrin, 
sopra 
il polo nord 
della Luna 
fotografato 
dalla Nasa 
e in basso 
alcune 
immagini 
dello sbarco 
lunare 





Senza il satellite 

Lumanità 

non sarebbe nata 


Quando la Terra nasce, 4,5 6 miliardi di anni fa, non è 
molto diversa dai pianeti vicini. Venere e Marte. Però 
nei milioni di anni successivi il suo clima oscilla in un 
«intervallo di variabilità» che impediscono sia l'affer¬ 
mazione di un catastrofico effetto serra, come su Vene¬ 
re, ove la temperatura media alla superficie oggi supera 
i 400 “C, sia la scomparsa quasi totale dell'atmosfera, co¬ 
me su Marte. In ambedue i casi la vita non avrebbe po¬ 
tuto affermarsi. A cosa deve la sua stabilità, il clima ter¬ 
restre? Risposte certe, al momento, non ve ne sono. Ma 
Tastrofisico francese Jacques Laskar ha avanzato un'i¬ 
potesi: la Terra deve la sua stabilità climatica alla Luna. 
Secondo Laskar, se non ci fosse questo satelUte naturale 
di grande massa a stabilizzarla, Tinclmazione dell'asse 
terrestre potrebbe variare, nell'arco di un solo milione 
di anni, anche di 15 gradi in più o in meno rispetto al- 
Tinclinazione media attuale, che è di di 23,3 gradi. Oggi 
Tasse terrestre oscilla al più di di 1,3 gradi intorno a que¬ 
sto valore. E ciò è sufficiente a causare variazioni nel¬ 
l'insolazione che alle latitudini settentrionali è anche 
del 20% e che potrebbero essere, secondo 
alcuni, la causa dei cicli di glaciazione che 
si succedono sul pianeta. Se Tasse oscillasse 
di 15 gradi in appena un milione di anni, le 
escursioni del clima sarebbero molto più 
ampie e potrebbero portare la Terra verso il 
destino conosciuto da Venere o da Marte. 
«È dunque legittimo affermare che la Luna 
agisce da regolatore climatico della Terra, 
assicurandole una relativa stabilità clima¬ 
tica sul lungo termine», sostiene Laskar. Se 
il francese ha ragione, l'esistenza stessa del¬ 
la vita sulla Terra potrebbe dipendere in 
modo decisivo dalla presenza della Luna. 
Ora, le origini della Luna non sono ancora 
chiare. 11 nostro satellite ha una composi¬ 
zione chimica molto diversa dalla Terra. 
Difficile quindi che si sia formata per lenta 
accrezione come la Terra. È escluso anche 
che la Luna si sia formata per separazione 
dal nostro pianeta. Oltre ad essere chimica¬ 
mente diversa, la sua orbita non si colloca 
sul piano equatoriale della Terra. Non re¬ 
sta, quindi, che Tipotesi della cattura, più o 
meno violenta, ma certamente fortuita, che sarebbe av¬ 
venuta, certamente, prima di 3,8 miliardi di anni fa. 
Forse poco dopo la formazione del nostro pianeta. La 
Luna, d'altra parte, è un satellite naturale abbastanza 
grosso: la sua massa è appena Tottenteslma parte di 
quella terrestre. Nessun pianeta ne possiede uno analo¬ 
go per dimensioni, se non i grandi pianeti esterni: Gio¬ 
ve, Saturno e Nettuno. Ma per loro i rapporti di massa 
con le lune più grandi sono, rispettivamente, 1/26000, 
1/8000 e 1/1400. Che un pianeta di dimensioni «giu¬ 
ste», collocato a una distanza «giusta» dalla sua stella, 
riesca a catturare un satellite naturale come la Luna è 
evento improbabile, forse unico. Se tutto questo è vero, 
dobbiamo a sorella Luna la nostra stessa esistenza. 

Pietro Greco 


L'INTERVISTA 


Edwin «Buzz» Aldrin, uno dei tre astronauti che nel ‘66 sbarcarono sulla Luna 


«Noi dell'Apollo sapevamo che quel ghiaccio c'era» 

«In quegli anni pensavamo a giacimenti di acqua nel sottosuolo. Ma i campioni che riportammo sulla Terra non ne rilevarono tracce». 


Ce Taveva anticipato lo scorso mese 
di ottobre, quando lo incontrammo 
nei padiglioni del congresso laf 97 a 
Torino, e adesso ce lo conferma con 
entusiasmo: «Questa ulteriore sco¬ 
perta fatta dal Lunar Prospector, con¬ 
ferma ciò che già ci aspettavamo dal¬ 
la Luna, e cioè i depositi di ghiaccio 
per ricavarne acqua. Pensa, si calcola 
che una colonia di mille persone, con 
tutto il ghiaccio depo¬ 
sitato, può ricavarne 
acqua da soddisfarsi 
per più di un secolo». 

Così parla Edwin 
«Buzz» Aldrin, la cui fo¬ 
tografia scattatagli da 
Neil Armstrong sul 
suolo lunare il 21 luglio 
1969 è immancabile in 
qualsiasi libro di storia. 

«Ancora oggi mi guar¬ 
do in quelle immagini 
e mi viene voglia di tor¬ 
nare» - dice Buzz, che a 
68 anni compiuti un 
mese fa, sogna di tornare nello spa¬ 
zio. 

«Mi piacerebbe damarti. Spesso so¬ 
gno di essere ancora lì, tra le lande de¬ 
solate del Mare della Tranquillità. E la 
Luna è ancora tutta qui (dice indican¬ 
do la fronte), nonostante per Neil e 
me ci fu ben poco tempo per ammira¬ 
re il panorama o dedicarci a momenti 
di romantici pensieri. La nostra 


escursione fu troppo breve: due ore e 
48 minuti dove collocammo vari at¬ 
trezzi per esperimenti, più le cerimo¬ 
nie varie... insomma il tempo volò 
via. Lavoravamo a minuti terrestri e 
nonlunari». 

Buzz aveva già volato nel 1966 sul¬ 
la «Gemini 12» e quando si laureò in 
ingegneria aerospaziale aveva pre¬ 
sentato una tesi sulle tecniche di ap¬ 


puntamento e aggancio in orbita tra 
due veicoli. Fu talmente valido, da di¬ 
ventare un testo tecnico per gli astro¬ 
nauti. Il suo ultimo libro, edito da 
Warner Brooks, si intitola «Encoun- 
ter with Tiber», appena uscito negli 
Stati Uniti, è dedicato alle prospettive 
future dell'esplorazione spaziale. 

Oggi continua ad occuparsi di 
luna, anche se in modo diverso. 


«Da circa dieci anni faccio il pen¬ 
sionato, ma svolgo anche un'attivi¬ 
tà che è un fantastico hobby. Pro¬ 
getto nuovi razzi per il futuro, in 
particolare per un ritorno sulla Lu¬ 
na e futuri viaggi verso Marte. D'al¬ 
tra parte, già prima di lasciare la Na¬ 
sa lavorai per l'ufficio tecnico che si 
occupava dello sviluppo dello space 
shuttle. Oggi tutto questo tempo lo 
dedico come consulen¬ 
te ad enti e aziende del 
settore qui negli Stati 
Uniti. Sono direttore 
della National Space 
Society e mi diverto a 
studiare traiettorie in¬ 
terplanetarie». 

QuaTè l'importan¬ 
za di questa conferma 
che esiste ghiaccio 
sulla Luna? 

«È eccezionale, ma 
già lo pensavamo. Per¬ 
sino ai tempi dell'Apol¬ 
lo, pensi un po'. Però 
all'epoca le sonde lunari, come le 
nostre Lunar Orbiter, Surveyor e 
Ranger, o come le msse Lunik, non 
andarono a scandagliare più di tan¬ 
to i poli della Luna. L'obiettivo era 
soprattutto di cartografare ed effet¬ 
tuare studi sulle zone che avrebbero 
dovuto farci scendere sulla Luna 
con i nostri Lem. All'epoca per la ve¬ 
rità si sperava di trovare acqua allo 


stato liquido nel sottosuolo, ma sia i 
campioni che abbiamo raccolto e ri¬ 
portato a Terra, sia gli studi fatti con 
i vari strumenti piazzati fino alla 
missione di Gene e Jack (Apollo 17, 
ndr.), non hanno rilevato alcuna 
traccia». 

Si sperava quindi nei poli, dove 
la luce del sole non arriva mai? 

«E questo lo ha rilevato già Cle¬ 
mentine nel 1994, ma la notizia fu 
data due anni dopo, per avere delle 
giuste conferme da parte del team 
della Nasa che se ne occupa. In futu¬ 
ro se ne potrà ricavare acqua, anche 
se i metodi di trattamento dovran¬ 
no essere studiati. Questo è perma¬ 
frost, cioè ghiaccio misto a polveri e 
terriccio. Tuttavia è sempre acqua, 
che potrà essere sottoposta ad elet¬ 
trolisi, per scinderla in idrogeno e 
ossigeno. L'idrogeno, elemento 
non presente sulla Luna, è ottimo 
per il combustibile delle astronavi 
che verranno inviate e che dovran¬ 
no partire dalla "base Luna". L'ossi¬ 
geno è indispensabile per la respira¬ 
zione degli astronauti e come com¬ 
burente da legare all'idrogeno. Epoi 
vi sarebbero tante altre soluzioni, 
persino quella di usarla per il calce- 
struzzo che dovrà coprire o edificare 
gli edifici diunabasefutura». 

Ma quando ci torneremo dav¬ 
vero sulla Luna? 

«Le tecnologie sono già disponi¬ 


bili e i progetti fattibili a costi peral¬ 
tro non molto elevati. Per una fase 
d'inizio, i costi sono molto più bassi 
di quelli dell'Apollo, o di quelli della 
stazione spaziale internazionale, 
che tra poco prenderà il via. Ma vai a 
spiegarglielo a chi deve provvedere 
ai finanziamenti... Comunque tor¬ 
narci oggi come abbiamo fatto noi 
con l'Apollo non avrebbe senso. 
Proprio le prospettive 
di queste piccole, poco 
costose ma straordina¬ 
rie sonde lunari auto¬ 
matiche, ci proiettano 
ad un ritorno per co¬ 
struirvi delle basi per¬ 
manenti, e magari per 
fare della "base Luna" 
una stazione di pas¬ 
saggio per veicoli in ar¬ 
rivo dalla Terra e diret¬ 
ti a Marte con uomini 
a bordo. Qui c'è il van¬ 
taggio non indifferen¬ 
te di sfruttare la gravità 
lunare che è un sesto inferiore a 
quella terrestre, con grande rispar¬ 
mio di combustibile per un'astro¬ 
nave grande e pesante come quella 
destinata a portare equipaggi su 
Marte». 

Sembra Fantascienza, ma è fat¬ 
tibile... 

«Così come nel 1950 era fanta¬ 
scienza ciò che Neil e io abbiamo 


fatto nel 1969». 

La cooperazione internaziona¬ 
le in atto tra agenzie spaziali e pri¬ 
vati non dovrebbe sveltire i pro¬ 
getti e diminuire i costi per ogni 
nazione? 

«In teoria sì, ma in pratica i tempi si 
allungano, poiché oggi manca una 
motivazione forte come quella de¬ 
gli anni Sessanta. Oggi i tempi van¬ 


no a passo di lumaca rispetto all'A¬ 
pollo, ed è un peccato poiché le tec¬ 
nologie si sono sviluppate e l'uomo 
conosce meglio se stesso perché re¬ 
sta fino a più di un anno in orbita, 
studiando tutti i meccanismi del 
proprio comportamento. La con¬ 
quista dello spazio deve riprendere 
vigore, e non c'è bisogno di una 
nuova guerra fredda come allora per 


far muovere miliardi di dollari per 
queste imprese. Oggi su Marte ci an¬ 
diamo con una sonda che costa 200 
milioni di dollari. E proprio Marte 
sembra che stia attualmente rivita¬ 
lizzando l'interesse per la grande 
conquista». 

Cosa pensa del suo ex collega 
John Glenn, che a 7 7 anni tornerà 
in orbita in ottobre? 

«Lo invidio da mori¬ 
re. Non so quanto pa¬ 
gherei per fare un volo 
sullo shuttle. Però John 
ha la salute ancora per¬ 
fetta, tanto da consen¬ 
tirgli di rivolare. E poi 
lo merita: si era dimes¬ 
so troppo presto dalla 
Nasa per darsi alla poli¬ 
tica, ed è rimasto fru¬ 
strato per molti anni 
per non essere tornato 
nello spazio, lui che era 
uno dei più quotati». 
Chi, come lei, è sta¬ 
to primo sulla Luna, comunque 
non si sente appagato... 

«AlTinizio sì. Sembrava non po¬ 
tessi chiedere più nulla alla vita, ed 
entrai in crisi psicologica. Adesso 
invece se John vuole portarmi con 
sé sul Discovery, gli faccio anche da 
portaborse... 


Antonio Lo Campo 
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All'asta 

20.500 mid 
di Bot e Ctz 

Vanno all'asta 20.500 miliardi di 
titoli di Stato: il Tesoro ha 
annunciato che T11 marzo 
prossimo saranno messi all'asta 

16.500 miliardi di iire di Bot e 
4.000 miliardi di Ctz. 1 Bot in 
scadenza ammontano al valore 
di 18.500 miliardi, cioè 2000 in 
meno rispetto a quelli emessi. 



Mercati 


BORSA 

MIB 

1.240 

+2,73 

MIBTEL 

20.935 

+1,77 

MIB 30 

30.330 

+1,75 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

TRASPTUR 

+4,75 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

FIN DIVER 

+0,35 

TITOLO MIGLIORE 

COMPARE Wl 


+18,04 


TITOLO PEGGIORE 


BOERO 


-7,65 

BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


5,90 

6 MESI 


5,35 

1 ANNO 


4,92 

CAMBI 

DOLLARO 

1.801,42 

+19,71 

MARCO 

983,04 

-1,33 

YEN 

14,140 

+0,15 


STERLINA 2.945,86 

+9,42 

FRANCO FR. 293,22 

-0,32 

FRANCO SV. 1.207,79 

-3,85 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

-0,73 

AZIONARI ESTERI 

-1,18 

BILANCIATI ITALIANI 

-0,48 

BILANCIATI ESTERI 

-0,59 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

-0,08 

OBBLIGAZ. ESTERI 

-0,20 
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Telecom Italia Net 
cambia iogo e 
offerta commerciaie 

Telecom Italia Net presenta il 
nuovo logo e lancia una nuova 
offerta commerciale per internet 
che prevede cinque diverse 
tipologie di abbonamento. Tre 
abbonamenti per il 
collegamento in rete telefonica 
tradizionale e due per il 
collegamento in rete isdn. 


Via da Linate; 
compagnie 
straniere 
protestano 

Sarà di circa mille miliardi il 
prezzo che gli italiani 
pagheranno per il 
trasferimento dei voli, ad 
eccezione della tratta 
Roma-Milano, da Linate a 
Malpensa 2000. È quanto 
emerge dal libro bianco 
presentato dalle 
compagnie British Airways, 

I berla, Lufthansa, Olympic, 
Sabena, Sas e Tap, che si 
sentono penalizzate dagli 
effetti del decreto 
Burlando. Marco 
Benincasa, direttore 
generale di British Airways 
in Italia e portavoce dei 
sette vettori europei 
promotrici del dossier, ha 
definito «inaccettabile e 
illecita la discriminazione 
contenuta nel decreto del 
ministero dei trasporti del 
luglio 1996 e che riguarda 
la ridistribuzione del 
traffico degli scali milanesi, 
perché è contraria alle 
norme dell'Unione 
europea». Il decreto, che 
secondo lo studio redatto 
dalla Shandwick introduce 
di fatto una posizione di 
privilegio per un'unica 
compagnia aerea, 
penalizza non solo i voli 
verso le capitali ma anche i 
collegamenti con le città 
del sud Italia e le isole, rotte 
in cui la presenza di Alitalia 
ne verrebbe 

avvantaggiata. La ricerca 
ha preso in esame cinque 
delle principali 
destinazioni in Europa e in 
Italia ora collegate con 
Linate e ha evidenziato i 
tempi e i costi per 
raggiungerle. Con 
Malpensa 2000 un 
viaggiatore tipo 
impiegherebbe 50 minuti 
in più e un costo 
aggiuntivo di IBSmilaper 
raggiungere Londra, 53 
minuti e 190mila per 
Francoforte e 45 minuti e 
21 Ornila per Parigi. Ha 
detto Benincasa che le 
compagnie in questione «si 
aspettano una risposta 
entro giugno». Di fronte a 
una risposta negativa, ha 
aggiunto, «siamo pronti a 
ricorrere alla corte di 
giustizia dell'Aia». 


Si torna a parlare di fusione per le ex Bin. Telecom al palo: si attende da Rossignolo la revisione dei conti 

Nuovo massimo storico per la Borsa 
In una settimana balzo del 5,25% 

Fiume di denaro in piazza degli Affari: scambi per 4.662 miliardi 


Ma la super calerà 

Benzinai, 
2.400 
impianti 
in meno 


MILANO. Abbandonando Ognipm- 
denza sull'onda dell'entusiasmo 
per le buone prospettive di costru¬ 
zione della moneta unica europea, 
la Borsa ha fatto segnare nuovi re¬ 
cord assoluti, in un contesto di 
scambi vorticosi. Una giornata me¬ 
morabile davvero, quella di piazza 
degli Affari. L'indice Mibtel si è avvi¬ 
cinato a più riprese ai 21.000 punti, 
fissando il nuovo massimo assoluto 
poco prima della chiusura, a quota 
20.959. Pur ripiegando leggermen¬ 
te nel finale, il Mibtel conserva un 
rialzodell'1,77%. 

Eccezionale il volume degli scam¬ 
bi, che hanno totalizzato un con¬ 
trovalore complessivo di 4.662 mi¬ 
liardi di lire. 

Tutto ha congiurato per la buona 
riuscita della seduta: il rimbalzo del¬ 
le valute asiatiche; le indicazioni 
della Bundesbank, favorevoli all'I¬ 
talia nell'Euro; le indiscrezioni di 


un ripensamento inglese, con con¬ 
seguente accelerazione dell'ingres¬ 
so della sterlina nella moneta euro¬ 
pea; il boom della raccolta dei fon¬ 
di; la buona tenuta dell'altra sera 
di Wall Street; i dati sull'anda¬ 
mento positivo della economia 
americana e nel pomeriggio le 
notizie dei nuovi record inanella¬ 
ti dalla Borsa di New York. 

Unici titoli di rilievo in calo, le 
Olivetti e le Telecom. Piazza degli 
Affari attende a giorni l'annuncio 
dell'ingresso della Mannesmann 
a Ivrea, e dà sostanzialmente per 
fatti i giochi per il controllo del 
gruppo. Nel caso Telecom, al 
contrario, si rincorrono le voci 
più diverse sul lavoro di revisione 
ordinato dal nuovo presidente 
Rossignolo sui conti aziendali 
preparati dall'ex amministratore 
Tomaso Tommasi. È opinione ge¬ 
nerale che il bilancio del gruppo 


telefonico sarà meno brillante 
dell'atteso, per la decisione di 
Rossignolo di ripulire tutti i conti 
di ogni possibile fardello. 

Esclusi questi casi particolari, la 
settimana si chiude all'insegna 
del «toro»: l'indice Mibtel incassa 
un rialzo del 5,25% rispetto a ve¬ 
nerdì scorso, ma diversi titoli, an¬ 
che tra i principali (Banca Fideu- 
ram. Compari, Edison, Fiat, Hdp, 
Mediaset e Olivetti, per citarne 
alcuni) sfondano decisamente la 
soglia del -rl0% in 5 giorni. 

In questo clima di festa si torna 
a parlare di fusione tra qualcuna 
delle ex Bin, o addirittura tra tut¬ 
te: Comit e Banca di Roma sono 
le più chiacchierate, mentre la 
Borsa continua a preferire l'ipote¬ 
si di un matrimonio tra il Credit 
e il San Paolo. 


Dario Venegoni 


Lavoro_ 

Governo 
convoca 
i sindacati 


Annuncio a sorpresa di Janus Capital 

Un fondo americano 
d 4,25% nella Comit 
È secondo nel libro soci 



ROMA. II governo ha convocato 
per il 16 marzo i sindacati confede¬ 
rali CgiI, CisI e Uil a Palazzo Chigi 
per verificare Io stato di attuazione 
del patto per il lavoro sottoscritto 
nel settembre del 1996. A questo 
punto potrebbe essere quella l'oc¬ 
casione per riprendere anche il 
confronto sulle 35 ore. Si tratta pe¬ 
rò di un'ipotesi che Sergio Coffera¬ 
ti esclude. 

Il segretario generale della Cgil, 
a Rimini, dove ieri era impegnato 
per l'orazione ufficiale nella ceri¬ 
monia di conferimento della citta¬ 
dinanza onoraria alla sceneggiato¬ 
re-poeta Tonino Guerra, ha detto 
che sulle 35 ore «non c'è nessuna 
convocazione». 

È probabile che il governo inve¬ 
ce convochi sulla riduzione d'ora¬ 
rio una riunione ad hoc nei giorni 
successivi, avendo affermato ieri il 
sottosegretario Micheli che la pro¬ 
posta dell'esecutivo non è ancora 
pronta. 


MILANO. Mentre i principali soci 
della Banca Commerciale Italiana 
proseguivano i loro discreti contat¬ 
ti, sondandosi l'un l'altro per sco¬ 
prire le rispettive intenzioni nell'i¬ 
potesi di innalzare il tetto del diritto 
di voto in assemblea (fissato al mo¬ 
mento della privatizzazione al 3%), 
con pochi contratti sottoscritti sul 
mercato dei blocchi il fondo di inve¬ 
stimento americano Janus Capital 
ha portato dal 2 al 4,25% la sua quo¬ 
ta di controllo nel capitale, balzan¬ 
do al secondo posto nel libro soci. 

La notizia, oggetto di chiacchiere 
negli ambienti finanziari lungo tut¬ 
to l'arco di questa settimana, è stata 
confermata in mattinata da un por¬ 
tavoce dello stesso fondo. Janus Ca¬ 
pital, con sede a Denver, in Colora¬ 
do, emanazione della Kansas City 
Southern Industries, ha conferma¬ 
to di possedere alla data di ieri 78 
milioni 865 mila azioni e rotti, pari 
appunto al 4,25 del totale. Gli ac¬ 
quisti sarebbero avvenuti a più ri- i 


prese ma nel giro di pochi giorni, a 
un prezzo compreso tra un minimo 
di 8.100 e le 8.350 lire. Investimen¬ 
to totale, circa 345 miliardi: una 
bazzeccola per un investitore istitu¬ 
zionale di quel peso. 

I responsabili delle scelte di inve¬ 
stimento di Janus Capital hanno 
evidentemente dato retta ai due di¬ 
rettori generali della Comit, Alberto 
Abelli e Pier Francesco Saviotti, che 
un paio di settimane fa sono volati 
in America ad illustrare alla comu¬ 
nità finanziaria degli Stati Uniti le 
potenzialità di crescita della grande 
banca di piazza della Scala. 

Deciso l'investimento il fondo - 
sostanzialmente indifferente alla 
possibilità 0 meno di fare valere in 
loto i propri diritti di voto in assem¬ 
blea, mainteressatoessenzialmente 
alla crescita del titolo - ha dato ordi¬ 
ne di comprare. È stata la Deutsche 
Morgan Grenfell a intermediare la 
maggior parte delle partite fuori 
i Borsa. A vendere sono stati con ogni 


probabilità altri importanti investi¬ 
tori istituzionali internazionali, fe¬ 
lici di monetizzare l'importante ca¬ 
pitai gain realizzato dal titolo in 
questa prima parte dell'anno. 

Secondo una stima di qualche 
settimana fa i fondi americani 
possedevano almeno il 10% del 
capitale della società. Una per¬ 
centuale che dovrebbe essere au¬ 
mentata ora, dopo il colpo messo 
a segno da Janus Capital. 

L'annuncio di ieri ha messo in 
agitazione gli ambienti finanziari 
milanesi. Esso conferma - se mai 
ce ne fosse stato bisogno - che 
l'attuale struttura di controllo 
della Comit (e del Credito Italia¬ 
no) non mette in alcun modo la 
banca al riparo da un eventuale 
assalto di gruppi finanziari inter¬ 
nazionali, che sono in grado di 
spostare immense risorse finan¬ 
ziarie in brevissimo tempo. 


D. V. 


Dalla fusione 
Imì-S. Paolo 
1.200 esuberi 

L'Istituto bancario San 
Paolo di Torino prevede di 
ridurre di 1.200 unità il 
numero dei dipendenti, tra 
quest'anno e il prossimo; e 
solo con la presentazione 
del piano industriale della 
fusione San Paolo-Imi si 
potrà valutare se ci saranno 
altre conseguenze sulla 
occupazione. Lo ha 
spiegato ieri Giancarlo 
Ferraris, capo del 
dipartimento risorse 
umane per l'Istituto di 
piazza san Carlo. 


ROMA. Rivoluzione in arrivo per gli 
automobilisti italiani che già da que¬ 
st'anno dovranno iniziare a fare i 
conti con qualche difficoltà in più 
per trovare un distributore dove fare 
il pieno: dalle strade italiane, già nel 
1998, spariranno infatti circa 2.400 
impianti ed entro tre anni il "taglio" 
dovrebbe arrivare a 7-8 mila punti 
vendita. Ma l'addio alla vecchia co¬ 
modità di avere il chiosco dellabenzi- 
na proprio sotto casa o di trovarlo fa¬ 
cilmente anche nei centri storici, sarà 
ricompensato: i distributori che ri¬ 
marranno saranno infatti più effi- 
centi, avranno orari più lunghi, for¬ 
niranno maggiori servizi diventando 
veri e propri "stores" dove sarà possi¬ 
bile anche fare la spesa e, cosa sicura¬ 
mente non di poco conto, la benzina 
costerà dimeno. 

Grazie al processo di ristrutturazio¬ 
ne della rete distributiva italiana - il 
cui avvio ufficiale è partito ieri con la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le, dopo mesi di dibattiti, del relativo 
decreto del Governo - sarà infatti pos¬ 
sibile, come ha detto il ministro del¬ 
l'Industria Pier Luigi Bersani, un ri¬ 
basso dei costi dei carburanti fino a 
60-80 lire al litro. Meno impianti, 
dunque, ma molto più comodi e più 
vicini ai modelli degli altri paesi euro¬ 
pei: a fronte degli attuali 29 mila di¬ 
stributori italiani, se ne contano 19 
mila in Francia, 18 mila in Germania 
e 16.500 ininghilterra. 

Entro il 31 dicembre '98 a chiudere 
saranno 2.271 impianti così come ri¬ 
sulta dalle liste consegnate dagli ope¬ 
ratori al ministero dell'Industria. Di 
questi 2.011 sono punti vendita delle 
compagnie petrolifere mentre i re¬ 
stanti sono gli "indipendenti" (209 
del consorzio Grandi Reti e 151 del- 
l'Assopetroli). Per le chiusure non ci 
saranno fondi pubblici ma incentivi 
finanziati dalla categoria attraverso 
un "fondo indennizzi" che nel trien¬ 
nio potrà contare su 450 miliardi (cir¬ 
ca 3 lire ogni litro erogato a carico di 
compagnie e concessionari, una lira 
peri gestori). 

Anche se per ora non è stata resa 
nota la mappadegli Impianti che 
chiuderanno i battenti, si dovrebbe 
trattare di distributori marginali, 
chioschi e punti vendita con bassi 
erogati annui. Tutte tipologie la cui 
permanenza in vita era già comun¬ 
que messa in dubbio in seguito alle 
nuove norme ambientali e sulla cir¬ 
colazione stradale che impongono 
ingenti spese per l'adeguamento. 


Risultato netto a 261 miliardi. Nesi: ok alla privatizzazione 

Autostrade aumenta gli utili del 63% 
Valori: carte in regola per la cessione 


La Glaxo tenta 
la scalata 
dì Smìthklìne 


Cisl e Uil con Tarcivescovo alla Madonna della Guardia 

In processione per TAnsaldo 

MARCO FERRARI 


AutO; deciso 
calo degli ordini 
a febbraio 

Modifica al regime degli 
incentivi, boom di ordini e 
vendite a gennaio. Questi i 
motivi per cui il mercato 
dell'auto ha registrato in 
febbraio un deciso calo 
degli ordini, mentre le 
immatricolaazioni 
dovrebbero attestarsi su 
tassi di crescita vicini al 
15%, a circa 230 mila unità, 
secondo un sondaggio 
presso gli operatori del 
settore. Il calo degli ordini 
in febbraio (per alcuni al 
40-50%) era previsto, per 
l'elevato volume di 
gennaio. 


ROMA. Utile netto in forte crescita, 
più 63%, che sale da 160 a 261 miliar¬ 
di; quasi tremila miliardi di ricavi 
(2.989 miliardi), in aumento del 
7,3%; margine operativo lordo a 
1.636 miliardi, con un incremento 
del 7,5%. È un bilancio decisamente 
brillante, salutato in Borsa con una 
crescita del 4%, quello licenziato ieri 
in via preliminare dal consiglio di 
amministrazione di Società Auto¬ 
strade. Si tratta di «risultati altamente 
positivi che riflettono ben più degli 
effetti di una favorevole congiuntura 
economica» e significano che la so¬ 
cietà «ha centrato tutti gli obiettivi 
che si era posta», osserva il presidente 
Giancarlo Elia Valori. 

Un bilancio nettamente positivo, 
dunque, che costituisce il miglior 
viatico per Formai prossima privatiz¬ 
zazione della società. Autostrade, os¬ 
serva ancora Valori, «si avvia ad esse¬ 
re ceduta ai privati con tutte le carte 
in regola per poter operare al meglio e 
rispondendo agli interessi generali 
delPaese». 

In un comunicato. Autostrade 


spiega che il preconsuntivo «acquisi¬ 
sce gli effetti indotti» dalla nuova 
convenzione e dal piano finanziario, 
con «particolare riferimento alla 
nuova scadenza della concessione, 
prolungata al 2038». La crescita dei ri¬ 
cavi è spiegata con il maggior traffico 
autostradale (-h 4,2%) e l'adeguamen¬ 
to delle tariffe (+2,54%). 

L'aumento del costo del lavoro è 
stato inferiore al 2%, principalmente 
per il calo del 2% del personale per 
l'automazione dei caselli. C'è stata 
una contrazione del 14% degli oneri 
finanziari netti, causata dal calo dei 
tassi e dalla riduzione dell'indebita¬ 
mento nettoal..349 miliardi. 

Un via libera politico alla privatiz¬ 
zazione è venuto ieri dal responsabile 
economico di Rifondazione, Nerio 
Nesi: «Le autostrade non sono mai 
state tra quei settori che riteniamo 
strategici. Se lo Stato può incassare 
mezzi finanziari attraverso la rete au¬ 
tostradale, che siano vendute. L'im¬ 
portante è che la vendita avvenga ad 
un prezzo serio, che Autostrade non 
sia regalata». 


Le voci di borsa che la Glaxo 
Wellcome sta per lanciarsi 
nella più grande scalata 
della storia, un'offensiva da 
quasi 150 mila miliardi di lire 
per conquistare la 
Smithkline Beecham, ha 
oggi fatto impennare i titoli 
delle due società 
farmaceutiche britanniche e 
infiammare il listino 
londinese. Le azioni 
Smithkline hanno 
guadagnato 18 pence, 
raggiungendo 798 pence 
(dopo un guadagno del 5,8 
per cento ieri) mentre 
quelle Glaxo Wellcome sono 
cresciute di 30 pence, 
collocandosi a quota 16,52 
sterline (dopo un calo 
dell'1,6 per cento 
mercoledì) La scalata 
potrebbe essere la risposta 
della Glaxo al fallimento dei 
negoziati per la fusione. 


«Eh sì, qui ci vorrebbe proprio un 
miracolo!» ha detto un operaio della 
Cisl. I presenti alla riunione si sono 
guardati negli occhi e poi hanno alza¬ 
to lo sguardo in alto, lassù sulle colli¬ 
ne di Genova dove campeggia la Ma¬ 
donna della Guardia. Quella che è 
stata una semplice invocazione si è 
trasformata in un progetto di manife¬ 
stazione e così stamani i lavoratori 
dell'Ansaldo di Genova compiranno 
un pellegrinaggio al famoso santua¬ 
rio dove un tempo andavano i navi¬ 
ganti a far voti prima e dopo le traver¬ 
sate atlantiche. Ma non tutti arran¬ 
cheranno verso la vetta. La Cisl ha 
proposto il pellegrinaggio, la Uil lo ha 
accolto, ma quanto è toccato alla Cgil 
esprimersi il commento è stato una¬ 
nime: «Noncrediamoaimiracoli». 

Come ai bei tempi di Peppone e 
Don Camillo, stamani alle 7,30 alle 
vecchie batterie presso l'Apparizione 
- nome pieno di evangelici presagi - 
non ci saranno le bandiere rosse. Sul¬ 
l'acrocoro del monte Figogna sali¬ 
ranno solo Cisl e UH, toccherà a loro 
inginocchiarsi davanti alla statua 


della Madonna, partecipare alla mes¬ 
sa solenne e ascoltare labenevola pra- 
dica di monsignor Dionigi Tetta- 
manzi, arcivescovo della città e neo¬ 
cardinale, sempre in prima linea nel¬ 
la difesa dei posti di lavoro. «Abbia¬ 
mo chiesto alla Cgil di partecipare - 
ha dichiarato Adriano Carlini della 
Fim-Cisl - a livello di rappresentanze 
sindacali e di segretaria provinciale 
ma hanno detto no. È un no che non 
proviene dai lavoratori, molti dei 
quali verranno lo stesso alla Madon¬ 
na della Guardia». 

Tre settimane fa i lavoratori del- 
l'Ansaldo hanno sfilato uniti per vie 
di Roma, per due domeniche conse¬ 
cutive hanno portato gli striscioni al¬ 
lo stadio di Marassi ed ora si dividono 
come ai bei tempi di fronte alla por¬ 
pora cardinalizia di Tettamanzi il 
quale certamente non sancirà alcun 
miracolo ma tutt'al più sancirà l'im¬ 
pegno della Chiesa a favore del colos¬ 
so industriale genovese. Ma a cosa 
servirebbe questo auspicato miraco¬ 
lo? A far rigenerare il flore all'occhiel¬ 
lo dell'economia ligure, l'ultimo ca¬ 


posaldo della vecchia industria del 
ponente genovese ora in via di priva¬ 
tizzazione. Se la laica Cgil si è rifiutata 
di salire alla Madonna della Guardia, 
come la prenderanno i nuovi padro¬ 
ni coreani della Daewoo che forse 
non sono neppure cattolici? 

Polemiche a parte, i lavoratori del- 
l'Ansaldo le stanno provando tutte 
per rimarginare la ferita degli esuberi, 
una partita difficile che deve essere 
chiusa entra il 31 marzo. Per i sinda¬ 
cati ci sono 400 persone che hanno le 
caratteristiche necessarie alla mobili¬ 
tà, ma i coreani si accingono a fare 
una contromossa dopo il consiglio di 
amministrazione della Finmeccani¬ 
ca che nei prossimi giorni chiuderà i 
conti del '97. Quelli dell'industria ge¬ 
novese hanno il segnomenoconuna 
perdita di 1.100 miliardi (per metà 
causata da oneri non ricorrenti) men¬ 
tre l'indebitamento finanziario tocca 
quota 2.500 miliardi. Solo quando 
arriverà la proposta dei coreani si ca¬ 
pirà se il miracolo chiesto dalla Cisl si 
è verificato, se viene dall'Oriente e se 
porta qualche dono oppure no. 
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Nuovo codice 
della strada 
Comincia 
la diKussione 

Obbligo del casco per i 
motorini e multe più salate 
per chi guida usando il 
telefonino: sono queste le 
principali novità contenute 
nel pacchetto di modifica 
del Codice della strada che 
sarà presentato al 
Consiglio dei ministri la 
prossima settimana. Lo ha 
detto il ministro dei Lavori 
pubblici, Paolo Costa, a 
margine di un convegno 
della CgiI sull'ambiente. Il 
disegno di legge riguarda 
anche la diminuzione delle 
multe per divieto di sosta 
peri motorini e la 
possibilità di fare 
immatricolazioni non solo 
al Pra, ma anche presso le 
agenzie. Il disegno di 
legge, nei suoi 65 articoli, 
modifica la normativa in 
alcuni punti sostanziali. 
Ecco nel dettaglio le 
principali novità in arrivo. Il 
casco diventa obbligatorio 
per tutti coloro che 
guidano ciclomotori o 
motocicli. Multa da 100 a 
400 mila lire per chi 
«trucca» i motorini, e se 
l'irregolarità «persiste», il 
ciclomotore sarà 
confiscato. Raddoppia, poi, 
la multa per chi usa il 
telefonino o il Walkman 
durante la guida (era da 50 
a 200 mila lire, passerà da 
100 a 400 mila). I taxi 
possono essere utilizzati 
per«uso proprio»fuori 
dell'orario di servizio. È 
consentito il servizio di 
noleggio con conducente 
per il trasporto delle 
persone anche ai «sidecar». 
Le tariffe taxi per 
l'aeroporto saranno decise 
con decreto dal presidente 
della Regione in cui è 
ubicato lo scalo. La patente 
può essere negata anche 
alle persone condannate 
ad almeno tre anni di 
carcere. Per le multe si 
potrà presentare 
opposizione, entro 30 
giorni dalla contestazione 
o dalla notifica, anche 
all'autorità giudiziaria. Se 
in caso di incidente, c'è il 
ragionevole sospetto che il 
conducente si trovi sotto 
l'effetto di sostanze 
stupefacenti e questi si 
rifiuta di sottoporsi al 
prelievo di liquidi biologici 
oltre all'arresto fino a un 
mese e un'ammenda da 
SOOmila a due milioni, è 
prevista anche la 
sospensione della patente 
da 15 giorni a tre mesi. 
Multa da uno a quattro 
milioni non solo perchi 
produce o vende veicoli 
non omologati, ma anche 
per la produzione e la 
vendita di componenti non 
in regole. 


MILANO. Dario Fo si riappacifica 
col sindaco di Milano Gabriele Al¬ 
berimi. La guerra fredda era scop¬ 
piata quando il Comune non aveva 
festeggiato il riconoscimento all'ar¬ 
tista. Che di conseguenza aveva poi 
rifiutato l'Ambrogino d'Oro dal 
Municipio. Ieri tuttavia da Ferrè che 
ha disegnato il frac con cui il «giulla¬ 
re» ritirò il nobel, i litiganti si sono 
riconciliati. Poco prima che inizias¬ 
se la sfilata dello stilista, Fo e Alberti- 
ni si sono stretti la mano pubblica¬ 
mente, assediati dai fotografi. Poi 
gli obiettivi si sono puntati sullo sti¬ 
le medievale di Ferrè con vesti corte 
dotate di cappuccio, modello Gio¬ 
vanna D'Arco e abiti da sera dalle in¬ 
credibili lavorazioni in acciaio, sino 
al bustino corazza. Per ricchezza di 
invenzioni - una per tutte, i ricami 
di neoprene sulla pelliccia - con 
ogni uscita di Ferrè, si potrebbero fa¬ 
re 10 sfilate. Al punto che l'eccesso 
di virtù dello stilista diventa talvolta 
difetto di semplicità. Al Medioevo 
guarda anche Donatella Versace ma 
senza perdere di vista la contempo- 


LE Cronache 


l'Unità 
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Mobilitazione nonostante le modifiche del decreto^ una delegazione incontrerà il ministro Bindi 

Di Bella, da lunedì la sperimentazione 
L'Aian: «Og^ marceremo in 70.000» 

D'Alema attacca i media: «Giocano su emozioni e sentimenti» 


Scendono a Roma al grido «liber¬ 
tà di cura». Non importa che la 
sperimentazione stia partendo in 
tutta Italia, non importa che il 
decreto sarà semplificato nella 
direzione di un maggior rispetto 
della privacy, il popolo dibellia- 
no sfilerà ugualmente per le vie 
della capitale, sostenuto dagli 
amici di An, che hanno già assi¬ 
curato il loro pieno sostegno. 
Dicono gli organizzatori del- 
l'Aian, schierata col professor Di 
Bella, che saranno in 70 mila 
questa mattina a percorrere le 
strade del centro, da piazza della 
Repubblica a piazza Santi Apo¬ 
stoli. Una delegazione poi si re¬ 
cherà a Palazzo Chigi, dove sarà 
ricevuta dal ministro Rosy Bindi, 
dalla sottosegretaria Monica Bet- 
toni e da un rappresentante della 
presidenza del Consiglio. In con¬ 
temporanea a Modena un altro 
corteo attraverserà in silenzio le 
vie della città del professore. 
«Tutti insieme per difendere la li¬ 
bertà di cura», dunque e per chie¬ 
dere «il rispetto della dignità e 
della vita di chi vuole curarsi con 
la multiterapia Di Bella, senza 
strumentalizzazioni politiche; - 
dicono all'Aian - la possibilità 
per tutti di reperire i farmaci ne¬ 
cessari ma introvabili; l'abolizio¬ 
ne del decreto sulla sperimenta- 


IL NUMERO VERDE 


zinne, che di fatto prevede la 
schedatura dei pazienti e impedi¬ 
sce ai medici di prescrivere la cu¬ 
ra». Obiettivo della protesta è an¬ 
che il ministro Bindi che, secon¬ 
do lo slogan, «abusando del suo 
potere, impedisce a migliaia di 
malati oncologici l'accesso al 
protocolli e ai farmaci previsti 
dal metodo Di Bella». 

Anche Massimo D'Alema è invi¬ 
tato a unirsi al corteo di stamane, 
per «informarsi meglio», da Iva¬ 
no Camponeschi, portavoce del 
professor Luigi Di Bella, che ha 
colto un'affermazione del segre¬ 
tario del Pds a un convegno, co¬ 
me un'occasione da non perdere. 
«C'è un basso tasso di cultura 
scientifica nel governo del paese: 
e questo in passato ha avuto degli 
effetti negativi - aveva detto D'A¬ 
lema, senza mai citare il caso Di 
Bella - mentre Tinformazione ha 
a volte effetti devastanti, perché 
non è soltanto disinformata, ma 
disinformante: gioca sulle emo¬ 
zioni e sui sentimenti» in campi 
delicatissimi, legati alla salute 
delle persone. «Troppo semplici¬ 
stico», replica Camponeschi, so¬ 
stenuto dalTon. Tatarella. 
Intanto in tre centri oncologici 
(Bari, Napoli e Roma) lunedì si 
comincia, la sperimentazione. 
Direttore scientifico dell'Istituto 


«Pascale» di Napoli è il professor 
Silvio Monfardini, che spiega co¬ 
me i pazienti selezionati verran¬ 
no ricoverati qualche giorno, per 
approfondire la situazione dal 
punto di vista radiologico e di la¬ 
boratorio. Poi la cura per tutti si 
svolgerà a casa. La sperimenta¬ 
zione durerà tre mesi e servirà a 
definire l'efficacia terapeutica 
del nuovo composto o meglio del 
mix di farmaci. Dopo 90 giorni, 
se la percentuale di risposte sarà 
ritenuta interessante si prosegui¬ 
rà, in caso contrario si sospende¬ 
rà il trattamento. Il professor 
Monfardini, però si dice molto 
preoccupato per gli effetti psico¬ 
logici sui pazienti esclusi. Com'è 
noto le domande di ammissione 
alla sperimentazione sono molto 
superiori al numero di 2600 per¬ 
sone e l'esclusione rischia di tra¬ 
sformarsi in dramma. «I pazienti 
che rimangono fuori - afferma il 
direttore del Pascale - non devo¬ 
no ritenersi sfortunati. Non sap¬ 
piamo ancora quale sia l'effica¬ 
cia del metodo Di Bella e magari 
la tradizionale chemioterapia dà 
risultati migliori. Così chi è stato 
inserito nella sperimentazione 
non deve illudersi troppo: la spe¬ 
rimentazione serve proprio a ve¬ 
rificare». 

[A.Mo.] 


Oltre 370 telefonate al giorno 


Il centralino della speranza 
La no-stop al Regina Elena 

Domande «impossibili» agli otto operatori 



La manifestazione a San Pietro dello scorso febbraio 


ROMA. «Non so dove sbattere la te¬ 
sta. Ho un tumore allo stomaco in fa¬ 
se avanzata, ma non voglio lasciare i 
miei due figli piccoli», «Sono stanco 
di chemio e radioterapia, e voglio fare 
il metodo Di Bella, perché ci credo», 
«Ma dove posso trovare la somatosta- 
tina e quanto devo pagare? Mi chie¬ 
dono prezzi impossibili... », «E la si¬ 
ringa speciale? Non si trova». Sono 
questi gli appelli rivolti agli operatori 
del «telefono verde oncologico» 
(167-550051) dell'Istituto Regina 
Elena. Dalle ore 9 di giovedì 5 marzo 
non c'è stato un attimo di pausa per 
l'équipe di otto esperti, sei medici on¬ 
cologi e due psicologi, al telefono 
ininterrottamente in due turni di 
cinque ore. Dieci ore al giorno, sino 
alle 19, passate nella stanzetta «nu¬ 
mero 1» al terzo piano dell'istituto 
oncologico. Un ambiente angusto, 
tre metri per quattro, pareti imbian¬ 
cate di fresco, quattro scrivanie ap¬ 
poggiate Luna all'altra, appena lo 
spazio per sistemare le poltroncine, 
con i cinque computer che da lunedì 
verranno installati per «registrare» le 
chiamate, ancora imballati negli sca¬ 
toloni, ed i telefoni che squillano in 


continuazione. Quattro linee caldis¬ 
sime più due per le chiamate in atte¬ 
sa. Una non-stop del dolore, ma an¬ 
che della speranza. Si respira tensio¬ 
ne in quella stanza. Solo giovedì più 
di 40 telefonate per ogni operatore, 
220 nella mattinata e più di 150 nel 
pomeriggio. Ieri mattina altre 200 


chiamate. E ogni telefonata è una do¬ 
manda drammatica, urgente, alla 
quale è affidato un filo di speranza. 
Un «servizio difficile» affidato a ope¬ 
ratori che utilizzano il «counselling 
telefonico», che sono cioè in grado di 


fornire informazioni personalizzate 
e adeguate ai bisogni di ciascun uten¬ 
te. Squilla il telefono: «Mi hanno so¬ 
speso il trattamento chemioterapico. 
E ora cosa posso fare?». È un malato 
all'apparecchio. Difficile per il giova¬ 
ne oncologo rispondere. Chi chiama 
spesso è sconvolto, è aggressivo, ha 
alle spalle una storia di 
dolore terribile, sono 
persone che vanno aiu¬ 
tate a capire, che vanno 
accolte, che oltre a con¬ 
ferme sulle terapie, 
chiedono un aiuto, un 
appiglio cui attaccarsi 
per sperare ancora. È 
una grande responsabi¬ 
lità quella che pesa sulle 
spalle di questi anoni¬ 
mi medici, chiamati, lo¬ 
ro malgrado, ad eserci¬ 
tare un ruolo di arbitri 
su diagnosi, e terapie 
più o meno efficaci. 

Telefonate rigorosamente anoni¬ 
me, come anonimi restano gli «ope¬ 
ratori» che si avvicendano ai telefoni. 
Ma questa è la «routine» in uno dei tre 
centralini nazionali istituiti dal mini¬ 



stero della Sanità per «fornire infor¬ 
mazioni sull'oncologia e sulla speri¬ 
mentazione della multiterapia Di 
Bella», gli altri due sono all'Istituto 
Tumori di Milano e all'Istituto Pasca¬ 
le di Napoli. A chiamare sono in mag¬ 
gioranza i parenti dei malati di tumo¬ 
re, oltre agli stessi malati. Il servizio è 
in funzione dal lunedì 
al venerdì. Soltanto il 
primo giorno hanno 
chiamato in 1.300 e 
molti hanno trovato le 
linee occupate, ma - as¬ 
sicurano al Ministero - 
il servizio è stato raffor¬ 
zato. 

Al «Regina Elena» ar¬ 
rivano telefonate da 
tutto il centro Italia, 
molte dalla Toscana e 
dall'Emila-Romagna. 

«Un'ora fa mi ha chia¬ 
mato una donna di 30 
anni da Firenze che era disperata - 
racconta un'operatrice - e piangendo 
mi ha detto che il marito, che ha 34 
anni, sta soffrendo a causa di un tu¬ 
more al polmone con metastasi, e 
non riusciva a trovare benefici nelle 


terapie tradizionali». «Oggi molti ci 
hanno chiesto - ha detto un'altra dot¬ 
toressa - se con i trattamenti elaborati 
da Di Bella si possono curare anche 
l'Alzheimer, la sclerosi multipla, la 
cirrosi epatica ed anche l'epatite C». 
«A queste domande abbiamo rispo¬ 
sto - ha spiegato l'oncologa - che non 

È un grave 
errore 
considerare 
già efficace 
la cura 


ci sono riscontri scientifici che dimo¬ 
strino l'efficacia di questi trattamen¬ 
ti». «Una signora di 70 anni, che 15 
anni fa ha avuto un trauma cranico - 
aggiunge un'altra operatrice - voleva 
sapere se con il metodo Di Bella si 



possono curare i frequenti dolori alla 
testa che lei accusa da tempo». Tante 
telefonate, è stato ricordato, chiedo¬ 
no informazioni su quando saranno 
nuovamente disponibili nelle farma¬ 
cie la somatostatina e gli altri prepa¬ 
rati e sul loro costo. «Dalla prossima 
settimana - ha spiegato una psicoioga 
- ci sarà l'abbattimento del prezzo 
della somatostatina, che sarà vendu¬ 
ta in farmacie scelte dal ministero 
della Sanità». E c'è chi ha scambiato il 
«telefono verde oncologico» per 
quello dell'associazione affiliata al 
professor Di Bella, e ha chiesto di pre¬ 
notare un visita con il professore mo¬ 
denese, altri chiedono notizie sui me¬ 
dici che «fuori sperimentazione» pra¬ 
ticano il metodo Di Bella. Ma a queste 
richieste gli operatori non possono 
rispondere, al massimo possono gi¬ 
rarle all'Aian (l'associazione dei ma¬ 
lati oncologici prò Di Bella). 

Ea maggior parte delle telefonate, 
circa l'85%, riguarda le modalità di 
accesso alla sperimentazione, i suoi 
tempi e la possibilità di essere inseriti 
nella «fase due», quella «osservazio- 
nale», quando la «cura Mdb» potrà 
essere allargata ad altri malati. Il 10% 
invece, vuole delucidazioni sulla pre¬ 
venzione oncologica, chiede confer¬ 
me sull'adeguatezza delle terapie pre¬ 
scritte e notizie sui centri specializzati 
più accreditati. Poi ci sono i casi che 
più riflettono il clima di questi giorni. 
«Tante persone che chiamano han¬ 
no scoperto di avere un tumore - di¬ 
chiara un'altra operatrice - e senza 
aver fatto alcuna cura, vorrebbero 
sottoporsi ai trattamenti elaborati 
dal professore di Modena. Questi pa¬ 
zienti non sanno che la medicina tra¬ 
dizionale è in grado di ottenere buoni 
risultati nella cura di molte forme tu¬ 
morali». Qualcuno ha anche chia¬ 
mato per sapere se la multiterapia Di 
Bella può essere usata per prevenire 
metastasi di tumori già dichiarati 
guariti con le cure tradizionali. «Tan¬ 
ti credono nell'efficacia della cura Di 
Bella senza aspettare il risultato della 
sperimentazione - ha concluso un'al¬ 
tra oncologa - questo ci lascia molto 
perplessi, ma è il risultato della infor¬ 
mazione non sempre corretta, fatta 
dai mass-media». 

Su questo punto insiste molto il 
professor Francesco Cognetti, prima¬ 
rio oncologico del «Regina Elena» e 
coordinatore per il Lazio della speri¬ 
mentazione. «Il telefono verde onco¬ 
logico - chiarisce- va usato per avere 
informazioni su come affrontare la 
problematica tumorale, conoscere a 
quali strutture pubbliche rivolgersi 
per effettuare le indagini e seguire la 
terapie partendo dai trattamenti tra¬ 
dizionali che in tanti casi si sono di¬ 
mostrati efficaci». E che questa infor¬ 
mazione serva lo conferma una delle 
operatrici. «Un uomo voleva sapere 
se è sessualmente trasmettibile il pa- 
pilloma vescicale, una piccola neo¬ 
plasia che si cura con applicazioni lo¬ 
cali, e io gli ho spiegato, ovviamente, 
che non ci sono controindicazioni». 
Un'inutile angoscia risparmiata. 


Roberto Monteforte 


Ieri (durante la giornata più importante (delle sfilate milanesi il premio Nobel ha incontrato il sinidaco 

Fo e Albertìni fanno pace alla corte di Ferrè 

Lo stilista ha presentato abiti in foggia medievale, con vesti corte dotate di cappuccio. Per Richmond passerella in un sotterraneo. 


raneità. Così, sulla passerella di bril¬ 
lanti che ieri ha chiuso con un trion¬ 
fo la penultima giornata di moda, la 
stilista ha presentato una Beatrice 
high-tech con cappotti scollati co¬ 
me le vesti delle donne angelicale 
ma di gessato dalle righe catarin- 
frangenti. 

Tutto, compreso il tacco della 
scarpe tagliato da un lampo di plexi- 
glass, sembra avvolto dalla luce che 
Dante vide negli occhi della sua 
amata e che da Versace beatifica i ta¬ 
gli sexy. Il tweed dei tailleur di lana 
blouclè è argentato, sui tubini da se¬ 
ra si drappeggiano veli metallizzati. 
Mentre, la maglia d'acciaio, onde 
evitare l'effetto, Lancillotto si sfran¬ 
gia su angelici abiti velati, applaudi¬ 
ti da Melarne Griffith. Dal paradiso 
all'inferno di John Richmond: un 
deposito sotterraneo della stazione 
Centrale, dove tra graffiti satanici e 
lumini, l'astro della moda inglese 
evoca una monaca blasfema. Pur 
avendo già preso i voti, come si 
evince dalle bende nere che le cin¬ 
gono mento e capo, la religiosa usa e 


abusa della croce, sino a ricamarla 
all'altezza del pube sulla tunica ne¬ 
ra. La crinolina tagliata sul sedere 
nudo, noto simbolo del demonio, 
fa pensare che questa oscura sorella 
abbia già stretto un patto col diavo¬ 
lo. Ma il finale con le stampe che in¬ 
neggiano al trionfo del Rock'n' roll 
svela che il gioco dissacratorio è solo 
una moda d'avanguardia di giova¬ 
ni, heavy metal fuori, e teneri den¬ 
tro. Al pari di Richmond che in pas¬ 
serella bacia la moglie. 

Proprio la visione grigia e inquie¬ 
tante del nuovo millennio proietta¬ 
ta dalle sfilate, ha scatenato gli entu¬ 
siasmi collettivi per lo show soave di 
Laura Biagiotti al Nuovo Piccolo 
Teatro per il quale la stilista ho offer¬ 
to 100 milioni. Sulla «grande ma¬ 
gia» di un fondale streheleriano, la 
creatrice ha ingentilito l'immagina¬ 
rio medievale con cappe bianche , 
raffinando la moda del non rifinito, 
in piccole frangette sui bordi di gon¬ 
ne-sciarpa. 


Gianluca Lo Vetro 



DONATELLA VERSACE 


«Penso al museo 
per ricordare Gianni» 

MILANO. «Tornerò a sfilare a Parigi, porterò 
Versus a New York, sto collaborando al museo 
che Como dedica a Gianni e ho comprato casa a 
Londra». Dopo un lutto che la commuove anco¬ 
ra in passerella, Donatella Versace, alla guida 
creativa della maison, appare in splendida for¬ 
ma. Con una nuova acconciatura a onde e il soli¬ 
to look nero da mantide, la stilista assomiglia a 
Madonna ma soprattutto trasmette quel senso di 
celestiale serenità che la rockstar ha infuso dal 
palco dell'Ariston. Il calendario della creatrice è 
fittissimo: «Stiamo lavorando alla realizzazione 
del museo che Como dedicherà a mio fratello. 
Nella stessa città lacustre, poco distante dal luogo 
in cui riposano le ceneri di Versace, la Fondazio¬ 
ne Ratti con la Provincia e il Comune ospiterà a 
Villa Olmo la retrospettiva sul creatore inaugura¬ 
ta lo scorso anno al Metropolitan di New York». E 
a proposito di Grande Mela, Donatella annuncia 
che a fine mese presenterà la collezione Versus 


«in quell'unica città che irradia energie giovani». 

Adire il vero ultimamente la stilista ama molto 
anche Londra, come la sua amica Louis Veronica 
Ciccone. «Nella capitale inglese ho appena com¬ 
prato casa, voglio che i miei figli studino li. Anche 
a Gianni sarebbe piaciuta una dimora londinese. 
Aveva già preso contati per l'acquisto di un palaz¬ 
zo, ma mio fratello Santo lo aveva fatto riflette¬ 
re.sapete com'era Gianni...non dico che 

avrebbe voluto il palazzo della regina Elisabetta 
ma quasi...» Donatella riesce o si sforza di sorride¬ 
re, ricordando il fratello e se le sfugge un verbo in 
prima persona, si corregge subito usando il plura¬ 
le majestatis, per rispetto a Santo. Comunque, 
preferisce cambiare discorso, prendendo le di¬ 
stanze dal «lusso che rende importabili i vestiti» e 
ammonendo gli uomini che «non reagiscono 
più al fascino delle nuova femminilità: bella, ag¬ 
gressiva nei movimenti ma dall'attitudine ange¬ 
lica». Tre aggettivi per definire lo stile Versace del 
2000? «Trovali tu, che fai il giornalista», risponde 
Donatella, viscerale come sempre. Nessuno osa 
dirlo, ma è la stessa stilista a confessarlo in un atti¬ 
mo di commozione: «al Ritz dove abbiamo sem¬ 
pre sfilato non ci voglio più tornare, perché li ho 
salutato Gianni per l'ultima volta». 


G.Lo.VE 
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Zaccaria: per 
la pubblicità 
niente regali 
a Mediaset 


«Noi possiamo e vogliamo 
partire subito con il 
progetto della cosiddetta 
rete senza pubblicità, ma la 
pubblicità verrà tolta solo 
quando, secondo le 
modalità che l'Authority 
stabilirà, anche la 
concorrenza perderà una 
rete via etere. Non 
intendiamo fare regali e ci 
auguriamo che venga 
rispettato il principio della 
simmetria». Cosili 
presidente della Rai, 

Roberto Zaccaria chiarisce le 
intenzioni del nuovo vertice 
di viale Mazzini sul progetto 
della rete che dovrà fare a 
meno della pubblicità e che 
dovrà essere presentato dal 
Cda entro il 30 aprile 
prossimo. Parlando davanti 
ai rappresentanti della 
conferenza dei consigli 
regionali e dell'associazione 
dei comitati regionali 
radiotelevisivi, Zaccaria 
aggiunge: «Non sarà un 
progetto solo su carta ma 
anzi rapidamente 
operativo. Il contenuto 
editoriale lo deciderà la Rai 
confrontandosi con gli 
interlocutori più opportuni. 
Per noi è un progetto 
centrale e strategico, non 
abbiamo alcuna intenzione 
di confinare questa rete in 
un angolo, ma anzi di farne 
un'emittente multimediale, 
globale e locale allo stesso 
tempo». Insomma, una rete 
«battezzata finora in 
termini solo negativi» e che 
la Rai «vuole invece 
connotare in maniera molto 
positiva». 

Ai rappresentanti regionali 
Zaccaria ha assicurato 
l'intenzione dell'azienda di 
«rafforzare il discorso 
operativo tra Rai e 
territorio»: «la rete senza 
pubblicità-ha detto 
Zaccaria- avrà una forte 
valenza territoriale anche se 
la legge non lo impone». 
Quanto alla data del 30 
aprile, Zaccaria ha 
sottolineato che per la Rai si 
tratta di un momento «che 
riassume molte scadenze» 
perché il servizio pubblico 
intende collegare al 
progetto della rete senza 
pubblicità «la 
riorganizzazione di tutta 
l'azienda», l'attuazione del 
contratto di servizio e il 
piano editoriale. Infine, ai 
rappresentanti della 
conferenza dei consigli 
regionali e dell'associazione 
dei comitati regionali 
radiotelevisivi il presidente 
della Rai ha assicurato che 
essi potranno seguire 
l'avanzamento del progetto 
in contatto con i dirigenti 
dell'azienda che se ne 
occupano. 


Intervista al consigliere d^amministrazione:«La sfida è riuscire a non farsi condizionare dairaudience» 

Contri: «Rete colta ma non dì élite 
Co» sarà Raitre senza pubblicità» 

«Un'occasione per iniziare in concreto la riforma dell'azienda» 


L'INTERVENTO 

Prendiamo 
esempio 
dalla Bbc 

JADER JACOBELLI 


ROMA. Capita anche che un signore 
che sulla pubblicità ci ha costruito 
una carriera tale da diventare (lo era 
solo fino a poco tempo fa) presidente 
dell'associazione delle agenzie pub¬ 
blicitarie, ora si trovi, nella sua nuova 
veste di consigliere di amministra¬ 
zione della Rai a dover discutere, 
guarda un po', di una rete del servizio 
pubblico che deve affrontare la sfida 
di vivere senza spot. Alberto Contri 
parte da qui per affrontare la com¬ 
plessità dell’essere servizio pubblico, 
non riducibile ai problemi di questa o 
quella rete, ma che deve rispondere 
ad un progetto globale cui nessuno 
può sentirsi estraneo. E coglie l'occa¬ 
sione per rispondere a chi si è chiesto 
«che ci azzecca uno così nel vertice 
Rai». Ma anche per ribadire che la 
questione terza rete è l'occasione 
buona per ridiscutere della comples¬ 
sità dell'interaazienda. 

Che ci azzecca allora, un pub¬ 
blicitario a viale Mazzini? 

«C’entra, eccome. Comunicare 
significa parlare al pubblico, nel¬ 
la maniera migliore e al maggior 
numero possibile di persone. 
Questo è televisione, ma anche 
pubblicità». 

Comunicare va bene, ma la ter¬ 
za rete dovrà fare i conti con l'Au- 
ditel e con l'audience. 

«Su questo bisogna stare attenti 
a non scivolare. E fare i conti da 
una parte con la convinzione dif¬ 


fusa che la cultura o i programmi 
comunque interessanti debbano 
essere per pochi. Mentre, al con¬ 
trario, i programmi di grande 
ascolto devono essere cretini. 
Con la complicazione che po¬ 
trebbe derivare daila ipotetica de¬ 
cisione di mollare un pacco di ri¬ 
sorse alla rete colta in modo che 
alcuni simpatici inteliettuali pos¬ 
sano divertirsi tra loro. Resto in¬ 
vece convinto che 
ogni minuto della re¬ 
te di servizio pubbli¬ 
co senza pubblicità 
debba essere di gran¬ 
de qualità e di gran¬ 
de ascolto. Il proble¬ 
ma, certo, non è fare 
il progetto per titoli, 
ma attuarlo». 

Ma gli utenti sono 
molto diversi tra lo¬ 
ro. Come soddisfarli 
tutti? 

«C'è chi è convin¬ 
to che la cultura sia 
solo quella con la C 
maiuscola, di una 
élite. Mentre invece noi ci rivol¬ 
giamo ad un pubblico molto di- 
versificato. Cercheremo di offrire 
a ognuno quel che chiede». 

Una terza rete colta significa 
che le altre saranno tutte lustrini? 

«Assolutamente no. La connes¬ 
sione con ie altre reti è fonda- 
mentale. Anche perché il concet¬ 
to di cultura è molto elastico». 

Però le altre due avranno la 


pubblicità. 

«È vero che la pubblicità quan¬ 
do è brutta è un peso tremendo. 
Ma quando è fatta bene, lo dice 
Aldo Grasso, è la miglior televi¬ 
sione in circolazione. Quindi 
rientra anch'essa, come il pro¬ 
gramma d’intrattenimento, in un 
discorso generale di qualità della 
comunicazione». 

Non è paradossale che la pub¬ 


blicità messa sempre sotto accusa 
ora viene difesa, come l'unica ga¬ 
ranzia di esistere di una rete? 

«È un problema di risorse. Se il 
canone coprirà le necessità della 
terza rete non bisognerà dimenti¬ 
care le esigenze delle altre. Biso¬ 
gnerà stare attenti, però, che le ri¬ 
sorse della terza rete siano spese 
secondo una logica di gradazione 
di proposta. E che sulle altre, che 


vedranno aumentare anche se di 
poco il carico pubblicitario, sia 
garantito la qualità degli spot. La 
qualità è un mio vecchio pallino. 
Non ci rinuncio adesso». 

Questa è una parte di un proget¬ 
to più complessivo che dovrete 
concludere entro il 30 aprile. 

«Noi in quella data saremo 
pronti alla discussione. Ma quello 
che è certo è che non ci togliere¬ 
mo mica la pubblicità 
prima che ce lo im- 
pomgano anche per¬ 
ché il nostro destino, 
su questo punto, è in 
qualche modo colle¬ 
gato ad una rete Me¬ 
diaset. Noi nell’af- 
frontare questo pro¬ 
blema abbiamo di¬ 
scusso della riorganiz¬ 
zazione di tutta l'a¬ 
zienda. Abbiamo ri¬ 
studiato le possibilità 
di comunicazione del 
servizio pubblico che 
sta sul mercato e che 
dovrebbe comunque 

considerare l'audience non come 
un ostacolo ma come un obbiet¬ 
tivo. Dobbiamo conquistarla in 
modo opposto a quello di chi 
amministra la televisione com¬ 
merciale che «vende» i propri 
ascoltatori all'inserzionista. Noi 
dobbiamo poter dire al possibile 
acquirente di spazi pubblicitari 
che facciamo un programma tal¬ 
mente interessante da avere sette 


milioni di ascoltatori e, quindi, di 
poter essere un veicolo di cui usu¬ 
fruire per raggiungere gli acqui¬ 
renti». 

Ma audience e proposte, per ca¬ 
pirci, da terza rete possono anda¬ 
re d'accordo? 

«Non sembri in contraddizione 
ma credo che l'inseguimento del- 
i’audience non deve essere una 
caratteristica di questa rete. Biso¬ 
gna che si sappia qual è l’obbiet- 
tivo che si può raggiungere e, se 
ci si arriva, ritenersi soddisfatti. 
Ma, attenzione, che non diventi 
la giustificazione di un flop». 

Questa Rai di cosa ha bisogno? 

«Solo di qualche ritocco alla 
macchina. È come un gigante ad¬ 
dormentato con molte potenzia¬ 
lità. Qui ci sono grandi possibilità 
e la sfida che questo consiglio ha 
accettato è di cercare di uscire da¬ 
gli schemi. Noi stiamo lavorando 
per riuscirci anche se ci sentiamo 
circondati, un po' come accade 
all'indomani di una sconfitta del¬ 
la nazionale, da cinquanta milio¬ 
ni di competenti amministratori 
della Rai». 

Fatto il progetto, deciderete con 
chi portarlo avanti. Qualche no¬ 
me? 

«Nessuno. In giro ci sono solo 
autocandidature. Solo quando 
avremo una proposta la discute¬ 
remo con chi sarà disposto a con¬ 
dividere il progetto». 


Marcella Ciarnelli 



Come nel 
calcio, siamo 
circondati da 
50 milioni 
di consiglieri 


Polemiche dopo rinvito a «mettersi in regola» con le recenti normative a tutela della riservatezza 

Niente «privacy» per gli archivi dei giornalisti 
Appunti e scritti vanno comunicati al Garante 

Ma i redattori di «Repubblica» sollevano il caso e dicono «no» 


ROMA. La legge è del 1996. Ma il 
guaio è che nessuno l'aveva ancora 
letta con attenzione. Si fa obbligo, se¬ 
condo le recenti normative a tutela 
della «privacy» (legge 675-96), ad 
ogni giornalista di notificare all'uffi¬ 
cio del Garante, retto dal professor 
Stefano Rodotà, l'esistenza del pro¬ 
prio archivio personale. L'hanno 
scoperto i giornalisti di «Repubbli¬ 
ca», che sono stati invitati con una 
lettera acclusa alla busta paga dalla 
loro azienda a mettersi in regola en¬ 
tro il 31 marzo, informando il Garan¬ 
te dell'esistenza di ciò che nella visio¬ 
ne del legislatore sarebbe una specie 
di «banca dati», ma che spesso è inve¬ 
ce un coacervo di appunti, note, rita¬ 
gli di giornale, informazioni sparse, 
incartamenti di diversa fonte e natu¬ 
ra. E così è partita una vertenza di un 
certo interesse riguardo alla libertà di 
stampa e alla deontologia giornalisti¬ 
ca. 

Ghe cosa prevede la legge? Le fina¬ 
lità sono lodevoli, ma gli stmmenti 
discutibili. Si ipotizza che, se un gior¬ 
no il cittadino x troverà qualcosa da 
ridire su un articolo che lo riguarda, 
potrà consultare l’«albo degli archi¬ 


vi» gestito dal Garante, consultare i 
dati conservati non solo negli archivi 
generali dei giornali, ma anche in 
quelli di ogni singolo cronista, e otte¬ 
nerne anche la cancellazione nel ca¬ 
so che le informazioni raccolte possa¬ 
no essere ritenute lesive della riserva¬ 
tezza. L'articolo sette della legge 
estende, infatti, l'obbligo dellanotifi- 
ca non solo agli archivi redazionali 
ma anche a quelli personali. E l'am¬ 
ministrazione di «Repubblica» nel 
momento in cui s'è messa in regola, 
notificando l'esistenza e le finalità 
degli archivi del giornale, i criteri di 
catalogazione, custodia e trasmissio¬ 
ne dei dati, ha informato anche i gior¬ 
nalisti degli obblighi che li riguarda¬ 
no. Ma basta gettare uno sguardo 
dentro i caotici cassetti di un redatto¬ 
re per capire le difficoltà anche tecni¬ 
che di applicare in maniera fiscale la 
norma fatta per garantire la riserva¬ 
tezza di dati raccolti con criteri pro¬ 
priamente archivistici da aziende e 
uffici. 

«L'intera questione, infatti, è al 
centro di un braccio di ferro tra Ordi¬ 
ne e sindacato dei giornalisti e Garan¬ 
te», ricorda Massimo Razzi del Comi- 


Fnsi: numero 
chiuso 

nella professione 

Per far fronte alla 
«drammatica» situazione di 
numerosi giornalisti non 
occupati il vicesegretario 
nazionale della Federazione 
Nazionale della Stampa, 
Federico Pirro, ha proposto 
il «numero chiuso». Il 
dirigente del sindacato dei 
giornalisti ha sollevato la 
questione a Bari 
partecipando ad una 
assemblea regionale dei 
giornalisti iscritti all'Inpgi, 
l'istituto di previdenza della 
categoria. All'incontro ha 
partecipato fra gli altri 
anche il presidente 
dell'Inpgi, Gabriele 
Cescutti. 


tato di redazione del quotidiano. Ghe 
aggiunge : «Si chiede la modifica della 
legge sulla privacy in modo da sot¬ 
trarre i giornalisti a una serie di obbli¬ 
ghi assurdi». 

Il problema esiste: l'Ordine profes¬ 
sionale ha elaborato un codice di au¬ 
toregolamentazione che si propone 
di venire incontro alle esigenza di tu¬ 
tela dei cittadini dall'invadenza del¬ 
l'informazione. Ma una prima ver¬ 
sione del documento è stata respinta 
al mittente dal Garante, che in questi 
giorni esaminerà una seconda stesu¬ 
ra. La categoria esclude da ogni con¬ 
trollo gli archivi personali. 

Ma anche volendo applicare alla 
lettera la legge, son dolori. Telefo¬ 
nando all'uffficio del Garante non si 
riesce, infatti, a capire quali dati deb¬ 
bano essere notificati: «... Troverete 
un modulo nelle cartolerie». Così co¬ 
me non si riesce tuttora a individuare 
l'esatta estensione del concetto di 
«dato personale». Sono stati guai per 
alcuni giornali locali che si sono tro¬ 
vati a volte nell'impossibilità di pub¬ 
blicare un normale servizio di crona¬ 
ca come l'elenco dei nati e dei dece¬ 
duti. 


La legge è divenuta, infatti, preda 
di una certa insensata gestione buro¬ 
cratica, incoraggiando l'autocensura 
di certe stazioni dei carabinieri o di al¬ 
cuni medici di pronto soccorso: una 
notizia di tragico interesse come il 
suicidio del gay che s'è bruciato vivo a 
piazza S. Pietro per diverse ore, per 
esempio, era stata nascosta ai giorna¬ 
listi in nome di una ottusa interpreta- 
zionedellanorma. 

In attesa di una messa a punto da 
parte del garante e di una revisione le¬ 
gislativa, che tuteli la libertà di stam¬ 
pa, i redattori di «Repubblica», com'è 
stato suggerito dal loro organismo 
sindacale, stanno lanciando una sor¬ 
ta di disobbedienza civile. Risponde¬ 
ranno con una formula di questo tipo 
alTintimazione del Garante: «Non ri¬ 
tengo che le note personali, gli ap¬ 
punti e i ritagli di giornale in mio pos¬ 
sesso configurino in alcun modo un 
archivio o una banca dati così come 
definiti dalla legge 675. Non ritengo 
quindi di essere soggetto ad alcun ob¬ 
bligo di notifica al garante della pri¬ 
vacy». 


V. Va. 


P OICHÉ il dibattito sulla Rai di 
domani si va incentrando, co¬ 
m'è giusto, non tanto sugli 
aspetti istituzionali, che pure sono 
importanti, ma su quelli produttivi, 
che perii pubblico lo sono di più, mi 
si lasci dire che per migliorare il pro¬ 
dotto non c'è bisogno di attendere 
una nuova Rai perché non sono i ri- 
volgimenti istituzionali o tecnologi¬ 
ci che lo possono mig Notare. 

Anzitutto, dobbiamo rispondere 
alla domanda: perché oggi, in ge¬ 
nerale, la programmazione non è 
soddisfacente? A mio parere ciò è 
dovuto ad una esagerata attenzio¬ 
ne che i produttori e curatori sono 
obbligati a porre all'audience, il che 
porta ad introdurre nei programmi 
dosi sempre più alte di quelle dro¬ 
ghe televisive che sono la violenza, 
il sesso, la volgarità, l'esibizione, 
ecc.. Questa logica è di natura emi¬ 
nentemente commerciale e ha in¬ 
vaso la Rai per una malintesa con¬ 
correnza con Mediaset e per acqui¬ 
sire quei 1500 miliardi circa di pub¬ 
blicità che, insieme ai 2500 del ca¬ 
none, rappresentano le sueentrate. 

Il prodotto di questa logica non 
può essere diverso da quello che è, e 
interminidi pura audience è ancora 
pagante. Ma l'audience non è tut¬ 
to. Anzi è poco. Non per nulla la 
Bbc, senza pubblicità da sempre, ha 
raggiunto quel grado di eccellenza 
che tutti le riconoscono, anche se 
per ottenerlo ha versato in questi 
anni qualche obolo in audience alla 
«commerciale», ma senza pianger¬ 
ci sopra, e senza che i telespettatori 
britannici se nesiano lamentati. 

Essere «servizio pubblico» non 
deve significare produrre «a bassa 
audience» - vanificherebbe la sua 
funzione formativa - ma deve signi¬ 
ficare produrre in modo da far mi¬ 
gliorare l'audience di prodotti di 
qualità. E la qualità - sia chiaro - non 
sta nei contenuti, ma nel modo di 
trattarli. Come genere, sappiamo 
che per molti un concerto sul tele¬ 
schermo è di per sé noioso, ma un 
concerto «trattato» televisivamen¬ 
te può avvicinare alla musica chi ne 
è lontano. Quale possa essere il 
«trattamento» di un concerto, lo di¬ 
mostrò Bernstein e, ancor meglio, 
una trasmissione come «Prima del¬ 
la prima» diffusa dalla Rai intorno 
alla mezzanotte, che è un po' come 
andare a pesca in piscina. Certo, è 
una cultura consolidata che va mu¬ 
tata alla Rai se vogliamo che la sua 
immagine si riqualifichi e che la sua 
funzione torni ad apparire necessa¬ 
ria al paese per la sua modernizza¬ 
zione, per il suo sviluppo civile e so¬ 
ciale. Data l'età ricordo l'orgoglio 
professionale di appartenere alla 
Rai, ma poi anche l'imbarazzo. 

Questa è la scommessa culturale 
e anche sociale che ci dobbiamo ri¬ 
proporre se vogliamo togliere ar¬ 
gomenti a chi sostiene, per interes¬ 
se o con malizia, che un'azienda 
che non garantisce il servizio che 
dovrebbe svolgere, tanto vale pri¬ 
vatizzarla, come se questo servizio 
fosse del tuttosuperfluo. 



Da Pino 
a Nino 

Dopo il Festival dei fiori 
il Festival delle canzoni 

Da Pino (Daniele) a Nino (D’Angeb), 

un viaggio tra i grandi napoletani della canzone anni 70 e ’80. 

Da Napule è a ‘Nu jeans e ‘na maglietta, passando per Edoardo Bennato, 
Tullio De Piscopo, Toni Esposito, Napoli Centrale, Alan Sorrenti, 
Enzo Gragnaniello, Shampoo, Showman. 


martedì in edicola I 
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Leoni, tigri e gatti 
ovvero il fascino dei felini 

20.45 NEL REGNO DEGLI ANIMALI 

Un programma di Giorgio Celli ed Ezio Torta. 

RAITRE 

Appassionati di tutti i felini attenzione: questo 
minaccia di essere un cult. Furbacchione quanto 
volete, perché fa leva suU'lrresistlblle fascino dei 
pellicciuti miagolanti o ruggenti, ma lo stesso da non 
perdere. Dieci puntate in tutto, che passano in rassegna 
leoni, puma, leopardi e naturalmente non dimenticano 
quella tigre da salotto che è il micio domestico. 
L'episodio di questa puntata è dedicato 
all'accoppiamento. In studio con Giorgio Celli, Danilo 
Mainardl. 



ES MEDICINE A CONFRONTO RETEQUATTRO 18.00 
Il magazine dedicato alla salute di Daniela Rosati a 
cura di Giorgio Medail propone aggiornamenti 
sulle ultime frontiere della farmacologia e sulla 
scienza ufficiale ma punta anche alla riscoperta dei 
metodi di cura antichi e orientali. 

HAREM RAITRE 22.55 

«Valzer in tre tempi - ovvero, tre donne per tre 
stagioni» è il tema della puntata di stasera. Le ospiti 
di Catherine Spaak sono Gisella Soflo, Natasha 
Stefanenko, e Simona fzzo 

SPECIALE TGI RAIUNO 23.20 

«Il difficile mesflere di padrè» è il fema della 
puntala odierna. Tra gli ospiti, Alain Elkann, 
Christian De Sica, Simona Marchini. Infine Willy 
Molco recupera attraverso la figura di Àbramo 
problemi insoluti del significato della paternità. 

TEATRI ALLA RADIO RADIODUE17 32 

Per il ciclo di teatro per radio va in onda il «Don 
Giovanni involontario» di Vitaliano Brancati nella 
rilettura fatta da Tony Servillo. Un ritratto della 
provincia siciliano attraverso un giovane bello e 
Indolente che passa, senza troppa convinzione, da 
una donna all'altra. 


AUDITEL 


VINCENTE: 


Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.35).9.545.000 


PIAZZATI: 

Carramba che sorpresa! (Raiuno, ore 20.57).7.888.000 

Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.46).5.855.000 

Beautiful (Canale 5, ore 21.01).5.481.000 

Beautiful (Canale 5, ore 1 3.52).5.072000 



Maratona di videoclip 
da Madoima a Bowie 


0.40 80ALLORA 

Maratona musicale con i videoclip che hanno fatto la storia degli anni 
Ottanta. 

ITALIA 1 

Prima parte della maratona musicale che stasera dalle 
0.40 alle 3.40 di notte propone i videoclip che hanno 
fatto la storia degli anni Ottanta. Sarà il dee-jay 
Federico l'Olandese Volante a guidare gli spettatori in 
questo viaggio della memoria che farà affiorare sul 
video Immagini di David Bowie con la sua Let's dance, e 
dei Duran Duran con Save a prayer, Madonna con Like 
a Virgin. La seconda parte andrà in onda sabato 
prossimo 14 marzo. 


M I IMH II 

9.00 LE DICIOTTENNI 



Regia di Mario Mattoli, con Marisa Allasio, Virna Lisi, Antonio De Tef- 
fé, Pietro De Vico. Italia (1955). 94 minuti. 

Gelosie tra studentesse a causa di un bel profes¬ 
sorino di fisica. «Remake» di «Ore 9: lezione di 
chimica», ne è una versione sbiadita e meno 
brillante. Virna Lisi, quell'anno, compiva dav¬ 
vero diciott'anni. 

RAITRE _ 

14.05 IPICARI 


Regia di Mario Monicelli, con Giancarlo Giannini, Enrico Montesano, 
Giuliana De Sio, Vittorio Gassman. Italia (1987). 128 minuti. 

Due vagabondi nella Spagna del Seicento se le 
inventano tutte pur di sopravvivere: si fingono 
ciechi, s'improwisano attori e prostifuiscono 
una bella ragazza. Il tenfativo, non rlusclfo, è 
quello di ripetere stile e successo de «L'Armata 
Brancaleone». 

RAIDUE _ 

16.00 SCORPIO 


Regia di Michael Winner, con Burt Lancaster, Alain Delon, Gayle 
Hunnicutt, Paul Scofield. Usa (1973). 115 minuti. 

La eia sospetta che un suo agente sia in com¬ 
butta con una spia sovietica e gli mette alle co- 
stole un agente francese che dovrebbe uccider¬ 
lo. Ma quest'ulflmo, che è stato allievo della 
vittima designata, tentenna. Nostalgia per le 
spie dantan, spietate ma leali tra di loro. 
TELEMONTECARLO _ 

23.00 BOXE 


Regia di David Drury, con Craig Sheffer, Gene Hackman, Jennifer 
Beais, Jeff Fahey. Usa 0 988). 91 minuti. 

Un pugile è ucciso dal manager perché si rifiu¬ 
ta di combattere in un match truccato. A ven¬ 
dicarlo cl penserà 11 fratello minore, anche lui 
pugile. Ambiente, tipi e stereotipi del mondo 
della boxe. 

TELEMONTECARLO 
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6.55 WALTER AND EMILY. Telefilm. 
“Un dieci per Walter”. 

[1370939] 

7.20 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
SABATO E... [79612262] 

10.10 OBLÒ - LARAICHEVEDRAI. Rubri¬ 
ca. [7597194] 

10.40 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm. “Quattro chiacchiere col 
fantasma”. [6012465] 

11.30 CHECK-UP. Rubrica di medicina. 
“Le allergie”. All'interno: 12.25 
Che tempo fa; 12.30 Tg 1 - Fla¬ 
sh. [6245045] 


6.30 RASSEGNA STAMPA SOCIALE - 
PANE AL PANE. Rubrica. [8736] 
7.00 TG 2 - MATTINA. [87397] 

7.05 MAniNA IN FAMIGLIA. All’inter¬ 
no: 7.30, 8.00, 8.30, 9.00, 

9.30 Tg 2 - Mattina. 

[79634484] 

10.00 TG 2 - MATTINA. [99194] 

10.05 DOMANI È UN ALTRO GIORNO. 

Attualità. [8439649] 

11.05 I VIAGGI DI “GIORNI D’EURO¬ 
PA”. Attualità. [2858674] 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 

Contenitore. [599823] 


7.00 ROBIN HOOD L’INVINCIBILE AR¬ 
CIERE. Film avventura (Italia, 
1970). [4725477] 

8.30 OBLÒ - LARAICHEVEDRAI. Rubri¬ 
ca. [5484] 

9.00 LE DICIOTTENNI. Film commedia 
(Italia, 1955). [141200] 

10.30 IL VIAGGIATORE. Rubrica. 

[5620] 

11.00 TGR - AGRICOLTURA. Attualità. 
[53007] 

12.00 TG 3 - OREDODICI. [19910] 

12.15 LA GRANDE STORIA IN PRIMA 
SERATA. (Replica). [4869002] 


6.50 I DUE VOLTI DELL’AMORE. Tele¬ 
novela. [6425465] 

8.15 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At¬ 
tualità. [4192668] 

8.35 VENDETTA D’AMORE. Telenove¬ 
la. [54425674] 

9.10 AMANTI. Telenovela. [5810991] 

10.00 IL MEGLIO DI “CASA PER CA¬ 
SA”. Rubrica. Conduce Patrizia 
Rossetti. [223858] 

11.30 TG 4. [1639571] 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola 
Perego con il giudice Santi Liche- 
ri. [4078216] 


6.00 MISSION TOP SECRET. Telefilm. 

“Il puledro di razza”. [38587] 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

[22213026] 

9.40 SPECIALE CINEMA. Rubrica (Re¬ 
plica). [4915939] 

9.45 SUPERCAR. Telefilm [7822465] 

11.00 SCI. Coppa del Mondo. Discesa 
libera maschile. [3583303] 
12.20 STUDIO SPORT. [5013939] 

12.25 STUDIO APERTO. [6844200] 

12.50 FATTI E MISFATTI. [9255262] 

12.55 STUDIO SPORT - MAGAZINE. 
Rubrica sportiva. [587378] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[1626533] 

8.00 TG 5 - MAniNA. [9927397] 

8.45 IL FANTASMA E LA SIGNORA 
MUIR. Film fantastico (USA, 
1947, b/n). [2804945] 

11.00 ANTEPRIMA. Rubrica. Conduce 
Fiorella Pierobon. [23649] 

11.15 AFFARE FATTO. Rubrica. Condu¬ 
ce Giorgio Mastrota. [4806674] 
11.30 SIGNORE MIE. Talk-show. Con¬ 
duce Rita Dalla Chiesa. 

[876484] 


7.30 QUINCY. Telefilm. [68465] 

8.30 TMC NEWS. [3910] 

9.00 BOOKER. Telefilm. [70200] 
10.00 CHECK UP SALUTE. Rubrica di 
medicina (Replica). [54216] 
11.00 FREESPIRITS. Telefilm. 
[4824858] 

11.45 ATLANTE. Documentario. “Viag¬ 
gio alla scoperta della natura”. 
[7605939] 

12.45 METEO. [9358303] 

12.50 TMC NEWS. [758484] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [7200] 

14.00 MADE IN ITALY. Rubrica. 

[9168303] 

15.20 SETTE GIORNI PARLAMENTO. 

Attualità. [3366842] 

15.50 DISNEY CLUB. Contenitore. “Bel¬ 
lo?.. Di più!!!”. All’interno: 18.00 
TG 1. [64685198] 

18.10 A SUA IMMAGINE - LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA. Rubrica reli¬ 
giosa. [6982620] 

18.30 COLORADO; DUE CONTRO TUT¬ 
TI. Gioco. All'interno: 19.30 Che 
tempo fa. [14277] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [67945] 

13.25 RAI SPORT - DRIBBLING. Rubri¬ 
ca sportiva. [9970303] 

14.00 METEO 2. [85397] 

14.05 I PICARI. Film grottesco (Italia, 
1987). [8305484] 

16.25 PROSSIMO TUO. Rubrica religio¬ 
sa. [3189571] 

16.55 LA GIORNATA PARTICOLARE. 

Attualità. [7773197] 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
[154465] 

18.55 METEO 2. [1318571] 

19.05 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. Tele¬ 
film. [1038552] 


14.00 TGR / TG 3 [2925755] 

14.50 TGR - AMBIENTE ITALIA. Rubri¬ 
ca. [251736] 

15.15 RAI SPORT - SABATO SPORT. 
All’interno: 15,15 Automobili¬ 
smo; 15.30 Cuneo: Volley. Cam¬ 
pionato Italiano maschile; 

18.00 Anzio: Pallanuoto. Cam¬ 
pionato Italiano. Anzio-Civitavec- 
chia [60567649] 

18.50 METEO 3. [1313026] 

19.00 TG 3. [47216] 

19.35 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
/ METEO REGIONALE. [271465] 


13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
con Miriana Trevisan. Regia di 
Mario Bianchi. [503026] 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [49858] 

15.30 CHI C’È C’È. Rubrica. [25200] 

16.30 NATURALMENTE SU RETE 4. 
Rubrica. [6552] 

17.00 CHI MI HA VISTO? Rubrica. 
[11007] 

18.00 ES MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrica. [27587] 

18.55 TG 4. [9201378] 

19.30 GAME BOAT. Gioco. All’interno: 
[2365378] 


13.25 CIAO CIAO PARADE. [6979216] 
14.00 AMICI. Talk-show. Conduce Ma¬ 
ria De Filippi. [148769] 

16.00 S.P.Q.R. Telefilm. [3091026] 

17.25 SCI. Coppa del Mondo. Fondo. 
Tecnica libera. 15 km femminile. 
[9805823] 

18.25 STUDIO SPORT. [2436281] 

18.30 STUDIO APERTO. [3736] 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele¬ 
film. [2571] 

19.30 LA TATA. Telefilm. [1842] 


13.00 TG 5-GIORNO. [9129] 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 
[57026] 

13.45 AFFITTASI PAPÀ. Film-Tv com¬ 
media (USA, 1995) 

Prima visione Tv. [4112736] 

15.55 CARO MAESTRO. Miniserie (Re¬ 
plica). [5024277] 

17.55 NONSOLOMODA. Attualità (Repli¬ 
ca). [213787] 

18.30 TIRA & MOLLA. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis con Eia Weber. 
[77303] 


13.05 AIRWOLF. Telefilm. [983823] 
14.00 MAYA. Film avventura (USA, 
1966). [678365] 

16.00 SCORPIO. Film spionaggio (USA, 
1972). [5398216] 

18.05 ZAP ZAP TV. Contenitore. Con¬ 
ducono Marta Jacopini, Monica 
Maiavacca e Riccardo Santoli¬ 
quido. All’interno: 19.25 ME¬ 
TEO. [8862736] 

19.30 TMC NEWS. [31842] 

19.45 LA SETTIMANA DI MONTANEL¬ 
LI. Attualità. Conduce Alain 
Elkann. [5463465] 

19.55 TMC SPORT. [738620] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [81674] 

20.35 RAI SPORT - NOTIZIE. 

[1881587] 

20.40 PER TUTTA LA VITA. Varietà. 

Dal Teatro delle Vittorie in Roma. 
Conduce Fabrizio Frizzi con Romi¬ 
na Power. Regia di Giancarlo Ni- 
cotra. [34953262] 


20.30 TG 2 - 20,30. [34465] 

20.50 UNA VOCE AMICA. Film thriller 
(USA, 1997). Con Shanna Reed, 
Tracy Nelson. Regia di Rob Ma- 
lenfant 

Prima visione Tv. [932910] 

22.35 PALCOSCENICO - TEATRO E 
MUSICA PER IL SABATO SERA. 

All'interno: Sputo. Commedia. 
Con Sergio Rubini. Regia di Um¬ 
berto Marino. [726945] 


20.00 ART’È. Rubrica. Conduce Sonia 
Raule. [86804] 

20.20 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Video¬ 
frammenti. [900945] 

20.45 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. Ru¬ 
brica. “Il fascino dei felini”. Di 
Giorgio Celli e Ezio Torta. 
[383674] 

22.30 TG 3/TGR [72213] 

22.55 HAREM. Talk-show. Conduce 
Catherine Spaak. [4421465] 


20.35 IL RITORNO DI COLOMBO. Tele¬ 
film. “La signora in nero”. Con 
Peter Falk. [2641674] 

22.40 LA COLLINA DEGLI STIVALI. Film 
western (Italia, 1969). 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. [52620] 

20.45 8 MM PRESENTA; REAL TV. At¬ 
tualità. Conduce Marco Liorni. 
[654674] 

22.30 HIGHLANDER. Telefilm. “Ritorno 
nella notte”. Con Adrian Paul. 
[57397] 


20.00 TG 5-SERA. [7723] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO¬ 
CE DELL’INSORGENZA. Varietà. 
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen- 
ghi. [9484] _ 

21.00 GRAN CAFFÈ. Varietà. Conduce 
Pippo Franco. Con Leo Gullotta, 
Oreste Lionello. [5072674] 


20.10 LA SETTIMANA DEL DOTTOR 
SPOT. Rubrica. Conduce Lillo 
Porri. [5993939] 

20.30 CALCIO. Barcellona-Real Ma¬ 
drid. In diretta dal Camp Nou di 
Barcellona la sfida clou del cam¬ 
pionato spagnolo con il com¬ 
mento di Roberto Bernabai ed I- 
lario Castagner [26649] 

22.30 METEO. [93755] 

22.35 TMC SERA. [317277] 


NOTTE 


23.15 TG 1. [5888484] 

23.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

[5887755] 

23.25 SPECIALE TG 1. [5600259] 
0.15 TGl-NOTTE. [5921156] 

0.25 AGENDA / ZODIACO. 

[1375866] 

0.35 LADRI DI CINEMA. Film comme¬ 
dia. Con Piero Natoli. Regia di 
Piero Natoli. [7143243] 

2.10 AHENTI A QUEI TRE. Attualità. 
[12082934] 

2.45 LA VIA DEL SUCCESSO. Varietà. 


23.00 TG 2 - NOTTE. [62397] 

23.20 EUROPA. Film. Con Jean-Marc 
Barr. Regia di Lars Von Trier 
[4250718] 

0.10 OBLÒ - LARAICHEVEDRAI. Rubri¬ 
ca. [2171069] 

1.55 MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. [7928156] 

2.25 DALLE PAROLE Al FATTI 

[3547822] 

2.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. [3414576] 
3.30 Melbourne: AUTOMOBILISMO. 


23.55 TG 3. [5031587] 

0.05 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru¬ 
brica sportiva. All'interno: Boxe. 
Campionato Italiano Pesi massi¬ 
mo leggeri. M. Guidelli-M. Saxia- 
ni. [4883576] 

1.05 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: AH’interno: La maman 
et la putaine. Film drammatico 
Film in lingua originale 

[12122866] 

Prima visione Tv; L’amore a tre. 

Film (URSS, 1927, b/n); La car¬ 
riera di Susanna. Film 


0,55 NATURALMENTE SU RETE 4. 

Rubrica. [68328216] 

1.25 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[46532934] 

2.50 VR TROOPERS. Telefilm. 
[1071717] 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [1063798] 

3.30 RUBI. Telenovela. [2255779] 

4.20 ANTONELLA. Telenovela. 
[1788885] 

5.10 PERLA NERA. Telenovela. 
[5897525] 

5.30 LASCIATI AMARE. Telenovela. 


23.30 INVIATO SPECIALE. Attualità. 
[7552] 

24.00 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti¬ 
va. [32359] 

0.05 STUDIO APERTO - LA GIORNA¬ 
TA. [1292866] 

0.10 STUDIO SPORT. [20156] 

0.40 80 ALLORA - MARATONA. Musi¬ 
cale. [71747663] 

3.40 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 

Telefilm. Con Luca Sandri, Gian- 
fabio Bosco. [8632088] 

4.10 21JUMP STREET. Telefilm. 
“Cory e Dean si sono sposati” 


23.15 SENZA VIA D’USCITA. Film-Tv th¬ 
riller (USA, 1992) 

Prima visione Tv. All'interno: 
0.45 Tg 5 - Notte. [5270303] 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO¬ 
CE DELL’INSORGENZA. Varietà 
(Replica). [4481427] 

2.00 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm. 
[7928175] 

3.00 TG 5. [5846866] 

3.30 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele¬ 
film. [7990392] 

4.30 DREAM ON. Telefilm. [7909040] 

5.30 TG 5 (Replica). 


23.00 BOXE. Film drammatico (USA, 
1988). Con Gene Hackman, 
Craig Sheffer. Regia di David 
Drury. [5171674] 

1.05 TMC DOMANI. 

—LA SETTIMANA DI MONTANEL¬ 
LI. Attualità (Replica). 

—METEO. [4629717] 

1.30 CNN. Notiziario in collegamento 
diretto, con la rete televisiva a- 
mericana che trasmette 24 ore 
al giorno. 


Tmc 2 

13.30 CLIP TO CLIP. Musi¬ 
cale. [800736] 

14.00 FLASH - TG.[304718] 
14.05 COLORADIO PROXI- 
MA. [368991] 

15.00 SGRANO! [149262] 
16.00 COLORADIO ROSSO. 
Musicale. [994129] 

16.30 DISCOTEQUE. Musi¬ 
cale. [151007] 

17.30 COLORADIO ROSSO. 
Musicale. [353858] 

18.00 COLORADIO ROSSO. 

Rubrica. [163842] 
19.00 VOLLEY. Coppa Cev. 
Semifinali. [979465] 

20.30 FLASH - TG.[981620] 
20.35 LA LEGGENDA.FIIm 

[347668] 

22.30 COLORADIO VIOLA. 

[396465] 

23.10 TMC 2 SPORT - MA- 
GAZINE. Airinterno: 
23.30 PlaylIfe. 


Odeon 

12.00 CONTENITORE DEL 
MATTINO. 

[52944262] 

18.30 TAPE RUNNER. Rubri¬ 
ca (R). [355216] 

19.00 SUDIGIRI. (Replica). 
[731007] 

19.30 IL REGIONALE. 

[730378] 

20.00 TAPE RUNNER SPE¬ 
CIAL. [360113] 

20.15 TG GENERATION. At¬ 
tualità. "Quotidiano 
d’informazione per i 
giovani". [9004668] 

20.30 LE VOCI DEL SILEN¬ 
ZIO. Film drammatico 
(USA, 1991). 
[843282] 

22.30 IL REGIONALE. 

[621281] 

23.30 COPERTINA. Attua¬ 
lità. “Magazine di mo¬ 
da e spettacolo”. 


Italia 7 

12.00 SPAZIO LOCALE. 

[5450823] 

14.30 PLAYLIFE. [817026] 
15.00 VIPMANIA.[5244945] 

17.30 STARCROSSED. Film 
Tv drammatico (USA, 
1985). Con James 
Spader, Beiinda 
Bauer. Regia di Jef- 
frey Bloom. 

[7552736] 

19.15 TG. News. [8972026] 
20.50 CABOBUNCO. Film 
drammatico (USA/GB, 
1979). Con Charles 
Bronson. Regia di 
Jack Lee Thompson. 
[121858] 

22.40 AMSTERDAMNED (IL 
DANNATO DI AM¬ 
STERDAM). Film thril¬ 
ler (Olanda, 1988). 
Con Huub Stapel, Mo¬ 
nique Van De Ven 


Cinquestelle 

12.00 I VIAGGI DI GULLI- 
VER. Documentario. 
[798552] 

13.00 MOTOR SPORT TELE- 
VISION. Rubrica spor¬ 
tiva. [17082587] 

17.30 TENNISTAVOLO. 

[275026] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica. "Quotidiano 
di moda e costume” 
(Replica). [7626587] 

20.30 I VIAGGI DI GULLI- 
VER. Documentario. 
[716303] 

21.30 GRANDE CINEMA. 

Rubrica. 


Tele+ Bianco 

13.00 BASKET NBA. 

[388610] 

15.00 CALCIO. Campionato 
Italiano Serie B. Pa- 

dova-Venezia. 

[323397] 

17.00 CALCIO. Campionato 

inglese. Una partita. 
—CALCIO. Campionato 
tedesco.] 24870649] 
19.50 HOMICIDE: LIFE ON 
THE STREET. Tele¬ 
film. [6346552] 

21.00 UNA GORILLA PER A- 
MICA. Film avventura 
(USA, 1996). 
[1055378] 

22.40 GLI OCCHI DEL TE¬ 
STIMONE. Film thriller 
(GB, 1995). 
[3099262] 

0.20 BEAUTIFUL THING. 

Film commedia (GB, 
1996). 


Tele+ Nero 

13.35 HOMICIDE; LIFE ON 
THE STREET. Tele¬ 
film. [2267620] 

14.25 35. [2082194] 

15.25 L'ULTIMO CACCIATO¬ 
RE. Film azione (USA, 
1995). [6690026] 

17.20 LA STRADA PER GAL- 
VESTON. Film dram¬ 
matico. [6344552] 

18.50 L'ERBA DEL VICINO. 
Film. [951571] 

20.30 THE NET-INTRAPPO¬ 
LATA NELLA RETE. 

Film thriller (USA, 
1995). [865084] 

22.20 TERREMOTO NEL 
BRONX. Film azione 
(USA/Giappone, 
1995). [5451939] 

23.50 SEVEN. Film thriller 
(USA, 1995). 
[97756552] 

1.55 ASSO. Film comico 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri ShowView stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore ShowView. 
Lasciate l’unità ShowView 
sul Vostro videoregistratore 
e il programma verrà auto¬ 
maticamente registrato 
all’ora indicata. Per infor¬ 
mazioni, il “Servizio clienti 
ShowView" al telefono 
06/68.89.42.56. Show¬ 
View è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 • 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 - 
RaiUno; 002 - RaiDue; 003 
- RaiTre; 004 - Rete-quat¬ 
tro; 005 - Canale 5; 006 - 
Italia 1; 007 - Tmc; 009 - 
Tmc 2; 010-Italia 7; 011- 
Cinquestelle; 012 - Òdeon; 
013 - Tele-kNero; 014 - 
Tele-i-Bianco. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 
13; 15.50; 17; 19; 23; 24; 2; 4; 5. 
6.16 Cronache dal Parlamento; 6.21 
Italia, istruzioni per l’uso; 6.48 
Bolneve; 7.33 Tentiamo il "13”; 7.45 
L’oroscopo di Elios; 8.33 Inviato spe¬ 
ciale; 9.25 Speciale Agricoltura e 
Ambiente; 10.05 SabatoUno: Pepe, 
Nero e gli altri; 13.28 Glorie e penti¬ 
menti; 14.04 SabatoUno; 14.50 
Calcio. Antìcipo Campionato Serie B. 
Padova-Venezia; 18.00 Diversi da 
chi?; 18.33 Pallanuoto. Campionato 
italiano; 19.28 Ascolta, sì fa sera; 
19.33 Speciale Rotocalco del sabato; 
19.57 Anta che ti passa; 20.20 
Permesso di soggiorno; 20.35 Per 
noi; 22.49 Bolmare; 23.Ó8 Estrazioni 
del Lotto; 0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 
6.00 Buoncaffè; 6.16 Riflessione del 


mattino; 8.03 Bolneve; 8.08 
Radiospecchio; 9.10 II club delle 
ragazze; 10.00 Black Out; 11.00 
Sabato Italiano. Giocando; 11.50 
Mezzogiorno con... Giorgia; 12.56 
Sabato italiano. Meraviglie; 13.38 Hit 
Parade. Four Tops - Il meglio della Hit 
Parade; 15.00 Sabato italiano. 
Artemide; 16.55 Storia di una storia 
di altre storie. Avventure in terra e in 
mare di nonno Bruno e due nipoti in 
gamba; 17.32 Teatri alla radio; 17.40 
Don Giovanni involontario; 20.00 
Radiorìsate; 20.30 Radioopen; 21.05 
Suoni e ultrasuoni. Collegamento con 
la discoteca “Brancaleone" di Roma; 
3.00 Stereonotte; 5.00 Prima del 
giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina; 
8.34 Bolneve; 9.02 Appunti di volo; 
10.15 Terza pagina; 10.30 Parole 
d’Autore; 12.00 Uomini e profeti. 


Lutero mendicante di Dio. 8® parte; 
12.45 Viaggio in Italia; 13.30 Tempi 
moderni. Ascoltando il secolo; 14.00 
Radio d(‘)annata; 16.45 Jazz (Ji ieri e 
di oggi; 17.3Ó Dossier; 18.00 
Mediterraneo; 19.01 Sintonie; 19.20 
Tra una pagina e l’altra; 19.45 
Radiotre Suite; AU’interno: Il 
Cartellone; 20.00 Concerto sinfonico; 
24.00 Musica classica. 


ItaliaRadio 

Gr radio: 7; 8; 12; 15. Gr flash: 7.30; 
9.00; 10.00; 11.00,16.00; 17.00. 
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-segna 
stampa; 8.10 Ultimora; 9.05 Avanti 
Popolo; 10.05 Piazza grande; 12.05 
Avanti Popolo; 14.05 Gulliver; 15.10 
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani; 
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo 
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una 
poltrona per due; 22.00 Effetto notte; 
2.02-6.29 Selezione musicale notturna. 
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l'Unità 


+ 


LA Borsa 


Dati e tabelle a cura di Radiocor 


MERCATO AZIONARIO 


A 


A MARCIA 

749,6 

0,12 

ACQ POTABILI 

8483 

6,04 

ACQUE NICOLAY 

5988 

0,54 

AEDES 

14431 

-0,54 

AEDES RNC 

7442 

-1,44 

AEROPORTI ROMA 

25122 

5,63 

ALITALIA 

18372 

8,12 

ALLEANZA 

23759 

3,30 

ALLEANZA RNC 

16592 

6,73 

ALLIANZ SUBALP 

21127 

3,14 

AMGA 

1805 

1,35 

ANSALDO TRAS 

3958 

1,72 

ARCUATI 

3490 

2,11 

ASSITALIA 

11054 

1,75 

AUSILIARE 

4996 

0,62 

AUTO TO-MI 

24883 

2,61 

AUTOGRILL SPA 

10766 

3,57 

AUTOSTRADE P 

7295 

4,11 

B 

BAGRMANTOV 

22076 

2,37 

BAGRMANTOVPR 

20908 

1,53 

B DESIO-BRIANZA 

5675 

1,16 

BFIDEURAM 

12673 

7,31 

B INTESA 

8388 

1,94 

B INTESA PR 

4239 

1,44 

B INTESA RW 

1174 

5,77 

B INTESAW 

2017 

2,54 

B LEGNANO 

10209 

-0,64 

B NAPOLI 

3354 

4,68 

B NAPOLI PR 

3351 

5,51 

B NAPOLI RNC 

2879 

1,98 

BS PAOLO BRES 

7574 

1,38 

BS PAOLO BRESW 4649 

2,33 

B SARDEGNA RNC 

27122 

0,69 

B TOSCANA 

5927 

3,73 

BANCA CARIGE 

17177 

1,83 

BANCA DI ROMA 

2501 

2,46 

BASSEHI 

14588 

-1,76 

BASTOGI 

161,1 

3,53 

BAYER 

76622 

2,24 

BCA INTERMOBIL 

4582 

1,26 

BCA POP MILANO 

15963 

2,80 

BCO CHIAVARI 

5910 

0,44 

BENETTON 

35799 

4,32 

BINDA 

69,2 

-4,29 

BNA 

2405 

0,29 

BNAPRIV 

1452 

2,83 

BNA RNC 

1328 

1,61 


BNLRNC 

44941 

4,00 

BOERO 

10020 

-7,65 

BON FERRARESI 

22120 

-4,30 

BREMBO 

22086 

2,30 

BRIOSCHI 

646,6 

-0,71 

BULGARI 

10333 

2,06 

BURGO 

13058 

5,79 

BURGO PRIV 

13154 

3,57 

BURGO RNC 

12547 

5,17 

c 

CAB 

19640 

3,34 

CARFARO 

2325 

4,26 

CARFARO RISP 

2383 

2,49 

CALCEMENTO 

2900 

5,45 

CALP 

8823 

6,31 

CALTAGIRONE 

1886 

5,60 

CALTAGIRONE RNC 1801 

3,21 

CAMFIN 

4665 

7,24 

CARRARO 

10885 

3,93 

CEM.AUGUSTA 

3474 

1,22 

CEM.BARLETTA 

8134 

3,87 

CEM.BARLEHA 



RNC 

7385 

4,53 

CEMBRE 

5929 

-0,10 

CEMENTIR 

2322 

4,45 

CENTENARI ZIN 

242,6 

-2,10 

CIGA 

1655 

5,08 

CIGA RNC 

1879 

0,21 

CIR 

2356 

2,26 

CIRRNC 

1388 

2,06 

CIRIO 

1331 

4,07 

CMI 

4863 

8,09 

COFIDE 

1155 

0,79 

COFIDE RNC 

924,9 

2,07 

COMAU SPA 

6468 

1,44 

COMIT 

8305 

3,59 

COMITRNC 

7081 

0,81 

COMMERZBANK 

65162 

1,18 

COMPARI 

1545 

5,32 

COMPART RNC 

1264 

3,95 

CR BERGAMASCO 

36647 

0,55 

CR FONDIARIO 

4843 

1,85 

CRVALTEL PR 

18570 

0,84 

CRVALTELLINESE 

19429 

0,99 

CREDEM 

4807 

3,18 

CREDEM PR 

4589 

2,32 

CREDIT 

6908 

2,43 

CREDIT RNC 

5469 

2,68 


CRESPI 

5393 

5,87 

CSP CALZE 

23138 

3,12 

CUCIRINI 

2072 

-0,86 

D 

CALMINE 

615,9 

5,46 

DANIELI 

13953 

2,22 

DANIELI RNC 

8380 

4,41 

DE FERRARI 

7020 

1,96 

DE FERRARI RNC 

3339 

-1,10 

DEROMA 

11965 

0,38 


E 


EDISON 

13660 

2,99 

ENI 

10832 

2,86 

ERG 

7816 

0,77 

ERICSSON 

100476 

4,61 

ERIDANBEG-SAY 

' 321611 

2,88 

ESAOTE 

4891 

1,73 

ESPRESSO 

12291 

2,31 


F 


FALCK 

12911 

2,13 

FALCKRISP 

14485 

0,00 

PIAR 

7179 

-6,77 

FIAT 

7040 

3,91 

FIAT PRIV 

3907 

3,66 

FIAT RNC 

4197 

3,73 

FINPART ORD 

1464 

-0,54 

FIN PART PRIV 

937 

1,37 

FINPART RNC 

863,5 

3,31 

FINARTE ASTE 

2407 

4,11 

RINCASA 

670,9 

3,98 

FINMECCANICA 

1696 

1,19 

FINMECCANICA 



RNC 

1778 

-0,06 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC 

SOSP 

... 

G 

GARETTI 

2901 

3,31 

GARBOLI 

3462 

-3,86 

GEMINA 

1338 

2,84 

GEMINA RNC 

1966 

0,87 

GENERALI 

52578 

2,29 

GEWISS 

41657 

5,47 

GILDEMEISTER 

7163 

2,08 

GIM 

2220 

4,42 

GIMRNC 

2404 

2,39 

GIMW 

793,2 

6,38 


H 


HDP 

1487 

3,84 

HDPRNC 

1243 

2,30 

HDP W 98 

150,7 

6,13 

1 

IDRA PRESSE 

4366 

1,53 

IFIPRIV 

39025 

2,27 

IFIL 

8767 

2,65 

IFILRNC 

5229 

2,65 

IM METANOPOLI 

2182 

4,20 

IMA 

10677 

2,13 

IMI 

25969 

1,52 

IMPREGILO 

1775 

2,78 

IMPREGILO RNC 

1646 

1,54 

INA 

5352 

4,55 

INTEK 

1592 

1,73 

INTEKRNC 

1198 

0,08 

INTERPUMP 

6788 

1,09 

IPISPA 

3676 

4,55 

IRCE 

11454 

1,89 

ISTCR FONDIARIO 

34400 

-1,50 

ITALCEM 

18473 

3,66 

ITALCEM RNC 

8957 

3,27 

ITALGAS 

7251 

1,34 

ITALMOB 

59637 

2,86 

ITALMOB R 

29649 

1,68 

ITTIERRE 

5860 

3,22 


J 


JOLLY HOTELS 

13834 

5,76 

JOLLY RNC 

7100 

0,00 

L 

LA DORIA 

5772 

3,89 

LA FONDASS 

11328 

4,27 

LA FONDASS RNC 

6957 

5,65 

LA GAIANA 

6087 

1,53 

LINIFICIO 

1345 

4,83 

LINIFICIO RNC 

1054 

1,25 

LOCAT 

1754 

-0,23 

LOGITALIAGEST 

SOSP 

— 

M 

MAFFEI 

4170 

2,28 

MAGNETI 

3991 

0,13 

MAGNETI RNC 

3438 

0,17 

MANULI RUBBER 

8189 

1,09 

MARANGONI 

5798 

0,42 


MARZOTTO 

23392 

0,51 

MARZOTTO RIS 

23450 

0,21 

MARZOTTO RNC 

12628 

-1,25 

MEDIASET 

11335 

6,72 

MEDIOBANCA 

19156 

2,18 

MEDIOLANUM 

46237 

5,70 

MERLONI 

8976 

0,77 

ft/iirDi riMi PMf’' 
IVICnLUINI niNU 

3635 

0,50 

MILANO ASS 

6971 

3,09 

MILANO ASS RNC 

3988 

0,81 

MITTEL 

2907 

-0,27 

MONDADORI 

20051 

2,68 

^/l^MnùnoDl PMf^ 
iviuiNUMUuni niNU 

18370 

0,23 

MONRIF 

1422 

1,07 

MONTEDISON 

2005 

3,99 

MONTEDISON RIS 

2234 

1,96 

MONTEDISON RNC 

1473 

4,32 

MONTEFIBRE 

1694 

0,71 

MONTEFIBRERNC 

1517 

4,77 

N 

NAI 

517,1 

1,63 

NECCHI 

1419 

10,69 

NECCHIRNC 

1630 

6,89 

0 

OLCESE 

970 

... 

OLIVEHI 

1959 

1,66 

OLIVETTI P 

2915 

1,25 

OLIVETTI R 

1940 

3,19 

OLIVETTI W 

1677 

5,47 

P 

PAGNOSSIN 

10011 

4,11 

PARMALAT 

3112 

3,60 

PERLIER 

958,9 

8,66 

PININFARINA 

43417 

5,36 

PININFARINARIS 

41637 

5,78 

PIRELLI SPA 

5261 

3,16 

PIRELLI SPAR 

4079 

2,15 

PIRELLI CO 

4387 

2,21 

PIRELLI CO RNC 

4069 

3,17 

POL EDITORIALE 

3624 

1,88 

POP BG CR VA 

37755 

0,45 

POP BRESCIA 

22927 

0,91 

POP COMM IN 



DUSTR 

34464 

1,25 

POP SPOLETO 

16204 

1,61 

PREMAFIN 

1749 

2,04 


PREMUDA 

3523 

3,89 

PREMUDA RNC 

3960 

4,05 

R 

RAS 

21740 

3,13 

RAS RNC 

17230 

1,39 

RATTI 

5609 

0,32 

RECORDATI 

15442 

1,26 

RECORDATI RNC 

8749 

0,70 

RENO DE MED 

5651 

1,11 

RENO DE MED RIS 

5480 

5,38 

RENO DE MED RNC 

4790 

-0,52 

RICCHEHI 

3358 

1,97 

RINASCENTE 

17435 

4,52 

RINASCENTE P 

7605 

5,39 

RINASCENTE R 

9853 

4,94 

RISANAMENTO 

27302 

1,47 

RISANAMENTO RNC 15214 

1,43 

RIVA FINANZ 

7779 

1,16 

ROLAND EUROPE 

5655 

-0,25 

ROLO BANCA 

37239 

2,77 

ROTONDIEVOLUT 

5940 

0,76 

s 

SPAOLO TO 

20976 

2,67 

SADI 

5902 

1,86 

SAES GEH 

28745 

-1,13 

SAESGEH PRIV 

18717 

-0,73 

SAES GEH RNC 

18119 

-0,49 

SAFILO 

49401 

1,28 

SAFILO RNC 

39900 

13,51 

SAI 

25551 

1,14 

SAIR 

12046 

2,82 

SAIAG 

13100 

0,08 

SAIAG RNC 

6664 

0,92 

SAIPEM 

10646 

2,18 

SAIPEMRNC 

9384 

-0,35 

SASIB 

7661 

-2,78 

SASIBRNC 

4904 

0,02 

SAVINO DEL BENE 

3088 

1,31 

SCHIAPPARELLI 

794,3 

-0,74 

SCI 

SOSP 

~ 

SEAT 

761,4 

-1,07 

SEAT RNC 

506 

0,04 

SERFI 

14425 

0,00 

SIMINT 

16202 

-1,03 

SIRTI 

10683 

2,34 

SMI METALLI 

1430 

5,07 

SMI METALLI RNC 

1285 

4,13 


SMURFITSISA 

1614 

0,44 

SNIA BPD 

2558 

2,53 

SNIA BPD RIS 

2563 

5,21 

SNIA BPD RNC 

1877 

2,18 

SOGEFI 

7092 

7,11 

SONDEL 

4586 

1,78 

SOPAF 

1605 

2,03 

SOPAF RNC 

1295 

1,01 

SORIN 

9471 

0,99 

STANCA 

28703 

-2,90 

STANDA RNC 

17744 

-0,34 

STAYER 

2270 

1,38 

STEFANEL 

4804 

1,05 

STEFANEL RIS 

4850 

-1,32 


T 


TECNOST 

4848 

-0,88 

TELECO 

7614 

0,73 

TELECO RNC 

6135 

-0,16 

TELECOM IT 

12479 

1,09 

TELECOM IT RNC 

9042 

1,55 

TERME ACQUI 

2622 

-2,49 

TERME ACQUI RNC 

1560 

0,00 

TIM 

8196 

2,12 

TIMRNC 

5300 

0,74 

TORO 

34832 

4,81 

TOROP 

14815 

4,32 

TOROR 

15246 

5,04 

TRENNO 

5040 

0,66 


U 


UNICEM 

17129 

0,38 

UNICEM RNC 

8839 

-0,14 

UNIPOL 

8378 

0,99 

UNIPOLP 

4686 

2,00 

UNIPOL PW 

1314 

2,82 

UNIPOL W 

1558 

1,30 


V 


VIANINI INO 

1622 

0,31 

VIANINI LAV 

4224 

3,55 

VITTORIA ASS 

10158 

0,55 

VOLKSWAGEN 

1216730 

5,10 


z 


ZIGNAGO 

17080 

0,70 

ZUCCHI 

18081 

0,06 

ZUCCHI RNC 

9841 

5,38 

ZUCCHINI 

13813 

1,51 


CAMBI 

VALUTA 

06/03 

05/03 

DOLLARO USA 

1801,42 

1781,71 

ECU 

1946,25 

1947,05 

MARCO TEDESCO 

983,04 

984,37 

FRANCO FRANCESE 

293,22 

293,54 

LIRA STERLINA 

2945,86 

2936,44 

FIORINO OLANDESE 

872,19 

873,39 

FRANCO BELGA 

47,65 

47,71 

PESETA SPAGNOLA 

11,60 

11,61 

CORONA DANESE 

257,95 

258,27 

LIRA IRLANDESE 

2442,37 

2442,55 

DRACMA GRECA 

6,22 

6,22 

ESCUDO PORTOGH. 

9,61 

9,62 

DOLLARO CANADESE 

1269,14 

1249,80 

YEN GIAPPONESE 

14,14 

13,99 

FRANCO SVIZZERO 

1207,79 

1211,64 

SCELLINO AUSTR. 

139,72 

139,92 

CORONA NORVEGESE 

236,53 

236,63 

CORONA SVEDESE 

223,36 

223,59 

MARCO FINLANDESE 

324,03 

324,27 

DOLLARO AUSTRAL. 

1202,45 

1195,88 


ORO E MONETE 


DENARO 

LETTERA 

ORO FINO (PER GR.) 

17.000 

17.050 

ARGENTO (PER KG.) 

366.000 

367.500 

STERLINA (V.C.) 

121.000 

132.000 

STERLINA (N.C.) 

123.000 

134.000 

STERLINA (POST.74) 

122.000 

133.000 

MARENGO ITALIANO 

115.000 

127.000 

MARENGO SVIZZERO 

99.000 

120.000 

MARENGO FRANCESE 

98.000 

110.000 

MARENGO BELGA 

98.000 

110.000 

MARENGO AUSTRIACO 

98.000 

110.000 

20 MARCHI 

125.000 

137.000 

10 DOLLARI LIBERTY 

440.000 

500.000 

10 DOLLARI INDIANO 

600.000 

680.000 

20 DOLLARI LIBERTY 

720.000 

820.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 

730.000 

810.000 

4 DUCATI AUSTRIA 

290.000 

330.000 

100 CORONE AUSTRIA 

518.000 

545.000 

100 PESOSCILE 

310.000 

330.000 

KRUGERRAND 

528.000 

560.000 

50 PESOS MESSICO 

637.000 

660.000 


MERCATO RISTRETTO 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

AUTOSTRADE MER. 14700 

-2,00 

BASE H PRIV 

145,5 

0,00 

BCAPROV NAPOLI 

1500 

-2,91 

BONAPARTE 

31 

-8,82 

BORGOSESIA 

129 

0,00 

BORGOSESIA RIS 

135 

0,00 

CARBOTRADE P 

2580 

0,00 

CONDOTTE ACQ 

SOSP. 

... 

FEMPAR 

54 

-10,00 

FERRNORDMI 

2800 

0,00 


FINPE 

550 

-1,79 

FRETTE 

6600 

1,54 

IFISPRIV 

1460 

0,07 

ITALIANA ASS 

17400 

0,00 

NAPOLETANA GAS 

3600 

-6,01 

POP CREMA 

94600 

0,64 

POP CREMONA 

16800 

-0,30 

POP EMILIA 

98900 

1,44 

POP INTRA 

23000 

0,00 

POP LODI 

18500 

0,00 

POP LUINOVARESE 11880 

-0,59 


POP NOVARA 

15300 

2,00 

POP SIRACUSA 

23100 

0,00 

POP SONDRIO 

37500 

0,00 

POP.CRE. 7% CV 

157,05 

-1,23 

POP.EMILIA 02 CV 

159 

1,27 

POP.EMILIA 99 CV 

165 

0,00 

POP.EMILIA CV 

207,5 

0,48 

POP.INTRA CV 

206 

0,00 

POP.LODI CV 

144 

0,28 

SANITÀ’ 

SOSP. 

... 

SICC 

2680 

0,37 


1 OBBLIGAZIONI 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

101,70 

0,01 

ENTE FS 94-04 

116,80 

-0,09 

ENTE FS 94-04 

102,90 

0,10 

ENTE FS 96-01 

100,01 

-0,06 

ENTE FS 94-02 

100,35 

-0,05 

ENTE FS 92-00 

101,59 

0,19 

ENTE FS 89-99 

100,55 

0,00 

ENTE FS 3 85-00 

111,20 

0,20 

ENTE FS OP 90-98 

101,63 

0,03 

ENEL 1 EM 86-01 

101,20 

0,10 

ENEL 1 EM 93-01 

102,24 

0,54 

ENEL 1 EM 90-98 

107,53 

-0,01 

ENEL 1 EM 91-01 

105,00 

0,30 

ENEL 1 EM 92-00 

103,40 

0,10 

ENEL2EM 85-00 

111,20 

1,00 

ENEL2EM 89-99 

108,02 

0,01 

ENEL2EM 93-03 

111,80 

0,22 

ENEL 2 EM 91-03 

103,00 

0,10 

ENEL3EM 85-00 

N.R. 

0,00 

IRIIND 85-00 

102,80 

-0,03 

IRI IND 85-99 

100,55 

0,27 

AUTOSTRADE 93-00 100,15 

0,05 

MEDIOB 89-99 

104,56 

0,06 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



DIVAL INDIV CARE 

11.772 

11.825 

GESTICRED F EAST 

8.174 

8.413 

PHARMACHEM 

24.105 

24.264 

FIDEURAM PERFORM 

15.609 

15.686 

CAPITALGES MONET 

15.417 

15.411 

F&F PROF MONITA 

12.327 

12.325 

ITALY BOND MANAG 

12.275 

12.277 

RENDICREDIT 

12,997 

13.010 


IERI 

PREC. 

DIVAL MULTIMEDIA 

11.161 

11.393 

GESTICRED MERCEM 

9.817 

9.997 

PHENIXFUND TOP 

20.826 

21.032 

FONDATTIVO 

19.286 

19.379 

CAPITALGES REND 

14,444 

14.454 

F&F PROF REDD INT 

11.524 

11.554 

JP MORGAN MON ITA 

11.201 

11.200 

RENDIRAS 

23.130 

23.128 

ADRIATICAMERICF 

31.350 

31.740 

DIVAL PIAZZA AFF 

12.601 

12.693 

GESTICRED PRIVAT 

15.183 

15.334 

PRIME M AMERICA 

36.046 

36.485 

FONDERSEL 

68.675 

69.053 

CARIFONDO ALA 

15.005 

15.016 

F&F PROF REDD ITA 

18.669 

18.670 

JP MORGAN OBB INT 

12.242 

12.250 

RISP ITALIA COR 

19.931 

19.926 

ADRIATIC EUROPEE 

29.973 

30.154 

DUCATO AZ AMERICA 

12.147 

12.276 

CESTELLE A 

20.658 

20.831 

PRIME M EUROPA 

36.766 

36.952 

FONDERSELTREND 

15.039 

15.177 

CARIFONDO BOND 

13.810 

13.842 

F&F SELBUNDDMK 

11,006 

11,013 

JP MORGAN ORBITA 

13.510 

13.532 

RISP ITALIA MON 

10.376 

10.373 

ADRIATIC FAR EAST 

10.937 

11.211 

DUCATO AZ ASIA 

7.188 

7.422 

CESTELLE AMERICA 

19.935 

20.301 

PRIME M PACIFICO 

21.733 

22.213 

FONDICRI BIL 

20.995 

21.105 

CARIFONDO CARIG M 

16,430 

16.427 

F&F SEL BUND LIRE 

10.834 

10.839 

LAURIN 

10,066 

10.065 

RISP ITALIA RED 

26.446 

26.438 

ADRIATIC GLOBAL F 

24.814 

25.124 

DUCATO AZ EUROPA 

12.387 

12.486 

CESTELLEB 

20.166 

20.299 

PRIMECAPITAL 

77.287 

77.927 

FONDINVEST DUE 

36.816 

36,999 

CARIFONDO CARIG 0 

14.676 

14.685 

F&F SELPEMERGEN 

10.345 

10.405 

LIRADORO 

13.213 

13.231 

ROLOBONDS 

14.075 

14.097 

ALPI AZIONARIO 

13.235 

13.276 

DUCATO AZGIAPPON 

8.002 

8.199 

CESTELLE EM MKT 

13.211 

13.562 

PRIMECLUB AZINT 

14.215 

14.462 

FONDO CENTRALE 

32.713 

32.987 

CARIFONDO DLRO 

7,236 

7,23 

F&F SEL RIS D DLR 

5,897 

5,896 

MARENGO 

12.658 

12.655 

ROLOCASH 

12,442 

12.440 

ALTO AZIONARIO 

19.626 

19.695 

DUCATO AZ INTERN 

60.149 

60.747 

CESTELLE EUROPA 

21.521 

21.700 

PRIMECLUB AZ ITA 

26.979 

27.142 

FONDO GENOVESE 

13.917 

13,959 

CARIFONDO DLROL 

12,893 

12.925 

F&F SELRISDLIR 

10.508 

10.542 

MEDICEO MON AMER 

11.874 

11.910 

ROLOGEST 

26,694 

26.711 

AMERICA 2000 

25.570 

26.010 

DUCATO AZ ITALIA 

21.022 

21.208 

CESTELLE F EAST 

9.930 

10.174 

PRIMEEMERGINGMK 

14.203 

14.478 

GENERCOMIT 

46.519 

46.794 

CARIFONDO DMKO 

10,392 

10,408 

F&F SEL RISERLIR 

13.599 

13.595 

MEDICEO MON EUROP 

11.036 

11.025 

ROLOMONEY 

16,256 

16.253 

AMERIGO VESPUCCI 

15.037 

15.143 

DUCATO AZ PA EMER 

niiiiiH 

8.165 


PÀhVkM 


PRIMEGLOBAL 

26.732 

27.208 

GENERCOMIT ESPANS 

13.314 

13.420 

CARIFONDO DMKOL 

10.230 

10.244 

FIDEURAM MONETA 

Idi! ■ 

22.077 

MEDICEO MONETARIO 

12.628 

12.625 

ROMA CAPUT MUNDI 

13.985 

13.968 

APULIA AZIONARIO 

17.191 

17.324 


■EKHIB 

15.024 


nuvam 

■RP^VI 

PRIMEITALY 

27.676 

27.838 

GEPOREINVEST 

25.690 

25.807 


11.030 

11.044 

FIDEURAM SECURITY 

14.624 

14.621 

MEDICEO REDDITO 

13.589 

13.591 

SCUDO 

11,995 

11.981 

APULIAINTERNAZ 

13.802 

13.959 

EFFE AZIONAR ITA 

10.000 

10.000 

GESTIFONDI AZ INT 

21.610 

21.898 

PRIMESPECIAL 

18.187 

18.650 

GEPOWORLD 

20.140 

20.239 

CARIFONDO LIREPIU 

22.152 

22.148 

FONDERSELCASH 

13.284 

13.276 

MIDA MONETARIO 

18.350 

18,344 

SFORZESCO 

14,414 

14.442 

ARCA AZ AMER LIRE 

32.730 

32.828 

EPTA AZIONI ITA 

20.947 

21.139 

GESTIFONDI AZ IT 

22.398 

22.559 

PRUDENTIAL AZIONI 

20.973 

21.109 

GESFIMI INTERNAZ 

21.411 

21.525 

CARIFONDO MGROB 

10.390 

10.399 

FONDERSEL DOLLARO 

12.914 

12.956 

MIDAOBB 

24,598 

24.593 

SICILCASSAMON 

13,345 

13.342 

ARCA AZ EUR LIRE 



EPTAINTERNATIONAL 

26.431 

26.743 


17,712 

17,895 




GESTICRED FINANZA 

26.640 

26.816 

MMAtì 1*1 ! VIS IVAd 

13.846 

13.843 

FONDERSEL INT 

19.782 

19,846 

B ' 1 i,He. 1 

17.976 

18.016 

SOLEILCIS 

lliikM 



■Mttya 

11.144 


11.336 

■Te!^ 


31.558 

31.993 

■JiitM'IJI >1 vw 

8,211 

8,273 

GIALLO 

16,554 

16,595 


IìBìm 

■IO» 


10.389 

10.401 


HflTM 

19.396 


17.718 

17.72^ 

ARCA AZ IT 


32.749 


35.556 



18.855 

18.994 


15.987 

16.118 


27.955 

28,096 


12,586 

12.612 

FONDERSELREDD 

19.726 

19,733 


16,925 

16.924 

1 ; JJelM \:Jì bd;KB 

IIIlkH 

Mina 


KKàM 

24.218 


25.999 

26.181 


19,154 

19,299 


8.197 

8,284 

IMICAPITAL 


49,341 

■ '11*'' 

11,396 

11,396 


12.463 

12,466 

NAGRAREND 

14.564 

14.572 


14,156 

14.152 

AUREO GLOBAL 




■wkkTM 

25.686 



13.837 

|:iii.'M'icTi: >1 

UtliIsB 

■EP llil 

ING SVI PORTFOLIO 

43.525 

43,648 


iniiM 

■[in'iiiB 


iriianH 




12,076 


lliEldiB 

■Ef^ 

AUREO MULTIAZIONI 

16.126 

16.241 


8.764 



966,912 

975,742 


4,942 

5,061 


28.376 

28.471 


11,882 



14.422 

14.418 


21.511 

21.589 

SPAOLO H BOND EUR 

UiliiiH 

10.213 

AUREO PREVIDENZA 

32.161 

32.400 

EUROM EUROPE EQ F 

28.593 

28.863 

GESTN PAESI EMERG 

12.135 

12.355 

PUTNAM PACIFIC EQ 

8.806 

9.048 

INVESTIRE BIL 

23.074 

23.177 

CENTRALE BOND GER 

11,961 

11,943 

FONDICRI MONETAR 

21.175 

21.171 

NORDF GL EURO ECU 

10,31 

10,314 

SPAOLO H BOND YEN 

10.138 

10.25^ 

AZIMUT AMERICA 

19.891 

20.142 

EUROM GREEN EOF 

17.644 

17.735 

GESTNORD AMBIENTE 

14.310 

14.438 

PUTNAM USA EQ DLR 

8.022 

8,087 

MULTIRAS 

41.416 

41,663 

CENTRALE CASH 

12.863 

12.860 

FONDIMPIEGO 

30.085 

30,129 

NORDF GL EURO LIR 

20.074 

20.093 



11.735 

AZIMUT BORSE INT 

19.719 



14.553 

14.761 

GESTNORD BANKING 

18.557 

18.746 

PUTNAM USA EQUITY 

14.293 

14.458 

NAGRACAPITAL 

31.049 

31,221 

.ii.hh .iiism 

14.917 

14.914 

■> .. .all li . 

13.467 

13,466 


12,143 

12,13 

SPAOLO LIO IMPRES 

10.975 

10.973 


28.275 

28.528 

EUROM HI-TEC EQ F 

18.187 

18.583 

GESTNORD PZA AFF 

17.536 

17.671 

PUTNAM USA OP DLR 

6.997 

7,075 


23.862 

23,966 

.ii.nid 

21.219 

21.281 

FONDOFORTE 

16.317 

16.315 


11.953 

11.938 

SPAOLO OB EST ETI 

10.415 

10.431 





39.595 

39.957 

GESTNORD TRADING 




12.467 

12.648 


23.338 

23,482 

.II.T1I3'. ' 'iiiH 


29.525 


■ngHM 



23.616 

23.621 

■ fida 




11.338 

11.681 


16.322 

17.083 




■illMi II ii'llillM 

26.561 

26.754 


24.189 

24.353 

■ . .la» 

11.779 

11.789 

1 ... 1. lam 

6,738 

6,736 


13.188 

13.186 

■ "37# Krriinsi^B 

lllMM 



22.353 

22.552 



30.944 


12.975 

13.184 

QUADRIFOGLIO BCH 



PRIMEREND 

47.493 

47.700 


iTilrogM 

10.292 

■ ' : . . .« 



Iwj il' 



■ 1 M M 1 IH HI a 

llifclM 







22.776 

IMIEAST 

11.852 

12.182 

RISP ITALIA AZ 


27.076 


12.349 

12.445 

. '.II. MA' !a 


13.147 

■ ■ ! UHM 

5,872 

5,862 



14,418 

SPAOLO OBMIST FL 

iiifca 



18.191 

18.331 


39.464 

39.808 


32.413 

32.669 

RISP ITALIA Bl 

34.834 

35.335 


31.246 

31.423 

;:n 

llilifeM 

10.826 

GENERCOM EU LIRE 

11.432 

11,421 

OASI BTP RISK 


17.537 

■ IM M 1 

10.122 

10.120 

AZZURRO 

48.617 


Iwaazwaij 1 niriiM 

26.181 

26.578 

IMINDUSTRIA 

21.158 

21.363 


22.267 

22.476 

QUADRIFOGLIO INT 


17.142 


felildiM 

20.501 

GENERCOMIT BR TER 

11.009 

11.006 

OASI CRESCITA RIS 

12.340 

12.337 

SPAOLO VEGA COUP 

12.387 

12.392 

BLUECIS 

13.296 

13.396 


■CMIKKM 

33.357 

IMITALY 







21.735 

21,867 


lliMIM 

10.339 

GENERCOMIT MON 

19.327 

19.320 

OASI DOLLARI LIRE 

11.427 

11.476 

TEODORICO MONETAR 

10.413 

10.411 



22.922 


UKiVM 

22.006 


34.753 

35.271 

ROLOEUROPA 

18.219 



21,172 

21,276 


12.425 

12.423 

f - ■ _ liLJ^ 

11.310 

11.324 


9.014 









HilkM 

30.661 


22.576 

22.663 

ROLOITALY 

BMiliM 

18.129 



10.890 

■■ri*i'"ri '■« 

13,666 

13.700 

GENERCOMIT REND 

12.634 

12.646 



11.073 


18,820 

18.819 


12.486 



EiMiM 

18.063 

ING SVI AMERICA 

33.285 

33.756 

ROLOORIENTE 

9.188 

9.423 

VENETOCAPITAL 

22.739 

22,864 

CLIAM OBBLIGITA 

11.831 

11.835 

(jbPUBUNL) 

12.626 

12.632 

OASI GEST LIQUID 

12.297 

12.295 

VENETOPAY 

10.266 

10.269 

BPBRUBENS 

15.147 

15.236 

F&FSEL ITALIA 

19.157 

19.259 

ING SVI ASIA 

7.632 

7.854 

ROLOTREND 

19.314 

19.512 

VISCONTEO 

43.423 

43.636 

CLIAM ORIONE 

10.034 

10.046 

GEPOBOND DLR 

6,286 

6,29 

OASI MARCHI LIRE 

9,885 

9.899 

VENETOREND 

22.974 

22.999 

BPB TIZIANO 

24.544 

24.752 

F&FSEL NUOVI MER 

8.686 

8.941 

ING SVI AZIONAR 

32.411 

32.732 

SPAOLO ALDEBAR IT 

28.230 

28.489 

ZETA BILANCIATO 

30.905 

31.068 

CLIAM PEGASO 

9.986 

9.986 

GEPOBOND DLR LIRE 

11.200 

11.245 

OASI MONET ITALIA 

14.076 

14,090 

VERDE 

12.832 

12.831 

CAPITALGES EUROPA 

12.024 

12.165 

F&FSEL PACIFICO 


■ 

■ .cl 



SPAOLO ANDRAZIN 

38.823 

39.495 




CLIAM REGOLO 



GEPOCASH 

10.640 


li li le 


20.773 

'e 

10,596 

10.596 

CAPITALGES INTER 

18.376 

18.550 

1. i 

■tilik!;» 

11.129 


33.397 


SPAOLO AZINT ETI 

11.519 

11.716 

-■ 




6,992 

6,99 

GEPOREND 

11.155 

11.163 

OASI OBB INTERNAZ 

17.474 

17.523 

ZENIT MONETARIO 

11,041 

11.041 

CAPITALGES PACIF 

7.554 

7.708 


8.184 

8.416 


24.182 

24.528 


14.541 

14.667 

■ ili IM 


24.425 

11* TIIII.S 

12.457 

12.497 

GESFIMI MONETARIO 

17.315 

17.312 

OASI OBB ITALIA 

19.532 

19.546 

ZENIT OBBLIGAZ 

11,052 

11.052 

CAPITALGEST AZ 

28.451 

28.632 

■al bii.r.i.vrvjr 

24.763 

25.131 

ING SVIINIZIAT 

26.831 

27.015 



25.388 

AGRIFUTURA 

24.662 

24.665 

II !!#■ 

10.837 

10.837 

GESFIMI PIANETA 

11.910 

11.950 

OASI PREVIDEN INT 

12.227 

12.223 

ZETA MONETARIO 

12.203 

12.200 

CAPITALRAS 

31.663 

31.936 

m 

■ 

22.687 

22.875 


24.951 

25.324 

t'I INIii ■ 

29.976 

30.250 


10.652 

10.652 

li. "ii^H 

11.418 

11.418 

GESFIMI RISPARMIO 

11.883 

11.897 

OASI TES IMPRESE 

12.096 

12.093 

ZETA OBBLIGAZ 

24,838 

24.881 

CARIFONDO ARIETE 

24.065 

24.329 

FONDERSELAM 

22.015 

22.213 

INTERE AZIONARIO 

39.015 

39.372 

SPAOLO H AMERICA 

18.821 

19.162 


10.335 

10.334 

Air 



■.'diiK.'d.KVI!lin 




8.598 


ZETA REDDITO 

IMlkW 

■ora 

CARIFONDO ATLANTE 

24.442 

24.489 


22.485 

22.712 






12.334 

ALPI OBBLIGAZION 

10.476 

10.482 

....Ta ..!Hi 

■lilldiW 


He II.», il» iTflM 




11.893 

11.933 

ZETABOND 

23,491 

23.516 

CARIFONDO AZ AMER 

13.117 

13.249 


23.287 

23.472 





16.512 

16.631 


10.486 

10,482 

»’•*•''div*rfi'i;iird 


10.239 

GESTICRED MONETE 

20.383 

20.378 

OLTREMARE MONET 

11.875 

11.872 

FINA VALORE ATT 

5491,203 

5504,966 

CARIFONDO AZ ASIA 

8.821 

8.966 

FONDERSEL OR 

10.226 

10.458 

INVESTIRE AMERICA 

34.486 

35.075 

SPAOLO H FINANCE 

37.407 

37.922 


12.135 

12.153 

CR TRIESTE OBBLIG 

11.411 

11.423 

He II lld liitf.^H 



OLTREMARE OBB 

12.477 

12.489 

FINA VALUTA EST 

1835,287 

1846,333 

CARIFONDO AZ EURO 

13.809 

13.960 

FONDERSELPMI 

17.449 

17.487 

INVESTIRE AZ 

29.203 

g* M 

SPAOLO H INDUSTR 

23.162 

23.610 

uva 

mumm 



11.559 

11.552 

Be II 

15.981 




13.677 

INGINSURBALANCED 

10066,95 

10130,03 

CARIFONDO AZ ITA 

15.967 

16.038 

FONDICRI ALTO POT 

16.474 

16.666 

INVESTIRE EUROPA 

24.824 

25.014 

SPAOLO H INTERNAZ 

23.920 

24.255 


17.639 

17.691 


11.661 

11.692 


11.418 

11.444 



MM !B 

ING INSUR EQUITY 

lliliWdl:lil 



13.338 

13.435 

FONDICRIINT 

33.904 

34.423 

■ ■ 



SPAOLO H PACIFICO 

9.799 

10.033 

' ;; 1 !iirg 

12.638 

12,664 

CREDIS OBB ITA 

11.761 

11.764 


11.181 




13.763 


liklilifckM 

9856,72 


43.489 

43.586 

■ 'M'illli BUIM 

13.544 

13.647 

INVESTIRE PACIFIC 

13.167 

13.567 

SPAOLO JUNIOR 

32.768 

33.102 


11.345 

11.369 

DIVAL CASH 

ininM 

10.182 

■e II 

19.764 



IMikM 


SAI QUOTA 




11.426 

11.497 

FONDICRI SEL EUR 

12.835 

■^9 


18.136 

18.258 

TALLERO 

Biiitm 

13.190 

ARCA BONDYENLIR 





12.699 

■e' Il 


15.862 

..... . .1 k'BKM 






CARIFONDO PAES EM 

10.538 

10.774 

FONDICRI SEL ITA 

31.564 

31.803 

LOMBARDO 

33.038 

33.294 

TRADING 

15.799 

15.895 

ARCA BT 

12,869 

12,867 

DUCATO OBB DLR 

11.242 

11.283 

GESTIFONDI MONETA 

14.775 

14.771 




ESTERI 



CARIPLO BL CHIPS 

16.778 

16.932 

FONDICRI SEL ORI 

8.846 

9.015 

MEDICEO AM LATINA 

12.850 

12.964 

VENETOBLUE 

25.851 

26.050 

ARCA MM 

20.203 

20.199 

DUCATO OBB EURO 

10.620 

10.617 

GESTIFONDI OB IN 

13.130 

13.162 

■ .. : tvtm 

13.918 



65,42 

CENTRALE AMEDLR 

15,877 

16,059 

FONDINV EUROPA 

29.143 

29.354 

MEDICEO AMERICA 

16.611 

16.920 

VENETOVENTURE 

24.693 

24.660 

ARCA RR 

13.701 

13.718 

DUCATO RED INTERN 

13.013 

13.034 

GESTI RAS 

42.843 

42.872 


14.354 

14.351 


193182 

CENTRALE AMELIRE 

28.288 

28.710 


13.842 

14.157 

|i||||||| jlll^M 

7.293 

7.600 

VENTURE TIME 

13.331 

13.330 

ARCOBALENO 

21.655 

21.714 

DUCATO RED ITALIA 


34.231 

■e iil.V 

12.577 

12.579 


ll'lltW 



11758 

1175J 

CENTRALE CAPITAL 

38.877 

39.327 





13.249 

13.365 

ZENIT AZIONARIO 

19.016 

19.016 

AUREO GESTIOB 

15.490 

15.512 

EFFE OBBLIGAZ ITA 

10,000 

10.000 

GINEVRA MONETARIO 

11.770 

11.769 


■HikliM 

11.916 

FONDU. DLR LIT (0) 

12346 

12282 

CENTRALE E AS DLR 

5,924 

6,124 

FONDO CRESCITA 

18.233 

18.318 


20.262 

20.190 

ZENIT TARGET 

14.412 

14.412 

AUREO MONETARIO 

10.375 

10.372 

EPTA 92 

18.309 

18.370 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13.082 



12,542 

12,553 

■: rf,*. 

7666 


CENTRALE E ASLIR 

10.554 

10.949 


25.132 

25.316 

■ . IT n .■ 

14.492 

14.637 

ZETA AZIONARIO 

28.396 

28.642 

AUREO RENDITA 

28.067 

28,088 

EPTA LT 

11.371 

11.397 

GLOBALREND 

17.619 

17.654 


■IdkliM 


Ei..r:iinni!.THiii8ii 

13956 

13952 

CENTRALE EUR ECU 

21,235 

21,471 

GALILEO INI 

21.373 

21.642 

1*11 T.v.vjr \*n.ir 

26.344 

26.469 

ZETA MEDIUM CAP 

BlilililiM 


AZIMUT FIXED RATE 

13.569 

13,585 

EPTA MT 

10.587 

10.593 

GRIFOBOND 

11.037 

BìEEIB 

Jd.--!l!r.W.V.l.Ha 

11,894 

11,911 

E .i iiPMiiia 

19822 

19707 

CENTRALE EUR LIRE 

41.345 

41.829 

■ ■ ■ l»*™ 

19.695 

19.803 

OASI AZ ITALIA 


18.191 

ZETASTOCK 




11.614 

11,614 

ERTA TV 

10.339 

10.337 


11.112 

11.109 




FONDIT. EQ.BRIT. UT (A) 18920 

18997 


18.627 

18.874 


23.189 

23.317 

OASI CREAZI 


19.241 


BkldiM 

42.827 




EPTABOND 

30,428 



14.299 

14.313 




FONDIT.EQ.EUR.LITIA) 17833 

17971 



9.144 

GENERCOMITEUR 

36.929 

37.263 

■ V I..M* ' !.ii M 

KilAM 

21.192 





18.656 

18.654 


lililiW 

20.828 

IMIBOND 

IdiliM 

22,125 

PITAGORA 

17,475 

17,484 

■i. :iH w. '.uucki 





644,806 

GENERCOMITINT 

31.556 

31.983 

OASI HIGH RISK 

14.889 

14.959 

BILANCIATI 




21.231 

21,238 

EUGANEO 

10.946 

10.945 

IMIDUEMILA 

25.896 

25.890 

■ 1 li 

13.223 

13,244 

B- :!■ a^jjiiigfcìi 


7417 


iciimM 

31.224 

vjciNcnouivM 1 iNurt 

41.278 

41.860 

■ Il ■ IH 1 M 

22.631 

22.848 


21.256 

21.413 


12.889 

12.932 

■dllil 1:1 !l[ F.V 1 !!■ 


■liK!c!1 

IMIREND 

16.349 

mèrB 

imib 

8,614 

8,628 

FON. EM.MK ASIA LIT (AÌ6349 

6592 


22.579 

22.806 

GENERCOMIT PACIF 

9.521 

9.715 

OASI LONDRA 

13.378 



18.358 

18.418 


11.525 

11,524 


17.915 

17.916 


22.767 

22.808 

Ij.PU.k'l"? 1II:IB 

16.773 

■^9 

■di.l'.ki.ViJliiliW 



CISALPINO AZ 

EXH 

25.658 

GEODE 

23.354 

23.703 

OASI NEW YORK 

17.278 

17.495 

ARCA BB 

47.767 

47,987 


12.153 


■dllil t'i.'M . Il 

14.225 

14.267 


19.723 

19.904 

PRIME REDDITO ITA 

13.189 

13.188 

ll'ig ■■■!■».« àfiii 

beh 


CISALPINO INDICE 

EilEH 

KKil 



11.243 

OASI PANIERE BORS 

14.717 


ARCA TE 

IdclcW 





idiiii;'ii;.ii:if.a 


'B 



5,075 


21.951 

MJikVB 

■i.’i» .1 ■ III JdwIljMlailtk^B 


CLIAM AZIONI ITA 

15.297 

15.403 

GEODE RISORSE NAT 

6.982 

7.063 

OASI PARIGI 



ARMONIA 

MililcliM 


BN LIQUIDITÀ 



idiiir:ti::f:n!»jtj=i 



iiMAiiSàiia 

9.888 

9.886 


11.692 

11.697 

■1 II II II IH 

5,1 

5,09 

CLIAM FENICE 

10.141 

10.354 

■ 1 ... 

13.176 

13.296 

OASI TOKYO 

11.254 

11.378 

AUREO 

40.228 

40,957 

BN MONETARIO 

17.853 

17.848 

EUROM NORTH EUR B 

11.295 

11.288 

ING SVI MONETAR 

13.197 

mn 


11.939 

11.983 


4,94 

4,92 


12.453 

12.542 


lililiW 

28.534 

OCCIDENTE 

17.384 

17.605 

AZIMUT 

29.829 

29,958 

BNOBBL INTERN 

11.917 

11,944 

EUROM REDDITO 

20.673 

B ■ .B 

ING SVI REDDITO 

25.856 

25.834 


25.732 

MdfcfcliB 

INT, BOND LIRA ECU (Bl 

5,37 

5,36 

CLIAM SIRIO 


15.256 

GESFIMI AMERICHE 

17.334 

17.542 

OLTREMARE AZION 

20.940 

21.130 

BN BILANCIATO ITA 

15.929 

15,986 

BN OBBL ITALIA 

10.587 

10,584 

EUROM RENDIFIT 

12.437 

12.444 

INTERMONEY 

13.773 

13.784 

PRIMEMONETARIO 

23.802 

23,798 

INT, FL.RAT.LIR ECU (Bl 

5,09 

5,09 

COMIT AZIONE 


Mtfci m 


18.947 

18.950 

OLTREMARE STOCK 

18.342 

18.568 

CAPITALCREDIT 

25.370 

25,503 

BN PREVIDENZA 

23.031 

23.037 

EUROM TESORERIA 

16.526 

16.525 

INTERN BOND MANAG 

11.077 

11.114 

PRUDENTIAL MONET 

11.004 

11.002 

INT, B, MARK ECU (B) 

5,13 

5,1^ 

COMIT PLUS 

19.947 

19.947 

1 

18.104 

18.226 

ORIENTE 

9.432 

9.634 

CAPITALGES BILAN 

33.651 

33,813 

BN REDD ITALIA 

11.794 

11.792 

miìi Tli TT^T'^m 

16.252 

16.471 

INVESTIRE BOND 

13.642 

13.675 

PRUDENTIAL OBBLIG 

21.481 

21.521 

INT, BOND DLR ECU (B) 

5,65 

5,63 


18.634 

18.779 

t a II#. ir.^H 

21.357 

21.526 


15.747 

16.179 

CARIFONDO LIBRA 

53.112 

53,236 

BN VALUTA FORTE 

9,976 


EUROMONEY 

13,580 

13.576 

INVESTIRE CASH 

32.772 

32.762 

PUTNAM GL BO DLR 

7,239 

7,232 

INT, BOND YEN ECU (B) 

5,1 

5,12 

CREDIS AZ ITA 

19.938 

HlLl 

l':!di.>.iiJ.T:i3[;H 

8.854 

9.043 


18.593 

18.741 

CISALPINO BILAN 

29.761 



■klikf 


_ ■* li™ 

12.225 


INVESTIRE MON 

15.155 

15.152 


12.898 



7,91 

7,87 

CREDIS TREND 

14.388 

14.606 

w II. . . . .1 

17.951 

18.212 

■■ 


21.223 

EPTACAPITAL 

■•JiMiM 

23,822 

BPB TIEPOLO 

12.252 

12.251 


17.271 

17.311 

INVESTIRE OBB 

33.110 

33,117 

QUADRIFOGLIO CBO 

14.585 

14,653 

INT, BRIT, EQ. ECU (B) 

6,31 

6,35 


31.745 

32.201 

i II. . T.v. :;r .1 


27.401 

fc.. ■TT.THir.B 

19.067 

19.166 

EUROM CAPITALFIT 

35.772 

36,019 

BRIANZA REDDITO 

10.151 

10.155 


26,626 

26.628 

INVESTIRE REDDITO 

10.414 

10.414 

QUADRIFOGLIO MON 

10.012 

10.009 

INT.B.CH.US ECU(B) 

6,28 

6,32 

DIVAL CONS GOODS 

11.460 

11.582 

GESTICRED BORSITA 

24.801 

24.997 

.TTTvnr^H 

11.181 

11.301 

F&F PROFESS RISP 

30.255 

30,346 

CAPITALGES BO DLR 

10.974 

11.010 

F&F LAGEST PORTF 

10,424 

10.459 

INVESTIRE STRATB 

19.803 

19.838 

QUADRIFOGLIO OBB 

23.454 

23,473 

INT, SM.CA. US ECU (B) 

5,94 

6,01 

DIVAL ENERGY 

10.671 

10.763 

GESTICRED EUROAZ 

30.688 

30.822 

PERSONALE AZ 

23.644 

23.950 

F&F PROFESSIONALE 

86.857 

87,330 

CAPITALGES BO MAR 

10.322 

10.339 

F&F MONETA 

10.355 

10.353 

ITALMONEY 

13.230 

13.225 

QUADRIFOGLIO RIS 

10.043 

10.059 

INT, JAPAN. EQ. ECU (B) 4.08 

4,15 


TITOLI DI STATO 


TITOLO 

PREZ¬ 

ZO 

DIFF, 

CCT ECU 29/05/98 

"TOT 

0,00 

CCT ECU 25/06/98 

100,05 

0,00 

CCT ECU 26/07/98 

100,00 

0,00 

CCT ECU 26/09/98 

"TOT 

0,00 

CCT ECU 28/09/98 

100,00 

0,00 

CCT ECU 26/10/98 

"TOT 

0,00 

CCT ECU 29/11/98 

100,50 

-0,10 

CCT ECU 14/01/99 

101,80 

0,30 

CCT ECU 21/02/99 

101,30 

0,35 

CCT ECU 26/07/99 

102,35 

0,00 

CCT ECU 22/02/99 

100,00 

-1,00 

CCT ECU 22/11/99 

102,65 

-0,80 

CCT ECU 24/01/00 

104,60 

-0,90 

CCT ECU 24/05/00 

107,80 

0,00 

CCT ECU 26/09/00 

"TOT 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

103,51 

0,00 

CCT ECU 16/07/01 

104,00 

-1,00 

CCT IND 01/04/98 

99,65 

-0,01 

CCT IND 01/05/98 

99,70 

0,00 

CCT IND 01/06/98 

99,78 

0,03 

CCT IND 01/07/98 

99,88 

0,01 

CCT INUùl/ufa/stì ys,83 ù,0l 

CCT IND 01/09/98 99,92 0,03 

CCT IND 01/10/98 

100,12 

0,07 

CCTIND 01/11/98 

100,18 

0,03 

CUI INL)01/12/98 

100,20 

0,03 

CCTIND 01/01/99 

100,26 

0,00 

CCTIND 01/02/99 

100,25 

0,03 

CCTIND 01/03/99 

100,28 

0,03 

CCTIND 01/04/99 

100,53 

0,07 

CCTIND 01/05/99 

100,62 

0,06 

CCT IND 01/06/99 100,61 0,02 

CCTIND 01/08/99 lOOiSi OOS" 

CCTIND 01/11/99 

100,92 

0,06 

CCTIND 01/01/00 

100,9/ 

0,02 

CCTIND 01/02/00 

101,08 

0,03 

CCTIND 01/03/00 

101,14 

0,02 

CCTIND 01/05/00 

101,42 

0,01 

CCTIND 01/06/00 

101,54 

0,00 

CCTIND 01/08/00 

101,61 

0,00 

CCTIND 22/12/00 

N.R, 

0,00 


101,05 

0,11 

CCTIND 01/01/01 

101,15 

0,08 

CCTIND 01/12/01 

101,02 

0,09 

CCTIND 01/08/01 

101.16 

0,09 

CCTIND 01/04/01 

101,20 

0,11 

CCT IND 22/12/03 

"TOT 

0,00 

CCTIND 01/06/02 

101,13 

0,11 

CCTIND 01/08/02 

101,30 

0,13 

CCTIND 01/02/02 

101,13 

0,13 


CCT IND 01/10/02 

101,28 

0,11 

CCT IND 01/04/02 

101,08 

0,10 

CUI INL)U1/1U/U1 

101,24 

0,12 

CCT IND 01/11/02 

101,25 

0,09 

CCT IND 01/12/02 

101,30 

0,09 

CCI INU01/01/03 

100,80 

0,04 

CCT IND 01/02/03 

101,48 

0,15 

CCT IND 01/04/03 

101,45 

0,11 

CCT IND 01/05/03 

101,47 

0,10 

CCT IND 01/07/03 

101,30 

0,14 

CCT IND 01/09/03 

101,73 

0,11 

CCT IND 01/11/03 

100,27 

0,13 

CCT IND 01/01/04 

100,22 

0,15 

CCT IND 01/03/04 

100,45 

0,12 

CCT IND 01/05/04 

100,26 

0,10 

CCT IND 01/09/04 

100,46 

0,13 

CCT IND 01/01/06 

101,14 

0,24 

CCT IND 01/01/06 

101,50 

0,44 

BTP 01/10/99 

104,18 

0,11 

BTP 15/09/01 

109,60 

0,17 

BTP 01/11/07 

105,54 

0,15 

BTP 15/01/01 

101,20 

0,25 

BTP 01/02/06 

127,11 

0,08 

BTP 01/02/99 

103,85 

0.06 

BTP 01/02/01 

112,84 

0,17 

BTP 01/07/06 

123,56 

0,15 

BTP 01/07/99 

104,42 

0,10 

BTP 01/07/01 

110,61 

0,19 

BTP 15/09/00 

102,20 

0,18 

BTP 15/09/02 

103,79 

0,26 

BTP 01/01/02 

105,11 

0,23 

BTP0i;oi;oo 

102,47 

0,14 

BTP 15/02/00 

102,66 

0,14 

BTP 15/02/03 

100,80 

0,20 

BTP 01/11/06 

117,26 

0,18 

BTP 01/08/99 

104,57 

0,11 

BTP 15/04/99 

104,92 

0,12 

BTP 15/07/98 

101,43 

0,05 

BTP 15/07/00 

112,54 

0,24 

BTP 19/03/98 

“T94D 

0,00 

BTP 15/04/98 

“T9;98 

-0,04 

BTP 01/05/98 

100,30 

-0,02 

BTP 01/06/98 

100,82 

-0,01 

BTP 20/06/98 

101,00 

0,01 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 

BTP 01/08/98 

101,58 

0,03 

BTP 18/09/98 

102,78 

0,08 

BTP 01/10/98 

101,91 

0,07 

BTP 01/04/99 

103,67 

0,13 

BTP 17/01/99 

105,26 

0,05 


BTP 18/05/99 

107,72 

0,12 

BTP 01/03/01 

120,68 

0,28 

BTP 01/12/99 

107,40 

0,15 

BTP 01/04/00 

110,88 

0,07 

BTP 01/11/98 

103,16 

0,04 

BTP 01/06/01 

120,87 

0,17 

BTP 01/Il ZOO 

114,05 

0,17 

BTP 01/05/01 

113,84 

0,22 

BTP 01/09/01 

122,32 

0,15 

BTP 01/01/02 

124,16 

0,10 

BTP 01/05/02 

126,19 

0,28 

BTP 01/03/02 

105,21 

0,18 

BTP 15/05/00 

102,98 

0,19 

BTP 15/05/02 

105,45 

0,19 

BTP 01/09/02 

127,65 

0,28 

BTP 01/02/07 

110,45 

0,15 

BTP 01/11/26 

120,07 

0,20 

BTP 01/11/27 

109,86 

0,12 

BTP 22/12/23 

142,80 

0,00 

BTP 22/12/03 

119,90 

0,00 

BTP 01/01/03 

129,55 

0,22 

BTP 01/04/05 

131,05 

0,25 

BTP 01/03/03 

128,23 

0,19 

BTP 01/06/03 

127,17 

0,20 

BTP 01/08/03 

123,25 

0,15 

BTP 01/10/03 

119,05 

0,38 

BTP 01/11/23 

142,75 

0,16 

BTP 01/07/07 

110,76 

0,13 

BTP 01/01/99 

102,63 

0,09 

BTP 01/01/04 

117,11 

0,17 

BTP 01/09/05 

132,42 

0,24 

BTP 01/01/05 

124,36 

0,15 

BTP 01/04/04 

117,60 

0,15 

BTP 01/08/04 

118,05 

0,13 

CTO 19/05/98 

100,60 

-0,15 

CTZ 27/04/98 

98,55 

0,03 

CTZ 27/06/98 

97,83 

0,04 

CTZ 28/08/98 

97,18 

0,07 

CTZ 30/10/98 

96,65 

0,05 

CTZ 15/07/99 

98,08 

0,02 

CTZ 15/01/99 

95,92 

0,10 

CTZ 15/03/99 

95,29 

0,11 

CTZ 15/10/98 

96,98 

0,04 

CTZ 14/05/99 

94,63 

0,13 

CTZ 30/12/98 

96,10 

0,08 

CTZ 15/07/99 

93,99 

0,14 

CTZ 15/03/99 

95,29 

0,10 

CTZ 30/09/99 

93,14 

0,11 

CTZ 15/06/99 

94,31 

0,10 

CTZ 15/12/99 

92,35 

0,12 



CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

.n.-P:. 

14 

L’Aquila 

_^ 

12 

Verona 

3 

16 

Roma Ciamp. 

6 

_Ì4 

Trieste 

7 

11 

Roma Fiumic. 

3 

17 

Venezia 

3 

15 

Campobasso 

5 

11 

Milano 

3 

i’y 

Bari 

9 

ib 

Torino 

1 

15 

Napoli 

7 

18 

Cuneo 

.n.-P:. 

..n.-P; 

Potenza 

5 

8 

Genova 

8 

16 

S.M. Leuca 

11 

15 

Bologna 

5 

15 

Reggio C. 

14 

19 

Firenze 

b 

16 

Messina 

13 

l’7 

Pisa 

2 

14 

Palermo 

13 

16 

Ancona 

2 

14 

Catania 

7 

18 

Perugia 

3 

15 

Alghero 

3 

18 

Pescara 

6 

Ì6 

Cagliari 

7 

19 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

5 

8 

Londra 

7 

12 

Atene 

13 

18 

Madrid 

2 

22 

Berlino 

1 

8 

Mosca 

0 

7 

Bruxelles 

7 

9 

Nizza 

9 

23 

Copenaghen 

-5 

_5 

Parigi 

_6_ 

12 

Ginevra 

b 

12 

Stoccolma 

-5 

b 

Helsinki 

-15 

-2 

Varsavia 

-2 

8 

Lisbona 

12 

23 

Vienna 

4 

16 


Il servizio meteorologico deil’Aeronautica miiitare co¬ 
munica le previsioni del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: un sistema nuvoloso di origine atlantica è 
in transito sull’Italia con movimento da nord verso sud. 
Al suo seguito giungerà sulle nostre regioni aria relati¬ 
vamente fredda che comporterà un temporaneo abbas¬ 
samento delle temperature. 

TEMPO PREVISTO: al Nord: inizialmente cielo da poco 
nuvoloso a parzialmente nuvoloso. Nel corso della 
giornata generale aumento della nuvolosità, accompa¬ 
gnata da precipitazioni sulle zone Alpine e prealpine, 
localmente nevose al di sopra dei 2000 metri; qualche 
debole e breve pioggia potrà verificarsi anche sulla Li¬ 
guria. Al Centro e Sardegna: iniziali condizioni di cielo 
poco nuvoloso. Nel corso della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità ad iniziare da Toscana, Um¬ 
bria e Marche. Al Sud della penisola e Sicilia: prevalen¬ 
za di cielo sereno o poco nuvoloso, con locali addensa¬ 
menti su Molise e Puglia. Dal tardo pomeriggio tenden¬ 
za a moderato aumento della nuvolosità di tipo strati- 
forme sulle regioni occidentali. 

VENTI: moderati: da Nord-Ovest sulloJonio; occidentali 
sul resto dell’Italia. Dal pomeriggio lecorrenti andranno 
rinforzando sulle regioni di ponente, inparticolare su 
Liguria, Sardegna e medio versante tirrenico. 

MARI: mossi quelli meridionali ed il Mar Ligure; poco 
mossi gli altri mari con moto ondoso in aumento sui ba¬ 
cini di ponente. In serata il Mar Ligure si presenterà 
molto mosso. 
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Milano Prime visioni 


I'Unità2 



Sabato 7 marzo 1998 


AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Il collezionista di G. Fleder 
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes 

Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca¬ 
rolina da un sadico psicopatico. Ma l'orrore mistico-infer¬ 
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) OO 

BRERA SALA 2 ▼ 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15 L. 9000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Paradiso perduto di A. Cuaron 
con R. De Miro, E. Hawke, G. Paitrow 

Il giovane povero, la vecchia signora ricca e inacidita, la 
bellissima nipote: proprio un romanzo dickensiano. Fortuna 
che c’è De Miro, torvo e inquietante. (Drammatico) OO 

ELISEO A 

Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52 

Or. 15.30-17.50 L. 9.000 - 20.15-22.30 L. 13.000 

Il matrimonio del mio migliore amico di P J. Flogan 
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz 

Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna¬ 
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una 
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) OO 

ODEON 5 SALA 1 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-16.50-18.35-20.30-22.35 L. 12.000 

Il macellaio di A. Grimaldi - V. M. 18 
con A. Parietti, M. Manojlovic 

PASQUIROLO A 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57 

Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Paradiso perduto di A. Cuaron 
con R. De Miro, E. Flawke, G. Paitrow 

Il giovane povero, la vecchia signora ricca e inacidita, la 
bellissima nipote: proprio un romanzo dickensiano. Fortuna 
che c'è De Niro, torvo e inquietante. (Drammatico) OO 

ANTEO SPAZIO CINEMA A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 6S.97.732 

Con servizio ristorante 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79 

Or. 14.30-17.10 L. 9000 -19.50-22.30 L. 12.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nichoison, FI. Flunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nichoison è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

EXCELSIOR A 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54 

Or. 15.30 L. 9.000 -18.45-22 L. 13.000 

Booge nights di P I. Anderson 
con M. Wahiberg, J. Moore - V. M. 14 

Dirk Diggler ha una “dote” eccezionale, e diventa un divo 
dei film porno. Ma poi perde la testa e finisce nel fango. 
Agrodolce, con un grande Burt Reynolds. (Drammatico) OOO 

ODEON 5 SALA 2 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 16-19-22.15 L. 12.000 

Mezzanotte nel giardino del bene e del male di C. 

Eastwood 

con K. Spacey, J. Cusak 

A Savannah, nel profondo Sud, un giornalista indaga su un 
omicidio. Incontra omertà, ipocrisia e atmosfere malate. Un 
Eastwood corale, ma un po' sfilacciato. (Drammatico) OO 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-17.30-20.10-22.35 L. 12.000 

The boxer di J. Sheridan 
con D. Day Lewis, E. Watson 

Ormai è uno stereotipo: Belfast, la violenza, il settarismo 
dell’IRA, e Daniel Day-Lewis, qui in chiave melò-pugilistica. 
Jim Sheridan è recidivo. (Drammatico) OO 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 L. 12.000 

Simpatici e antipatici di Ch. De Sica 
con Ch. De Sica, L. Gullotta, P. Conticini 

Quando la comicità da bassa suburra finisce nei mari del 
sud, ovvero, come rimestare la solita zuppa e cavarne un’I¬ 
dea da primo stadio del ciclo evolutivo. (Commedia) O 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-17.25-20-22.35 L. 12.000 

The Jackal di M. Caton Jones 
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier 

Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell'FBI, 
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca, 
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) O 

PLINIUSSALA 1 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Harry a pezzi di W. Alien 
con W. Alien, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) OOO 

ANTEO SALA CENTO ▲ 

Via Mìlazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 14.50-16.45-18.40 L. 9.000 - 20.40-22.40 L. 12.000 

1 diiettanti di P. Breathnach 
con B. Gleeson, P. McDonald 

Un Irlanda che non ti aspetti. Tre balordi storditi che gioca¬ 
no con il fuoco e che straparlano con raffiche di battute im¬ 
pagabili. Strambo e bollente. (Commedia) OOO 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 15 L. 9000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

U Turn - Inversione di marcia di 0. Stone 
con S. Penn, C. Danes, J. Lopez 

Moglie e marito assoldano lo stesso killer per farsi fuori a 
vicenda. Efferatezze e personaggi sub-umani a piacere. Più 
che ”pulp", è grand guignol. (Drammatico) OO 

GLORIA SALA 1 

C.so V. Vercelli, 18 

Prossima apertura 

PLINIUSSALA 2 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 9.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

Will Hunting - Genio ribeiie di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto", e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) OOO 

ANTEO SALA DUECENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40 L. 9.000 - 20.30-22.30 L. 12.000 

Keep Cool di Z. Yimou 
con J. Wen, L. Baotian 

Non più uno sguardo alla tradizione, cosi diagonale e raffi¬ 
nato, ma un’irruzione ironica e sussultoria nella Cina d’og¬ 
gi. Un Yimou pungente. (Commedia) OOO 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 15.30 L. 9000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Il testimone dello sposo di P. Avati 
con D. Abatantuono, 1. Sastre, C. Mascoli 

Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il 
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine, 
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) O 

GLORIA SALA 2 

C.so V. Vercelli, 18 

Prossima apertura 

PLINIUSSALA 3 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 
Keep Cool di Z. Yimoli 
con J. Wen, L. Baotian 

Non più uno sguardo alla tradizione, cosi diagonale e raffi¬ 
nato, ma un'irruzione ironica e sussultoria nella Cina d’og¬ 
gi. Un Yimou pungente. (Commedia) OOO 

ANTEO SALA QUATTROCENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 15.00-16.50-18.40 L. 9.000 - 20.40-22.40 L. 12.000 

Marius e Jannette di R. Guediguian 
con A. Ascaride, J. Meylan 

Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat¬ 
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di 
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) OOO 

COLOSSEO VISCONTI T 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 15.30 L. 9000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Harry a pezzi di W.AiIen 

con W. Aiien, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) OOO 

MAESTOSO ▼ 

C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Spawn di M. Dippè 

con M. J. White, J. Leguizano, M. Sheen 

Un non-morto, di pelle nera, ritorna in veste di vendicatore. 
Ma non siamo dalle parti di “Il corvo”. Se è per gli effetti 
speciali, poteva restare dov’era. (Fantasy) O 

PLINIUSSALA 4 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

L’ultimo capodannodi M. Risi 

con M. Beliucci, R. Memphis, A. Finocchiaro 

Ognuno festeggia la notte di San Silvestro come gli pare. E’ 
normale. Un po' meno normale che una sorta di generale 
pulsione omicida covi sotto la pelle. (Thriller) OOO 

APOLLO T 

Gali. De Crlstoforis, 3-Tel.780390 

Or. 14 L. 9.000 -17.45-21.30 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winsiet 

Feuilleton d'amore, di acque crudeii e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza dei nascente ‘900 affonda nell'Atlan¬ 
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

CORALLO A 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

L’ultimo capodannodi M. Risi 

con M. Beliucci, R. Memphis, A. Finocchiaro 

Ognuno festeggia la notte di San Silvestro come gli pare. E’ 
normale. Un po' meno normale che una sorta di generale 
pulsione omicida covi sotto la pelle. (Thriller) OOO 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel.76020650 

Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Alien - La clonazione di J. P. Jeunet 
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman 

Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie¬ 
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci? 
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) O 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 L. 12.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nichoison, FI. Flunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nichoison è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

PLINIUSSALA 5 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Crimini invisibili di W. Wenders 
con A. Me Dowell, G. Byrne, B. Pullman 

La fredda visione dei morti ammazzati non basta a restitui¬ 
re il senso della fine. E neppure la raffinatezza deU’immagi- 
ne. Inutile sforbiciare la confusione. (Drammatico). OO 

ARCOBALENO T 

Viale Tunisia, 11-Tel. 294.060.54 

Or. 15.10 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Canterini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico)000 

CORSO A 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84 

Or. 16 L. 9.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Spawn di M. Dippè 

con M. J. White, J. Leguizano, M. Sheen 

Un non-morto, di peile nera, ritorna in veste di vendicatore. 
Ma non siamo daile parti di “Il corvo”. Se è per gli effetti 
speciali, poteva restare dov’era. (Fantasy) O 

MEDIOLANUM A 

C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818 

Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000 

Starship troopers - Fanteria deiio spazio di P. Verhoeven 
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards 

Mostruosi ragni meccanici vogliono invadere la terra? Che 
ci provino. Fantasy truculenta con effetti da videogame in 
salsa reazionaria. ( Fantascienza) O 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547 

Or. 15-17.30-20-22.35 L. 12.000 

Il collezionista di G. Fleder 
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes 

Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca¬ 
rolina da un sadico psicopatico. Ma i'orrore mistico-infer¬ 
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriiler) OO 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90 

Or. 15.40-17.55-20.20-22.30 L. 12.000 

Grazie signora Thatcher - Brassed Off di M. Flerman 
con E. McGregor, T. Fitzgerald, P. Postlethwaite 

Nello Yorkshire, la miniera di Grimley chiude, bruciando le 
vite di un migliaio di minatori, ma non la loro banda musi¬ 
cale, nè il loro orgoglio di classe (Drammatico) OOOO 

ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06 

Or. 15.45 L. 9.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000 

Will Hunting - Genio ribeile di G. V. Sants 
con R. Wiliiams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto", e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) OOO 

DUCALE SALA 1 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15.00 L. 9.000 - 17.50-20.00-22.30 L. 13.000 

Will Hunting - Genio ribelie di G. V. Sants 
con R. Wiliiams, M. Damon 

È un genio delia matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappoia”, tra 
uno scienziato e uno strizzacerveili. (Drammatico) OOO 

METROPOL A 

V.le Piave, 24 - Tel. 799.913 

Or. 14.30 L. 9.000 - 17.05-19.45-22.30 L. 13.000 

Starship troopers - Fanteria deiio spazio di P. Verhoeven 
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards 

Mostruosi ragni meccanici vogliono invadere la terra? Che 
ci provino. Fantasy truculenta con effetti da videogame in 
salsa reazionaria. ( Fantascienza) O 

ODEON SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.30-17.05-19.45-22.30 L. 12.000 

L’avvocato dei diavolo di T. Flackford 
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron 

Per forza vince ie cause: è il diavolo in persona. Il giovane 
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa 
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) OOO 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 481.34.42 

Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000 

Paradiso perduto di A. Cuaron 
con R. De Niro, E. Flawke, G. Paitrow 

Il giovane povero, la vecchia signora ricca e inacidita, la 
bellissima nipote: proprio un romanzo dickensiano. Fortuna 
che c'è De Niro, torvo e inquietante. (Drammatico) OO 

ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 760.012.14 

Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000 

Alien - La clonazione di J. P. Jeunet 
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman 

Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie¬ 
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci? 
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) O 

DUCALE SALA 2 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aido, Giovanni e Giacomo 

Tre sbareliati (più una bionda, più una gamba d'autore) dal¬ 
ia Padania aila Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43 

Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

In & Out di F. Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) OOO 

ODEON 5 SALA 9 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 L. 12.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d'autore) dal¬ 
la Padania aila Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24 

Or. 15.30-21 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winsiet 

Feuilleton d'amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell'ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

ASTRA A 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229 

Or. 14.30 L. 9.000 - 17.05-19.45-22.30 L. 13.000 

L’uomo deila pioggia di F. Ford Coppola 
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke 

Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi- 
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito 
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) OO 

DUCALE SALA 3 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000 

Harry a pezzi di W. Alien 

con W. Aiien, B. Crystail, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) OOO 

NUOVO ARTI DISNEY ▼ 

Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48 

Or. 15- 16.50-18.40-20.30-22.30 L. 13.000 

La sirenetta di R. Clemente, J. Musker 

Walt Disney - Film per ragazzi 

Una favola è una favola, anche quando diventa un cartoon 
che sembra un film musicale con qualche smanceria. For¬ 
midabile il calipso del granchio. (Animazione) OOO 

ODEON 5 SALA IO A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 L. 12.000 

L.A. Confidential di C. Flanson 
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba¬ 
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che 
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) OOOO 

TIFFANY T 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143 

Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Alien - La clonazione di J. P. Jeunet 
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman 

Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie¬ 
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci? 
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) O 

BRERA SALA 1 A 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

U Turn - Inversione di marcia di 0. Stone 
con S. Penn, C. Danes, J. Lopez 

Moglie e marito assoldano lo stesso killer per farsi fuori a 
vicenda. Efferatezze e personaggi sub-umani a piacere. Più 
che ”pulp", è grand guignol. (Drammatico) OO 

DUCALE SALA 4 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79 

Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

L’ultimo capodannodi M. Risi 

con M. Beliucci, R. Memphis, A. Finocchiaro 

Ognuno festeggia la notte di San Silvestro come gli pare. E’ 
normale. Un po' meno normale che una sorta di generale 
pulsione omicida covi sotto la pelle. (Thriller) OOO 

NUOVO ORCHIDEA ▼ 

Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389 

Or. 16.30 L. 9.000 -19.45-22.30 L. 13.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nichoison, FI. Flunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nichoison è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

ORFEO A 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039 

Or. 14.15 L. 9.000 -18-21.45 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winsiet 

Feuilleton d'amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell'ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47 

Or. 14.45 L. 9.000 -17.20-19.55-22.30 L. 13.000 

Sette anni in Tibet di J. J. Annaud 
con B. Pitt, D. Thewlis, J. Jamtsho 

Le carenate aeree non fanno la stoffa di un film, e neanche 
un Brad Pitt stereotipato nei panni di un tedesco (ex nazi¬ 
sta) che diventa maestro del Dalai Lama. (Drammatico) O 

O Mediocre OO Sufficiente OOO Buono 

OOOO Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi 


▲ Sa 

ile accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto 


PROVINCIA 


TEATRI 


D’ESSAI 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 

Ore 15.15-17.10-19-20.40-22.30 L. 10.000 

La seconda guerra civile americana 

di J. Dante, con J. Cassidy, J. Coburn 

AUDITORIUM DON BOSCO 

viaM.Gioia48,tei.67071772 
Ore 18-21-Ingresso con tessera 
Cineforum: Riccardo iii un uomo un re 

di Al Pacino, con Al Pacino, A. Quinn, W. 
Ryorr 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

viaHoepli3/B,tel.86352231 
Riposo 


CENTRALE1 

viaTorino 30, tei. 874826 

Ore 14.30-16.20-18.10 L 8.000 - 20.20-22.30 

L 10.000 

Febbre a 90° 

di D. Evans, con C. Firth, R. Gammell 


CENTRALE2 

viaTorino 30, tei. 874826 

Ore 14.30-16.20-18.10 L 8.000 - 20.20-22.30 

L 10.000 

Wilde 

di D. Gilbert, con S. Frev, J. Law, V. Re- 
dgrave 


CINETECA ITALIANAS.M.Beltrade 

Via Oxilia,10-Tel.26.82.05.92 
Riposo 


CINETECA MUSEO DELCINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/a, tei. 

6554977 

Riposo 


DEAMICIS 

via De Amicis 34, tei. 85452716 
L. 7000-tessera 

Rassegna “ Israele secondo il suo cinema” : 

Ore 16-20: Magia bianca 

Ore 18-22: La vita secondo Agfa 


NUOVO CORSICA 

viale Corsica, 68-tei. 73.82.14.7 
0re15.30-17.50-20.10-22.10 

Mr. Bean - l’ultima catastrofe 

Regia M. Smith, con R. Atkinson, P. Reed, 
P. Macnicol 


MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802 
Cinema in lingua originale 
Ore 18-20-22 L 9.000 

Rassegna film in lingua originale: Spice 
Giris 

Ore 24: Rassegna film per quelli della not¬ 
te in lingua originale I soliti sospetti 


SEMPIONE 

via Paci notti 6, tei. 39210483 
Ore20.15-22.15L8.000 

Carne tremula 

di P. Almodovar, con J. Bardem, F. Neri, 
a. Molina 


ARCORE 

NUOVO 

viaS. Gregorio 25, tei. 039/6012493 

Titanio 


ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 

Titanio 


RINASCO 

S. LUIGI 

l.go Lorigai 

Titanio 


BOLLATE 

SPLENDOR 

p.za S. Martino 5, tei. 3502379 

Starship troopers - fanteria dello spa¬ 
zio 

BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 66502494 

Tre uomini e una gamba 

BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

vialtalia 68, tei. 039/870181 
Rassegna cinema ragazzi: Ali Babà e i pi¬ 
rati 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

viaG.Verdi38/D,tel.9238098 

L’avvocato del diavolo 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

Titanio 


CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS.Carlo20, tei. 0362/541028 

Titanio 


CINISELLO 

MARCONI 

via Libertà, 108tei. 66015560 

Titanio 


COLOGNO MONZESE 

CINETEATRO 

viaVolta-tel.25308292 

Ali Babà 


DESIO 

CINEMA TEATRO IL CENTRO 

via Conciliazione 17 
tei. 0362/624280 

Titanio 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 
viaVismara2, tei. 9956978 

Free Willy 3-11 salvataggio 


ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 

Titanio 


MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX Multisala 
via Martiri della libertà, tei. 95416444 
Sala Acqua: Starship troopers - fanteria 
dello spazio 

Sala Aria: Il collezionista 
Sala Energia: Titanio 
Sala Fuoco: U - Turn inversione di mar¬ 
cia 

Sala Terra: La sirenetta: Mezzanotte nel 
giardino del bene e del ^ 

CENTRALE 

p.za Risorgi mento, tei. 95711817 
Sala A: The Jackal 
Sala C: The boxer 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Harry a pezzi 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

Il col|ezion|sta 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Mezzanotte nel giardino del bene e del 
male 

CENTRALE 

viaS. Paolo5, tei.039/322746 

Il macellaio 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 

Titanic 

METROPOL MULTISALA 
viaCavallotti 124, tei. 039/740128 
Sala 1 : Alien - La clonazione 
Sala 2: Paradiso perduto 
Sala 3: Qualcosa è cambiato 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4-tel. 039/32.37.88 

The boxer 


OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603881 
Riposo 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via Oslavia 8, tei. 9189181 
SalaBiu:Titanic 
Saia Verde: The boxer 


PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Sturzo 3, tei. 55300086 

Sette anni in Tibet 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

Titanic 


ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

Il macellaio 


ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia 53, tei. 57501923 

Titanic 


S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 02/9846496 

Titanic 


SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 

Il collezionista 


S. ROCCO 

via Cavour 85, tel.0563/230555 

Titanic 


SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli158,tei.2481291 

Il macellaio 


CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Titanic 


DANTE 

via Faick 13, tei. 22470878 

Paradiso perduto 


ELENA 

via San Martino 1, tei. 2480707 

Mezzanotte nel giardino del bene e del 
male 


MANZONI 

piazza Petazzi 16, tei.2421603 

Il collezionista 


RONDINELLA 

viaie Matteotti 425, tei. 22478183 

Harry a pezzi 


SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 3282992 

Titanic 


TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 9090254 

Sala King: Titanic 

Sala Vip: L’avvocato del diavolo 


VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

ViaGaribaldi24,tel. 039/668013 
SalaA: 

The Boxer 

Sala B: 

L’uomo della pioggia 


TEATRO ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Ore 20.00: “Stagione Filarmonica” Filar¬ 
monica della Scala direttore Valéry Ger- 
giev, soprano Anna Netrebko, violista Yuri 
Bashmet. Abb. Filarmonica 
Ridotto dei Palchi: Ore 15.30: Cantoforum 
soprano Frèdèrique Freisa, baritono Fran¬ 
co vassallo. L. 15.000 


CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 7621101 
Ore 17.00 “I pomeriggi Musicali” direttore 
GaborOtvos, pianoforte Paul Badura-Sko- 
da. L. 15-20.000 


NUOVO PICCOLO TEATRO 

largo Greppi, tei. 72333222 
Ore 20.00 Così fan tutte, dramma giocoso 
in due atti su libretto di Lorenzo Da Ponte. 
Musica di W. A. Mozart, uno spettacolo di 
Giorgio Strehier; concertatore e direttore 
d’orchestra lon Marin. Regia di C. Batti- 
stoni, con S. Chaves,T. Culien, E. Gvaza- 
va, A. Malta, J. Kaufman, N. Riveng. Sce¬ 
ne di E. Frigerio, costumi di F. Squarciapi- 
no. L. 45-60-65.000 


PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 

Ore 20.30 Un’altra storia Recital di Leila 

Costa. Regia Gabriele Vacis, L. 35.000 

ARSENALE/TEATRO LIBERO 

via Savona 10, tei. 8321999-8375896 
Ore 21.15Teatro Arsenale presenta: 
L’ultima ad andare ed altre storie 

di H. Pinter, con M. Eugenia D’Aquino, M. 
Ficarazzo. Regia di M. Spreafico. L. 17-20- 
24.000 


ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 35/1, tei. 89531301 
Ore 21.00 I promessi sposi rievocazione 
teatrale del romanzo di A. Manzoni a cura 
di Carlo II Colla ed Eugenio Monti Colla. 
Musica di A. Ponchielli. L. 20.000 


CARCANO 

corsodi Porta Romana63, tei. 55181377 
Ore 21.00 Emmevu Teatro presenta: San¬ 
gue di Lars Norèn, con Marina Malfatti, 
Paolo Graziosi, regia di Werner Schroe- 
ter. L. 30-40.000 


CIAK 

via Sangallo 33, tei. 76110093 

Ore 21.30 La compagnia del Teatro Parioli 

presenta: Separazione di Tom Kempon- 

ski, con Margherita Buy e Luca Zingaretti. 

Regia di Patrick Rossi Gastaldi. L. 28- 

35.000 


CRT TEATRO DELL’ARTE 

viale Alemagna 6, tei. 861901 

Sala grande 

Ore 20.30: Compagnia Pippo Del Bono/ 
Teatro Nuovo-ll Carro presentano Barbo¬ 
ni di P. Del Bono, con Bobò. L. 15.000 
Ore 22.15: L’idealista di Teatrino Clande¬ 
stino. L. 15.000 


FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Ore 21.00: 

Compagnia stabile Teatro Filodrammatici 
presenta: Le sorelle ovvero l’errore di 
Casanova di A. Schnitzier, regia di C. 
Beccar!, con E. Alexander, M. Baldi. 

L. 15-18-30.000 


FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 

Sala Grande 

Ore 21.00: 

Teatro Franco Parenti presenta Brundi- 
bar Ensemble Musica rara con il coro di 
voci bianche e solisti scuole medie di Mi¬ 
lano. Autore Adolf Hoffmeister. Maestro 
concertatore e direttore Arnold Boshan, 
regia Marina Bianchi. 

L. 35.000 
Sala Piccola 
Riposo 

Spazio nuovo 

Riposo 


LIRICO 

via Larga 14, tei. 809665 
Riposo 

Domani: Ore 11.00 Concerto dell’Orchestra 
Sinfonica di Milano “G. Verdi” Festival 
delle notti bianche direttore Vladimir Ju- 
rowskij, coro Kirov del Teatro Marinskij, 
musiche di Schnittke, Rachmaninov. 

L. 27-37.000 


LITTA 

corso Magenta 24, tei. 86454545 
Ore 17.00: 

Laboratorio Teatro Settimo presenta 
Aquarium con R. Biagiarelli, L. Vlacepi- 
na, A. Violato, progetto e regia L. Diana, 
R. Tarasco, A. Zamboni. L. 10.000 


MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 20.45 Garinei e Giovannini presenta: 
Un paio d’ali con Maurizio Micheli, Sabri¬ 
na Ferini, regia di P. Garinei. L. 60.000 


NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 

Ore 20.45 Fox & Gouid Produzioni presenta 

Rumori fuori scena di M. Frayn, con A. 
Brambilla, N. Formicola, M. Ubaldi, regia 
di M. Sciaccaluga. L. 30-40-45.000 


NUOVO 

corso Matteotti 21,tei. 76000086 
Ore 20.45: Enrico Montesano in Trash non 
si butta via niente di E. Vaime, M. Pre¬ 
sta, A. Dose, E. Montesano. Regia G. Gal- 
lione, scene A. Panzuto. L. 45-60.000 


OLMETTO 

via Olmetto 8/A, tei. 875185-86453554 
Ore 21.00 La Locomotiva presentaTre sul¬ 
l’altalena di Luigi Lunari, con L. Beducci, 
A. Bontempi, R. Botta. Regia C. Gallarini. 
L. 15-20.000 


OUTOFF 

viaG.Duprè4,tel.39262282 
Ore 21.00 Out Off presenta: L’ultimo na¬ 
stro di Krapp di Beckett, con Roberto Tri- 
firò. Regia di Monica Conti. L. 25.000 

SALAFONTANA 

via Boltraffio21, tei. 29000999 
Ore 10.00 Progetto Scenamusica-Fontana 
Teatro presentano: Beatles! di Luciano 
Gentile, con S. Cattaneo. - L. 10.000 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 21.00 Compagnia Luigi Di Stasio pre¬ 
senta La fortuna di nascere a Napoli te¬ 
sto e regia di Luigi De Filippo, con L. De 
Filippo, C. levine, P. Riolo. L. 37-44.000 

SMERALDO 

piazza 25 Aprile, tei. 29006767 

Ore 20.45 Goigest presenta Giorgio Gaber 

in Un’idiozia conquistata a fatica Can¬ 
zoni e monologhi di Giorgio Gaber e San¬ 
dro Luporini. Direzione artistica G. Gaber. 
L. 30-38-45.000 


TEATRIDITHALIAtELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 716791 
Ore 20.45 Teatridithalia presenta: La dolce 
ala della giovinezza di T. Williams. Con I. 
Marinelli. Regia L. Loris. L. 22-30.000 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Ore 20.45 Teatridithalia presenta: Lola che 
dilati la camicia di M. Baliani, C. Crippa, 
A. Ghiglione. Con C. Crippa, P. Savastano, 
regia di M. Baliani. L. 22-30.000 

TEATRO ARI BERTO 

via Daniele Crespi 9, tei. 89400455 

Ore 16.00 e 21.00 Alla corte di Meneghino 

comico musicale con R. Brivio, G.M. Rai¬ 
mondi, R. Marelli, A. Martinoni. L. 10-15- 
20-25.000 


TEATRO DELLA 14ma 

via Oglio18, tei.55211300 
Ore 21.00 Emmebi presenta: La rava e la 
fava testo e regia di Rino Silveri. Con Pie¬ 
ro Mazzarella, Rino Silveri, Elena Petrini. 
L. 18-25-37.000 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

via degl i 01 i vetan i 3, tei. 4694440 
Ore 15.00 II Teatro di Gianni e Cosetta Colla 
presenta Gelsomino nel paese dei bu¬ 
giardi di G. Rodar!, regia C. Colla. L. 14- 
20.000 


TEATRO GRECO 

piazza Greco 2, tei. 66988993 

Ore 21.15: Un cappello pieno di pioggia 

di M. V. Gazzo, regia V. Spinella. L. 15.000 

TEATRO VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 
Ore 21.00 Laboratorio Teatro Settimo-Divi¬ 
na presenta Passione di L. Curino, R. Ta¬ 
rasco, G. Vacis, con L. Curino, regia R. 
Tarasco. L. 15-20.000 
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JBiLE FUGA 
IRRIDUCIBILI 
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